20CUL01A2001 ZALLCALL 1122:17:0101/19/99 


+ 


Giovedì 20 gennaio 2000 



l'Unità 



Velo bianco echicchi di riso. Madov'èlo sposo? 


F ino al 23 gennaiosi ti enepresso la Fieradi 
Roma l'annuale kermesse mercanti le sul 
matrimonio: abiti eacconciature^ corredi 
ebomboniere^edaltroancora 
11 festival 2000di «RomaSposa»èstato annun¬ 
ciato e vienecontinuamente promosso ^aziea 
un i mponentebattagepubbi icitario,affidato so¬ 
prattutto ai cartelloni stradali. Che sono di due 
tipi. 

L'uno ri producel'i mmagi ned! duespos al l'u- 
scitadel luogo dovesonostatecelebratelenozze 
mentre l'altra foto presenta i profili di maritoe 
mo^iecon sullo sfondo l'agognato letto matri¬ 
moniale. La singolarità del la,complessivamen- 


testereatipata,fotorisiedenellapresenzadi una 
donnaanziana, ma non decrepita, chetacapol i- 
no al lespal ledei la giovane mogi ledi bianco ve¬ 
stita. Chi èquestadtràttantosorridenteebella 
signora? La mamma della sposa? E perché solo 
la enongli altri genitori esuoceri acompletareil 
quadretto? 

Eppureproprio lataza persona del la réclame 
di «RomaSposa»,stavoltabellaesorridenteci ri¬ 
manda ad unaimportanteicono^afiamariana. 
Si tratta del pregnante schema triangolare che 
vedesant'Annacontenerei n séMaria. Nel capo¬ 
lavoro di Leonardo da Vi nei conservato al Lou¬ 
vre la madretienesulleginocchia la Verginela 


qualesi protendeversoii Bambinocheasuavol- 
ta, «gioca»con l'anello sacrificale In qualche 
modoal la stessa man ierachenel celebredi pi nto 
di l^rigi-intomoalqualesisriluppòlaceleberri- 
ma efal I ace i nterpretazione psicoanal iti ca data 
da Si^Tiund Freud adoperandounaincongruen- 
te biografia leonardesca - la mamma e la sposa 
dellafoto(raffiguratel'unadavanti l'altradidie- 
tro)sembranoevocareledueetàdelladonna, le 
duefaccedel la sua personalità: quella maturae 
saggia; quel lagovaneespenserata. 

E lo sposo? 11 novello marito non c'entra dav¬ 
vero nulla. Un'anziana eunagovanecompaio- 
no i nsieme i n al meno un altro caso: stavolta pe¬ 


rò appartenenteal la pi ù abbordabi lee«goiosa» 
iconografiamitologica. Lastoriaènota:Giove9 
trasformainpioggad'oroefecondacos larecal- 
citranteDanae Né treesemplari dé Prado,dé- 
l'Ermitageedi Vienna, negli anni Cinquantadé 
XVI secoloTiziano Vecé I io col locò accanto al la 
bé laedistesa pri nei pessa nudauna vecchiacen- 
siosa, raffigurata nell'atto di racco^iere in un 
piatto d'argento il prezioso seme olimpico. La 
megera è certamente una ruffiana: e l'aurea 
pioggiaaltro non èchevolgareesonantemone- 
tachegungedall'alto. 

Né casodélafotodi «RomaSposa»lacompo- 
nenteposbibolareèassolutamenteassente per 


CARLO ALBERTO BUCCI 

carità. La pioggia di chicchi di risocheinvestei 
treèsimboloeauspiciodi abbondanzaefertili- 
tà, i cui frutti sarannopreé in curaanchedall'e- 
^)erienza déla bé la eanziana nonna. E lo spo- 
so?Stavoltahaunafunzionei mportante 
E comunque se lo ri portiamo ad un'altra ver- 
sionedél'lcono^afiadi Danae il giovane può 
davvero i ncamare la figura di Cupido alato che 
comparené dipinto tizianescodi Napoli,come 
anche né la Danae di Correggo alla Bor^ese 
Dé resto, proprio lo slogan dé la pubbi icità pro- 
poneunamorecon la«A»maiuscola. Eros;Cupi- 
dooAmorinochedirsi voglia: il figliodi Affodi- 
tedotatodi micidiali ffeccenéiasuafaretra 



LIISTTERVISTA ■ IL CONCETTO DI CAPITALE SOCIALE 
_ SECONDO EECONOMISTATRIGILIA 

Eccolafacda 
nascosta 
del familismo 



MICHELANGELO CIMINO 

La crisi del fordismo e del keyne¬ 
sismo ha fatto lievitare in manie¬ 
ra esponenziale l’interesse per un 
bene pubblico, immateriale e im¬ 
palpabile: il capi tal e soci al e. Que¬ 
sto concetto-grimaldello, che 
sembra fornire un facile accesso 
alla comprensione di molti feno¬ 
meni, correlati al l’instaurarsi di 
legami profondi tra mondo déla 
produzione e ambiente circo¬ 
stante, richiede tuttavia un uso 
accorto e differenziato. 

È, questa, una premessa neces¬ 
saria perché una politica moder¬ 
na, che «funzioni secondo regole 
universalistiche», possa mettere a 
frutto le potenzialità dé capitale 
sociale, soprattutto in quei con¬ 
testi che, a torto, ne sono ritenuti 
privi. Carlo Trigilia, sociologo 
dél’economia, che alle diverse 
forme e significati del concetto 
ha riservato un’intera sezione 
della rivista «Stato e mercato» (il 
Mulino), ne spiega i motivi, gui¬ 
dandoci lungo un percorso in bi¬ 
lico tra contributo teorico e pro¬ 
posta politica. 

Giappone, Germania eUsa posso¬ 
no contare, rispettivamente, su 
una struttura famiiiare non 
chi use ai i 'esterno, sui i 'eredità di 
soiide organizza¬ 
zioni economiche 
(iegiide),edéiospi- 
rito déie sette pro¬ 
testanti. L'Itaiia in¬ 
vece, vi eneconside- 
rata un paese dove, 
pur con ie dovute 
eccezioni, fiducia, 
cooperazione, soii- 
darietà, integrazio- 
nesono considerati 
beni rari,ocomun- 
quenonaportatadi 
mano. 

«Capitale sociale sta 
diventando un’espressione alla 
quale viene fatto riferimento in 
modi spesso molto diversi. PerPut- 
nameFukuyamaessovieneindivi- 
duato in un elevato livello di fidu¬ 
cia, di cultura civica, in unabuona 
capacitàdi cooperazioneTutti ele¬ 
menti che favoriscono le attività 
economiche. 

Secondo altri, invece, non biso¬ 
gna partire da una sua individua¬ 
zioneimmediata nei livelli di fidu¬ 
cia e di cooperazione,manérin- 
siemedélerelazioni sociali di cui 


dispone un attore individuale o 
collettivo, in un dato momento. 
Quindi, né secondo caso si insiste 
molto sull’aspetto relazionale. Un 
contesto è ricco di capitale sociale 
sec’èunabuonadensitàdi relazio¬ 
ni. Questa seconda definizione, ci 
permette di capi re megl i o come i I 
capitalesocialepuò portare, o non 
portare, a unasituazionedi svilup¬ 
poeconomico. 

Se lo identifico immediatamen¬ 
te con un buon clima fiduciario, 
unabuona capaci tà cooperati va ri - 
schiodi non vederebenei possibili 
effetti disfunzionali. In altre paro¬ 
le: anchelamafiahabisognodi ca¬ 
pitalesociale, perchéperun mafio¬ 
so èi mportanti ssi mo fi darsi ». 
Anchelereti di corruzionepoliti¬ 
ca? 

«Certamente. Ho fatto questa pre¬ 
messa perché, se noi valutiamo la 
situazione italiana col metro del 
capitale sociale alla Putnam, pos¬ 
siamo arrivare a dire che ci sono 
déleareedé Paesemolto pi lj dota¬ 
te di capitale sociale: il Centro- 
Nord esoprattutto qué I eareedove 
esistevano forti tradizioni di cultu¬ 
ra comunista, socialista, cattolica. 
Viceversa questa idea porta a pen¬ 
sare che il Sud, e cioè una grossa 
partedel Paese, non dispongadi ca¬ 
pitale sociale. Invece è un errore. 
Perché se prendi amo in consi dera- 
zionel’aspettorelazio- 
nale, la valutazione 
dell’Italia rispetto agli 
paesi cambia. Né sen¬ 
so eh e si tratta di capi¬ 
re che il Sud ha un ca¬ 
pitale sociale, legato 
al Tesi sten zadi rappor¬ 
ti familiari, parentali, 
comunitari. 

Maquel tipodi capi¬ 
tale sociale ha avuto 
effetti perversi, perché 
lapoliti ca,eil modoin 
cui funzionava, hafat- 
to sì che quelle reti di 
ré azioni venissero usate per acca¬ 
parrarsi risorse pubbliche, posti, 
pensioni, sussidi, piuttosto checo- 
me strumento di sostegno ad atti¬ 
vità economiche. Come invece è 
avvenuto altrove». 

Questo per ciòcheconcerneil pas¬ 
sato. Ma, guardando all'oggi, lé 
ritienechela politica abbia mez¬ 
zi, capacità, energieper accresce¬ 
re e favorire un uso virtuoso di 
questo benecollettivo? 

«Il ruolodellapoliticaèimportan- 
te pi ù eh e n é far crescere i I capi tal e 


sociale nel favorirne un possibile 
esi to a sostegn 0 dé 1 0 svi I u ppo eco¬ 
nomico. Consideriamo la politica 
in duemodi:comemeccanismodi 
reperi mento dei consensi edi sele- 
zionedélasuaclasse;ecomecapa- 
cità di intervento nelle politiche 
nazionali e locali per lo sviluppo. 
Se guardiamo il primo aspetto, la 
poi iti ca può essere i mportante per 
mettere a buon uso il capitale so¬ 
ci al e, anzitutto se essa funzionase- 
condo regolegenerali euniversali- 
stiche. Una politica chesi moder¬ 
nizza, chefunzionasecondo regole 
u n i versai i sti eh e, pon e u n a barri era 
al tentativo délereti sociali di pe¬ 
netrare nel suo mondo attraverso 
rapporti clientéari, particolaristici 
e fami li sti ci; di accaparrarsi risorse 
pubblichepermigliorarelapropria 
posizione. Con laconseguenzache 
tutto ciò miglioralacondizionedi 
singoli edi gruppi a scapito della 
possi bilitàdi uno sviluppo autono¬ 
mo di un’area. Se invece guardia¬ 
mo allepoliti che, possi amo porci il 
problema di come interventi con¬ 
sapevoli e attivi possano favorire 
un buon uso del capitale sociale. 
Questa volta in positivo: non solo 
difendendo il sistema politico dai 
meccanismi di appropriazione 
predatoria, ma promuovendo 
l’impiego alternativo délereti so¬ 
ciali néleattivitàdi mercato. Vor¬ 
rei, però soffermarmi su un pun¬ 
to». 

Prego. 

«L’Italia ha avuto prima di altri 
paesi la possibilità di ripen^re le 
politichedi sviluppo locale. Èvero 
che nel momento in cui le abbia¬ 
mo applicate siamo andati incon¬ 
tro a difficoltà di natura burocrati¬ 
ca, maèanchevero cheèinterve- 
nuto un fatto chehadélei mplica- 
zioni importanti sul pianodellava- 
lutazione politica, in particolare 
per I a si n i stra. È successo eh e, n el I a 
pri ma fase, l’attenzionedé gover- 
nodi centrosinistraèstataassorbi- 
tadagli obiettivi macroecomici per 
l’ingresso in Europa. E tutto ciò ha 
portato a recepire questa linea in¬ 
novativa di politica per lo svilup- 
po, ma n on a sosten eri a n é I a mi su- 
ra dovuta. Con il passaggio al go¬ 
verno successivo il problema non 
si èrisolto,anzi si èaggravato. 

La mia impressione è che esso 
non abbia investito politicamente 
su queste politiche di sviluppo, e 
sia ritornato a concentrarsi su 
un’ottica macro: ad esempio sulla 
riforma del welfare, chepureèim- 


portanteperii rilanciodell’econo- 
mia. Però, il punto è eh e per il pro¬ 
blema del Mezzogiorno l’ottica 
macroeconomicaèdel tutto insuf¬ 
ficiente. Di fronte alle difficoltà 
che le nuove politiche di sviluppo 
hanno incontrato sul piano prati¬ 
co, non vi è stato un tentativo di 
migliorarne, aceéerarne il corso, 
estenderle. E ci si èriattestati sulle 
vecchie logiche dell’incentivazio¬ 
ne. Tutto questo, a mio parere, per 
un governo di centrosinistra è un 
gravi ssi mo erroreperchél asci a sco¬ 
perto un campo eh e è deci sivo. Né 
sensochesebastasserogli incentivi 
per poter risolvere i problemi di 
un’area arretrata, il Mezzogiorno, 
che ne ha avuto più di qualsiasi 
area al mondo, oggi dovrebbeesse- 
re I a C al i fo rn i a. Q u est’otti ca p reva¬ 
lentemente macro, unitaall’atten- 
zionepergli interessi abrevedegli 
imprenditori, ha portato ad una 
smobilitazione di investimento 
politico. Per cui invecedicorregge- 
regli errori evalorizzareunastrada 
innovativa, in cui l’Italia ha fatto 
da batti strada per al tri paesi, I a sti a- 
mo buttando a mare». 

Alcuni studiosi (Fukuyama in te- 
sta)sostengonochenélesocietàa 
struttura familiare chiusa (co¬ 
me, ad esempio, quéla meridio¬ 
nale), la risorsa-fiducia è molto 
piùrarachenéiesocietàincui la 
famiglia è aperta ai rapporti di 
collaborazionecon i non parenti 


(èil caso délaTerza Italia). Pare 
di capirecheesistanoduetipi di 
familismo: uno di segno negati¬ 
vo, che genera chiusura, scarso 
spirito civico, logiche di clan; e 
l'altro di segno positivo,ingrado 
ci oèdi svi I upparef i ducia ecoope- 
razione,di farerete,di creareisti- 
tuzioni espressione 
déla società civile 
ecc. Pertanto, il fa- 
milismonon puòes- 
sere consi derato un 
disvalore in sé, ma 
occorre distinguer¬ 
ne natura e finali¬ 
tà? 

«A mio parere questa 
distinzione di Fu¬ 
kuyama non porta 
molto lontano. 1 mo¬ 
tivi déle differenze 
tra Terza Italia e Sud 
difficilmente sono 
spiegabili facendo esclusivamente 
riferimento alla struttura della fa¬ 
miglia. La famiglia, come entità 
che influenza i comportamenti, 
orienta, influiscesulleréazioni so¬ 
ciali è importante né Sud e né 
Centro-Nord. Quellochecontaèse 
il contesto favorisce Futi li zzo di 
questi legami per attività eh e han¬ 
no dei risvolti positivi, oppure per 
appropriarsi di risorse pubbliche. 
Ripeto: se il funzionamento delle 
istituzioni ètaleda porre una bar¬ 
riera alle reti fami li il che 0 paren¬ 


tali spinge i soggetti a utilizzare i 
propri legami come strumento per 
costruire attività economiche: at¬ 
traverso p resti ti, scam bi 0 d i servi zi, 
attività, lavoro, fiducia reciproca 
ecc. Unapolitica chesi l^ittimain 
termini più universalistici, cioè 
sullabasedi ideeevalori, sarà por¬ 
tata a fare delle cose 
che invece di andare a 
beneficio di singoli in¬ 
dividui andrannoabe- 
neficiodellacollettivi- 
tà: faccio una strada 
che serve effettiva¬ 
mente per le comuni¬ 
cazioni enon per apri¬ 
re un cantiere; che oc¬ 
cupi del lepersoneedi- 
stribuisca un po' di 
mazzette». 

Insomma, lé sostie- 
nechequestofamili- 
smo ritenuto poco 
virtuoso, contiene invece déle 
potenzialità nascoste, che po- 
trebberoesseremesseafruttome- 
diante un'azione oculata dé 
pubblici poteri? 

«Certo. Questa è la novità, non so¬ 
lo perii Sud,mapertutteleareear- 
retrate. L’i nfrastrutturasocialepre- 
sentenell eareearretrateseuti I izza- 
ta bene, attraverso una moderniz¬ 
zazione déla politica che non ne 
faccia un terreno predatorio, di¬ 
venta uno strumento essenziale 
perlosviluppo». 


CampobasBD 
Conve^o 
su Cuoco 
eill799 

Quattro giorni, da oggi fino a 
domenica23, perparlaredi Vin¬ 
cenzo Cuoco, lo storico della 
sfortunata rivoluzione napole¬ 
tana del 1799, e ri percorrere, in 
una mostra documentaria, le 
tappedellarivoluzionenel Mo¬ 
lise. Èun'iniziativa dell'univer¬ 
sità degli studi dé Molise, che 
ndI’Aulamagnaospiterài lavo¬ 
ri dé conv^no. Introdotti da 
Fulvio Tessitore, rettore dèi’ 
universitàdi Napoli Federico II, 
seguiranno gli interventi degli 
storici: da Maité Bouyssy, dèi' 
universitàdi Parigi (Lafortuna 
di Vincenzo Cuoco in Francia), 
ad Anna Maria Rao (Parigi, 
1807: Bertrand Barère traduce 
Vincenzo Cuoco), Domenico 
Conte (Il giornalismo di Vin- 
cenzoCuoco), Federi co Gui dot¬ 
ti (Il difficilecamminosullavia 
déla nazionalizzazione: Da 
Cuoco a Volpe). Gianpasquale 
Santomassimo (Ril^gereil Ri¬ 
sorgimento, rintraciareleorigi- 
ni dé fascismo: l'operadi Cuo¬ 
co néla riflessione di Antonio 
Gramsci), e un dibattito Ssaba¬ 
to, ore 15) con Umberto carpi, 
Giuseppe Galasso, Giuseppe 
G i arri zzo, G i useppe Recuperati, 
Marcé lo Verga. 

Né Molise, a Civitacampo- 
marano, Vincenzo Cuoco era 
natoli rottobre 1770.Trasferi¬ 
tosi a Napoli per frequentare I' 
univeristà, allo studio ed alla 
pratica dé diritto preferì le di¬ 
spute fi I osof i eh e e I etterari e, oc- 
cupandosi anche di economia. 
La rivoluzionefranceseeleim- 
prese napoleoniche avevano 
acceso in quegli anni gli animi, 
facendo vagheggiare nuove 
realtà politiche; gli intellettuali 
sognavano di rovesciare la son¬ 
nacchiosa, ma non per questo 
meno dispotica, monarchiadé 
Borbon i. C uoco fu sempre pi ut¬ 
tosto tiepido nei confronti degli 
ideali rivoluzionari. E quando, 
né gennaio 1799, i francesi en¬ 
trarono a Napoli, si tenne in di¬ 
sparte, rinunciando ad un ruolo 
di primo piano. Fu, comunque, 
traquéli chescoprironoesven- 
tarono la congiura realista dé 
Baccher. Etanto bastò perché, al 
ritorno dé Borboni, gli fosse 
saccheggiata la casa mentre lui 
veni va condan nato avent’an n i 
di esilio ed al la confisca del pa¬ 
trimonio. Tornato in Italia, a 
Milano, né 1801 dava alle 
stampe la sua opera più famosa 
il Saggio storico sulla rivoluzione 
napoletana, in cui rendeva 
esplicita la sua critica al pro¬ 
getto costituzionale di Mario 
Pagano. Ma il Saggio voleva 
essere soprattutto una rifles¬ 
sione sulla storia. Incentrato 
sul concetto di «rivoluzione 
passiva», come appunto defi¬ 
niva quéla napoletana, per¬ 
ché frutto delle ripercussioni 
di eventi esterni, ekranea agli 
effettivi bisogni ed aspettative 
della popolazione ed allo spi¬ 
rito nazionale. Rientrò a Na¬ 
poli nel 1806, dopo la con¬ 
quista di Giuseppe Bonaparte. 
Colpito nel 1815 da una ma¬ 
lattia mentale, Vincenzo Cuo¬ 
co morì a Napoli il 14 dicem¬ 
bre 1823. 


// 

È proprio vero 
che in Italia 
cooperazione 
e solidarietà 
non sono 
una risorsa? 
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Unapolitica 

capace 

di modernizzarsi 
può opporsi 
alle ré azioni 
regressive 

—ff— 











20EC001A2001 ZALLCALL 1122:21:2901/19/99 


+ 


Giovedì 20 gennaio 2000 



l'Unità 





(-1,55%) 


18897,00 


NEGOZIATI 


Contratti, edili e tesa li ormai alla stretta 

MARCO TEDESCHI 



S i va verso la stretta perii rinnovo del contrattodé tessili edé lavoratori del sdito- 
reedile. Federtessileei sindacati dd settoresi rivedrannogiovedi 27 per cercare 
di trovareun accordo sul contrattocheriguarda circa SOOmil a lavoratori. Il pro¬ 
blema più ri levante resta qudi Oddi'orari odi lavoro con la richiesta ddleaziendedi 
orari pi uri sdii man ali edi un aumentoddia flessibilità (96 ore). Il 27 secondoquan- 
toha riferitoii segretarionazionaleddIaFiltea, Stefano Ruvolo, si dovrebbeavviare 
unanon-stop. Il contrattoèscadutoii 31 dicembrescorso. La trattativa perii rinnovo 
dd contrattodegli edili, scaduto a giugno, dovrebbe! nveceriprendereoggi. 



LAVORO 


con 





La Borsa 


MIDEX 

31.681 

-0,14 

MIBTEL 

28.329 

-fO,84 

MIB30 

41.965 

-Fi,00 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,010 


-tO.OOl 

1,009 

LIRA STERLINA 

0,000 

0,617 

0,617 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-0,001 

1,612 

1,613 

YEN GIAPPONESE 

-t0,570 

106,990 

106,420 

CORONA DANESE 

-tO.OOl 

7,444 

7,443 

CORONA SVEDESE 

-tO,013 

8,583 

8,570 

DRACMA GRECA 

0,000 

330,700 

330,700 

CORONA NORVEGESE 

-0,031 

8,075 

8,106 

CORONA CECA 

-t0,134 

36,112 

35,978 

TALLERO SLOVENO 

-0,071 

199,923 

199,994 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,050 

254,990 

254,940 

SZLOTY POLACCO 

-t0,024 

4,145 

4,121 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,576 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

- t 0,002 

1,464 

1,462 

DOLL. NEOZELANDESE 

- t 0,002 

1,956 

1,954 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,522 

0,000 1,522 

RAND SUDAFRICANO 

-t0,042 

6,179 

6,137 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Produzione industriale a no\^bre -i3% 


E Amato comunica airUnioneairopea: rapporto deficit/pii al 2% 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Laproduzioneindustriale, 
a novembre del '99, riprende a 
correre. I dati Istat segnano una 
bellaaccoppiata: +3%in confron¬ 
to al novembre'98e-f-l,l%rispet- 
to a ottobre del '99. Insomma, la 
ri presa c'èesi vede, anchese resta 
negativo (-0,4% a parità di giorni 
I avorati) il confrontotragli undici 
mesi del '99equelli del '98, pervia 
del cattivo andamento del primo 
semestre. 

Aconfermadel buon andamen¬ 
to della nostra economia arriva 
unaletteradel ministrodelTesoro 
Giuliano Amato al commissario 
europeo Pedro Solves Misa, che 
aggiornail «Programmadi stabili¬ 
tà dell'Italia». Sfondo la missiva 
il nostro paese centra tutti i suoi 
principali obiettivi: il rapportode- 
ficit-pil nel '99 è del 2%, in linea 
con le previsioni e al di sotto del 
2,4%, iniziai mente pra/isto. Bene 
anche il livello del debito pubbli¬ 
co, chesi attesta al 114,7%del pii, 
contro il 115,6 previsto dal Dpef. 
Solo la crescita resta pi uttosto len¬ 
ta: 1,3% nel '99, contro il 2,5%sti¬ 
mato iniziai mente. 

Tuttavia il peggio è passato. 
«Siamo di fronte ad unacongiun- 
tura positiva», commentail leader 
del I a Cgi I Sergi o Cofferati. Perfi no 
ristat, che finora aveva sempre 
parlato di «timida ripresa», final- 
mentesi sbilancia: «C'èun affida¬ 
bile ^nale di recupero dell'eco¬ 
nomia ital ian a». Pi ù cauta, matut- 
t'altro che pessimista Confindu- 
stria: «La ri presa c'è, ma è inferi ore 
aquellaeuropea». 

Ma vediamo nel dettaglio! dati 
I stat su 11 a prod uzi on e i n d ustri al e. 
L'indice grezzo segna un -t-3% ri¬ 
spetto a novembre '98, superiore 
al -t-2,4% pronosticato dagli esper¬ 
ti. Anche la produzione media 
giornaliera (confronto col no¬ 
vembre'98 a parità di giorni lavo¬ 
rati ) è a -t-3%, an eh e se bi sogn a te- 


ner conto che a novembre del '98 
l'export italiano ha risentito pe- 
santementedegli effetti dellacrisi 
asiatica. Più significativo è dun¬ 
que l'indice destagionali zzato, 
cioè quello che fissa il confronto 
con ottobredel '99, chesegna un 
confortante -t-1,1%, superiore al 
^,9% pronosticato dagli esperti. 
È da giugno chel'indicedestagio- 
n ali zzato è di segno positivo (con 
la sola eccezione del mese di set¬ 
tembre), adimostrazionechelari- 
presaèormai più eh e con soli data, 
anche perché le previsioni per il 
prossimo trimestre sono ottimi¬ 
stiche. 

Matorniamoai dati comunicati 
da Amato alla Commissione Ue 
che, alla luce di questi conti, do¬ 
vrebbe rendere 
note le sue rac¬ 
comandazioni 
il 15 febbraio. 
Poi,dopoilgiu- 
dizio della 
Commissione, 
sarà il consiglio 
Ecofin, a feb¬ 
braio, ad espri¬ 
mere il suo pa¬ 
rere. L'occupa¬ 
zione italiana, 
secondo Ama¬ 
to, continua a crescere (0,7% in 
media annua), «soprattutto nei 
servi zi pri vati » e I a d i soccu pazi o- 
ne(ll,4% nel '99) si dovrebberi- 
d u rre al I ' 11,1% n el 2000 e al 9,4% 
nel 2003. Il Tesoro conferma poi 
l'intenzione di da/olvere risorse 
allo sviluppo, attraverso la ridu¬ 
zione del prelievo fiscale e l'au¬ 
mento degli investimenti pubbli¬ 
ci, con l'obiettivo di colmareil di¬ 
varioeconomico tral'ltaliaeil re¬ 
sto dell'Ue. Eveniamo alla cresci¬ 
ta. Per Amato essa, grazie all'au- 
mentodelladomandainterna, sa¬ 
rà pari al 2,2%nel 2000ed al 2,6%, 
2,8% e2,9% nei successivi tre an¬ 
ni. Inoltre, comespiega il Tesoro, 

I a revi si on e al ri basso ri spetto agl i 
obiettivi fissati nel Programmadi 


■ SERGIO 
COFFERATI 

«Siamo 
di fronte 
a una 

congiuntura 

economica 

positiva» 


stabilità del dicembre'98 è stato 
determinato dal peggioramento 
della produzione, dovuto al dete¬ 
riorarsi del quadro internaziona¬ 
le, all'andamento sfavorevoledel- 
l'export e alla minore propensio¬ 
ne alla spesa da parte delle fami¬ 
glie. Infineon accenno allepen- 


IN PRIMO PIANO 


D'Alema: «Rsu, la leggeva fatta 
Il governo convocherà le parti sociali» 


LA SALITA DELLA PRODUZIONE 

Variazioni % rispetto ai corrispondente periodo deli’anno precedente 

10,3 



Produzione industriale destagionalizzata 

Variazioni % rispetto al periodo precedente 

2,2 



1998 ' *1999 

Produzione media giornaliera 1999 

Variazioni % rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente 
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si on i : i I Tesoro con ferma l'esi sten- 
zadellagobbanellaspesanel 2005 
e avverte che questa toccherà l'a- 
picenel2031. 


ROMA La legge sulle 
Rsu è «i mportante» 
e «centrale» per il 
govern 0 e va fatta I n 
tempi rapidi. Un'ac¬ 
celerazione potreb¬ 
be arrivare dallo 
stesso esecutivo che 
si candida a formu¬ 
lare eventuali 
emendamenti dopo 
aver sentito sinda¬ 
cati e Confindu- 
stria. 

Lo ha affermato 
ieri il premier Massi¬ 
mo D'Alema nel 
corso del question ti- 
me alla Camera. La 
legge sulle rappre¬ 
sentanze sindacali 
unitarie è dunque 
negli i impegni di 
questo governo 
che auspica un iter 
rapido. E visto che 
gli auspici non ba¬ 
stano per un dise¬ 
gno di legge stretto 
tra i contrasti in se¬ 
no alla stessa mag¬ 
gioranza (vedi rU- 
deur), il premier 
ha annunciato che 
l'esecutivo si farà 
promotore di ini¬ 
ziative «volte ad 
un confronto con 
le parti sociali, alla 
ricerca di una con¬ 
vergenza che possa rappresentare un uti¬ 
le punto di riferimento anche per il Par¬ 
lamento». 

Alla ricerca di un ampio accordo, dun¬ 


que, innanzitutto sul primo articolo del 
disegno di legge, quello che prevede il 
potere sostitutivo del ministro del Lavo¬ 
ro qualora le parti non trovassero un'in¬ 
tesa sulle modalità d'istituzione delle 
Rsu nelle aziende con meno di 15 dipen¬ 
denti. È l'ostacolo più grosso, lo scoglio 
sul quale la discussione della legge si è 
arenata da mesi. 

La possibilità di un intervento "autori- 
tativo" (un decreto) del ministro in so¬ 
stituzione di sindacati e imprenditori de¬ 
sta «perplessità» nello stesso governo, ha 
detto il premier, che per questo si riserva 
di presentare emendamenti raccoglien¬ 
do, in sostanza, le valutazioni che scatu¬ 
riranno dal confronto con Confindustria 
e sindacati. 

Perplessità a parte non c'è dubbio, per 
il premier, che l'approvazione della leg¬ 
ge rappresenti una svolta positiva dal 
punto di vista del fondamento democra¬ 
tico delle rappresentanze sindacali e del¬ 
l'efficacia erga omnes dei contratti stipu¬ 
lati dalle organizzazioni sindacali mag¬ 
giormente rappresentative. 

Una risposa definita «soddisfacente» 
dal parlamentare del Pdei Alfredo Stram¬ 
bi che chiedeva notizie della legge in di¬ 
scussione ormai da tre anni edi cui sono 
stati già approvati 9 articoli sui 12 com¬ 
plessivi. 

Tre soli articoli, «sono due ore di lavo¬ 
ro parlamentare», fa notare il padre della 
legge il deputato Ds Pietro Gasperoni, 
anche lui «molto soddisfatto» per la pre¬ 
sa di posizione del Presidente del Consi¬ 
glio. «Per risolvere il primo articolo c'è 
già un ordine del giorno passato in Sena¬ 
to - ricorda -, e a questo punto non resta 
che aspettare che il presidente della Ca¬ 
mera metta in calendario la discussio¬ 
ne». 

Fe. M. 


«Telefoni, prezzi meno cari» 

L'Authority (difende le nuove tariffe fisso-mobile 


I NUOVI PREZZI 


Per chiamare da casa 


...un cellulare Family 


Tariffa intera 1 

1 Tariffa ridotta 1 

fino a ora: 

fino a ora: 

1.239 

169 

Dal 17/2 

bai 17/2 II 

Omnitel 592 (-52%) 

Omnitel 295 (+74%) ^ 

TIM 564 (-54%) 

TIM 290 (+71%) 

Wind 590 (-52%) 

Wind 270 (+60%) < 


.un cellulare Business 


Tariffa intera I 

1 Tariffa ridotta 1 

fino a ora: 

fino a ora: 

525 

231 

bai 17/2 

bai 17/2 

Omnitel 592 (+13%) 

Omnitel 295 (+28%) 

TIM 564 (+7%) 

TIM 290 (+25%) 

Wind 590 (+12%) 

Wind 270 (+17%) 

P&G Infograph 



©mnrP 


Per chiamare da un ufficio 


■un celiuiare Famiiy 


Nessuna tariffa ridotta 

bai 17/2 1 

Tariffa intera: 

Omnitel 451 (-63%) 

fino a ora: 

TIM 429 (-65%) 

1.239 

Wind 443 -64% 

...un cellulare Business 

Nessuna tariffa ridotta 

Dal 17/2 1 

Tariffa intera: 

Omnitel 451 (-14%) 

fino a ora: 

TIM 429 (-18%) 

525 

Wind 443 (-15%) 


Traffico fisso-mobile: medie ponderate prezzi 
al pubblico (dati in lire al minuto tasse escluse) 



ilìnjfi 

Ridotta! 

Germania 

824 

397 

Spagna 

635 

347 

Francia 

486 

336 

G. Bretagna 

524 

331 

1 ITALIA 1 

470 1 


ROMA «Con lenuovetariffefis- 
so-mobile ci guadagneranno 
tutti gli utenti eil ri spermio sarà 
di circa 1.500 miliardi l'anno. 
Nonèverochelefamiglieci per¬ 
deranno: reputo strumentale 
questa affermazione perché da 
tutte I e veri fi eh e fatte i n base ai 
dati forniti da Telecom nel cor¬ 
so deH'istruttoria, abbiamo re¬ 
gistrato una riduzione di spesa 
complessiva, da marzo ad oggi, 
del 37%»: Alessandro Luciano, 
commissario del l'Authority per 
le tic, scende in campo per di¬ 
fendere le nuove tariffe per le 
eh i amate da tei efon 0 fi sso a cel¬ 
lulare decise martedì dall'auto- 
ritàdelletelecomunicazioni. 

Intervenendo ieri a ItaliaRa- 
dio ha respinto come «accuse 
strumentali»! rilievi fatti da al¬ 
cun e associ azioni dei consuma¬ 
tori secondo lequali lenuoveta- 
riffe penalizzerebbero le fami¬ 
gli e a favore del I e i mprese. «Per 


quanto riguarda le tariffe resi¬ 
denziali -ha precisato Luciano- 
ci sono parecchie centinaia di 
miliardi in menodi spesa. L'au¬ 
mento strumentalmente di¬ 
chiarato da alcuneassociazioni 
di consumatori dimostra la vo¬ 
lontà di voler strumentalizzare 
un a reai tà eh e è stata compì eta- 
mente modificata con reali ri¬ 
duzioni. Oltretutto non si tiene 
conto cheson 0 stateri di segnate 
lefasceorarieecheèstataelimi- 
nata l'anornaiia delIa distinzi 0 - 
n etra tari ffe busi n essef am i I y ». 

«N on èvero chenel I efascese- 
ral i edel week en d ci saran n o au- 
menti che sfioreranno il 70%- 
ha poi affermato i I commissario 
- La manovra deveessereesami- 
natanel suo compì esso». 

Quanto all'accusa del le asso¬ 
ciazioni di non aver deciso sul 
costo dello scatto alla risposta 
quando la linea cade, Luciano 
ha precisato che «oggi non esi¬ 


ste pi ù I o scatto al I a ri sposta, ma 
latariffaatempo. Lecadutedi li¬ 
nea erano frequenti perrutiliz- 
zodistortodellarete. Iltemasol- 
levatodalleassociazioni -haag- 
giunto - è oggetto di due istrut¬ 
torie ma, in linea di massima, 
possodirechec'èunadi^oni- 
bilitàdegli operatori avenirein- 
contro al problema, addirittura 
vai utan do u n a possi bi I e resti tu- 
zi onedel I atei efon ata persa». 

L'Authority, intanto, dovreb¬ 
be pronunciarsi entro la prossi¬ 
ma settimana sull'offerta di ac¬ 
cesso ad intero et con tecnologia 
Adsl, il cosiddetto turbo-inter- 
net, cheTelecomèprontaa lan¬ 
ci are sul mercato (è gl à i n i zi ata 
la promozione pubblicitaria), 
ma che è ferma al palo proprio 
perlo stop del l'Autorità. 

Un «apprezzamento positi¬ 
vo» per le tariffe fisso-mobile 
viene espresso anche dal sotto- 
segretario alle Comunicazioni, 


Michele Lauria, che sottolinea 
«lo spirito di apertura alla con- 
correnzanel settoredel latei efo- 
nia, oltre agli innegabili benefi¬ 
ci per l'utenza». 

Le associ azioni dei consuma¬ 
tori, comunque, continuano ad 
accusare l'i n suff i ci en za del I e ri - 
duzioni tariffarie. «Letariffefis- 
so-mobile fissate dall'Autorità 


per I eti c devono scen dereal me¬ 
no di un altro 10%», chiedono 
Austel (Associazione Utenti Te¬ 
lefonici), Codacons e Adusbef, 
cheannuncianoii ricorso al Tar 
per ottenere diminuzioni più 
consistenti. «I gestori - si legge 
ancora in una nota - devono re¬ 
stituire agli utenti 10.000 mi¬ 
liardi di tariffegonfiateapplica- 


tenegl i anni passati ». 

La rivista Altroconsumo ha 
fatto un po' di conti osservando 
come con lenuovetariffefisso- 
mobilesi possono ottenere «ri¬ 
sparmi dal 20% al 42%» se si fa 
ricorso ai concorrenti di retefis¬ 
sa di Telecom: «Se si considera 
una chiamata di 3 minuti, tele¬ 
fonando con Telecom nel le ore 


di punta si spendono circa 
2.250 lire, Iva compresa, men- 
trenelleoredi punta, chiaman¬ 
do con Tiscali si spendono 
1.800 lire, con un risparmio ri¬ 
spetto a Telecom di circa il 20% 
efuori dalleoredi punta con In- 
fostrada si spendono 690 lire, 
con un risparmio di circa il 
42%». 
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_ l'Unità 

Il boom americano 
penalizza i poveri 

Lo studio della Fed sul reddito familiare 


+ 


Giovedì 20 gennaio 2000 
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NEL Mondo 


^Clinton dovrà decidere entro l'estate 
se dare il via libera alla corruzione 
dell'ombrello perproteggerel'America 


♦// Pentagono e i repubblicani insistono 
perii nuovo sistema di difesa 
A maggio un'ultima verifica del progetto 


Usa, un flop lo scudo spaziale 

Fallisceil quarto tei. Il missilenon viene intercettato 



IL FATTO 

Connecticut, accusato di omicidio 
si costituisce nipote di Bob Kennedy 

■ Lamaledizionedei Kennedycolpisceancora: M ichael 
Skakel, un nipotedi FtobeiteEthel Kennedy, ètornato 
ieri in Connecticut per ri^ondereallamagistratura 
cheloaccusadiunomiddioawenuto 25 annifa. Ac¬ 
cogliendo latesi esposta in un libro di M arcFuhrman, 
ildetectivepiùcelebredelcasoO.J.Snnpson.ilprocu- 
ratoredi Bridgeportjonathan Benedicthaspiccato 
contro Skakel un mandato di arresto: sarebbestato lui 
aduccidereacolpidimazzadagolflavicinaeamicadi 
infanziaM arthaM oxley. M ichael al l’epoca aveva 15 
anni ed èstato il suo avvocato M ichael Shemnan acon- 
fermarechehadecisodi costituirsi: «Maèinnocente 
oggi comeallora», ha proclamato il legale. Skakel, che 
ha39anni,viveinFlorida. 

Èfigliodell’industrialeRushtonSkateLunfratellodi 
Ethel, lavedovadi FtobertKennedy. M arthaM oxley, 
lagiovanevittima,futrovatauccisalanottediHallo- 
weendel 1975dopo aver passato laseraincasaSka- 
kel.Thomas,ilfratellomaggiorediMichael,fuinizial- 
menteadditato tra i principaii sospetti. Il delitto, in 
unanotteincui i ragazzi girano mascherati eperle 
stradeogni scherzo epermesso, scioccò lefamigliedi 
Greenwich, un’enclave sull’Atlantico alleportedi 
NewYorkdovepullulanolevilledei miliardari. Ilcaso 
M oxleyfecescalporeintutt’Ameiica. La vitti ma, M ar¬ 
thaM oxley, si erarecataacasadegli Skakel con altri ra- 


gazzeeragazzi dopo unaseriedi 
scherzi perlavigiliadi Halloween. Poi 
seneeraandata,direttaacasa, ma 
nonera mai arrivataadestinazione.ll 
suo cadaverefu ritrovato il giorno do¬ 
po sotto alcuni alberi del giardino 
dellasuafamiglia,difronteallacasa 
degli Skakel: era stata violentemente 
picchiataconunasbarradiferroepugnalataallagolacon 
un pezzo del I ’astadi un bastoneda golf, che poi era risul¬ 
tato apparteneread unsetdi proprietàdegliSkakel. M ar- 
thafu ucci sa con taleviolenzacheinmano al suo assassino 
lamazzadagolfsiruppe.Allorailkillerpreserimpugnatu- 
raelausòcomecoltelio perpugnalarelaragazzasei oset- 
tevolte. «Quando latrovammofuorribile», harievocato 
DorthyM oxley, lamadredellagiovanecheoggi haauspi- 
cato un processo imminente: «Ho pregato a lungo per 
questo». La mazza da golf spezzata divenne I’elemento 
chiavedelleindagini.Appartenevaaunsettrovato dalla 
poliziain casa Skakel. MasiaThomassiaM ichael dissero 
di nonsaperenientedel delitto eil caso finì nel dimentica¬ 
toio. 

Tornò brevementedi attualità nel 1991 quando si sparse 
lavoce,poirivelatafalsa,cheWilliamKennedySmith,un 
cugino dei dueragazzi, si sarebbetrovato aGreenwich la 
nottedel delitto. M aDorothyM oxleynon aveva smesso 
di ^erarechela magistratura avrebbeprimao poi trovato 
il killer:«HosemprepensatochefosseiatoMichaeloma- 
gaiituttiedue»,dichiaròdueannifaairepocadellapub- 
blicazionedel libro di Fuhrman«Assas3nioaGreenwich» 
cheavevaindicatoin M ichael l’indiziato numero uno. Se¬ 
condo Fuhrman, M ichael avrebbe ucci so in un impeto di 
gelosiadopoavervistoMarthachebaciavailfratello 
maggiore. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON È fallito il quarto 
test dell’«ammazza-missili spa¬ 
ziale», il mini-progetto di guer¬ 
restellari su cui Clinton ètenu- 
to a pronunciarsi entro l’estate, 
dando via libera alla sua costru¬ 
zione 0 mandandolo invece in 
soffitta, come lo Scudo stellare 
di Reagan egli altri suoi prede¬ 
cessori. 

Fosse riuscito l’esperimento, 
l’intercettazione di un missile 
intercontinentale Minuteman 
lanciato dalla base di Vander- 
berg in California, con l’«Exoat- 
mospheric kill vehicle» (EKV) 
lanciato dall’atollo di Kwajalein 
nelle isole Marshall, in mezzo al 
Pacifico, a 6000 chilometri di 
distanza, la Casa Bianca avrebbe 
difficilmente potuto opporsi al¬ 
le pressioni del Pentagono e 
della maggioranza repubblicana 
in Congresso perché il nuovo 
sistema di difesa anti-missile 
venga effettivamente dispiegato 
da qui al 2005. A questo punto 
ai fautori del mini-scudo sazia¬ 
le, disegnato con l’obiettivo di¬ 
chiarato di rendere il territorio 
Usa invulnerabile ad un nume¬ 
ro limitato di futuri missili con 
testate nucleari o biologiche de¬ 
gli «Stati-banditi», non ad una 
salva ben più massiccia quale 
può essere quella proveniente 
dall’arsenale russo o cinese, re¬ 
sta solo un’ultima occasione: 
un quinto test previsto per fine 
aprile 0 inizio maggio, l’ultimo 
prima che Clinton debba pro¬ 
nunciarsi, comesi era impegna¬ 
to, entro giugno. Sulla decisio¬ 
ne peserà anche il fatto che 
piomba in piena campagna per 
le presidenziali, a ridosso delle 
Conventions. Tra i candidati, 
Bush e tutti gli altri repubblica¬ 
ni sono per la prosecuzione del 
progetto, mentre sia Al Gore 
che Bill Bradley si sono pronun¬ 
ciati con più cautela. 

Scienziati ed addetti ai lavori 
si dividono tra gli entusiasti e 
chi ritiene che di soldi buttati 
via, perché niente garantisce 
che funzioni davvero, offra una 
copertura totale, anche riuscis¬ 
sero a collezionare una serie di 
test positivi. «Questa rischia di 
diventare la Linea Maginot del 
nuovo secolo (il super sistema 
di bunker che non riuscì a di¬ 
fendere la Francia dall’invasio¬ 
ne hitleriana), sostengono. Poli¬ 
ticamente, il progetto suscita 
dubbi in chi lo vede come un 
modo sicuro per proseguire nel¬ 
la rotta di collisione con Russia 
e Cina, che lo considerano una 
violazione del trattato ABM del 
1972 che limitava i sistemi anti¬ 
missile e minacciano contro- 


misure. Mentre non convince 
gli alleati europei e quelli asiati¬ 
ci, il Giappone, la Corea del Sud 
e Taiwan, che temono scateni 
una nuova fase della corsa agli 
armamenti, in cerca di nuove 
generazioni o mera quantità di 
nuovi missili in grado di perfo¬ 


rare l’«ombrello», senza nem¬ 
meno assicurare loro la stessa 
protezione che potrebbe avere 
l’America. 

Il precedente test, condotto 
lo scorso ottobre, pareva aver 
segnato un punto, anzi un vero 
e proprio giro di boa a favore 


del mini-scudo, quando un pro¬ 
totipo di EKV - un cilindro rico¬ 
perto di sensori ed antenne che 
somiglia più ad un satellite o ad 
un telescopio spaziale che ad un 
missile, l’arma più cara della 
storia militare, al costo di 20-25 
milioni di dollari l’uno, prodot¬ 


ta in Arizona dalla Raytheon (i 
fabbricanti dei Tomahawk e de¬ 
gli Stinger) - centrando il bersa¬ 
glio. Ma poi era venuto fuori 
che l’aveva colpito solo per ca¬ 
so. Assieme al missile da abbat¬ 
tere, erano stati lanciati anche 
dei palloni-esca, volti a simula¬ 
re la più semplice delle «contro- 
misure» per evitare l’intercetta¬ 
zione. L’«ammazza-missili» si 
era diretto inizialmente verso 
uno di questi palloni, finendo 
col centrare il missile solo per¬ 
ché questo si trovava per com¬ 
binazione sulla stessa traietto¬ 
ria. Avevano in som ma barato 
nel proclamare il successo, un 
po' come quando, nell’84, in 
piena febbre da SDÌ reaganiana, 
avevano colpito un missile con 
un intercettore di calore, per ri¬ 
conoscere, solo anni dopo, che 
il missile bersaglio era stato sur¬ 
riscaldato prima del lancio. 

Nel corso dell’esperimento di 
martedì, che avrebbe dovuto 
mettere alla prova l’intero siste¬ 
ma di sensori, ha semplicemen¬ 
te mancato il bersaglio. 

«Mi stupisco che il test sia fal¬ 
lito. Avevano escogitato un nu¬ 
mero incredibile di sistemi di ri¬ 
cerca alternativi. È veramente 
sorprendente che abbiano top- 
pato anche in condizioni cosi 
sbilanciate per garantirsi ad 
ogni costo un successo», il com¬ 
mento di un esperto che si col¬ 
loca tra gli scettici, il direttore 
del programma per il controllo 
degli armamenti della Union of 
Concerned Scientists, Tom Col¬ 
lins. 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTQN Un «piccolo, 
sporco segreto» si cela tra le 
roboanti cifre del miracolo 
economico americano. Ed a 
rivelarlo, anzi, a rivelarli visto 
che i segreti sono in realtà al¬ 
meno due - è l’insospettabile 
studio che la Federai Reserve- 
dedica ogni tre anni al cosid¬ 
detto «net worth» delle fami¬ 
glie americane. Qvvero: non 
al semplice reddito familiare 
annuale, ma alla «ricchezza 
netta» effettivamente accu¬ 
mulata in un dato periodo di 
tempo. 

Primo segreto: tra il 1995ed 
il 1998, anni segnati da una 
diffusa crescita del benessere 
medio degli americani, i setto¬ 
ri più poveri della società - 
quelli il cui reddito annuo è 
inferiore ai 25mila dollari - 
hanno visto la proprie condi¬ 
zioni peggiorare in modo con¬ 
siderevole rispetto al prece¬ 
dente triennio. Secondo se¬ 
greto: sul benessere degli ame¬ 
ricani pesa, come un maci¬ 
gno, l’incognita di un indebi¬ 
tamento famigliare ingiganti¬ 
tosi in questi anni marcati da 
un «boom» trascinato soprat¬ 
tutto dall’aumento dei consu¬ 
mi. 

Che il «più prolungato pe¬ 
riodo di crescita della storia 
Usa» avesse ampliato conside¬ 
revolmente le distanze tra ric¬ 
chi e poveri, non era, in real¬ 
tà, affatto un mistero. Ed il fe¬ 
nomeno già era stato amplia¬ 
mento confermato, in questi 
anni, da una infinità di inda¬ 
gini (ultime quelle rese pub¬ 
bliche ieri, in contemporanea 
con il documento della Fed, 
dall’Economic Policy Institute 
e dal Center on Budgetand 
Policy Priorities). Ma era co¬ 
mune convinzione che - per 
quanto fonte di nuove dise¬ 
guaglianze - le incontenibili 
performance dell’economia 
Usa avessero comunquefinito 
per beneficiare ogni strato so¬ 
ciale. Q meglio, che - come re¬ 
cita la più abusata delle meta¬ 
fore - la marea della crescita 
avesse finito per «sollevare 
tutte le barche», seppur in ter¬ 
mini percentualmente assai 
difformi. Ma cosi, in realtà, 
non é stato. 

La ricerca della Federai Re¬ 
serve testimonia infatti come 
il reddito degli americani più 
poveri, non solo sia cresciuto, 
in termini assoluti, molto me¬ 
no di quello degli americani 
più ricchi (l’l% contro più del 
15%) ma, se calcolato in ter¬ 
mini reali - il «net worth» per 
l’appunto - sia in effetti dimi¬ 
nuito rispetto ad entrambi i 
trienni precedenti (’89-’92 e 
’92-’95). 

Se ulteriormente scomposti, 
inoltre, i dati elaborati dalla 
Fed mostrano anche altre pic¬ 


cole e sporche verità. A stare 
peggio, in questa situazione 
d’assai giovanile floridezza 
dell’economia, anzi, della 
«nuova economia» america¬ 
na, sono infatti proprio i gio¬ 
vani, se é vero, come rivela il 
documento della banca cen¬ 
trale, chei nuclei familiari ret¬ 
ti da persone al di sotto dei 35 
anni hanno in questi tre anni 
visto il proprio reddito reale 
restringersi di un impressio¬ 
nante 30per cento. Ed impla¬ 
cabile il «boom» è stato an¬ 
che, sottolinea la Fed, con chi 
non ha raggiunto i più alti 
gradi di educazione (in media 
i capifamiglia privi di un tito¬ 
lo di scuola media superiore 
vedono il proprio reddito di- 
minuiredi oltre un sesto). 

Tutte queste cifre, ovvia¬ 
mente, non sono che una 
quasi impercettibile nota sto¬ 
nata in quello che, nel suo 
complesso, resta un coro 
trionfale. E trionfale soprat¬ 
tutto per quel che riguarda il 
ruolo che, nella statitica dila¬ 
tazione della ricchezza degli 
americani, ha avuto l’espan- 
sionedei mercati finanziari. «I 
guadagni di borsa aiutano 
spingere l’economia america¬ 
na» titolava ieri il WallStreet 
Journal nel riferire del docu¬ 
mento della banca centrale. 

E non v’é dubbio alcuno 
che le cifre siano, in questo 
senso, impressionanti. Dal 
1989 anno in cui la Federai 
Reserve ha cominciato questo 
tipo di indagine - lapercentua¬ 
le di famiglie americane che, 
in diversa forma, possiedono 
azioni è salita dal 31,6 al 48,8 
per cento. Ed a questo, fonda¬ 
mentalmente si deve la cresci¬ 
ta del reddito reale - passato 
da 60.900 dollari annuali a 
71.600 - di quella che il docu¬ 
mento chiama la famiglia me¬ 
dia americana. 

M a l’ombra di un dato (e di 
un dato che, in questo caso, 
non concerne soltanto lo sta¬ 
to dei più poveri) attenua as¬ 
sai il senso di baldoria che 
pervade l’economia del più 
ricco paese del pianeta. Per 
quanto in media molto più 
ricchi di tre anni fa, ci dice in¬ 
fatti la Fed, gli americani non 
hanno in questo triennio au¬ 
mentato le proprie capacità di 
risparmio. Anzi: tra il '95 ed il 
’98 l’indebitamento medio 
della famiglia americana é sa¬ 
lito da 23.400 a 33.300 dolla¬ 
ri. «Si tratta» sottolinea 
Edward Wolff, professore di 
economia della New York 
University «di un aumento gi¬ 
gantesco». Il boom dei merca¬ 
ti finanziari - o la «irrazionale 
esuberanza» dei mercati fi¬ 
nanziari, come a suo tempo 
ebbe a definirla sua maestà 
Alan Greenspan - ha fin qui 
coperto questa enorme falla. 
Ma dovessero finire i tempi 
del la vacche grasse.... 


I oeoeni resistono, battaglia a Grozny 

3 combattecasa per rasa. I russi: tutto finito il 26 febbraio 


I ceceni resistono. Combattono 
casa per casa per difendere Gro- 
zny. I russi non l’hanno ancora 
conquistata la capitale cecena. 
Sulla piazza Minutka i combatti¬ 
menti sono feroci. I guerriglieri 
aspettano l’arrivo di altri tankse 
soldati. Li fanno avanzare per 
prenderli in trappola. S’illudel’Ar- 
matafederaledi poterfinalmente 
strappare una vittoria lampo, 
mandano a dire i ribelli. «Il co¬ 
mando nemico èvittimadi un ab- 
baglio-hadettounodei capi della 
guerriglia-scambiai desideri con 
la realtà». M osca pagherà un prez¬ 
zo pesante pervincereGrozny, di¬ 
cono gli uomini di Shamil Ba- 
saiev. In piccoli gruppi, con cec¬ 
chini pronti a tutto, aspettano di 
farscattarelei m boscate. 

Sfileranno i carri armati di Pu¬ 
tin, avanzeranno, poi saranno 
bloccati e attaccati al le spai le. «La 
vera battagli a di Groznynon èan- 
cora cominciata», dicono i ribelli 


«orafaremoentrarein azionei no¬ 
stri gruppi mobili eh osanno come 
annientare i nemici». Non sarà 
una passeggi ata con q u i stare I a ca- 
pitale della piccola repubblica 
caucasica. Lo ha detto il leader ce- 
ceno filo-russo, Malik Saidulaya/ 
eh e h a portato a M osca capi gu er- 
riglieri disposti allatrattativa pro¬ 
mettendo la resa di 7000 uomini 
in cambio dell’amnistia: «Grozny 
sarà presa sol 0 quan do i guerci gl ie¬ 
ri decideranno di abbandonarla». 
Il comando russo ha ammesso di 
averincontrato una resistenza ac¬ 
canita anchesei generali ostenta- 
noottimismo. «Nussun politico ci 
ha imposto una scadenza ma pre¬ 
vediamo di concludere le opera¬ 
zioni militari il 26 febbraio», ha 
detto il generaleTroshev. Il mini¬ 
stro della Difesa conferma: «Sia¬ 
mo vicini allaconclusione». Putin 
vuolela bandiera russa su Grozny 
prima delle presidenziali di pri¬ 
mavera. I militari speranodi poter 


vendicarel’umiliazionesubitanel 
’96. Ma sulla strada del delfino di 
Eltsin c’èBasaieveil suo esercito 
agguerrito. Non èancora scontato 
l'esito del laguerracecena. 

Sul tavolodell’excapodei servi¬ 
zi segreti russi da martedì scorso 
c’èun’altra grana. Cento deputati 
sonoin rivolta; disertano lesedute 
della nuova Duma dopo l’elezio- 
nedel comunista Sei eznyovapre- 
sidente grazie al patto tra Ziuga- 
nov e il partito filo-Cremlino. 
«Quell’accordo è il primo segno 
della dittatura bolscevica», ha 
protestato i I si n daco di M osca, Lu- 
zhkov leader del centro-sinistra 
insiemeaPrimakov. È insorta an¬ 
che I a destra del gi ovan e Ki ri en ko 
alleato del delfino di Eltsin. Grida 
allo scandalo il riformista Yavli- 
snki.l partiti minori sono stati ta¬ 
gliati fiori dalla spartizione delle 
poltronedellecommissioni parla¬ 
mentari. La vice presidenza della 
Dumaètoccataall’ultranazion ali¬ 


sta Zhirinovski. Il pragmatico Se- 
leznyov, comunista moderato 
che ha tessuto buoni rapporti con 
il Cremlino, sdrammatizza: non 
c’ènulladi maienei trovareun’in- 
tesa. Lafronda«mensca/ica», cosi 
èstata battezzata dal I a stampa rus¬ 
sa, sembra non preoccupare trop¬ 
po Putin. I partiti uniti nel la prote¬ 
sta sono troppo diversi perdiven- 
tare un a perieoi osa coalizione. Lo 
sa anche il sindaco di Mosca che 
h a messo eh e I’u n i co obi etti vo co- 
muneèladifesadellademocrazia. 
Ancora non c’è un anti-Putin di¬ 
sposto a lanciare la sfida per il 
Cremlino. Primakov ha preso 
tempo. «Non posso ancora dire 
nulla». Di certo il patto tra Ziuga- 
novePutin hatagliatolastradaad 
una possibile coalizione tra l’ex 
premierei comunisti. Qral’exca- 
podel Kgb dovrà deci deresecorre- 
re con il sostegno del solo Lu- 
zhkov, partendo con un enorme 
a/antaggio. R.R. 


SERBIA 

D'Alema a Clinton; 

«Sostenere 

l'opposizione» 

RQMA Lungaecordialeconversa- 
zione telefonica ieri pomeriggio 
tra Massimo D’AlemaeBill Clin¬ 
ton. Il presidentedel Consiglio ed 
il presidente degli Stati Uniti - in 
fonria palazzo Chigi - hanno di- 
scu sso d el I a si tu azi 0 n e n ei Bai can i 
e del processo di pace in Medio- 
riente. Tra l’altro, D’Alema ha so¬ 
stenuto lanecessitàdi unainiziati- 
va politica congiunta nei Balcani 
tra Europa e Usa che consenta di 
rompere la situazione di stallo 
creatasi in Serbia e sostenere la 
piattaforma unitaria dell’opposi- 
zioneaM ilosevicchepuntaalibe- 
reelezioni. Sempre per quanto ri¬ 
guarda la Serbia, èstato ancheap- 
profondito il temadellesanzioni, 
cheli presidentedel Consiglio ita- 
lianohasviluppatoinmodoparti- 
colare. Si èconvenutodi esamina- 
rein dettaglio quali specifichemi- 
sure concrete potrebbero essere 
adottate per al I evi are I e con d i zio- 
nidivitadellapopolazione. 


COMUNE DI PECCIOLI 

(Prov. di Pisa) 

ESTRATTO AVVISO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questo Comune intende appaltare ai sensi dell'art. 21 comma 1 della Legge n. 109/1994 e 
successive modifiche ed integrazioni, secondo il criterio del massimo ribasso sull'importo 
delle opere a corpo e a misura posto a base di gara, i lavori di 
"AMPUAMEtVrO E RISTOUnUfTAZICM CirullTERO CCMUrWE [J PECCICU CM=OLUOQO- 3° LOnD". 

IrviPORTO NETTO CCMPLESSIW) DEI lAVDRI URE 1.070.215.105. 

CARATTERISTICHE GENERALI EeLL'oPERAi Ampliamento Cimitero comunale mediante costruzione nuovo 
fabbricato con loculi ed ossari oltre a realizzazione di nuova sezione di campo comune; 
Categorm A.N.C.: È richiesta cat. 2 "opere edili": 

Termine esecuzione lavori: giorni 365 del verbale consegna. 

Il bando integrale è pubblicato all'Albo Pretorio del Comune di Peccioli e sarà inserito sul 
B.U.R.T. edizione del 26/01/ 2000. Le Ditte interessate dovranno far pen/enire richiesta di 
invito all'Uff Protocollo del Comune di Peccioli entro le ore 12 dell' 11/ 02/ 2000. 

IL SINDACO 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalleoie9 alle 17, 


IL SABATO, EIRSTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 80&B65021 
&< 06/69922588 

numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arrierican Brpress, DinersClub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore prirna della data di pubblicazione: 
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♦ In commissioneSanità del Senato ^La presidente degli A ffan sodali 
il garanteperla privacy apre alla Camera: «Ma èuna richiesta 

alia eterologa ancheperledonnesole pre/alentementedi coppia» 

Rodotà: «Fecondazione 
anche per le single» 

La Bolognesi: «3 alladonazionedd seme» 



IL DOCUMENTO 


Comitato per la Biodtia 
«Scori cautela ai test Dna» 


ANNA MORELLI 

ROMA Fecondazioneassistitaete- 
rologaperledonnesingle. È que¬ 
sta la proposta del garante della 
privacy, Stefano Rodotà, del Co¬ 
mitato consultivo per la bioetica 
deirUnione europea, nel corso 
delleaudizioni, in corso presso la 
Commissione Sanità del Senato, 
propedeutichea un testo cheli re¬ 
latore, senatore Carello, dovrà 
presentare. Rodotà ha contestato 
fermamente il testo approvato 
dalla Camera soprattutto per «l'e¬ 
sclusione delTeterologa e della 
donna sola all'accesso della pro- 
creazioneassistita. Il dibattito-ha 
osservato-non puòdiventareuna 
questione ideologica, dobbiamo 
pensare alla sol uzionedel proble¬ 
ma cheèquellodi ovvi are al la ste¬ 
rilità. Le persone vanno informa¬ 
te, responsabilizzateevadataloro 
una decorosa disciplina in modo 
che possano scegliere liberamen¬ 
te». Per Rodotà «il Parlamento de¬ 
ve rispettare la posizione della 
Chiesa, ma occorre lasciare la li¬ 
bertà procreativa. D'altra parte lo 
Stato non interviene nella pro¬ 


creazione naturale e legittima la 
donnasolachedecidedi rimanere 
incinta con rapporti occasionali, 
sebbeneanchein questocasonon 
ci sianogaranzieenon manchino 
rischi». Di diverso parere il presi¬ 
dente del Comitato nazionale di 
bioetica, Giovanni Berlinguer, 
che nel corso 
delle audizioni 
ha ribadito che 
la fecondazio¬ 
ne assistita è 
preferibile per 
coppie etero¬ 
sessuali stabili 
ed ha sottoli¬ 
neato la non 
opportunità ad 
estenderla a 
donne sole e a 
coppi egay. 

Anche alla Camera Rodotà era 
stato eh i amato ad espri merela sua 
opinioneinmerito,chefu lastessa 
di quelladi oggi. Poi, comesi sa, il 
testo finale, varato da M ontecito- 
rio, è quanto di più pasticciato e 
contraddittorio si possa immagi¬ 
nare. Una legge inaccettabile e 
inapplicabilechenon metterebbe 
f i n e al far west, attu al m en te i m pe- 


rantein Italia, maanzi lomoltipli- 
cherebbe. Ne parli amo con lapre- 
sidentedella CommissioneAffari 
sociali dellaCam era, MaridaBolo- 
gnesi, chea lungo lavorò permet- 
tereapuntounanormativaequili- 
brata e rispettosa di tutte le posi¬ 
zioni. Purtroppo Montecitorio 
bocci ò evi etò I a fecon dazi on eete- 
rologa (cioèdasemedi donatore), 
ben sapen do - di cel'on ora/oleBo- 
I ogn esi - eh ecomun q uesarà prati¬ 
cata, all'estero o in un rapporto 
fuori della coppia, e quei figli do¬ 
vranno essere tutelati, anche in 
presenza di un disconoscimento 
di paternità. Unadonnachenella 
su a cosci enza e n el I a sua sofferen - 
za sceglie l'inseminazione etero¬ 
loga compie un atto d'amore che 
non èvietabile. Chi ha i soldi an¬ 
drà all'estero, chi non li basi sotto¬ 
porrà a praticheclandestine, con 
minori tuteledellapropriasalutee 
di quella del bambino. Chi ha a 
cuore il bene di chi nasce con le 
n uovetecn i che- pro^uel a Boi o- 
gn esi-si a sotto il profi lo giuridico, 
ma anche della tutela della salute 
non puòchericonoscerecheque- 
sti barn bi n i son 0 pi ù esposti d i pri- 
ma. Eppoi, una leggesullafecon- 


dazioneaU'intemo dellacoppiaè 
assolutamente superflua. La nor¬ 
mativa è necessaria solo per non 
affidare al mercato questioni in¬ 
dubbi amentedelicate». 

Eperquelcheriguardaledonne 
sole? «È un argomento checerta- 
mentedevestaredentroal dibatti¬ 
to - afferma la presidente della 
Commissione-etuttaviachi fa la 
I egge cerca unamediazione,cerca 
di rispondereal bisognodi regolee 
a u n a doman d a eh e è prevai en te- 
mentedi coppia. Coppiecheoggi 
non si trovano tutelate neppure 
nel percorso da affrontarequando 
decidono la fecondazione assisti¬ 
ta». 

Ora il relatoreCarella, termina- 
teleaudizioni, presi inesamei vari 
testi di legge pervenuti al Senato, 
considerata la normativa appro¬ 
vata dalla Camera dovrà indivi¬ 
duare punti di minima condivi¬ 
sione, cercando di sgombrare il 
campo dallo scontro chec'èstato. 
«La legge - secondo la Bolognesi - 
deve garan ti re I a cu ra del I a steri I i- 
tà assicurando l'eguaglianza fra 
ricchi e poveri ndl'accesso alle 
tecniche di fecondazione assisti¬ 
ta». 


ROMA Si ai test genetici ma con 
scienza e coscienza. Questa l'in- 
dicazionedel Comitato naziona- 
leperlaBioetica propostene! do¬ 
cumento «Orientamenti bioetici 
sui test genetici», presentato ieri 
dal professor Alberto Piazza. Se¬ 
condo il Comitato i test devono 
servireperladiagnosi di unama- 
lattia, perii miglioramento della 
salutedi chi èaffetto da una pato¬ 
logia genetica, e per questo oc- 
co rrevalutarnesemprecosti ebe 
nefici. 

I rischi più rilevanti, legati ai 
test genetici, sono qudii che ri¬ 
guardano unapossibilediscrimi- 
nazionedegli individui «indaga¬ 
ti», sia nell'accesso alleassieura- 
zioni sia in eampo lavorativo. 
Cosi nel doeumento si invitano 
le eompagnie di assieurazioni 


«ad astenersi, al momento, dal 
prenderein eonsiderazionelein- 
formazioni genetiehe, speeial- 
mentequelleeoneernenti malat¬ 
tie poligeniehe e multifattoria- 
li». Inveeeil datoredi lavoro ha 
prima di tutto «l'obbligo morale 
di evitare l'uso di sostanze dan¬ 
nose, peresempioeaneerogene». 

I testdevonoessereeseguiti,tute 
landò lalibertàdei lavoratori, «di 
seeglieredi potersi sottoporre o 
meno al test edi seegliereun la¬ 
voro eompatibile,unavolta otte 
nuteinformazioni eompletesul- 
l'esposizione potenzialmente 
eaneerogena». 

Per evi tare, i n vece, I ' uso d i seri - 
minatorio d^li screening di 
massa il Comitato di bioetica af¬ 
ferma che«leinformazioni gene 
tichesullesingolepersonedevo- 


Stefano Rodotà 
garante per la protezione 
dei dati personali 

SambucettiAp 


n 0 ri man ere ri servate» e aggi u n - 
ge che «devono essere adottate 
tutte le misure ehe possano im¬ 
pedire di utilizzerei risultati eo- 
me strumento di diseriminazio- 
ne». Quanto alla utilizzazione 
dellagenetieanelleaulegiudizia- 
rie e alla eventuale e aeeertata 
predisposi zioneaunamal atti a, il 
Comitato invita a valutare que 
steinformazioni in sedeproees- 
suale«solo oveessesiano piena¬ 
mente aeeettate e eonvalidate 
dallaeomunità scienti fi ea. In tali 
casi potrebbero consentire la 
scelta di misure terapeutiche 
piuttosto chepunitive».AIl'indi¬ 
viduo va riconosciuto il dirittodi 
non sapere, soprattutto in quei 
casi in cui una conoscenza pre 
ventiva della malattia, portereb¬ 
be soltanto un'anticipazione 
della sofferenza, senza concreti 
van taggi i n term i n i terapeuti ci ». 

I nfinel'uso dei test genetici sui 
minori: il Comitato lo giustifica 
solo«seimplicaun benèficiome 
dico certo etempestivo», maco- 
munquedeveessereadottato so¬ 
lo dopo un'informazionesia nei 
confronti dei genitori, sia dei 
bambini edegli adolescenti, cui è 
rivolto.il documento - come ha 
sottolineatoli presidentedelCo- 
mitatodi bioetica,Giovanni Ber¬ 
linguer-intendeesprimereun'o- 
pinione equilibrata sui vantaggi 
che può portare una medicina 
più personalizzata, alla quale 
può contribuire considerevol¬ 
mente la conoscenza genetica; 
sull'esigenza che di questi van¬ 
taggi possano fruireque! li (esolo 
qualli) che ne hanno bisogno; 
sull'autonomia esulla responsa¬ 
bilità personale dei soggetti che 
vengono aconoscenzadei propri 
dati genetici. 


■ LIBERTÀ 
DA TUTELARE 

Rodotà: 

«Il dibattito 
non può 
diventare 
una questione 
ideoiogica» 


Morti duegemellini di Perugia 

I piccoli non ce l'hanno fatta. «Instabili» lecondizioni degli altri 


PERUGIA Due dei sei gemellini 
nati a Perugia sono morti a po¬ 
che ore di distanza, l'uno dal¬ 
l'altro. I piccoli che non ce 
l'hanno fatta sono il secondo- 
genito, Bartolo, ed il sesto, 
Alex. Lo ha riferito, nel corso di 
una conferenza stampa, la diri¬ 
gente dell'unità di terapia in¬ 
tensiva neonatale del policlini¬ 
co perugino. Serena Lungarotti. 
Bartolo è morto alle 9.30, Alex 
alle 16.40 poco dopo che la ma¬ 
dre si era recata presso il repar¬ 
to per vedere i cinque gemelli 
ancora in vita. Dopo i due de¬ 
cessi il padre ha avuto una rea¬ 
zione molto forte. Più calma, la 
donna che comunque ha avuto 
un attimo di cedimento dopo 
la morte del secondo figlio alla 
quale ha praticamente assistito. 
I genitori dei gemelli ed i loro 
parenti si sono rinchiusi nel re¬ 
parto protetto come un vero e 
proporlo bunker. Sono «soddi¬ 
sfacenti ma comunque instabi¬ 
li» le condizioni degli altri 


quattro gemelli Cannistrà an¬ 
coravivi. «I due neonati morti - 
ha detto Serena Lungarotti - 
erano quelli che già dall'inizio, 
da subito dopo il parto avevano 
dato le maggiori preoccupazio¬ 
ni. 

Le complicanze erano dive¬ 
nute via via irreversibili fino al 
decesso». I sei gemellini di Li- 
pari erano venuti al mondo col 
fiato dei giornalisti sul collo, 
con teleoperatori e fotografi 
che riprendevano in diretta se 
non il momento del parto, le 
fasi immediatamente successi¬ 
ve, e con i parenti decisi a pro¬ 
teggere al massimo la privacy di 
neonati e familiari. L'evento 
era stato in parte mandato in 
onda in diretta dalla trasmissio¬ 
ne di Rai uno Check up, alla qua¬ 
le tuttavia la direzione sanitaria 
del Policlinico perugino aveva 
negato I' autorizzazione di ri¬ 
prendere le fasi dell'intervento 
chirurgico. La decisione era sta¬ 
ta presa «per motivi deontolo¬ 


gici e di riservatezza», ma an¬ 
che per questioni tecniche, le¬ 
gate alla particolarità deH'inter- 
vento. Un vero assedio di cro¬ 
nisti, operatori televisivi e foto¬ 
grafi aveva comunque atteso 
l'arrivo delle autoambulanze 
che trasportavano i piccoli nel¬ 
la palazzina di 
pediatria, do¬ 
ve opera l'uni¬ 
tà di terapia 
intensiva neo¬ 
natale. Cosi, 
manifestando 
una certa ten¬ 
sione, deter¬ 
minata dalle 
voci sulla pre¬ 
sunta vendita 
delle foto in 
esclusiva dei 
gemelli ad un settimanale, i pa¬ 
renti avevano coperto le incu¬ 
batrici con le loro giacche. Nel 
pomeriggio c'era stato un signi¬ 
ficativo cambiamento di atteg¬ 
giamento e Bartolo, il padre di 


Maria Grazia, aveva brindato 
all'evento con cronisti e foto¬ 
grafi . 

I sei piccoli - Giovanni, Bar¬ 
tolo, Maria Catena, Francesco, 
Lucia e Alex - erano nati sabato 
scorso, alla 31/a settimna di ge¬ 
stazione, con un parto cesareo 
eseguito dall'equipe del profes¬ 
sor Giancarlo Di Renzo della 
clinica ostetrica del Policlinico 
di Perugia, che aveva preso in 
cura la donna dalla 14/a setti¬ 
mana di gestazione. L'intero in¬ 
tervento era durato 25 minuti, 
cinque meno del previsto, ed i 
gemelli erano venuti al mondo 
in due minuti, a 20 secondi di 
distanza l'uno dall'altro, a co¬ 
minci aredalle 11,12. All'equipe 
di ostetricia se ne erano aggiun¬ 
te altre, per un lavoro di squa¬ 
dra, coordinato dalla direzione 
sanitaria dell' ospedale perugi¬ 
no, che aveva mobilitato, in oc¬ 
casione del cesareo, 35 persone 
tra ostetrici, ginecologi, aneste¬ 
sisti, neonatologi eparamedici. 


■ GENITORI 
SGOMENTI 

Il padre 
del bimbi 
è scoppiato 
a piangere 
Poi si è ritirato 
con la moglie 



Il padre dei sei gemelli Gaetano Cannistrà Crocchioni/Ansa 


TERNI 

Falso medico 
per sei mesi 
a cardiologia 

■ Potrebbeavereesercitato anche 
in altri ospedali RossellaAppollo- 
ni, il falso medico chehalavorato 
pere! rea sei mesi in quellodiTerni 
ed oraalcentrodi un'indagine 
dellaguardiadifinanza. L'inchie- 
staèomnai praticamenteconclu- 
sa. Entro oggiodomani,laProcu- 
rapotrebbechiudereilfascicolo. 
Dall'indagineècomunqueemer- 
so checon il passaredel tempo la 
dannasi eraimpratichitadelle 
tecnichemediche. ATerniffe- 
quentaval'Unitàoperativadi car¬ 
diologia. Qui avevachiestodi la¬ 
vo rarecome volontaria, ma non 
aveva presentato la relati va docu¬ 
mentazione. Questo avrebbeim- 
peditoair/àziendasanitariadi 
control lare la regolarità del la do- 
cumentazioneinpossesso della 
Appolloni. Durantelasuapresen- 
zaneH'ospedalediTerni un pa- 
zienzeèmortoelasuacartellacli- 
nicanonèstatapiùtrovata. Dal¬ 
l'inchiesta emergerebbeanche 
l'ipotesi cheli falso medico possa 
averfatto tutto da sola. 


Influenza Roma in tilt 

Troppi ricoveri. ChiuseleaccÉtazioni di 5 nosocomi 


Fàrmad, a Napoii è maxitniffa 

Confezioni ospedaliere rivendute al dettaglio. Indagni in tutta Italia 


ROMA Continuaadesserecritica 
la situazione negli ospedali ro¬ 
mani perlaforterichi^adi rico¬ 
veri nei reparti di medicina, spe 
ciedapartedi anziani, con pato¬ 
logi e ti pi eh e del l'età 0 con com¬ 
plicazioni legate all'influenza. 
Nella notte sono saliti da tre a 
cinque gli ospedali che hanno 
chiuso l'accettazione nei reparti 
di medicina. 

A quella di ieri degli ospedali 
San Giovanni-Addolorata, Petti¬ 
ni e Policlinico Casilino, si èag- 
giunta nella notteanchela chiu¬ 
sura dellemedicineal Fatebene 
fratelli ealleFigliedi San Camil¬ 
lo. Gli operatori del 118 hanno 
avuto così nella nottedifficoltàa 
reperi reposti letto in questi ospe¬ 
dali. Ieri l'ospedaleSan Giovan¬ 
ni, non aveva ancora deciso for¬ 
malmente la chiusura delle ac¬ 
cettazioni, mai medici non han¬ 
no nascosto lascarsitàdi posti di¬ 
sponibili nellemedicine; stama- 
neeranosolotreAI San Giovan¬ 
ni, uno degli ospedali più grandi 


dellaCapitale, lasituazioneèsta- 
ta particolarmente critica nella 
serata di ieri;tralel8,30ele20si 
sono presentati al pronto soccor¬ 
so ci rea 50 pazi enti, speci ean zi a- 
ni, tutti con la necessità di essere 
ricoverati. L'ospedaleèriuscitoa 
ricoverarne37 nellemedicine. Il 
resto sono stati ricoverati o in al¬ 
tri reparti dell'ospedaleo in altre 
strutture. 

AGenova, invece, slittano i ri¬ 
coveri programmati per garanti¬ 
re le urgenze. La decisione, as¬ 
sunta dalle direzione sanitarie 
delle diverse strutture, è conse¬ 
guente all'aumento delle com¬ 
plicanze broncopolmonare che 
colpiscono soprattutto gli anzia¬ 
ni. Spiega il vicedi rettore san ita- 
rio dell'ospedaleVilla Scassi, En¬ 
rico Smonelli; «È una misura 
precauzionai echescattaquan do 
scarseggiano i posti letto per le 
urgenze. Qggi neabbiamodispo- 
nibili 5, un marginedi sicurezza 
accettabile, a cui vanni aggiunti 
altri 15 all'occorrenza». L'in¬ 


fluenza non èlasolacausadell'e 
mergenza. Secondo Smonelli 
«c'èuna re^onsabilità dei medi¬ 
ci di famiglia edella guardia me 
dica; non tengono contodellari¬ 
duzione dei posti letto a seguito 
del piano sanitario». Stuazione 
«afilo»masottocontrolloal Gal- 
liera. Spiega il direttoresanitario 
Idelfonso Cagliani; «Abbiamo 
sospeso iricoveri programmati 
solo nel reparto di ortopedia. La 
situazionedanoi èdiversa ri spet¬ 
to agli altri nosocomi inquanto 
applichiamo il sistema «deposi¬ 
to», ogni letto un ammalato che 
può essere ricoverato tempora¬ 
neamente in altra specialità ri¬ 
spetto a quella di destinazione». 
Al San Martino, 2100posti letto, 
fasorri derei'i dea del l'emergen za 
da influenza. «Noi la viviamo 
tutti i giorni dell'anno - spiega il 
di retto re sani tarlo GiuseppeCa- 
risto -. Qggi lasituazioneètran- 
quilla, nd Dipartimento Emer¬ 
genze c'è perfino qualche posto 
libero». 


VITO FAENZA 

NAPOLI I carabinieri dei Nas han¬ 
no lavorato per tutto il giorno nel 
vagliare! documenti sequestrati ie¬ 
ri e per acquisire nuovo materiale. 
Sono state effettuiate un'altra ven¬ 
tina di perquisizione per cercare di 
individuare il bandolo di questa 
nuova inchiesta sulla farmotruffa. 
L'ipotesi investigativa è delle più 
semplici: attraverso falsi ordinativi 
sarebbero state acquistate confezio¬ 
ni ospedaliere di medicinali che 
poi sarebbero state rivendute, all'e¬ 
stero, ma anche in Italia, come 
confezioni per farmacie. Il vantag¬ 
gio per gli acquirenti uno sconto 
del 17% in più sul prezzo praticato. 
Per gli acquisti dei farmacisti le in¬ 
dustrie, infatti arrivano ad uno 
sconto pari al 33%, per quelli effet¬ 
tuati dagli ospedali e dalle case di 
cura, invece si arriva al 50% del 
prezzo di listino. 

L'indagine condotta dal Pm, An¬ 
tonio Clemente, sarebbe partita da 


un'analoga e che riguarda il rici¬ 
claggio di farmaci rubati presso 
grossisti. I reati ipotizzati, associa¬ 
zione per delinquere, truffa, frode 
fiscale, falso. Ad essere nel mirino 
dei Nas non solo rivenditori e gros¬ 
sisti partenopei, ma anche operato¬ 
ri del settore di Roma, Firenze, Mi¬ 
lano, Torino e Padova. Una rogato¬ 
ria internazionaleèstata chiesta al¬ 
la magistratura di San Marino dove 
ha sede una delle società che, se¬ 
condo i giudici napoletani, sarebbe 
il punto centrai e del la truffa. La so¬ 
cietà sammarinese, intestata alla 
famiglia Petrone (che a Napoli è ti¬ 
tolare oltre che di farmacie anche 
di tre depositi), sarebbe quella che 
avrebbe consentito la trasformazio¬ 
ne di medicinali ospedalieri in me¬ 
dicinali in confezione normale e la 
loro spedizione all'estero, in Cina, 
come in Romania, in Etiopia come 
in altri paesi dell'est europeo. Ma i 
farmaci non sarebbero finiti solo 
all'estero. Avrebbero riempito - so¬ 
stiene la procura un comunicato - 
anche gli scaffali di numerose far¬ 


macie italiane. Ad essere falsificati 
bilanci societari, fatturazioni e do¬ 
cumenti di AsI. 

Indagati ancora da identificare, 
metodi di acquisizione delle forni¬ 
ture ancora da chiarire. Secondo al¬ 
cune indiscrezioni, attraverso rega¬ 
lie a funzionari delle multinaziona¬ 
li farmaceutiche, i protagonisti di 
questa nuova farmotruffa, avrebbe¬ 
ro ottenuto le forniture. Le accuse 
sono respinte dal principale prota¬ 
gonista dell'inchi^a, Carmine Pe¬ 
trone, membro del direttivo della 
Federfarma della Campania e forse 
il più grosso operatore economico 
del settore della regione. In una in¬ 
tervista rilasciata a «Il Mattino», 
Carmine Petrone respinge ogni 
ipotesi di reati, sostiene di esporta¬ 
re medicinali all'estero da almeno 
vent'anni edi avere, da sempre, tra 
i suoi clienti ospedali e case di cura 
straniere. I prodotti venduti quindi 
non avrebbero nulla di illegale, vi¬ 
sto che l'organizzazione che fa ca¬ 
po alla sua famiglia - aggiunge - é 
inserita nel «primo soccorso inter¬ 


nazionale». 

Il dottor Petrone respinge l'idea 
di aver fatto regali per «ammorbi¬ 
dire» i funzionari del le ditte farma¬ 
ceutiche: « a Natale abbiamo rega¬ 
lato un Pulcinella» e conclude: «I 
nostri sono beni viaggianti accom¬ 
pagnati da fatture e numeri di lot¬ 
to: usufruiamo del rimborso Iva e 
della sua esenzione. In 30 anni non 
ho mai avuto problemi». 

Ma è proprio sulle fatture che si 
accentra l'interesse degli investiga¬ 
tori. L'ipotesi è che sarebbero false 
0 falsificate. Il prossimo passo do¬ 
vrebbe essere, dopo la documenta¬ 
zione, l'interrogatorio dei possibili 
imputati. Intanto parte un'altra in¬ 
dagine, che non ha nulla a che ve¬ 
dere con questa ma sempre legata 
ai farmaci, quella sulla falsificazio¬ 
ne delle specialità, specie di quelle 
più care. 

Un paio di laboratori sono stati 
individuati nei mesi scorsi ed oggi 
si cerca di andare più a fondo, an¬ 
che perché questi prodotti sono, 
spesso, dannosi per la salute. 
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Anni 70 ■ Èil23aprilel970.llgiovaneBettinoCraxia/olgeun 

lungointerventodavantialladirezionesocialista. 
Primi Craxi, trai giovani del partito, può giàcontaresu un 

consistentegruppodi sostenitori, malasuabatta- 
disCOrsi gliaperanivarealverticedelPsisaràancoralungae 

difficile. 


1976 

Bettino 

leader 

deIPsi 

■ Ed ecco il 
trionfo del 
gipvaneCra- 
xi.Èilieiu- 
gliodell976 
e Betti no 
Craxi viene 
eletto segre¬ 
tario del Par- 
titoallapre- 
senzadel 
vecchio Pie¬ 
tro Nenni. 
Nellafoto- 
Craxi( asini¬ 
stra) e Pietro 
Nenni,ade¬ 
stra. 



Garibaldi 

che 


grande 

passione 

■ BettinoCra- 
xi, final men- 
teal tavolo di 
lavoro come 
segretario 
delPSI.Haal- 
lespalleun 
grandeece- 
leberrimoii- 
trattodiGiu- 
seppeGaii- 
baldi. Craxi, 
infatti, si è 
scoperto una 
grandepas- 
sioneperla 
storiadel Ri¬ 
sorgimento. 



La lun^ parabola di Bettino 
Grandi intuizioni, pesami metodi 

Dal MidasaMani Pulite; venti anni da protagonista 




BRUNO MISERENDINO 

N ella pur lunga galleria di stati¬ 
sti della prima repubblica, 
Bettino Craxi ha, tra gli altri, 
un indubbio primato: nessuno come 
lui ha provocato sentimenti così for¬ 
temente contrapposti, e nessuno co¬ 
me lui è passato così rapidamente 
dalle vette del potere e del successo, 
alla polvere del disonore e dell'ab¬ 
bandono. Corteggiato, odiato, ammi¬ 
rato, temuto, incensato e persino glo¬ 
rificato nei bei tempi d'oro, Craxi ha 
visto frantumarsi in una brevissima 
stagione, durata una manciata di me¬ 
si, immagine e potere conquistati nel 
corso di una lunga carriera politica. 
La particolarità della sua caduta, con¬ 
sumata sotto l'onda di Tangentopoli, 
spiega solo una parte del paradosso 
Craxi. C'è come un destino deH'ec- 
cesso e dei «troppo» potenti dietro le 
ultime immagini della vita politica 
del leader socialista: lui che esce dal 
Raphael, la mitica dimora-albergo ro¬ 
mana, sotto le cui finestre nugole di 
cronisti lo attendevano per ore, e che 
si rifugia in macchina, riparandosi 
dalle monetine che la gente inferoci¬ 
ta gli lancia dopo che la Camera a 
stretta maggioranza aveva recinto 
l'autorizzazione a procedere nei suoi 
confronti. È la fine di aprile del '93. 
Due mesi prima, travolto dalle in¬ 
chieste, aveva dovuto lasciare la cari¬ 
ca di segretario del Psi. Da quella sera, 
una triste sera per la storia del sociali¬ 
smo italiano, la Corte di Craxi si ridu¬ 
ce all'osso. Il Potere svanisce, e lui è 
incredulo e stordito. Il leader incensa¬ 
to diventa il simbolo del Maleedella 
Corruzione, un partito vecchio e no¬ 
bile viene travolto e gettato nel fan¬ 
go. 

Craxi fu la vittima sacrificale del 
Grande Complotto giudiziario ordito 
contro la prima repubblica dagli 
sconfitti della guerra fredda? Gli sto¬ 
rici collocheranno meglio i tasselli 
del mosaico. Craxi, caduto nel mo¬ 
mento in cui la storia dava ragione ai 
socialisti e torto ai comunisti, ha mo¬ 
strato di credere, nell'esilio di Ham- 
mamet, all'esistenza di questo ordito. 
Ha cercato prove per di¬ 
mostrare il suo assio¬ 
ma, (tutti i partiti e an¬ 
che il Pd hanno intrec¬ 
ciato rapporti con la 
corruzione e col finan¬ 
ziamento illecito e ille¬ 
gale), ha cercato di di¬ 
fendere la sua immagi¬ 
ne e il suo onore di sta¬ 
tista e di socialista. Di¬ 
fesa orgogliosa e obbli¬ 
gata, che però non ren¬ 
de giustizia alla sua in¬ 
telligenza politica. 

Troppo alta per non ca¬ 
pire che la fine della sua stagione e 
dell'intera prima repubblica era nata 
in un intreccio assai più complesso 
ben primadelleinchiekedi Mani Pu¬ 
lite. 

L’ELEZIONE A SEGRETARIO. 

Quando fu eletto spretarlo del Psi, 
il 16 luglio del '76, il suo volto e il 
suo profilo politico erano sconosciuti 
alla maggior parte dell'opinione pub¬ 
blica. Qualche avversario pensò persi¬ 
no che quel quarantaduenne alto e 
un po' goffo fosse solo una pedina 
minore del la famosa congiura del Mi- 


das, quella che rivoluzionò gli ^uili- 
bri del le litigiose correnti del Psi e de¬ 
fenestrò il «vecchio» professore Fran¬ 
cesco De Martino, uscito sconfitto 
dalle elezioni di un mese prima. Pen¬ 
savano, molti, che Craxi sarebbe sta¬ 
to buttato via quando gli equilibri si 
fossero riassestati. Invece i più avve¬ 
duti sapevano che dietro quel suo ca¬ 
rattere cupo e volitivo, quei modi 
bruschi, quel parlare allusivo, si na¬ 
scondeva un politico deciso e audace, 
voglioso di farsi spazio tra i tanti «gi¬ 
rovaghi della politica», come Craxi 
chiamava i suoi avversari interni, e 
tra i due colossi della vita politica ita¬ 
liana che erano la De e il Pd. Il suo 
apprendistato era stato oscuro ma di 
tutto rispetto. 

Nato a Milano il 24 febbraio del 
'34, (parte del I a famigl ia aveva ori gi n i 
siciliane e di questa commistione ha 
sempre serbato un ricordo orgoglio¬ 
so), aveva iniziato la sua attività poli¬ 
tica nel Movimento giovanile sociali¬ 
sta, entrando poi negli universitari 
progressisti, diventandone vicepresi¬ 
dente. Figlio politico di Nenni e auto¬ 
nomista convinto, Craxi entra nel co¬ 
mitato centrale del Psi a 23 anni. Dal 
'60 al '65 è consigliere comunale a 
Milano, per un breve periodo anche 
assessore, poi diventa segretario del 
Psi milanese e quindi di quello lom¬ 
bardo. «Il Ras della Bovisa», lo chia¬ 
mavano gli avversari romani. Anni 
oscuri, ma decisivi, quelli milanesi, in 
cui Craxi conosce la macchina del 
partito. Diventa deputato per la pri¬ 
ma volta nel'BB, due anni dopo è uno 
dei tre vicesegretari del Psi. Gira il 
mondo e acquisisce contatti interna¬ 
zionali che gli torneranno molto utili 
negli anni seguenti. Da quel luglio 
del '76, un mese dopo la grande 
avanzata del Pd, la sua poltrona di se¬ 
gretario fu contesa diverse volte. M a a 
parte i primi anni, i tentativi si mo¬ 
strarono sempre più timidi e velleita¬ 
ri. Craxi fece e disfece il Psi a suo pia¬ 
cimento. 

NO AL COMPROMESSO 
STORICO. 

Craxi abile tattico, ma mediocre 
stratega? È un giudizio ingeneroso. 
Dopo l'elezione a segretario mostrò 
subito di avere una vi¬ 
sione «lunga» molto 
chiara e dopo un anno 
«alternativiàa» in cui 
proseguì la politica di 
buon vicinato col Pd, 
Craxi iniziò ad attuare il 
suo disegno. Voleva li¬ 
berare le ragioni e le po¬ 
tenzialità del Psi, spez¬ 
zando per prima cosa il 
compromesso storico, 
quell'alleanza tra De e 
Pd che schiacciava i so¬ 
cialisti in una posizione 
marginale. Non esitò a 
perseguire l'obiettivo anche durante 
il sequestro Moro. 

TRATTARE CON LE BR. 

Dopo la strage di via Fani (16 mar¬ 
zo '78), provocando l'irritazione pro¬ 
fonda di Berlinguer, Craxi schierò il 
Psi contro «il partito della fermezza», 
ipotizzando la possibilità di una trat¬ 
tativa con i brigatisti che potesse sal¬ 
vare la vita di Moro. Fu la prima rot¬ 
tura lacerante col Pd, l'altra si giocò 
sul piano ideologico. Con un articolo 
sull'Espresso, nell'agosto del '78, Cra¬ 
xi prese a prestito un saggio di Prou- 


dhon per marcare le distanze dalla 
«terza via» berlingueriana. «Tra cou- 
munismo leninista e socialismo esiste 
una incompatibilità sostanziale», 
scrisse Craxi, anticipando quella che 
sarà una lunga e quotidiana battaglia 
ideologica per affermare la modernità 
della visione socialista rispetto a quel- 
lacomunista. 

AGO DELLA BILANCIA 

La fine della solidarietà nazionale 
permette a Craxi di dispiegare com¬ 
piutamente il suo disegno. L'incom¬ 
patibilità col Pd, il «dovere della go¬ 
vernabilità», diventano i due perni 
deH'iniziativa del leader socialista, 
che gioca abilmente il ruolo di «ago 
della bilancia». Craxi conquista al 
suo partito fette di potere, ottenendo 
sindaci, regioni, enti, ministeri, in 
misura superiore alla consistenza 
elettorale. Quelli che vanno dal '78 
air82, sono, non a caso, anni decisivi 
per il consolidamento del potere cra- 
xiano. Il partito, nonostante i risulta¬ 
ti elettorali non siano entusiasmanti, 
appare rivitalizzato e mutato nell'im- 
magine. Il «capo», cioèCraxi, dà fidu¬ 
cia e orgoglio ai militanti socialisti, 
incute timore agli oppositori interni, 
tratta senza timori reverenziali con 
De e Pd. La stampa non lesina inte¬ 
resse e curiosità per Bettino, così co¬ 
me la Confindustria e l'amministra¬ 
zione americana. In questo clima 
Craxi supera così indenne le secche 
dello scandalo Eni-Petromin, in cui si 
affaccia per la prima volta l'ombra 
della P2. 

L’ONDA LUNGA. 

Craxi fu l'artefice di quella che di¬ 
venne, con uno slogan felice, «l'onda 


lunga» del Psi, una lenta e costante 
crescita elettorale che ebbe il suo 
massimo storico alle politiche 
deir86, quando il partito toccò il 14,3 
(neir89 ottenne il 14,8, ma erano le 
elezioni europee e alle regionali del 
'90 prese il 15%). All'Interno di una 
crescita di consensi elettoralmente 
modesta, Craxi seppe tuttavia co¬ 
struire una posizione di assoluto pre¬ 
minenza politica. La prima metà de¬ 
gli anni ottanta vede infatti lascalata 
a palazzo Chigi, tretrionfali congressi 
del partito, la vittoria sul Pd nel refe¬ 
rendum sulla Scala Mobile, un duello 
spesso vincente con la De di De Mita, 
lafamadi Sigonellaedel Nuovo Con¬ 
cordato, il riconoscimento interna¬ 
zionale. Una stagione lunga e fortu¬ 
nata, che arrivò fino alla fine degli 
anni ottanta, in cui Craxi portò alle 
estreme conseguenze, nel bene e an¬ 
che nel male, la sua visione della po¬ 
litica. Nasce in quegli anni l'idea di 
una grande modernizzazione del pae¬ 
se, di una Grande Riforma istituzio¬ 
nale, per adeguare il paese ai cambia¬ 
menti economici e sociali. Nasce, in 
quegli anni, anche l'idea di una lea¬ 
dership, cheCraxi incarna benissimo, 
basata su ingredienti molto diversi da 
quelli perseguiti fino ad allora. 

GIUSTIZIA E GIUDICI. 

Il contraltare di questa visione del 
potere fu l'indisponibilità, non solo 
caratteriale, ma anche politica, all'i¬ 
dea del «controllo». Craxi fu sprezan- 
te, talvolta arrogante, con gli avversa¬ 
ri interni ed esterni di turno: gli altri 
leader («De Mita deve sapere che ci 
deve portare il caffelatte a letto»), il 
parlamento, la stampa. Fu, soprattut¬ 


to, sordo sulla questione morale. 
Qgni volta che il partito fu toccato 
dagli scandali reagì accusando magi¬ 
strati e avversari. Il lungo braccio di 
ferro condotto da Craxi contro il po¬ 
tere dei giudici, in nome del garanti¬ 
smo, culminato nel referendum sulla 
giustizia giusta, è un capitolo emble¬ 
matico. Craxi colse alcuni aspetti ve¬ 
ri, l'esistenza di una giustizia lenta e 
in genere poco rispettosa dei diritti 
degli imputati, (basta pensare al tema 
della carcerazione preventiva), il ri¬ 
schio di una progressiva invasività da 
parte della magistratura, l'esistenza di 
una cultura giustizialista nella sini¬ 
stra, ma tutti questi fenomeni li com¬ 
battè come una minaccia diretta e 
mortale al suo potere. Craxi attaccò 
in parlamento i giudici che avevano 
fatto arrestare il banchiere Roberto 
Calvi. Attaccò (1981) i giudici quan¬ 
do scoppiò lo scandalo della P2 in cui 
rimasero impigliati un buon numero 
di socialisti. Attacca i magistrati 
quando scoppia, è il 1983, il caso 
Teardo. Il presidente della regione Li¬ 
guria si dichiara «prigioniero politi¬ 
co», il partito grida al complotto, Cra¬ 
xi, a chi lo accusa di arroganza, ri¬ 
sponde: «Sono arrogante solo perché 
non incasso le insolenze». 

PALAZZO CHIGI. 

La lunga marcia verso il governo si 
conclude dopo le elezioni del 1983, 
quando il Psi ottiene, contrariamente 
alle previsioni, solo ril,4% dei voti. 
Tuttavia la sonora sconfitta della De 
di De Mita lo fa appari re come il vin- 
cintore della consultazione. Il 4 ago¬ 
sto Craxi vara il suo primo governo di 
pentapartito. Il leader socialista ha i 


favori deH'amministrazione america¬ 
na e degli industriali, e nei mesi se¬ 
guenti, nonostante i conti pubblici 
non vadano bene, mette in cantiere 
alcune iniziative, i missili aComiso, 
il taglio della Scala mobile, che diven¬ 
teranno terreno di un conflitto duris¬ 
simo con il Pd. 

LA SCALA MOBILE. 

La vicenda del decreto di San Va¬ 
lentino (febbraio 1984) è emblemati¬ 
ca. La decisione di tagliare la scala 
mobile trova l'opposizione della 
componente comunista della CgiI, 
ma il favore degli altri sindacati. 
Scende in campo direttamente Ber¬ 
linguer che chiede ai deputati del Pd 
di far di tutto per bocciare il decreto. 
Che infatti decade. Il leader socialista 
ripresenta il decreto, chiede la fidu¬ 
cia, fa convertire in legge dalla mag¬ 
gioranza il provvedimento, e va a una 
battaglia frontale col Pd. Un milione 
di lavoratori scendono in corteo a Ro¬ 
ma, maCraxi èconvinto chequellaè 
l'occasione buona per isolare il Pd e 
mostrare la sua arretratezza rispetto ai 
cambiamenti nel mondo del lavoro. 
Vince la scommessa: l'esito del refe¬ 
rendum, che molti dirigenti del Pd e 
della CgiI, non volevano, gli dàragio- 
nealcuni mesi dopo. 

IL CONGRESSO DI VERONA. 

La distanza tra i due partiti della si¬ 
nistra si tocca con mano al congresso 
socialista di Verona. La scenografia 
presenta sessanta metri di specchi in¬ 
torno al palco, la parola d'ordine è 
autoriforma, Craxi non ha rivali. Ber¬ 
linguer sale alla tribuna e viene sono¬ 
ramente fischiato. Torna al suo posto 
e resta impassibile, seduto. Il giorno 
dopo Craxi bacchetta tutti, o quasi: 
«Sesapessi fischiare- dice- Berlinguer 
l'avrei fischiato anch'io». Berlinguer 
muore due mesi dopo, Pertini porta 
la bara del leader comunista sull'ae¬ 
reo presindenziale e ha parole che 
commuovono il popolo comunista: 
«È un'ingiustizia, è morto un uomo 
giusto». A piazza SGiovanni, ai fune¬ 
rali, un milione e più di persone 
osanna Pertini efischia Craxi. 

SIGONELLA. 

La vicenda, che a ragione è consi¬ 
derata una pagina importante nella 
storia politica di Craxi, 
è nota. Dopo il seque¬ 
stro della nave Achille 
Lauro, il rilascio degli 
ostaggi e la fuga dei ter¬ 
roristi Reagan chiama 
nella notte Craxi e gli 
chiede di consegnare 
Abu Abbas perché ven¬ 
ga processato negli Usa. 
Nell'aeroporto soldati 
americani e carabinieri 
italiani si fronteggiano, 
sale la tensione ma Cra¬ 
xi dice chiaramente a 
Reagan che non conse¬ 
gnerà né Abbas né i suoi compagni, 
in nome del diritto internazionale 
(l'aereo era coperto da immunità di¬ 
plomatica) ein nome del la difesa del¬ 
ia sovranità nazionale. La Casa Bian¬ 
ca mastica amaro, Craxi diventa il 
simbolo della dignità nazionale risco¬ 
perta. La ferita con gli Usasi rimargi¬ 
na in fretta. 

LA STAFFETTA. 

L'attivismo politico e l'autorevolez¬ 
za di Craxi (che colleziona anche il 
record del governo più lungo della 
storia repubblicana) mettono in diffi¬ 


coltà la De che punta a scalzare il lea¬ 
der socialista da palazzo Chigi. Inizia 
un lungo duello, che dura fino al 
marzo dell'BT. De Mita si insedia, 
Craxi vola a Rimini per farsi incoro¬ 
nare dal congresso. Si va alle elezioni 
anticipate, con laparolad'ordinedel- 
la repubblica presidenziale. Il Psi va 
bene, 14,3, ma non sfonda. Il Pd è 
sul viale del tramonto, la De scende 
ma si barcamena. Pochi se ne rendo¬ 
no conto, ma l'atmosfera sta cam¬ 
biando. 

IL MURO DI BERLINO. 

Verso la fine degli anni Ottanta, 
anche senza la postazione di palazzo 
Chigi, ripresa in mano dalla De, con 
De Mita, Goria, Andreotti, Craxi por¬ 
tò alle estreme conseguenze la sua 
scelta di alleanza conflittuale con lo 
scudocrociato. Da un lato Craxi era 
convinto che il declino del Pd, elet¬ 
torale e politico, fosse definitivo e 
che in un periodo più o meno lungo 
si sarebbe arrivati a una leadership so¬ 
cialista della sinistra, dall'altro il de¬ 
clino degli altri alleati della De rende¬ 
va sempre più indispensabile l'appor¬ 
to socialista al governo. Gli anni a ca¬ 
vallo tra r87 e il '92 si giocano nel 
tentativo estremo di capitalizzare la 
rendita di posizione di cui gode il 
partito. La sconfitta politica di De Mi¬ 
ta, sia nei confronti dei socialisti sia 
aH'interno della De, apre la strada al 
cosiddetto Caf, l'alleanza tra Craxi, 
Andreotti eForlani, che durerà fino al 
'92, l'anno della crisi della prima re¬ 
pubblica. La caduta del muro di Berli¬ 
no, il dissolversi dei regimi comuni¬ 
sti, i tumultuosi cambiamenti nel Pd, 
l'irrompere della Lega, cambiano lo 
scenario, ma Craxi, nonostante abbia 
chiara la portata degli eventi esi pon¬ 
ga il problema dell'unità della sini¬ 
stra, non cambia politica. Coltiva in 
realtà l'idea di un ritorno in grande 
stile ai vertici del potere. Idea confor¬ 
tata anche dall'esito delle regionali 
del '90, dove il Pd scende di 6 punti e 
il Psi sale al 15%. Craxi guarda con 
scetticismo alla nascita del Pds. La di¬ 
sputa sul nome, sulla parola d'ordine 
dell'unità socialista, è emblematica. Il 
9 giugno del '91 Craxi, che aveva in¬ 
vitato gli elettori ad «andareal mare», 
è sconfitto al referendum di Mario Se¬ 
gni sulla preferenza unica. Nell'aprile 
dell'anno dopo, il Psi fallisce il sor¬ 
passo sul Pds (16,1 contro 13,6), la De 
perde sei punti. Il Caf esce tramortito. 
È politicamente morto e lo si capisce 
quando, alle elezioni per il Quirinale 
né Craxi, né Forlani ce la fanno. Vie¬ 
ne eletto Scalfaro, che dà l'incarico ad 
Amato, dopo la dolorosa rinuncia di 
Craxi, impallinato come candidato 
dagli alleati e soprattutto in odore di 
guai giudiziari. Qualche settimana 
prima delle elezioni era stato arresta¬ 
to, per una mazzetta di 6 milioni il 
socialista milanese Mario Chiesa. Un 
«mariuolo» l'aveva definito Craxi, 
senza sospettare che la valanga stava 
per abbattersi sul Psi e 
sull'intera prima repub¬ 
blica. 

IL CALVARIO. Il no¬ 
me di Bettino Craxi 
compare per la prima 
volta nelle carte dell'in¬ 
chiesta «Mani Pulite» il 
3 giugno del '92. Inizia 
da allora un autentico 
calvario per il leader so¬ 
cialista, che si conclude¬ 
rà con l'abbandono del¬ 
la segreteria del Psi, l'an¬ 
no seguente, a febbraio, 
e quindi con l'addio al¬ 
l'Italia, dopo i primi processi. Sono 
mesi molto duri, Craxi reagisce par¬ 
lando di complotto. Piange ai funera¬ 
li di Vincenzo Balzamo, attacca i ma¬ 
gistrati e «l'eroe» Di Pietro, accusa il 
Pds, lo denuncia, senza successo. Si 
difende strenuamente alla Camera. 
Ma è un boomerang. Fa in tempo a 
indicare in Berlusconi «l'unica novità 
delle elezioni» del '94, poi si ritira ad 
Hammamet in un rabbioso esilio. 
Melanconica fine di un protagonista 
della politica, con giuste intuizioni, 
orgogliose idee, e pessimi metodi. 
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Cabo^ i Litfiba rìtravano la voce 

Nuovo cantante e nuovo cd per il gruppo orfano di Pelù 



CaboeGhigodei Litfiba 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Certo fa un po' d'impres¬ 
sione. Un'impressione quasi irrea¬ 
le. Sentire le canzoni dei Litfiba 
senza la voce di Piero Pelù sembra 
uno scherzo del destino. Lo sapeva¬ 
mo, d'accordo. Però il disco dei 
nuovi Litfiba, quelli di Ghigo Ren- 
zulli, mica ce lo aspettavamo così 
presto. Poi accendi la radio e senti 
il singolo, Elettromacumba, e rico¬ 
nosci quel ritmo, quella chitarra e 
quella voce. Ma no, un momento, 
non è «quella» voce, però quanto 
le assomiglia. Ma lui chi è? Lui si 
chiama Gianluigi «Cabo» Cavallo. 


Viene da Parma, suona la chitarra, 
scrive testi e, ovviamente, canta. E 
un bel ragazzo, niente da dire: al¬ 
to, capelli lunghi, pizzetto, sguar¬ 
do tenebroso. Piacerà alle ragazzi¬ 
ne, diventerà un sex symbol. Ma 
conquisterà i fansdei Litfiba? 

«Cabo», per ora, professa mode¬ 
stia e umiltà: «Non mi pongo il 
problema di entrare nella storia 
dei Litfiba: vado sul palco con l'in¬ 
coscienza del rock'n'roll. E poi, per 
uno come me, che prima di essere 
musicista è un fan, cantare i pezzi 
dei Litfiba è un onore. È inevitabi¬ 
le che la gente farà dei confronti, 
ma sono tranquillo. Anche perché 
io e Piero siamo diversi artistica¬ 


mente e interiormente». Ma tor¬ 
niamo a Elettromacumba: quante 
affinità col passato in quella can¬ 
zone. I diretti interessati, però, la 
eh i aman 0 «i ron i ca ci tazi on e» del I e 
cavernose note di un tempo. Mah! 
Certo suona un po'contraddittorio 
riproporre proprio quelle ironiche 
citazioni per ridefinire una nuova 
partenza. Comunque sia, c'è del¬ 
l'altro. Cioè un intero cd, che s'in¬ 
titola anch'esso Elettromacumba, 
dove Ghigo riprende in mano il fi¬ 
lo del discorso interrotto ufficial¬ 
mente a Monza il 10 luglio 1999, 
con l'ultimo concerto con Piero e 
la fine di un'estenuante serie di 
polemiche, ripicche e accuse fra i 


due. Dopo quell'ultimo valzer, 
francamente squallidino, le strade 
si sono divise. Piero si è fatto vede¬ 
re nei posti giusti, ad esempio in tv 
a duettare con Celentano. E con 
Ligabue ejovanotti, è stato prota¬ 
gonista del singolo più venduto 
dell'anno: Il mionomeèmal più. 

Ghigo, invece, ètornato nell'un¬ 
derground, s'è scelto dei ragazzi 
volenterosi e ha ripreso contatto 
con le sue radici : «A un certo pun¬ 
to l'attività dei Litfiba era diventa¬ 
ta il frutto di compromessi sempre 
più impegnativi. Una situazione 
che gestivo condifficoltà e che ha 
fatto crescere in me il desiderio di 
tornare a suonare in una vera e 


propria band. Perché il rock non è 
solo musica, ma un modo di vive¬ 
re », spiega. Alla resa dei conti Elet¬ 
tromacumba offre un pugno di can¬ 
zoni in pieno stile Litfiba, ma con 
un piglio più rockeggiante rispetto 
all'ultimo lavoro con Pelù, Infinito 
(chefra l'altro èstato uno dei best¬ 


seller della scorsa stagione). 

Alcuni pezzi non sono male, co¬ 
me Il giardino della follia, ballata 
psichedelica di buona suggestione. 
0 come C'est la vie, dal ruvido ta¬ 
glio rock-blues. Se la chitarra di- 
Ghigo, fra rimandi agli U2, echi la¬ 
tini e impennate funky, funziona 


egregiamente, la voce di «Cabo» 
convince meno. Un po' Ligabue e 
moltoPelù (Spia e II patto, soprat¬ 
tutto), il nuovo cantante non mo- 
stram di avere la personalità neces¬ 
saria per reggere il gioco. Curiosi¬ 
tà, infine, per un paio di testi che 
potrebbero venire intesi come rife¬ 
riti a Piero. In C'est la vie, per 
esempio, c'è il misterioso ritratto 
di un tipo dal «sorriso suadente,un 
vero vincente, sicuro di sé. In tele¬ 
visione se accetti il copione diven¬ 
ti una star duetti e terzetti, a volte 
falsetti, evia la tournée. Venderai, 
come sai, venderai, e lo show sarà 
sempre così». E anche in Spia si va 
giù duro contro un nemico non 
bene identificato: «Tu, prima o 
poi, tu ti scoprirai/ Saranno guai e 
rimpiangerai il male che fai/Tu, so 
che sei tu, il verme tra noi. Adesso 
dimmi come fai, a tradire gli amici 
che hai...». Interpretazione mali¬ 
gna 0 frecciatine al vetriolo, come, 
ai tempi, feeejohn con Paul? 




SPORT 
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ALPEADRIA 


Fassbinder 
Camerini, Avati 
e tanti aitri 
registi si sono 
cimentati con 
storie da stadio 
E per ii futuro 
suggeriamo... 


ALBERTO CRESPI 


E la grande Ungheria 
scendein campo a Trieste 


UMBERTO ROSSI 

TRIESTE II cinema non ha mai 
avuto grande familiarità con gli 
sport, àrà perché ogni area geo¬ 
grafi cahalesuetenzoni.perque 
sto é diffidi e trovare un terreno 
comune su cui inve 
stirein produzioni di 
sicuro successo pla¬ 
netario. Sarà perché 
le passioni sportive 
vivono soprattutto 
nel presenteeperdo¬ 
no un bel po'di fasci¬ 
no quando diventa¬ 
no spettacoli ripro¬ 
ducibili. Fatto sta eh e 
in tutte le epoche i 
film sportivi sono 
stati più un'eccezio¬ 
ne che non una co¬ 
stante. Certo, non 
sono mancati i titoli dedicati alle 
gare automobilistiche, al pugila¬ 
to, al l'atletica, al ciclismoeviadi- 
cendo, ma non hanno mai con¬ 
tribuito a formare un «genere» 
inteso nel senso pieno del termi¬ 
ne. Ilcalcio, in particolare, éuna 
passione soprattutto europea e 


latino-americana, per ciò stesso 
poco amatadal lagrandemacch i- 
na hollywoodiana. Non a caso il 
maggi or film americano sul foo¬ 
tball, Fuga per la vittoria («Esca- 
pe to Victory», 1981) di John 
Huston, é stato girato in Un¬ 
gheria da un autore quasi più 


Al festival 
«Due tempi 
all'Inferno» 
al quale Huston 
si ispirò per «Fuga 
per la vittoria» 

// 


europeo cheamericano. 

L'Ungheria, appunto. Il Fe 
stivai triestino Alpeadria ha 
dedicato al cinema magiaro 
una rassegna formata da sa ti¬ 
toli, che rappresentano altret¬ 
tanti modi di legare il calcio a 


La notizia che esiste un film sulla 
«grande Ungheria» è positiva e 
commovente: nessuna squadra 
come l'Ungheria di Puskas& soci 
racchiude in sé l’Europa del no¬ 
stro secolo. Pensate a quanti ele¬ 
menti storici e mitici si mescola¬ 
no nella sua parabola: il dopo¬ 
guerra, la ricoàruzione, il comu¬ 
niSmo «esportato» dall’Urss ai 
paesi del patto di Varsavia, la ri¬ 
bellione, l’esilio; poi, il piccolo 
paese danubiano i cui giocatori, 
come i ragazzi della via Paal, van¬ 
no a giocarsela contro i grandi 
maestri - gli inglesi - eli umiliano 
a casa loro (Davide che batte Go¬ 
lia); infine, la stessa squadra che 
ha strapazzato l’Inghilterra e ha 
stravi nto tutte le partite del M on- 
dialedel ’54 in Svizzera si infran¬ 
ge contro i pipponi germanici già 
battuti 8-3 nel girone eliminato- 
rio (Davide, divenuto a sua volta 
Golia, si suicida con le sue mani: 
e proprio di fronte alla Germania, 
il nemico sconfitto della guerra 
ancora recente). E con quest’ulti¬ 
mo episodio, volendo, dalla sto¬ 
ria e dal mito arriviamo dritti 
dritti alla cronaca: perché i tede¬ 
schi, guarda un po’, si ammalaro¬ 
no tutti dopo quella partita male¬ 
detta, ei sospetti di doping fecero 
il giro del mondo. 

Con Germania-Ungheria, fina- 
ledei mondiali del 1954, inizia in 
un certo senso il calcio moderno. 
E non è certo un caso che la ra¬ 
diocronaca di quella partita ac¬ 
compagni il drammatico finale 
del Matrimonio di Maria Braun, il 
melodramma con cui Rainer 
Werner Fassbinder ha saputo rac¬ 
contare meglio di chiunque altro 
le contraddizioni del dopoguerra 
tedesco, della sua rinascita e dei 
suoi compromessi. Sssignori, se 
c’era una squadra degna di «im¬ 
personare» il ’900, quella era 
l’Ungheria, anche per il finale 
prima tragico, poi lievemente 
grottesco: con i campioni che, al¬ 
lo scoppio della rivolta del ’56, 
non rientrano in patria e finisco¬ 
no la carriera all’estero, per lo 
più nella Spagna fascista, Puskas 
a fianco di Di Stefa¬ 
no per cantare la glo¬ 
ria del Reai Madrid 
(la squadra di Fran¬ 
co), Koesis a inter¬ 
pretare la rivalsa ca¬ 
talana nelle fila della 
rivale di sempre, il 
Barcellona. 

Dato per scontato 
che per noi italiani 
l’unico vero film da 
farsi sarebbe quello 
sul «grande Torino», 
abbandoniamoci per 
un momento al gio¬ 
co dei «se». E diamo per scontato 
che esista un pubblico, che esi¬ 
stano produttori audaci e attori 
capaci di palleggiare sullo scher¬ 
mo in maniera verosimile (come 
Raf Vallone al tempo degli Eroi 
della domenica, di Mario Cameri¬ 
ni, 1952). Vediamo allora quali 


Ma per noi 
italiani 
l'unico film 
possibile 
èquélosul 
grandeTorino 
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sarebbero le grandi 
storie calcistiche da 
trasformare in film, 
dimenticandoci di 
ciò che si è fatto, da 
Ultimo minuto di 
Avati al recente T/'fo- 
sl di N eri Parenti. 

George thè Best. An- 
drebbe benissimo la 
popstar Liam Galla- 
gher, cantante degli 
Oasis, per interpretare la vita di 
George Best, la prima popstar del 
calcio britannico. L’unico pro¬ 
blema è che Liam, come suo fra¬ 
tello Noel, tifa Manchester City 
mentre Best era il divo del Man¬ 
chester United. Esiste già la sce¬ 
neggiatura: l’autobiografia di 
Best, intitolata laconicamente 
The Genius. Ed effettivamente 
George era un genio assoluto, un 
capellone dal dribbling felpato e 
irridente. Veniva dalle periferie 
di Belfast, nell’Ulster, enei libro 
il capitolo sul primo viaggio a 
Manchester, a bordo di uno scas¬ 
sato traghetto, è duro e struggen¬ 
te come un film di Ken Loach. 

Andava nello United 
che doveva risorgere 
da una tragedia, l’In¬ 
cidente aereo che 
aveva ucciso diversi 
giocatori fra cui il 
giovanissimo, talen- 
tuoso Duncan 
Edwards. Con lui - e 
con altri fuoriclasse 
come Bobby Char- 
Iton e Dennis Law - 
quella divenne una 
squadra meraviglio¬ 
sa, l’emblema del¬ 
l’Inghilterra dei Bea¬ 
tles, della Swingin' London, di 
MaryQuantedi If. 

L'ode per Manà Anche qui la 
sceneggiatura è già fatta: il bel li¬ 
bro che a «Manè» Garrincha ha 
dedicato Darwin Pastorin (edi¬ 
zioni Limina). Ma la prima se¬ 
quenza di un film sulla vita del- 


DaBegtaMaradona 
eroi del pallone 
perii ^andeschemio 


ruccellino brasiliano, l’unico cal¬ 
ciatore al mondo con le due 
gambe piegate dalla stessa parte 
(il che rendeva le sue finte asso¬ 
lutamente incomprensibili), do¬ 
vrebbe essere l’episodio che rac¬ 
conta sempre Mario Zagalo, pri¬ 
ma "al a tatti ca" del I a stori a e suc¬ 
cessivamente allenatore della na¬ 
zionale verde-oro. Mondiali del 
'58, Brasile per la prima volta 
campione dopo aver battuto 5-2 
la Svezia. Negli spogliatoi tutti 
piangono di gioia, tranne Gar¬ 
rincha che sorride tranquillo e 
chiede a Pelè, a Didì, a Djalma 
Santos, a tutti i compagni: «Ma 
perché piangete?». Ma come, 
Manè, gli rispondono tutti: sia¬ 
mo campioni del mondo! «Dav¬ 
vero? - fu la sua risposta - Ma 
non c’è la partita di ritorno?». 
Garrincha era così, un bambino 
con il corpo da adulto segnato 
dalla povertà, capace di diventa¬ 
re un genio (anche lui) solo con 
il pallonetrai piedi. 

Cinque pazzi a San Siro. Invece 
che un film sulla «grande Inter» 
di Flerrera, proponiamo ai pro¬ 
duttori una commedia all’Italia¬ 
na che potrebbe essere un epico 
affresco farsesco sull’Italia della 
ricostruzione. Stagione 1946-47: 
in una Milano ancora segnata 
dai bombardamenti, dove non 
tutti i reduci sono tornati (ce ne 
furono, prigionieri sui fronti 
asiatici e africani, o superstiti - 
ahimè, pochissimi - dei lager, 
che giunsero a casa solo a 1947 
inoltrato), ITnter acquista cinque 


«oriundi» uruguayani di sicuro 
talento. I loro nomi erano: Bidia¬ 
no Zapirain, 27 anni; Tommaso 
LuisVolpi, 26 anni; LuisAlberto 
Pedemonte, 26 anni; Alberto 
Paolo Cerioni, 27 anni; Elmo Bo¬ 
vio, 21 anni. Si rivelarono le cin¬ 
que pippe più gigantesche della 
storia nerazzurra. Bovio, Cerioni 
e Volpi scapparono dopo poche 
partite: arrivarono a Genova not¬ 
tetempo e presero il primo piro¬ 
scafo per Montevideo. Zapirain 
rimase: dimostrò di essere (forse) 
un vero giocatore di calcio, e 
non un impostore, ma soprattut¬ 
to rivelò grande talento a biliar¬ 
do. Bovio (chenellefoto d’epoca 
sembra un ballerino di tango) 
giocava con il basco, e una volta 
a San Sro rischiò il linciaggio: 
lanciato verso la posta avversa¬ 
ria, perse i I basco e si fermò a rac¬ 
coglierlo, rinunciando al gol. Per 
interpretarli, andrebbero bene 
Aldo Giovanni & Giacomo, con 
l’aggiunta di Claudio Bisio eTeo 
Teocoli. Possibili registi: la Gia- 
lappa’s Band. 

Maradona. Vedrete che l’unico 
film eh e si farà, prima o poi, sarà 
sulla vita e le opere di Diego Ar¬ 
mando Maradona. Visti gli ulti¬ 
mi sviluppi potrebbe essere un 
film cubano: «Cocaina e ciocco¬ 
lato», 0 qualcosa del genere. Spe¬ 
riamo solo che sia con lieto fine. 
Sarebbe bello che Diego tornasse 
magro e vispo, e potesse inter¬ 
pretarlo lui. Perché trovare un at¬ 
tore al suo livello, calcistico ed 
esi stenzi al e, sarà i m possi bi I e. 


Tardelli esulta per il gol nella finale 
dei mondiali di Spagna deir82. 
Asinistra una scena di «Fuga 
per la vittoria». In basso 
il giocatore ungherese Puskas 


importanti problemi sociali o 
psicologici. S’inizia con Due 
tempi aii'inferno (1961) di Zol- 
tan Fabri, di cui il film di John 
Fluston éil remakenon dichia¬ 
rato. Un testo molto diverso 
da quello firmato dall’autore 
de li tesoro deiia Sierra Madre, 
sia per la crudezza con cui af¬ 
fronta il tema del lager, sia per 
il rifiuto di ogni lieto fine. I de 
tenuti-giocatori, infatti, sono 
fucilati non appena terminata 
la partita con la rappresentati¬ 
va dell’esercito naziàia. Impor¬ 
tante anche Fuori gioco (1976). 
È la storia di un garzone panet¬ 
tiere che, ogni fine settimana, 
si trasforma. Indossa la casacca 
e arbitra partite di serie C con 
piglio fermo e severo. Un gior¬ 
no gli capitano come guardali¬ 
nee un puttaniere inveterato e 
un cinico, disposto a venderà 
anche solo per un pranzo. È 
uno scontro di personalità che 
ben coglie gli umori profondi 
dell’Ungheria di quegli anni. 
Meglio ancora La partita 
(1981) di Ferenc Kosa, una sor¬ 
ta di giallo incentrato sulle 
persecuzioni subite da un gior¬ 
nalista che ha avuto il corag¬ 
gio di denunciare un questore. 
Il funzionario ha ucciso, spac¬ 
candogli la testa su un water, 
l’arbitro che ha negato un ri¬ 
gore alla squadra della polizia. 
Il film è significativamente 
ambientato nell’estate del 
1956, fra il XX congresso del 
Pcus quello della denuncia dei 
crimini staliniani, e la rivolta 
di Budapest nell’ottobre di 
quell’anno. Il cartellone com¬ 
prendeva altri titoli, sino al re 
cente 6 a 3 (1999) di Peter Ti- 
mar, dedicato alla mitica parti¬ 
ta che contrappose, a Londra 
nel 1953, il «Golden Team» di 
Puskas, Grosics, Flidegkuti, Ko¬ 
esis, Czbor, Bozsik, Budai alla 
nazionale inglese. I magiari 
vinsero e la cosa si trasformò 
in una sorta di ubriacatura na¬ 
zionalista. 

Il festival non éstato solo ci¬ 
nema e calcio. La sezione Dopo 
ii muro, ad esempio, ha allinea¬ 
to una decina di film di ottima 
fattura provenienti dall’area 
balcanica e centro europea, zo¬ 
ne d’attenzione privilegiata di 
questa manifeàazione. Fra 
questi alcuni che concorrono 
alla corsa all’Oscar per il mi- 
glorfilm di lingua non inglese. 
Sono il russo Papà Luna di Ba- 
chtjar Chudojanazarov, il ceco 
li ritorno deii'ldiota di &sa Ge 
deon, li vestito bianco dell’atto¬ 
re regista iugoslavo Lazar Ri- 
stovski. Borgo nord 2 dell’au¬ 
striaca Barbara Albert. C’era 
poi una nuova tappa della lun¬ 
ga incursione organizzata da 
Sergio Grmek Germani sulla 
storia del cinema balcanico. 
Qui proprio la sera dell’inau¬ 
gurazione si é verificata una 
strana coincidenza. Era in car¬ 
tellone Fino aii'osso, firmato 
nel 1997 dallo Jugoslavo Slo- 
bodan Skerlik. È la storia dello 
scontro fra vecchi e nuovi ma¬ 
fiosi, i primi sorretti dal potere 
politico. Prima dell’inizio del 
film éarrivata la notizia dell’e 
secuzione, a Belgrado, del Co¬ 
mandante Arkan, uno che di 
crimini e mafia se ne intende 
va. Un caso, non il solo, in cui 
il cinema ha preceduto e in 
parte interpretato la realtà pri¬ 
ma ancora eh e si verificasse. 















20SP001A2001 ZALLCALL 1222:26:1101/19/99 


l'Unità 


+ 

LO Sport 



Giovedì 20 gennaio 2000 



INGHILTERRA 

La pretesa dei manager 
Diritto d'autore sui gol 

Il segretario della CgiI, Sergio Cofferati, ha espresso ieri il 
suogiudiziosullarichiestadeicalciatori inglesi chevoglio- 
no vedere riconosciuto il diritto d’autore sui loro gol tra¬ 
smessi dalletv. «Piegaretutto ai diritti tv- ha commenta- 
toCofferati - mi paretroppoequellarichiestarappresen¬ 
ta una forma della degenerazione in atto». La strana ri¬ 
chiesta era stata avanzata nei giorni scorsi dai managerdi 
molti giocatori dei club più forti della Premier League in¬ 
glese (nella foto Roy Keane, centrocampista del Manchester 
United) che hanno chiesto compensi alle televisioni ogni volta 
che verrà trasmesso un gol dei loro assistiti. Immediata la rispo¬ 
sta del consulentelegaledell’Uefa,AlisdairBell, che ha spiegato: 
«I calciatori inglesi non hanno nessun diritto d’immagine. I dirit¬ 
ti devono restare ai massmedia». M ai «cannonieri»del campio¬ 
nato più antico del mondo non sono d’accordo e vogliono en¬ 
trare nella spartizioneeconomica, con le «royalties» sulle loro re¬ 
ti. I diritti televisivi della Premier League saranno rinegoziati afi- 
nestagione. 


FRANCIA 

Il Cannes sperimenta 
lettentadnqueore 

La normativa sul tettodelletrentacinqueore setti manaliè 
obbligatoria in Francia dal primo gennaio per le imprese 
con oltre20dipendenti, lo saranno pertutti dal 200Z An¬ 
che per i calciatori professionisti? Per Gilbert Chamonal, 
direttore amministrativo del Cannes (12“ in serie B) lari- 
spostaèsì. llclubdellaCostaAzzurraèstatoilprimoafir- 
marel’accordo, rad molando 900 milioni di Iirein5anni a 
titolo di finanziamento governativo. Il Cannesdà lavoro a 
90 persone, 20 impiegati amministrativi con lo schema applica¬ 
tivo classico delle35 ore. Bergli altri 70, calciatori etecnici, si so¬ 
no adottate soluzioni specifiche. Uno dei calciatori, Wilfried Go- 
hel, spiega: «Abbiamo fatto i nostri calcoli e ci siamo accorti di 
essere al di sotto delle 35 ore setti manali. Per raggiungere le 35 
ore potremmo farelavori di utilità socialecomepatrocinarepar¬ 
tite minori». I problemi comunque rimangono perché lo stesso 
schema non èutilizzabileperi calciatori dellesquadre dellamas- 
simaseriechegiocano il campionato, lecoppeeanchein Nazio- 
nale(nellafoto PhilippeChriianval, difensoredel M onaco). 


ROMA 

Domeniche senza auto 
Carrara smentisce Sensi 

Il presidentedellaFtoma, Franco Sensi (nellafoto), halan- 
ciato l’allarme: ledomenichea piedi danneggiano il cal¬ 
cio, almeno gli incassi. La Capitale ha aderito all’iniziati¬ 
va, lanciata dal ministro Ronchi, di fermare il traffico per 
una domenica al mese, ad esempio la prima. Sulla base 
dd calendario, le domeniche a piedi coinciderebbero 
con quellein cui la Roma gioca in casa. Perquesto il presi- 
denteSensi,temendoricadutenegativesull’affluenzaal- 
lo stadio, ha chiesto alla Lega di posticipare le partite ricevendo¬ 
ne un rifiuto. Ieri Carraro, al terminedel Consiglio di Presidenza, 
ha motivato il "no" in questi termini: «Domenica scorsa anche 
qui aM ilano c’èstato il blocco del traffico. M oratti mi badato un 
giudizioassolutamente positivo dell’esperi mento: lagenteèan- 
data a San Siro comunque, per Inter-Perugia c’erano sugli spalti 
60 mila persone. In secondo luogo prima di rivolgersi alla Lega 
Sensi dovrebbe rivolgersi al Comunedi Roma chiedendo di mo¬ 
dificare il calendario ddle domeniche ecologiche. Basterebbe 
spostarelostopallasecondadomenicadelmese». 




La Lega gioca duro sul sindacato 

La Federcalcio interviene per e/itare la protesta del 30 gennaio 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Sciopero etasse: in ritardo 
di trent’anni rispetto al famoso 
autunno caldo italiano, ma il Cal- 
cioPiùBelloDelMondo si adegua: 
èarrivato l’inverno gelido del pal- 
loneTuttoècomindatocon i Ro- 
lex: potrebbe finire con il copy- 
rightdel gol egli esattori del fisco. 

SCIOPERO? Lega di A e B e 
Aie (Associazione italiana calcia¬ 
tori) sono ai ferri corti. Lunedì 
17 gennaio l’Aic ha minacciato 
di sconvolgere gli orari degli an¬ 
ticipi e dei posticipi della secon¬ 
da giornata di ritorno (30 gen¬ 
naio) se entro l’inizio della pros¬ 
sima settimana non arriveranno 
i soldi per i calciatori che hanno 
vinto la vertenza (nei tribunali 
calcistici) con Roma 
(700 milioni per Sta¬ 
tuto, 400 per Ster- 
chele, cifra impreci¬ 
sata per Gòmez) e 
Catania (300 milio¬ 
ni per Mach ) e non 
sarà rifinanziato il 
fondo di solidarietà 
per i tesserati di 
squadre non am¬ 
messe ai campiona¬ 
ti. Altro problema 
sul tavolo: le nottur¬ 
ne invernali, che per 
il presidente del sin¬ 
dacato, avvocato Sergio Campa¬ 
na, «espongono i calciatori al ri¬ 
schiodi gravissimi infortuni». 

Tra martedì e ieri la risposta, 
dura, della Lega. Fla cominciato 
Galliani (vicepresidentedella Le¬ 
ga): «Si gioca la notte per pagare 
i calciatori» (posizione condivisa 
dall’allenatore Eriksson). Ieri il 
seguito: il comitato di presidenza 
della Lega ha detto di sì al rifi¬ 
nanziamento peri calciatori con 
473 milioni, no su tutto il resto. 

La risposta della Lega ha mes¬ 
so in fibrillazione Aie e Federcal¬ 
cio. Campana si è attaccato al te¬ 


lefono e ha parlato con Carraro e 
Nizzola, poi si è consultato con i 
suoi collaboratori e con i calcia¬ 
tori del consiglio. Il sindacato 
non vuole arrivare allo scontro, 
ma non vuole neppure perdere 
la faccia. Che fare, scioperare? 
Già, ma vallo a far capire alla 
gente che non vede di buon oc¬ 
chio il sindacato dei miliardari. E 
poi rimane il problema di fondo: 
i soldi per Statuto, Sterchele, Gò¬ 
mez e Mach: chi paga? Il presi¬ 
dente romanista Sorsi, violando 
la clausola compromissoria (che 
impedisce il ricorso alla magi¬ 
stratura ordinaria), ha affidato la 
faccenda a un avvocato e, cono¬ 
scendolo, non è tipo da fare 
marcia indietro. La Lega dice: il 
collegio arbitrale ha dato ragione 
ai calciatori, ma Sensi, rivolgen¬ 


dosi alla magistratura ordinaria, 
ha spostato il tiro. È vero che la 
legge del contratto collettivo, 
scaduta nel 1992, è tuttora in vi¬ 
gore per la cosiddetta «proroga- 
tio»: è ora di voltare pagina. In- 
somma: situazione senza appa¬ 
rente via d’uscita. 

FEDERCALCIO. A questo 
punto, ieri pomeriggio è interve¬ 
nuto Nizzola. Il presidente della 
Federcalcio ha chiamato Carraro 
e Campana e li ha convocati per 
un incontro che si terrà a Roma 
tra il 25 e il 27 gennaio. Nizzola 
vuole scongiurare scioperi e 


II 


Tassiamo 
dà 5% 
i ricavati 
dà diritti tv 
parrà rivesti rii 
nàio sport 



Marco Branca aveva capito tutto. 
Marco Branca, ex-attaccante di ta- 
lentodi Inter, Parma, Roma, Udinese 
e M iddlesbrough, già prima della 
sentenza-Bosman (15 dicembre 
1995), leggevail «Sole240re». Ilcal- 
ciatoreeil calcio del Duemila vanno 
sempredi piùverso lepagineecono- 
miche e si allontanano da queile sportive: il copyright del gol, 
idea tutta inglese, è solo l’inizio. Arriveranno i giorni del copy¬ 
right del dribbling e di quello della parata più bella: fantasimi e 
portieri sonoforsepiùfessi? 

Lamoraleè«chi di affare colpisce, di affare perisce». Il calcio ha 
venduto l’anima alla tv, ma la tv, in nome dei miliardi che ha 
messo sul mercato, non si accontentadell’anima. Pretendemol- 
tealtrecose: il rischio-incolumità peri giocatori costretti agioca¬ 
re sottozero, il rischio-overdose per gli spettatori travolti docen¬ 
ti naia di partite (ma il telecomando può fare giustizia), il rischio 
che tutto, anche un gol, abbia un prezzo. Inutilescandalizzarsi : è 
il mercato selvaggio, chetanto piace ai presidenti. I quali, con la 
mano destra invocano le regole e con la sinistra fanno di tutto, 
spesso, perscavalcarle. Cosegiàviste, in Italia. 

La vera àranezzaèun’altra. C’èun sindacato cheda 30 anni rap¬ 
presenta lavoratori-miliardari (non solo quelli, ci sono anche i 
peonesdella serie C, ma comunque i miliardari ci sono e non so¬ 
no pochi). C’è una categoria, quella dei calciatori, che in gran 
parte è orientata nel voto e negli ideali a destra, che adora Fini e 
Berlusconi, chenon hall coraggio di ribellarsi alledegenerazioni 
dellecurvedovevannodi moda antisemitismo, svasticheeerod 
celtiche, ma che da questa destra (Galliani) viene messa sull’at¬ 
tenti quando ci stanno di mezzo isoidi. Ec’èunasinistrache, sen¬ 
za fini elettorali, sta tendendo la mano ai calciatori (l’intervento 
di ieri di Cofferati). Possibile che ai nostri calciatori-miliardari, i 
quali quando c’è di mezzo la tasca vogliono fare cose di «sini¬ 
stra» (vedi lo sciopero), non venga qualche dubbio a proposito 
delladestraedei suoi idoli? S.B. 


Caldo a destra 
e questioni 
di sinistra... 



Il presidentedell’Aic, Campana. Asinistra la ministra Giovanna Melandri 


caos: basta e avanza, per questo 
turbolento inizio del Duemila, la 
faccenda Rolex. 

LEGGI. Intanto, sta accaden¬ 
do nel calcio quel che nella poli¬ 
tica è d’attualità da almeno un 
lustro: s’invoca la riscrittura del¬ 
le regole. Da pulpiti diversi, lo 
hanno affermato ieri il presiden¬ 
te della Lega Carraro e Sergio 
Cofferati. «Il contratto collettivo 
va rivisto. Le attuali normative 
sono superate. Negli ultimi dieci 
anni il calcio è cambiato e quin¬ 
di vanno adeguate le regole. 
Non possiamo pensare che in 


Europa, alle soglie dell’entrata in 
vigore della moneta unica, l’Ita¬ 
lia sia una sorta di isola con nor¬ 
me diverse», ha detto Carraro. 
Anche il segretario della CgiI, 
Sergio Cofferati, intervenendo al 
convegno promosso dalla stessa 
CgiI «Diritto allo sport, diritti 
ndio sport», è di quest’idea: «Il 
calcio sta perdendo la sua con- 
notazioneoriginalepercui èine- 
vitabile che debba rispondere al¬ 
le nuove regole di mercato. La 
quotazione in Borsa lo impone. 
Non credo che anche i calciatori, 
i cui compensi sono spesso ri¬ 


dondanti, siano alla fine suffi¬ 
cientemente tutelati. Sono con¬ 
vinto sia necessario un processo 
di riorganizzazionesportiva». 

IL NODO TV. I calciatori con¬ 
tinuano a lamentarsi per le not¬ 
turne invernali: ieri sono inter¬ 
venuti il laziale Nedved («giocare 
di sera in inverno è rischioso e 
danneggia lo spettacolo») e il fio¬ 
rentino Firicano. Gli allenatori, 
invece, continuano a ragionare 
in termini pratici: la minestra è 
questa, mangiamola (Lippi). Car¬ 
raro ha promesso che si cercherà 
di correggere il sistema (magari 


evitando le notturne nordiche), 
ma indietro non si torna. C’èan- 
che chi vuole andare avanti: la 
ministro vigilante Giovanna Me¬ 
landri, che sottoscrive la propo¬ 
sta della collega francese. Buffet: 
tassare del 5% i ricavati dei dirit¬ 
ti tv per «reinvestirli nello sport, 
sarà una delle proposte forti nel¬ 
la conferenza nazionale sullo 
sport». E mentre il presidente 
della Rai, Roberto Zaccaria, dice 
che «il calcio non può tirare 
troppo la corda», già c’è chi tre¬ 
ma per la proposta della Melan¬ 
dri. Allegria. 


BREVI 


Coppa Davis 
Scelti i 4 spagnoli 

■ SonoAlexCorretja,AlbertCosta, 
FranciscoClaveteJuanBalcellsi 
convocati dellaSpagnaperl’in- 
controdi l“turnoconl’ltalia, in 
programmadal 4al 6febbraioa 
M urcia. Forfaitdi CariosM oya. 

Basket, Coppa Korac 
Adr Roma ai quarti 

■ L’AdrRomahabattutointrasferta 
i polacchi del RudaSlasl<a77-75. 

squadradi Pancotto si eraim- 
postaancheall’andata66-64. 

Volley, Cuneo 
Beccar! nuovo tecnico 

■ NinoBeccarièiInuovoallenatore 
dellaTntAlpitour. Beccar!, che 
nelleultimetre stagioni haguida- 
to Folliaggiudicandosi perdue 
volteil campionato di serieA2, 
succedea Roberto Serniotti. 

Boxe femminile 
Ecco la figlia di Duran 

■ lrichellaDuran,23anni, quarta 
degli otto figli del leggendario 
Roberto «M ani di pietra»Duran, 
hafirmato un contratto perdi- 
ventarepugilatriceprofessioni- 
sta. Esordiràill5maggioinun 
match cheverràdisputato inSu- 
dafrica. IrichellaDuranèlaterza 
«figliad’arte»chesi dedicaal pu¬ 
gilato, l’avevano preceduta Laila 
AlìeJacquelineFrazier. 

Pallamano 
Italia-Romania 26-22 

■ Lanazionaleitalianadi pallama¬ 
no ha battuto 26-22 laRomania 
in un incontro valido perlequalifi- 
cazioni ai mondiali in program- 
mainFrancianel2001. 
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Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 
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L 16.911.951.802 

L. 3.322.984.995 
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DALLJLJNB}iALVBIBtDÌdalleoro9 allei?, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO.EIFBIIVIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Fìingraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga- 
menta con carta di eredita dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autaiizzata alla ricezione delle necrologie Non sano pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 




DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possano effettuare tramite conta corrente postale (il bollettino arà qaedita 
al «astro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqaonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero- Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 
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FEDERALISMO EP E l« T I LOCALI: I S T R U Z I D H I PER L'IISD 



Domenici 
presidente 
li Poio 
dice sì 

ROSSELLA DALLO 


C on i I passaggio diconse- 
gnetraE nzoBiancoe 
LeonardoDomenici,av- 
venutoduegiorni fa in Campi- 
dogi io davanti al Consigliona¬ 
zionale, il sindacodi F irenzeha 
asuuntoufficialmenterincari- 
codi reggerelesorti dell'Anci. 

A normadi statuto non èancora 
il presidente dell'associazione 
nazionaledei Comuni, madi 
fattoècomeselofosse.E non 
solo pere hé haassuntotutte le 
funzioni operati vedel la presi¬ 
denza, ma soprattutto pere hé la 
sua elezione non viene messa i n 
discussioneda nessuno. 

È significativa,infatti,ladichia- 
razionedel il sindacodi G lava¬ 
no (T ori no) Osvaldo Napoli, 
esponentedi Foiza Italia. Pren¬ 
dendo la parola nel corsodella 
ceri mon ia i n C am pi dogi io, i n- 
nanzitutto per ri ng'aziare, co- 
metantì altri. Bianco del lavoro 
svoltoal verticedell'Anci, ha 
prefi guratoquellachesaràla 
posizione,favorevole, del Polo. 
D opo avere sottolineato laca- 
pacitàdel neoministro dell'l n- 
ternodi lavorare per launitarie- 
tàdell'associazione,che«deve 
esseredifesaatutti i costi », ha 
affermatoc he questa «sarà cer¬ 
tamente garantita anc hedal 
nuovo presidente(sic !) L eonar- 
doDomenici». 

D ata per acqui sita la piattafor¬ 
ma programmaticaapprovata 
unitariamenteal C ongressodi 
C atan ia di due mesi fa, da parte 
suail presidente«ad interim» 
hagiàannunciatoquellichesa- 
ran no i cardi n i del suo program- 
madi governo: «I dueconcetti 
chiave-hadettoaiconsiglieri 
nazionali - restano: autonomia 
eunità.Perchèsecidividiamoe 
perdiamo "peso", ledifficoltà 
ricadrannosututti noi sindaci». 
U n "peso"che peraltro viene 
garantito dal la n uova funzione 
assunta daEnzoBianco,ilquale 
durantelacerimoniaharibadi- 
tocheairi nterno «cercherò di 
trasferì requel lac ulturacheab- 
biamocreatoaM'internodel- 
l'Anci: laculturadelfederali- 
smoedellaconcretezza».Per 
questo, ha proseguito, «fra i 
miei obiettivi c'equellodi riu¬ 
scire ad utilizzareladelega per 
seri vere fi naimenteiltesto uni- 
codelleautonomielocali,di se¬ 
gui re l'iter dei D pemattuativi 
del le leggi B assan i n i edi adope- 
rarm i affi nc hé, i n temadi fede- 
ralismofiscale,ciòcheoggiè 
assicuratoalleRegioni venga 
garanti toancheai Comuni». 

M ercoledì prassi mo si terrà la 
pri ma ri un ioneoperativa sotto 
lareggenzaDomenici.l primi 
com piti c he i I presi dente i n pe¬ 
ctore dovràaffrontare saranno 
l'attri buzionedel ledeleghe per 
materia, c heconsenti ràall 'A n- 
ci di continuarelanormaleatti- 
vità,elaconvocazionedeiras- 
sembleanazionale,allaquale 
spetta di eleggereil presidente. 
A normadi statuto l'assemblea 
(630i delegati ) deve ri uni rsi en¬ 
tra sei mesi, ma l'iter giàsi dice 
saràaccelerato. S i parla i nfatti 
di fi nefebbraioo marzo, i n una 
datac hetengaanc heconto - as- 
sicuraDomenici-dellaneces- 
sitàdi non sovrapporsi alla 
campagnaelettorale.Peril luo¬ 
go, sono in ballottaggio Romae 
Firenze. 


RISPOSTO LE AMMINISTRAZIONI LOCALI 


Comuni 

Il punto sulla revisione 
dello Statuto 

Il percorso scelto 
per la revisione 

Partecipazione 
degli esterni 

Le caratteristiche 
del nuovo Statuto 

La necessità di 
approv. una proroga 

Dove è avvenuto 
lo svecchiamento 

RIMINI 

• 

La bozza è 
all'attenzione delle 
commisioni consiliari 

Commisione statuto con il 
presidente eletto fra 
consiglieri di minoranza 

1 dirigente coinvolto 

No 

Agilità, facile comprensione, 
decentramento più vigore alla 
concertazione per coinvolgere le 
formazioni sociali e i cittadini 

Si. 

Altri 120 giorni 

Lo Statuto era 
appena stato 
approvato in una 
nuova formula 

VENEZIA 

• 

È stato approvato 

Sono stati incaricati la 
conferenza dei capogruppo 
e il comitato di programmazione 
una ventina i dirigenti coinvolti 

No 

Puntare al massimo coinvolgimento dei 
cittadini nell'attività del comune, 
partecipazione di soggetti privati 
all'esercizio di funzioni pubbliche; 
ulteriore sviluppo del decentramento; 
referendum abrogrativo - una carta dei 
diritti delle minoranze 

No 

1 regolamenti 

BOLOGNA 

• 

La bozza è 
all'attenzione delle 
commisioni consiliari 

È stato costituito un sottogruppo 
all'interno della commisione Affari 
Generali. Partecipano un consigliere 
per gruppo, più 2 dirigenti, 1 funzionario 

1 consululente 
deH'Amministraz. 
più gli esperti 
dei gruppi consil. 

Sono di particolare rilievo le parti 
attinenti ai referendum, al decentramento 
e alla specificazione delle funzioni 
di indirizzo e controllo del Consiglio 

N.r. 

Il vecchio Statuto 
era tecnicamente 
conforme alle 
nuove disposizioni 

GENOVA 

• 

È stata appena 
elaborata la bozza 
di statuto 

Soluzione collegiale con il 
coordinamento del segretario 
generale e la partecipazione 
di un dirigente 

Due professori 
universitari 

N.r. 

N.r. 

N.r. 

SIENA 

• 

Sono ancora in corso 
i lavori di revisione 

Commisione statuto con il 
coordinamento del segretario, 
la partecipazione di nove 
consiglieri e 2 dirigenti 

No 

Le parti più rilevanti sono: l'effettività 
dell'autonomia normativa; rapporti con 
il cittadino; definizione ambiti 
d'intervento del Consiglio 

Si. 

60/90 giorni. 

Innovazione e organiz. 
delle strutture; forme 
associate di gestione 
dei servizi e funzioni 

ctì 

MODENA 

• 

Sono ancora in corso 
i lavori di revisione 

Commissione consiliare Affari 
istituzionali - Partecipano 15 
consiglieri, 1 dirigente più il 
segretario comunale 


Istituzione di una commisione di 
controllo e garanzia; decentramento; 
referendum; ruolo del Consiglio; 
decadenza dei consiglieri 

No, perché il termine 
è ordinatorio 

E 

Nessuita -g 

BRESCIA 

• 

La bozza di statuto è 
oggetto del dibattito 
consiliare - sarà 
approvato in questi giorni 

Commissione statuto con il 
coordinamento del presidente 
del consiglio, 14 consiglieri, 

2 dirigenti 

No 

Si pone il problema della corretta appli¬ 
cazione dello Statuto, la cui revisione ha 
dedicato una particolare attenzione alla 
definizione dei ruoli e degli ambiti d'inter¬ 
vento del consiglio comunale 

No 

iC 


L'inchiesta 


N Diro sondaggio su un campione di amministrazioni 
Leprincipaii difficoità tecniche ad una rapida approvazione 
Ancora pochi gii atti concreti circa ia partecipazionepopoiare 


statuti, un laboratorio aperto 
tra interrogativi e ritardi 

FRANCESCO MONTEMURRO - Ufficio Corpmisslo^ 


N uovi equiiibri nei rapporti tra giunta econsi- 
gi i 0 , decentramento, n uoveformui egesti onai i 
ereferendum, innovazionenegii assetti orga¬ 
nizzativi e riordino dei sistemi di controiio: questi i 
temi più caidi deiiafasedi revisionedegii statuti co- 
munaii, avvi ata manon monopoiizzatadaiiedisposi- 
zionedeiiaieggedi riformadeiial42.Adattendereai 
varco ii nuovo statuto sono iedisposizioni dei d. igs. 
286/99, che ha previsto i'introduzionedei controiio 
strategicoehadefinitoi compiti di nucieodi vaiuta- 
zione,controiiodi gestioneerevisori.M anei munici¬ 
pi chenon avevanoancorasvecchiatoiostatuto,i'oc- 
casionefornitadaiiai.265/99hadatopiùvigoreari- 
fi essi on i per i atrasformazi on edegi i assetti organ i zza¬ 
ti vi. I ntanto si affaccia, per ora soprattutto i n termi ni 
di dichiarazioni d'intenti,ii biianciodi mandato. 

Questeieprimerisuitanzedi un sondaggiocondot¬ 
to da "Autonomie” su un campione di amministra¬ 


zioni comunaii. La "cartaoperati va" di comuni epro- 
vinceèoramai diventata un "canti ere aperto": i'ade- 
gu amen to ai i e n orme su ccessi ve ai i a 265/99 d ovrà es¬ 
sere effettuato, infatti, entro 120 giorni. L'obiettivo 
non èsoioqueiiodi ridurreio storico ed enormegap 
tra intervento normativo ed attuazione neiiep.a. ma 
anchequeiio di farcrescereii iaboratorio di autono- 
mianormativa,programmazioneeinnovazionedegii 
enti iocaii. 

Daquestopuntodi vi sta assumeparti coi arei mpor- 
tan za i i tema d ei percorso scei to per revi si on are i o sta¬ 
to to : ri dotto ai i 'osso, ri su i ta, ai men o fi n o ad ora, i i nu¬ 
mero dei d i ri genti coi n voi ti. A G enova èstato atti vato 
un gruppo di i avoro con i i coordi namento dei segreta¬ 
ri 0 comunai e e composto, oitre che da consi gi i eri, da 
due professori universitari edaun soio dirigente: ii 
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PUNTO PER PUNTO 


Le principali innovazioni 


• Lo statuto deve fornire garanzie per 
un soiiecito esame deiie istanze e 
petizioni dei cittadini e per ia reaiiz- 
zazione di una efficace partecipazio¬ 
ne popoiare. 

• Possono essere previsti referen¬ 
dum anche su richiesta di un ade¬ 
guato numero di cittadini - previsto 
anche ii referendum abrogativo. 

• È attribuita agii statuti e non più ai- 
ia iegge regionaie, ia possibiiità di 
istituire municipi a seguito deiia fu¬ 
sione dei comuni. 

• Lo statuto definisce ie forme attra¬ 


verso ie quaii sono eietti gii organi 
deiie circoscrizioni. I comuni con più 
di BOOmiia abitanti possono prevede¬ 
re un decentramento accentuato. 

• li numero degii assessori è fissato 
daiio statuto. 

• li funzionamento dei consigii è di- 
scipiinato da un regoiamento, adotta¬ 
to a maggioranza assoiuta suiia base 
dei principi fissati daiio statuto. 

•Assegnata aiio statuto ia possibiii¬ 
tà di attribuire ie funzioni vicarie dei 
presidente dei consigiio ad un consi- 
giiere diverso da queiio anziano. An 


che i comuni con meno di ISmiia abi¬ 
tanti possono istituire ii presidente 
dei consigiio. 

• È riservata aiio statuto ia determi¬ 
nazione dei casi di decadenza dei 
consigiieri per mancata partecipa¬ 
zione aiie sedute. 

• li programma di mandato - io statu¬ 
to deve fissare ii termine entro ii 
quaie ii sindaco, sentita ia giunta, 
presenta ai consigiio ie iinee pro¬ 
grammatiche. 

• Devono essere indicate ie modaiità 
di partecipazione dei consigiio aiia 
definizione, adeguamento e verifica 
deii'attuazione deiie iinee program¬ 
matiche. 

• li gettone di presenza dei consi¬ 
giieri può essere trasformato in in¬ 
dennità di funzione. 


L 'APPL I GAZI ON E 


«Ancora troppe resistenze» 

ARMANDO SARTI.:.P.[e.s.i.dente.yCommJssjMe.Cne . 


V erso il federalismo con l’autogoverno locale: è questo il vero significato 
della riforma della I^el42 con al centro gli statuti locali "aperti" alla 
partecipazionedei cittadini. L'autonomia statutaria eregolamentaree 
le funzioni stesse degli enti locali vengono, infatti, rafforzate con l'obiettivo di 
avvidnareancora di più il governo localeal cittadino, perapplicarecon più ef¬ 
ficacia il principio di sussidiarietà. 

L 0 statuto èormai un iaboratoriosempreapertoalieappiicazioni normative 
eall'innovazioneorganizzativa egestionale. C omuni eP rovincesonochiamati 
a tradurrein normestatutarienon solo! principi della riforma, ma anche tutte 
lesuccessivenormedrca l'ordinamento delleautonomielocali. Q uesti gli obiet¬ 
tivi: garantirelos/olgimentoddlefunzioniamministrativeancheattraversole 
attività chepossonoessereeserdtatedall'iniziativa dei cittadini edellelorofor- 
mazioni sociali; assicurare forme di ^ranziaepartedpazioneddleminoran- 
ze; introdurrei! referendum propositivoeabrogativoenon più soloconsultivo. 

I n gioco nella fased/ prima applicazioneddia 1.265/99 sonala ridefinizione 
del rapporto tra politica eamministrazione, il ruolo di programmazioneeeon- 
trollo asegnato al Consiglio, la spinta verso il decentramento, la tendenza a 
sfoltirei vincoli procedurali, l’allargamento de margini di autonomia gestio¬ 
nale assegnati alla dirigenza, l'introduzione di nuove forme di responsbUità 
peri risultati, ma anchela revisionedei sistemi di controllofcfr. d.lgs 286/99). 

T utteazioni che9 pongono in rapporto di discontinuità con l'assetto prece 
dente, ancheseilpanorama ddleautonomielocali è, per alcuni versi, rimasto 
immutato. Questeincontrano, infatti, ancora troppedifficoltà ndi'attuazione 
dd nuovo quadro legidativo che, peraltro, non si pone come calato dall’alto ma 
(anche) cometa risultantedel processo di "mediazione" tra legistatoreerappre 
sentanti stessi ddleautonomie. C iòchepreoccupa maggiormentenon sonosoloi 
ritardi culturali, organizzativi egestionali, chegli enti locali hanno finora ma¬ 
turato nell'applicazione sia ddle stesse leggi 142/90 e241/90, sia dd recente 
quadro normativosulleautonomielocali: ma la sarsa propensioneall'innova- 
zione, atta riorganizzazioneealla cresita di efficacia mostratedagli enti nd- 
l'adempimento ddia propria missione, il cui scopo prioritario è, in defi¬ 
nitiva, il soddisfacimento di un bisogno pubblico. 


I TERMINI 
D'ELLÀ'265 


N on c'è 

alcuna 

scadenza 

ADRIANA VIGNERI 

L oscorsoUgennaioèstato 
pubblicatosu"ru nità"un 
articolo in cui venivano 
manifestate perplessità sul ri- 
spettodelterminedi IZOgiorni 
perl'adeguamentode^i statuti 
comunali allenuovedisposizio- 
nidi ri forma del Tordi namento 
degli enti locali introdottedal la 
stessa legge265/99. 

Se la premessa i mpi icitafosse 
corretta (esi ste per questo u n ter- 
minedi 120giorni decorrenti dal¬ 
l'entrata i n vi goredel la I egge) si 
potrebbeespri mere non perples¬ 
sità ma certezza sul Ti nadegua- 
tezzadel tempo datoai consigi i 
comunali eprovinciali perque- 
stadelicataoperazione. 

Mala premessaèerrata. R itengo 
quindi utileprecisarecheilter- 
minedi centoventi giorni indica- 
todal l'articolo Idei la legge 
265/99riguarda esc I usi vamente 
l'adeguamento statutarioalledi- 
sposizionidi pri nei pio introdot¬ 
tedal le leggi successiveal la stes¬ 
sa 265/99,edifatti nellaformula- 
zionedel la norma i I termineat- 
tiene "al l'entrata i n vigoredel le 
nuove leg 9 "chequelledisposi- 
zionidiprincipioclovrannoin- 
trodurre. Quel termi nedi 120 
giorni èinseritoin unadisposi- 
zionecheintroduceunaregoladi 
ri levante portata i n novati va, c he 
ripraponeun modellogiàadotta- 
to nel rapporto tra I eggi statai i e 
leggi regionali: l'autonomianor- 
mativadegli enti locali puòdera- 
gareallalegislazionestataleere- 
gionale i n materiadi ordi namen- 
todegl i enti locai i edi disci pi i na 
delTeserciziodellefunzioniad 
essi conferite, fatta eccezione 
perquel ledi sposi zi on i espressa- 
mentequalificatedi principio 
dal legislatore. 

T ali disposizioni di principiode- 
term i nano l'abragazionedel le 
norme statutari eeanc he regola¬ 
mentari i ncom pati bi I i, per cui i 
consigi i comunali devonoproce- 
dereal conseguente adeguamen¬ 
to statutarioentracentoventi 
giorn i dal l'entrata i n vi goredel le 
nuove normedi principio.ln 
questo si stemaTindividuazione 
del termi nedi centoventi giorni è 
fi nai izzatoa ri mediarei n un arco 
temporale ragionevoleecerto la 
lacunacreatasi nelTordinamen- 
todel l'ente perviadel laforza 
abrogatricedel le normedi prin¬ 
cipio. 

Nerimanefuori l'adeguamento 
degli statuti allodi sposizioni del- 
la265/99,rispettoallequali non 
esisteingeneraleuntermine 
unicoda rispettare. Intalunedi- 
sposizioniillegislatorehaindi- 
viduato nel le moredel le modif i- 
chestatutarieunadisciplina 
transitoria. E mblematicaè la 
nuovanormasullacomposizio- 
nedellegiuntechepurrimetten- 
do al Tautonom i a statutari a I a de- 
terminazionedel numeradegli 
assessori -purchénon superiore 
adunterzodel numerodei consi¬ 
gi ieri assegnati al l'ente- ha sta¬ 
bi I ito i n attesadel lenuove nor- 
mestatuarielacom posizione 
del legi unte secondo Tapparte- 
nenzadegl i enti al ledi verseclas- 
si demografi che. S i pen si anc he 
alledisposizioni del testounico 
del la leggecomunalee pravi n- 
cialedel 1915,in materiadi mo- 
dalitàdi convocazionedelle 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 GIOVEDÌ 20 GENNAIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 19 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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Bettino Craxi muore ad Hammamet 


L'ex leader del Psi stroncato da un infarto. La figlia: «L'hanno ammazzato» 


UN FIGLIO INFELICE 
DEL SOCIALISMO ITALIANO 

GIUSEPPE CALDAROUX 


E morto CraxI. Avremmo preferito per lui, per 
la sua famiglia e I suol compagni, una vita 
molto più lunga e la morte In Italia. Il tema 
del suo ritorno ha lungamente diviso II paese Noi 
fin dal 28 febbraio del '96 (con un editoriale che lo 
scrissi su l'Unità diretta da Walter Veltroni) ci sia¬ 
mo dichiarati, controcorrente, favorevoli ad una 
soluzione umanitaria che consentisse all'ex segre 
tarlo socialista di curarsi nel suo e nel nostro pae 
se. Si è fatto poco, si è fatto molto, si è fatto tutto il 
possibile? Non si è fatto quel che non si potevate 
re. Troppe persone vicine a CraxI hanno legato la 
prospettiva del suo rientro ad una sorta di autocri¬ 
tica dello Stato italiano, ad una smentita deH'ordi- 
namento giuridico, a una dichiarazione di scuse 
da parte di quel mondo politico cheCraxi combat¬ 
te e da cui è stato combattuto. Era possibile un 
rientro nelle leggi, non era possibile un rientro 
extra legem. La «questione umanitaria» - che l'esi¬ 
to della vicenda umana di CraxI riporta alla sua 
centralità - è stata tuttavia troppo sottovalutata 
anchedachi dichiarava di stare dal la sua parte. 

CraxI è stato un uomo politico di primissimo 
piano. Un uomo che ha diviso il paese, che ha 
avuto l'intuito di proporre alcuni processi di mo¬ 
dernizzazione ma che ha anche assecondato tutti i 
difetti dell'Italia degli anni 80. Non mi riferisco, 
perora, al grandetema della questione morale. Mi 
riferisco all'uso del debito pubblico, come forma 
di governo che negava in radice le ambizioni rifor¬ 
mi ste e modem i zzatri ci. 

C raxi è stato un uomo di grande coraggio a 
Sgonella, quando si oppose all’invadenza 
americana. È stato uomo di forte decisioni¬ 
smo quando propose un tema che feriva il movi¬ 
mento sindacale e la sinistra, come la demolizio¬ 
ne della scala mobile, caricandolo di significati 
politici e mortificando quel mondo legato al Pd 
che lui voleva sconfiggere, spingere fuori gioco, 
eliminare. Craxi è stato il vero dominus politico 
dell’Italia negli anni in cui si manifestava con più 
evidenza la crisi della prima Repubblica. Giunto 
alla guida del governo, dove rimase più di tutti i 
suoi predecessori, raccolse meno consensi di 
quanto si aspettasse e sol levò molteinquietudini. 
Fallì nell’89 quando non colse nella caduta del 
muro di Berlino l’occasione per una ricomposi¬ 
zione della sinistra e per un rilancio di una sini¬ 
stra più larga. Una parte della sinistra, non solo 
socialista - penso a una porzione importante del¬ 
l’intellighenzia, talvolta di provenienza ex estre¬ 
mista - si legò a lui e vide in Craxi colui che 
avrebbe spezzato il dominio elettorale e culturale 
del Pd. 


SEGUE A PAGI MA 7 



ROMA Bettino Craxi èmorto, stroncato daun in¬ 
farto, ieri pomeriggio ad Hammamet in Tunisia. 
Afflitto daunagravefonriadi diabeteedai postu¬ 
mi dellarecenteoperazioneperun tumoreaun 
ren e, aveva accan to I a f i gl i a, Stef an ia,chel’hatro- 
vato senza vita nel suo letto e ha reagito con rab- 
biaedolore: «L’hannoammazzato». 

Dal Midas a Tangentopoli il leader socialista 
aveva segnato profondamente 
lapiù recente storiapoliti caita- 
liana. 

La vicenda giudizi aria che ha 
provocato il tramonto di Craxi è 
ancora al centro delle polemi¬ 
che: proprio ieri laCommissio- 
neAffari costituzional i del laCa- 
mera aveva dato ilviaallaCom- 
missioneperTangentopoli. 

S registrano, dunque, cordo¬ 
glio, stima, silenzio commosso, 
diffuse richieste di unavaluta- 
zioneobiettiva, maanchequal- 
chefreddezza e di verse polemiche nel le reazioni 
del mondo politico. 

Oggi a mezzogiorno la Camera ricorderà l’uo¬ 
mo politico scomparso. A Montecitorio parleran¬ 
no Luciano Violante, MassimoD’Alemaeun rap- 
presentantedel 1 0 Sdi. 

SACCHI SARTORI SETTIMELLI UGOLINI 
DA PAGI MA 2 A PAGI MA 7 


■ OGGI 

A MONTECITORIO 
A mezzogiorno 
discorsi 
di Vioiante 
D'Aiema 

e di un esponente 
sociaiista 


LE ir^TTERVISTE 


Bobbio: quei miei 
scontri con iui 


Natta: non seppe 
unire ia sinistra 



«Sape/a combattere 
evìncere 
lo fece anche 
in Parìamento» 

BOSETTI 

A PAGINA 5 


«Un ^ande leader 
chefu sconfìtto 
dai suoi Stesa 
emoii politici» 

LEISS 

A PAGINA 5 


Il governo: funerali di Stato 

Ciampi: haa/olto un ruolo importaiteper l'Italia 


♦Mussi'; èstato un avversano politico 
ma non siamo stati noi i suoi persecutori 

ROSCANI 

A PAGINA 6 

^D'Ambrosio: le nostre accuse erano fondate 
per questo non possiamo sentirò in colpa 

RIPAMONTI 

A PAGINA 4 

^Dalla svolta del Midasa Tangentopoli 
ascesa edeclinodi un leader decisionista 

MISERENDINO 
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ROMA Fu n eral i d i Stato per Betti n o C raxi ? Pai azzo 
Chigi hafattosapereche-salvo unadiversadispo- 
nibilitàdellafamiglia-èprontoadassicurareifune- 
rali di Stato al l’ex segretario soci ali sta e presi dente 
de! Consiglio. I funerali di Statosene previsti dalla 
legge per quanto riguarda personalità che hanno 
avuto ruoli istituzionali come 
quello ricoperto dall’ex leader 
del Psi. Ma l’ipotesi trova freddi i 
familiari. La fi gli a Stefani a èscet- 
tica: «Funerali di Stato ? Non ere 
do, ma devo prima parlarne con 
mia madre. La volontà della fa¬ 
miglia è che avvengano qui ad 
Hammamet». Ai familiari di Cra¬ 
xi hainviatounmessaggioanche 
il presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi: «Bettino 
Craxi ha svolto un ruolo impor- 
tantenellavita politica del paese 
ed ha contribuito in modo significativo alla difesa 
del I ’O cci den teeal con so I i damen to del I a pace». 

ALVARO DEGIOVANNANGELI 

ALLE PAGINE 5 e 6 


■ ESEQUIE 
UFFICIALI 

Sono previste 
per personalità 
che hanno 
ricoperto 
cariche 
istituzionali 


Par Gondido, aoooak) con Re 

Via libera alla commisEionesu Tangentopoli 

ROMA Accordo raggiunto tra go¬ 
verno e Rifondazione comunista 
sullapar condicio. «Alcuni impor¬ 
tanti emendamenti»-come spie¬ 
ga una nota di Rifondazione-, so- 
nostati accolti ad integrazionedel 
testo approvato al Senato e ora in 
discussione alla Camera: gratuità 
degl i spazi offerti dal I etv n azion a- 
li e una specifica normativa sulle 
modalitàdi presenza dei messaggi 
politici nell’emittenza locale. E il 
Polo insorge. Berlusconi: è inco¬ 
stituzionale. Il presidente del 
Consiglio D’Aiema: «Non sta na¬ 
scendo un a nuova maggioranza». 
In seratalacommissioneAffari co¬ 
stituzionali della Camera ha ap¬ 
provato l’adozionecometesto ba¬ 
se del ddl approvato dal Senato. 
Sem preieri, primo via libera all’i¬ 
stituzione di una Commissione 
parlamentared’inchiesta su Tan¬ 
gentopoli. 

BENI NI VARANO 

A PAGINA8 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Socialista 

I l paradossale destino del socialista Bettino Craxi sarà di- 
ventareun martiredella destra. Chelosaluterà comela vit¬ 
tima più illustredelleodiatetogherosse Decida ognuno, in 
coscienza, sequesto destino èstato cercato e meritato, oppure 
sia un destinoingiusto. Certonon sarà fadlefareun minimodi 
silenzio nel proprio cuore, un minino d'ordinenella propria in¬ 
telligenza, per non dimenticareil senso e addirittura il suono di 
quella parola, socialista, che lo qualificò, né beneend male, 
perla vita intera. Perchésequdio cheresta ddia sinistra italia¬ 
na, quasi al completo, oggi fa partendrinternazionalesodali- 
sta, si dice socialista, socialdemocratica, riformista, sardbbe 
benstranonon farsiqualchedomandaimportantesulla vitaeil 
destino ddl'ultimo verocapodd socialisti italiani. Sarà una ri- 
flessionediffidleepertanti versi paradossale, perchéreffigiedd 
defunto sarà su tutti i gonfaloni dd Poloedd nostalgici ddia 
prima Repubblica. M a bisognerà provarea farla. Per non essere 
ipocriti (lui non lo era, almeno questo non lo era) e per rendere 
l'onoreddlearmi, seproprioa lui non vi riesce, almenoal soda- 
lismoitaliano. 


ALL'im'ERNO 


E^ERI. 

Germania, intervista a Rusconi 

DEGIOVANNANGELI A PAGINA 10 

ECONOMIA. 

Vola la produzione industriale 

GALIANIAPAGINA14 

ECONOMIA. 

Bankitaiia, multa a 13 banche 

IL SERVIZIO A PAGINA 17 

CULTURA. 

Intervista a Carlo Trigilia 

CIMINO A PAGINA 18 

SPETTACOL!. 

Un calcio al cinema 

CRESPI e ROSSI A PAGINA 19 

SPORT. 

Sciopero in serie A 

B0LDRINIAPAGINA21 

AUTONOMIE. 

Il rebus degli statuti 

SARTI E VIGNERI NELL'INSERTO 


Artisti, mobilamod per Cipri e Matesso 

Appello dell'Anac per «Totò che vissedue volte» 


CARLO LIZZANI 

C ome è noto, Cipri e Moresco, 
due fra gli autori più singo¬ 
lari e significativi dd nostro 
cinema, sono stati rinviati a giudi¬ 
zio per «vilipendio alla rdigione». 
Il loro film: «Totò chevisseduevol- 
te» è oggetto inoltre, di un attacco 
di natura più «prosaica», ma al¬ 
trettanto grave. Ndia polemica che 
infuria, da qualche tempo sul «fon¬ 
do di garanzia per i film di partico¬ 
lare interesse culturale», cioè sul¬ 
l'attribuzione di un sostegno econo¬ 
mico a film che non nascano esclu¬ 
sivamente da presupposti commer¬ 
ciali e speculativi il film di Cipri e 
Maresco «Totò che visse due volte» 
rischia di diventare il capro espiato¬ 
rio, il pretesto per depotenziare una 
ddl e poche misure destinate al so¬ 
stegno dd nostro cinema. 


SEGUE A PAGINA 20 


Le Canzoni 
del Secolo 



^ ,re/ j 

Le coili|]ilation del ■nilletmio: da Bob Dylan a EHon John, da Louis 
Aimslrong a Stevie Wonder, da Fred Astaire a Ihui lìimer... 

Domani è in edicola il 1°CD + L’Espresso 
al prezzo speciale di 9.900 lire. 
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l'Unità 


L'Economia 



Giovedì 20 gennaio 2000 


Super, verde, gasolio, gpl 
ancora aumenti a raffica 


Fondo sodale europeo, Italia ancora in ritaido 

Le Regioni in g'adodi utili zzare solo il 64%delleri9orgedisponibili 


ROMA Prosegue la corsa dei prezzi della 
benzina. Dopo gli aumenti scattati ieri nei 
d i stri butori Agi p el p (+101 i re) ei n q uel I i Erg 
(+15), oggi sarà la volta delle altre compa- 
gniepetroliferecherimetteranno mano ai 
propri listini con rincari, ndlamaggiorpar- 
tedei casi, di 10 lire al litro. Fatta eccezione 
per I a Sh el I, eh e dovrebbe per ora ri man ere 
fermaeperlaTamoiI cheaumenteràdi sole 
Slireal litro,! prezzi dellebenzinesaliranno 
di 10 lire al litro sulle colonnine Esso, Q8, 
Api eFina. La supernegli impianti FinaeApi 
torn a così a q uota 2.0501 i reai I i tro. E, da do- 
mani,saliràcli 15lireal litroancheli gasolio 
della Esso (a 1.645 lire al litro) ed il gpl in 
molti distributori con quelli Shell che se¬ 
gneranno, perii carburante, quota 1.000li¬ 
re. Lanuovaondatadi rincari, dopo i ribassi 


scattati all'inizio dell'anno, èlegataallafor- 
teri presa dellequotazioni del petroliosulle 
principali piazze internazionali, salite di 
circail 19% nelle ultime sei sedute. Nono¬ 
stante l'oro nero, anche ieri si è manten uto 
su livelli record dai tempi della Guerra del 
Golfo, qualchesegnaledi distensioneèarri- 
vato n el pomeri ggi o su 11 a sci adel I ' i n ten zi o- 
nedel Ministro Usa per l'Energia, Bill Ri- 
chardson, di affrontarelaquestionedel ca¬ 
ro-greggio. Il Wti, il petrolio di riferimento 
Usa, dopoavertoccato nelleprimecontrat- 
tazioni i 29dollari,hacosì invertitotenden- 
za. I contratti con con segna previ sta perfeb- 
braio passano così di mano a New York a 
28,65 dollari al barile mentre a Londra, lo 
stesso tipo di future per il brent (il greggio 
europeo)vaa25,82dollari al barile. 


ROMA Italia ancora in ritardo nell'erogazionedelle 
risorse del Fondo sociale europeo: nel '98 le risorse 
comunitarie effettivamente utilizzate dalle Regioni 
erano il 64%di quellestanziatedall'UeperiI periodo 
1994-99, contro il 100% dell'Olanda, il 94% della 
Francia, l'88% dell'Austria, l'87% della Germania, 

I'85% della Spagna. Ma non àsolo col padelleRegio- 
ni: il Governo, infatti, alla vigilia della programma- 
zionedellerisorsedel FseperiI periodo 2000-2006 in¬ 
tende chiedere alcuni cambiamenti di rotta alla 
Commissioneeuropea, per renderemeno rigida l'as- 
segn azi on edel I eri sorse. 

L'occasionesaràiI verticedei ministri euoropei del 
Lavoro chesi svolgerà a Lisbona il 23 e24 aprile. È 
quanto èemerso dal convegno «Fondo socialeeuro- 
peo 2000-2006. U n 'occasion eper I o svi I uppo», orga- 
nizzato da Tecnostruttura (l'Agenzia di assistenza 
tecnicadelleRegioni)al qualehanno partecipato, tra 


gl i altri, i I sottosegretario al Lavoro Rosario 01 ivo, l'e- 
conomista Paolo Leon e il presidentedella Regione 
Lazio Piero Badaloni. Negli interventi degli esperti 
presenti èstato sottolineato come l'Italia abbia mo¬ 
strato negli ultimi anni un'ottima ripresasul piano 
degl i i m pegn i f i n an zi ari, ma an cora accusi del I ed i ff i - 
coltànellaerogazionedellaspesadei fondi perlapro- 
mozionedello sviluppo el'adeguamento irutturale 
delleRegioni. 

Dunque, nonostante si avverta un'inversione di 
tendenza nella utilizzaionedei Fondi comunitari da 
parte del nostro Paese che sta recuperando i ritardi 
storici, il divario con i paesi europei più avanzati èan- 
cora evidente su quasi tutti gli obiettivi europei: ri- 
conversione delle regioni colpite da declino indu¬ 
striale, lotta alladisoccupazionedi lungadurataein- 
serimento professionale dei giovani, adattamento 
dei lavoratori ai mutamenti produttivi dell'indu¬ 


stria, dellestruttu reagricole, lapromozion edellosvi- 
luppo neller^ioni scarsamentepopolate. Badaloni 
ha difeso l'azione delle Regioni: «L'accusa lanciata 
dal la Cortedei Conti di non aver utilizzato 4.500 mi¬ 
liardi di fondi europei èinfondata. L'Italia, infatti, è 
aiprimi posti in Europa per averimpegnatolerisorse 
del Fse.Questo non vuol dire che questi soldi non si 
spenderanno. 

E secome Regioni abbiamo avuto ritardi nella ca¬ 
paci tà d i spesa i I m oti vo va ri cercato n el fatto eh e I a 
stessaCommissioneUehacambiatoleregolein cor¬ 
so d'opera». E nell'approntareil Piano nazionaleper 
l'occupazioneil Governo-comehaspiegatoLeon -a 
Lisbona è intenzionato a fare richieste ben precise: 
puntare sulle politiche dell'offerta ma anche sullo 
sviluppo della domanda di lavoro; differenziare le 
politiche per combattere la disoccupazione; affron- 
tareil probi emadell'emersionedel lavoronero. 


Poster arrivano i nuovi uffìd 

LeFs: parteciperemo alla gara per la distribuzione 


Borsa, Milano chiude 
in controtendenza 

Piazzeeuropee in do. Mibtel -10,84% 


ROMA EntroiI 20001'ltaliadovrà 
avere un unico circuito di paga¬ 
mento con l'integrazionedellare- 
tebancariacon quella postale; en¬ 
tro l'anno i clienti degli istituti di 
credito e i correntisti postali do¬ 
vranno poter utilizzare indiffe- 
rentementeunodei duecircuiti fi¬ 
nanziari. È quanto ha affermato 
l'amministratore delegato delle 
Poste, Corrado Passera. Annun¬ 
ciando che il mese prossimo di¬ 
venterà operativo il nuovo conto 
corrente postale con la relativa 
carta di credito ebancomat posta¬ 
le, Passera si è mostrato fiducioso 
nell'evoluzione dei rapporti con 
l'Abi. «Un passo importante c'è 
giàstato-hadetto-in unadelletre 
aree di contenzioso tra le Poste e 


l'Abi; il problema dei bonifici sta 
cominciando ad aprirsi, anche se 
dobbiamo mettereapunto moda¬ 
lità e tempistiche. Rimangono 
due problemi; l'estensione della 
rete bancomat alle Poste; l'utiliz¬ 
zazione degli assegni bancari alle 
postecomeoggi si possono utiliz¬ 
zare i conti correnti postali nelle 
banche. L'obiettivoèl'integrazio- 
netotaledelleduereti informati- 
chedi bancheePoste,comesucce- 
de in tutta Europa». L'obiettivo, 
raggiungere queka integrazione 
entroil2000. 

Sullastessalineail ministro del- 
leComunicazioni, SalvatoreCar- 
dinale, che ha sottolineato la ne- 
cessitàdi integrare! duecircuiti fi¬ 
nanziari per evi tare di sagi ai citta¬ 


dini. «Giàoggi- 
ha detto il mi¬ 
nistro-nel 30% 
dei Comuni 
italiani non ci 
sono banche, e 
questo dato au¬ 
menterà al 40- 
50% per la poli¬ 
tica del sistema 
bancario tutta 
concentrata 
nel conteni¬ 
mento dei costi 
e la massimizzazione dei ricavi. È 
giusto che sia così, chiudere uno 
sportello ehenon èremunerativo. 
I nvece, il sistemapostale, non può 
fare altrettanto e tiene aperti an- 
chequegli sportelli chenon sono 


■ CORRADO 

PASSERA 

«Attività 

di credito, 

bancomat, 

tanta 

informatica, 
poche code» 


remunerativi» 

E ieri PasseraeCardinalehanno 
presentato alla stampa il nuovo 
model1 0 di uffici 0 poiale. Un pro¬ 
totipo chesembra molto più simi¬ 
le alla sede di un ricco istituto di 
credito cheai 14.000 vecchi uffici 
di "Poste e Telegrafi"; secondo 
Passera, entro il 2002 (data con- 
clusivadel Piano di Impresa) cam¬ 
bieranno aspetto qualche mi¬ 
gliaio di uffici. Si comincerà con 
una sperimentazione a Roma e 
M ilano, poi verranno realizzati ex 
novo 0 ristrutturati annualmente 
1.000uffici l'anno, puntandosul- 
l'i n form atizzazi on e e su 11 a speci a- 
lizzazionedegli sportelli in dueca- 
tegoriepolifunzionali; servizi po¬ 
stali ebancoposta. 


E mentre! conti sembrano in li¬ 
nea con leattese-eia Posta Priori¬ 
taria viaggia al ritmo di oltre un 
milionedi «pezzi»al giorno-fadi- 
scutere la scelta delle Poste di ab¬ 
bandonare le Ferrovie per il tra¬ 
sporto della posta, motivata con i 
<4orti ritardi nell'avviamento a 
destinazionedel corri ere postai e», 
a favore del trasporto su gomma. 
«N essu n a preci usi on e-d i ce Passe¬ 
ra - ci saran non uovegareper i I tra¬ 
sporto, e le Ferrovie parteci peran- 
no; speriamo che vincano loro». 
Le Fs, intanto, confermano che 
parteci peran n o al I a gara eh esi ter¬ 
rà nel 2001 ed assicurano chel'a- 
ziendapensadi poter recuperare il 
rapportocon lePostegiànel 2000. 

F.B. 


ROMA Incurante di Wall Street, 
PiazzaAffari procedenellasiste- 
mazionedelleposizioni in vista 
delle scadenze tecniche di ve¬ 
nerdì (oggi si fissano i prezzi per 
la risposta premi). L'indice Mi¬ 
btel segna un progresso dello 
0,84%,il Fi b marzo chiude al di 
sopradei 42000punti. La volati¬ 
lità è legata all'alto volume di 
premi. Scambi per3977milioni 
di euro (7700 miliardi di lire). I 
temi operativi non cambiano, e 
il mercato gira sul letic, con po- 
cheeeeezioni. Telecom supera¬ 
no agevolmente e tengono i 16 
euro, sullascortadi target price 
elevati. Anche le rnc vanno al 
rialzo. 

Telecom chiudono a+3,27%, 


Olivetti a+2,37%, Tim in legge¬ 
ro calo. Assicurativi in ribasso, 
comprese le Generali, le Sai, le 
Ras.Titoli dimenticati, secondo 
gli operatori, come le Fiat, che 
nemmenolesoliteipotesi di im¬ 
minenti 0 probabili accordi rie¬ 
scono a scuotere. Il titolo Fiat 
perdelo0,41%. 

In netto rialzo le Eni, anche 
sullasciadi unariscopertadei ti¬ 
toli del settore energia sui mer¬ 
cati esteri. Eni guadagnano il 
3,15%. 

Bene anche Edison, mentre 
cedono punti leMontedison (- 
1,02%). Banche in calo, con po¬ 
che eccezioni, tra le quali Me¬ 
diobanca solo limate. 

R. E. 
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Prezzo 

Ver. 
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Var. 

Min. 

Max. 
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Var. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 
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Max. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 
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Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

■1,96 

0,26 

fi,?7 

482 

BURGO RNC 

6,95 


6,70 

7,20 

13031 

FIN PART 

1,44 

14,38 

0,92 

1,37 

2651 

riMAFFEI 

1,18 


1,17 

1,20 

2269 

PREMAFIN 

0,52 

■0,48 

0,51 

0,57 

998 

TERME ACQUI 


■0,56 


0,93 

1657 

ACEA 

16,37 

5?3 

1314 

170? 

31180 

BUZZI UNIC 

9,61 

-1,99 

9,74 

11,03 

18850 

FINPARTPRI 

0,95 

9,37 

0,63 

0,92 

1783 

li- 






PREMUDA 

0,74 

■1,47 

0,74 

0,78 

1445 



MAGNETI 

4,25 

■1)49 

3,23 

4,27 

8105 







ACQNICOLAY 

2,60 

-2,99 

2,55 

2,75 

5027 

BUZZI UNIC R 

4,18 

■2,34 

4,20 

4,84 

8128 

FIN PART RNC 

0,92 

9,79 

0,64 

0,92 

1728 

MAGNETI RNC 

2,62 

■1,43 

2,44 

2,79 

5050 

PREMUDA RNC 

1,13 

■4,64 

1,13 

1,30 

2188 

TIM 

10,81 

■0,42 

9,46 

11,38 

20685 

























ACQUE POTAR 

6,40 


6,33 

6,69 

12392 

nCAFFARO 

0,92 

0,04 

0,91 

0,95 

1775 

FIN PART W 

0,24 

18,65 

0,13 

0,23 

0 

MANNESMANN 

267,31 

3,01 

213,98 

268,39 

514157 

PRIMA INDUST 

72,59 

■0,45 

70,37 

79,19 

140496 

TIM RNC 

4,38 



4,77 

8322 
















ACSM 

5,19 

0,04 

4,84 

5,42 

10009 

^CAFFARO RIS 


■9,83 


1,04 

1723 

FINARTEASTE 

3,68 

0,57 

3,67 

4,12 

7098 

MANULIRUB 

1,83 

-2,61 

1,87 

2,10 

3625 

EIRDE MED 

2,49 

■0,36 

2,48 

2,75 

ma 

















TISCALI 

410,43 


362,10 

419,49 

794645 

AEDES 

27,47 

4.77 

25,47 

28,21 

52163 

CALCEMENTO 

0,92 

■0,53 


0,96 

1788 

FINCASA 

0,36 

4,38 

0,28 

0,37 

686 

MARANGONI 

2,90 

1,40 

2,80 

3,01 

5625 


2,58 


2,42 

2,50 

4841 


0,90 

R DE MED RIS 








AEDESRNC 

23,96 

6,58 

20,82 

24,16 

45696 

CALP 

2,93 

-2,60 

2,95 

3,17 

5706 

FINMATICA 

29,82 

■0,37 

27,85 

32,07 

57856 

MARCOLIN 

1,67 

■0,18 

1,69 

1,84 

3270 

R DE MED RNC 

2,58 


2,52 

2,60 

4996 

TORO 

11,26 

■1,30 

11,16 

12,35 

21605 

AEM 

3,82 

1,35 

3,55 

4,04 

7313 

CALTAGIR RNC 

1,90 

-2,06 

1,35 

1,94 

3706 

FINMECCW 

0,05 


0,05 

0,06 

0 

MARZOnO 

7,05 

0,67 

7,03 

7,36 

13610 

RAS 

8,71 

■1,94 

8,76 

9,78 


TOROP 

7,80 



8,81 

15103 






















FINMECCANICA 

1,31 

■0,61 

1,20 

1,36 

2537 















AEROP ROMA 

6,54 

5,23 

6,21 

6,56 

12702 

CALTAGIRONE 

2,15 

-2,71 

1,42 

2,32 

4219 

MARZOnO RIS 

8,48 


7,93 

8,16 

15345 

RAS RNC 

7,27 

2,18 

7,12 

8,04 

14028 







ALITALIA 

2,16 

-0,41 

2,17 

2,39 

4198 

CAMFIN 

2,03 

0,50 

2,00 

2,09 

3911 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RNC 

4,65 

1,09 

4,55 

4,83 

8971 

RATTI 

2,10 

■0,47 

2,11 

2,35 


TORO RNC 

7,50 

■1,25 

7,54 

8,74 

14598 














ALLEANZA 

10,81 

-0,02 

10,68 

11,86 

20726 

CARRARO 

3,38 

-1,63 

3,42 

3,75 

6618 

FINREXRNC 





0 

MEDIASET 

15,86 

■1,15 

13,16 

16,52 

30732 

RECORD RNC 

4,34 

0,44 

4,27 

4,37 

8355 

TOROW 

4,42 

■3,93 

4,43 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

5,88 

■1,44 

5,88 

6,93 

11383 

CASTELGARDEN 

5,40 

0,95 

4,37 

5,36 

10386 

FONDASS 

4,85 

-1,22 

4,62 

5,15 

9416 

MEDIOBANCA 

8,86 

■0,14 

8,88 

9,95 

17188 

RECORDATI 

7,66 

■1,16 

7,63 

8,29 

14902 

TREVI FIN 

2,24 

0,45 

2,21 

2,39 

4316 

ALLIANZSUB 

9,14 

0,34 

9,11 

9,93 

17698 

CEM AUGUSTA 

1,88 

■3,09 

1,85 

2,00 

3640 

FONDASSRNC 

3,54 

■0,95 

3,31 

3,77 

6870 

MEDIOBANCA W 

1,29 

■1,46 

1,29 

1,53 


RICCHEHI 

1,21 

■0,33 

1,05 

1,25 


0 








AMGA 

1,65 

9,07 

1,03 

1,61 

3119 

CEMBARLRNC 

3,00 


3,00 

3,39 

5809 

llGABEni 

1,95 

■1,91 

1,74 

2,02 

3913 

MEDIOLANUM 

11,48 

1,62 

10,73 

13,27 

22072 

RICCHEHIW 

0,18 

■2,31 

0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 

4,13 

0,24 

4,09 

4,85 

7923 

ANSALDO TRAS 

1,12 

0,63 

1,12 

1,23 

2165 

CEM BARLETTA 

4,31 

■0,23 

4,12 

4,49 

8359 

^GANDALF 

142,02 

■1,22 

140,96 

179,25 

272937 

MERLONI 

4,60 

11,60 

4,04 

4,32 

8369 

RICHGINORI 

1,12 

4,00 

1,07 

1,17 

2136 

LI 

UNICREDITR 

3,02 

0,03 

3,01 

3,33 

5834 

ARCUATI 

0,95 

-0,21 

0,94 

1,00 

1827 

CEMBRE 

3,01 

2,84 

2,76 

3,00 

5805 

GARBO LI 

1,25 


1,18 

1,25 

2420 

MERLONI RNC 

1,72 

9,53 

1,60 

1.71 

3143 

RINASCEN 

5,38 

■2,94 

5,42 

6,39 

10495 








ASSITALIA 

5,84 


5,81 

5,84 

11308 

CEMENTIR 

1,32 

0,23 

1,23 

1,32 

2564 

GEFRAN 

2,94 

■2,00 

2,93 

3,11 

5826 

MILASS 

2,48 

■2,48 

2,51 

2,86 

4862 

RINASCEN P 

3,76 

■2,32 

3,78 

4,31 

7311 

UNIONE IMM 

0,47 

■2,32 

0,45 

0,47 

911 

AUTOTO MI 

11,98 

3,04 

11,25 

11,97 

23040 

CENTENARZIN 

1,76 

■1,79 

1,76 

2,04 

3416 

GEMINA 

0,45 

0,51 

0,45 

0,51 

877 

MILASSRNC 

2,07 

2,94 

2,04 

2,21 

3942 

RINASCEN RNC 

3,24 

0,68 

3,21 

3,44 

6254 

UNIPOL 

3,81 

■2,03 

3,80 

4,04 

7385 

























RISANAM RNC 

12,55 


12,10 

12,74 


AUTOGRILL 

11,65 

-1,60 

10,80 

12,67 

22664 

CIGA 

0,89 

-0,06 

0,89 

0,89 

1724 

GEMINA RNC 

0,65 

■0,15 

0,65 

0,70 

1259 

MIL ASSW02 

0,28 

0,93 

0,27 

0,31 

0 


;^4au(j 







AUTOSTRADE 

7,72 

3,06 

6,50 

7,66 

14603 

CIGARNC 

1,11 

1,38 

1,08 

1,10 

2128 

GENERALI 

29,15 

■1,05 

29,19 

32,36 

56520 

MIRATO 

5,22 

■1,66 

5,04 

5,59 

10440 

RISANAMENTO 

23,10 


22,10 

23,10 

44728 

UNIPOLP 

1,92 

■0,05 

1,92 

2,12 

3710 

BAGRMANTW 

0,61 

-1,61 

0,60 

0,69 

0 

CIR 

2,77 

■1,07 

2,17 

2,79 

5346 

GENERALI W 

33,62 

■1,09 

33,60 

37,58 

0 

MITTEL 

1,50 


1,48 

1,58 

2939 

ROLAND EUROP 

2,06 

■2,00 

2,08 

2,23 

4027 

nVEMER ELETTR 

2,80 

■1,23 

2,46 

2,89 

5396 





















ROLO BANCA 

17,63 


17,42 

19,00 


B AGR MANTOV 

9,10 

•1,38 

9,13 

9,91 

17668 

CIR RNC 

2,08 

■2,21 

1,97 

2,24 

4012 

GEWISS 

6,03 

0,60 

5,63 

6,05 

11711 

MONDADRIS 

28,50 


24,25 

30,60 

59250 

0,99 

33738 

u 






BDES-BRR99 

155 

■252 

1 51 

161 

3003 

CIRIO 

0,49 

1,30 

0,48 

0,51 

938 

GILDEMEISTER 

3,59 

■2,34 

3,58 

3,79 

6936 

MONDADORI 

26,26 

■3,35 

25,14 

31,14 

51156 

ROMAVETUSF 

3,36 


_3^ 

3,36 

6506 

VIANINI IND 

0,86 

■4,74 

0,74 

0,94 

1671 

B DESIO-BR 

3,36 

093 

3,07 

3,46 

6547 

CIRIO W 

0,11 

■11,27 

0,11 

0,13 

0 

GIM 

0,86 

-4,00 

0,87 

0,95 

1694 

MONFIBRE 

0,58 

■2,26 

0,51 

0,58 

1131 

RONCADIN 

2,80 

2,15 

_2^ 

2,91 

5429 

VIANINILAV 

1,69 

0,48 

1,50 

1,79 

3309 

B FIDEURAM 

10,48 

1,89 

9,96 

11,42 

19839 

CLASS EDIT 

15,68 

1.17 

13,65 

17,44 

30516 

GIM RNC 

1,05 

■0,09 

1,05 

1,09 

2041 

MONFIBRE RNC 

0,52 

■3,70 

0,49 

0,54 

1020 

ROTONDI EV 

2,45 

■3,93 

2,43 

2,68 

4705 

VinORlAASS 

4,60 

■3,16 

4,66 

5,24 

9021 







CMI 

1,65 

0,61 

1,58 

1,67 

3152 

GIUGIARO 

9,02 

■1,05 

8,35 

9,13 

17686 

MONRIF 

2,30 

■3,48 

2,20 

2,52 

4533 

Rsdel bene 

2,13 

■1,07 

1,40 

2,23 

4138 

B INTESA 

3,46 

■300 

3.51 

40(1 

6787 







B INTESA RW 

0,36 

■088 

036 

039 

0 

CORDE 

1,05 

-2,96 

1,05 

1,21 

2037 

GRANDI NAVI 

3,08 

■1,28 

3,11 

3,45 

6030 

MONTE PASCHI 

3,57 

-1,11 

3,58 

3,91 

6922 

^SABAF 

8,73 

■0,83 

8,51 

8,93 

16782 

VOLKSWAGEN 

50,74 

-2,61 

50,86 

55,88 

98479 

B INTESA RNC 

1,90 

■1,04 

1,90 

2,0? 

3681 

COFIDE RNC 

0,79 

-2,50 

0,80 

0,90 

1551 

GRANDI VIAGG 

1,40 

0,72 

1,27 

1,44 

2719 

MONTED 

1,45 

■1,02 

1,45 

1,64 

2813 

SADI 

1,65 

■2,08 

1,62 

1,68 

3236 

|!nWCBM30C27MZO 

7,84 


6,50 

8,01 


B INTESAVI/ 

0,74 

■1,61 

0,76 



COMAU 

6,21 

-0,32 

6,10 

6,25 

12024 

GRUPPO COIN 

12,69 

2,29 

10,94 

12,77 

24655 

MONTEDRIS 

1,72 


1,72 

1,97 

3330 

SAES GEH 

13,72 

■0,49 

12,76 

13,90 

26449 


0 

0,84 

0 








B LEGNANO 

5,39 

■2,88 

5,40 

5,96 

10464 

COMIT 

4,95 

-2,25 

4,96 

5,54 

9594 

riHDP 

0,95 

■201 

083 

1,00 

1831 

MONTED RNC 

0,88 

-2,55 

0,88 

0,97 

1701 

SAES GETTP 

13,43 


11,83 

13,55 

25115 

WCBM30C30MZO 

6,48 


5,15 

6,90 

0 

B LOMBARDA 

10,14 

■1,40 

10,13 

11,08 

19611 

COMITRNC 

5,00 

-1,96 

4,97 

5,38 

9703 

LI- 

HDP RNC 

0,66 

■2,38 

0,62 

0,72 

1282 

riNAV MONTAN 

1,24 

2,92 

1,20 

1,37 

2397 

SAES GETTR 

5,49 

0,83 

5,19 

5,68 

10551 

WCBM30C33MZO 

4,85 

763 

3,58 

5,59 

0 

B NAPOLI 

1,20 

2,22 

1,14 

1,22 

2287 

COMPART 

1,11 

■0,27 

1,12 

1,19 

2161 

niDRA PRESSE 

2,28 

■2,40 

2,36 

2,78 

4595 

LI 

NECCHI 

0,27 

045 

0 26 

0,27 

518 

SAFILO 

6,90 

■3,90 

7,02 

7,96 

13595 







B NAPOLI RNC 

1,00 

-0,04 


1,05 

1920 

COMPARTRNC 

0,82 

■2,07 

0,82 

0,88 

1597 







SAI 

9,35 

■2,38 

9,51 

10,82 

18406 

WCBM30C36MZO 

3,47 

48(1 

245 

4,01 

0 








NECCHI RNC 

0,86 


0,85 

0,91 

1665 







BROMA 

1,19 

-0,59 

1,19 

1,26 

2296 

CR ARTIGIANO 

3,23 

-1,98 

3,25 

3,46 

6289 

IFIL 

8,32 

1,13 

8,10 

9,63 

15690 

nOLCESE 

0,82 



0,83 

1578 

SAI RIS 

4,30 

-2,69 

4,32 

4,80 

8355 

WCBM30C40MZO 

1,86 

9,1(1 

1,20 

2,29 

0 

BSANTANDER 

10,36 

1,89 

10,25 

11,53 

19847 

CR BERGAM 

17,45 

0,76 

16,85 

17,85 

33987 



SAIAG 

5,00 

■0,42 

4,81 

5,13 

9561 







IFILRNC 

3,78 

-0,50 

3,78 

4,19 

7319 

^OLIDATA 

5,90 

0,56 

5,72 

6,22 

11401 

WCBM30C44MZO 

0,87 


0,53 

1,38 


BSARDEG RNC 

19,71 

■0,31 

19,55 

21,73 

37852 

CRFOND 

1,35 

15,84 

1,17 

2,43 

2378 

SAIAG RNC 

2,90 

■0,34 

2,89 

3,03 

5596 



IMLOMB03W 

0,06 

■6,47 

0,06 

0,07 

0 

OLIVEHI 

3,07 

2,37 

2,42 

3,02 

5844 







BTOSCANA 

3,34 

-0,65 

3,38 

3,69 

6537 

CRVALTOOW 

3,00 

■8,07 

3,03 

3,93 

0 

SAIPEM 

3,39 

3,61 

3,31 

3,62 

6442 

WCBM30C48MZO 

0,37 

3,54 

0,28 

0,65 

0 

IM LOMBARDA 

0,28 

■2,92 


0,31 

543 

OLIVEHIP 

2,40 

1,10 

2,15 

2,42 

4635 

BASICNET 

3,41 

■2,90 

3,32 

3,74 


CRVALT01W 

3,92 

0,62 

3,71 

4,16 

0 


SAIPEMRIS 

3,47 


3,40 

3,74 

6574 







6659 

IM METANOP 

1,71 

3,75 

1,46 

1,75 

3265 

OLIVEHI RNC 

2,33 

■0„51 

2,13 

2,43 

4477 


WCBM30C52MZO 

0,19 

3,83 

0,17 

0,30 

0 

BASSETTI 

6,18 


6,01 

6,79 

11953 

CRVALTEL 

9,11 

-1,68 

9,15 

9,97 

17723 

SCHIAPP 

0,16 


0,16 

0,17 

307 


IMA 

. 

0,35 

7,96 


15552 

OLIVEni W 

2,52 

1,78 

2,09 

2,48 









BASTOGI 

0,19 

4,98 

0,15 

0,18 

354 

CREDEM 

2,79 

804 

2,55 

2,98 

5127 



0 

SEATPG 

2,92 

■392 

275 

3,36 

5782 

WCBM30P27MZ0 

0,30 


0,30 

0,32 

0 

BAYER 

44,50 

■2,20 

42,81 

46,81 

86261 

CREMONINI 

2,00 

■0,15 

1,99 

2,10 

3847 

IMPREGILRNC 

0,65 

3,61 

0,62 

0,67 

1230 

OPENGATE 

98,33 

3,49 

86,81 

98,45 

190626 

SEATPG RNC 

1,80 

■2,96 

1,75 

2,21 

3543 

WCBM30P30MZ0 

0,30 

0,66 

0,30 

0,37 


IMPREGILW01 

0,23 

■2,43 

0,22 

0,26 

0 

Qpbg-cva 






0 

BAYERISCHE 

6,97 

■2,15 

6,91 

7,58 

13440 

CRESPI 

1,39 

■0,71 

1,39 

1,47 

2693 

22,75 

■1,13 

22,75 

25,19 

44050 

SIMINT 

7,21 

■1,25 

7,24 

7,97 

14040 







IMPREGILO 

0,57 


0,57 

0,63 

1101 

WCBM30P33MZ0 

0,33 

0,15 

0,32 

0,50 


BCA CARICE 


2,24 

8,51 

10,15 

18842 

esp 

4,57 


4,56 

5,00 

8835 


**PBG-CVAW1 

1,22 

■1,38 

1,21 

1,47 

0 

SIRTI 

3,36 

■1,78 

3,38 

3,63 

6543 

0 

9,88 


INA 

2,54 

1,40 

2,50 

2,61 








BCA PROFILO 

6,30 

18,12 

3,19 

6,47 

11749 

CUCIRINI 




0,88 

1700 


PBG-CVAW2 

0,83 

0,85 

n fin 

0,90 

0 

SMI MET 

0,57 

0,09 

0,56 

0,59 

1079 

WCBM30P36MZ0 

0,45 

■8,29 

0,46 

0,78 

0 

0,90 

9,86 

0,68 

INTEK 

0,70 

0,72 


0,75 

1352 


BCO BILBAO 

12,70 

■0,37 

12..54 

14„5? 

24289 

ri CALMINE 







PCREMONA 

13,30 

■3,62 

13,50 

14,44 

26134 

SMI MET RNC 

0,53 

1,19 

0,53 

0,55 

1036 
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Fuori Haider, a Vienna 
ancora Grande ooaiizione 


VIENNA Accordo fatto per il 
nuovo governo in Austria. 
Dopo tre mesi di trattative, 
socialdemocratici delI'Spo e 
popolari deiròvp hanno rag¬ 
giunto l'intesa per formare 
un esecutivo con un pro¬ 
gramma liberista a base di ta¬ 
gli alla spesa pubblica e privatizzazioni. La conferma della 
maggioranza che ha retto il Paese negli ultimi 13 anni è uno 
schiaffo per l’estrema destra di Joerg Haider, diventata il se¬ 
condo partito alle elezioni di ottobre. Infuriato, Haider ha 
previsto che la coalizione è destinata a cadere «in pochi anni» 
e alle prossime elezioni il suo Fpo potrà diventare il primo 
partito. Il leader dell'estrema destra ha parlato di tradimento 
della volontà popolare e ha attacccato direttamente il presi¬ 
dente federale Thomas Klestil. 

Il nuovo esecutivo dovrebbe essere guidato ancora dal can¬ 
celliere socialdemocratico Viktor Klima che già venerdì po¬ 
trebbe annunciare la lista dei ministri. Mail suo governo non 
avrà sicuramente vita facile: per convincere i riluttanti popola¬ 
ri ad entrare nella maggioranza, è stato concordato un pro¬ 
gramma di profonde riforme liberiste, tagli allo Stato sociale 
e nuove privatizzazioni. 

E i sindacati sono già sul piede di guerra contro la possibile ri¬ 
forma che innalzerebbe di 2 anni l’età minima per andare in 
pensione, portandola a 57 per le donne e 62 per gli uomini. 
Ma i popolari non sembrano intenzionati a eteree hanno 
già rivendicato il dicastero dellefinanzeo quello degli affari 
sociali, tradizionalmente retti da un socialdemocratico. R.Es. 


Dai conti Gdu spuntano altri miliardi 

Oggi lescusepubblichedi Schàubleal Bundestag. KohI ribadisce non faccio nomi 



L'INTERVISTA 


Rusconi: «La politica costa molto 
Meglio il lobbismo" alla luce del sole» 


BERLINO I fondi neri della Cdu si¬ 
molti pii cano e l'ex cancelliere ha 
preferito lasciare l'incarico piutto¬ 
sto che rivelare i nomi di chi gli ha 
dato i due miliardi in contributi il¬ 
legali. KohI scomunicato da Schàu- 
ble, ieri ha ribadito che non farà 
mai i nomi dei donatori: «Lotto per 
il mio onore» ha detto durante una 
delle sue ultime apparizioni pubbli¬ 
che. Ma le accuse contro di lui non 
si placano, dopo le dimissioni dalla 
carica di presidente onorario della 
Cdu, molti chiedono ora che lasci 
anche il seggio di deputato al Bun¬ 
destag. Mentre il leader della Cdu 
Wolfgang Schàuble ha annunciato 
che domani si scuserà al Bundestag 
per avere confessato in ritardo di 
avere accettato la (ormai famosa) 
donazione di 100.000 marchi (100 
milioni di lire) dal faccendiere Kar- 
Iheinz Schreiber. Del resto ormai 
l'uscitadi scenadi KohI ècosafatta, 
come altrettanto inconfutabile è 
l'enormità dello scandalo che ha 
investito il suo partito. Scandalo 
senza fine che si arricchisce via via 
di nuovi particolari: ventiquattr'ore 
dopo la riunione d'emergenza del 
direttito del partito convocato nel 
tentativo di frenare le polemiche e 
terminata con il siluramento di 
Helmut KohI, un'altra «bordata» di 
rivelazioni rischia di mettere altri 
scandali in un piatto già ricco. Nei 
registri contabili del partito è stato 
trovato un altro buco di svariati mi¬ 
lioni di marchi (nove miliardi di li¬ 
re), circostanza venuta a galla, se¬ 
condo l'emittente televisiva Zdf, 
dopo che i revisori dei conti aveva¬ 
no indagato sullefinanzedella Cdu 
negli anni che vanno dal '89 al '93 
e prodotto su questo il loro rappor¬ 
to ufficiale. Inoltre, secondo la 
«Berliner Zeitung», il rapporto di 
cui sopra potrebbe inserire la ge¬ 
stione dei conti durante l'era KohI, 
nello spinosissimo capitolo del «ri- 
cilaggio». Ed è proprio questo che 
Wolfgang Schàuble ha detto ieri al 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Pulizia e trasparen¬ 
za aH'interno accompagni ateal- 
l'obiettivo del l'efficienza. Il 
progetto di rifonria della Com¬ 
missione europea, voluto da 
Prodi, è stato reso pubblico ieri 
al finedi consentireunadiscus- 
sioneapertaeliberatrai funzio¬ 
nari Ueenelleistituzioni comu- 
nitarieper poter entrarein vigo¬ 
re il prossimo 1 marzo secondo 
un preciso piano d'azionechesi 
spingeràsinoal 2003. Il vicepre¬ 
sidente e responsabile della 
Grande Riforma, il britannico 
Neil Kinnock, ha spigato quali 
son 0 i f i n i del l'i n i zi ati va: ri affer¬ 
mare l'efficienza insieme al do¬ 
vere di rendere conto del pro¬ 
prio operato, aprire l'esecutivo 
al I a massi ma trasparen za e ri ba- 
dire il concetto della responsa¬ 
bilità e dello spirito di servizio 
nel corpodi unadellepiùinedi¬ 
te amministrazioni pubbliche 


termine di una drammatica seduta- 
fiume del direttivo dd suo partito 
che lo ha riconfermato presidente: 
«L'intero scandalo dei finanzia¬ 
menti occulti potrebbe configurarsi 
come un enorme riciclaggio di de¬ 
naro». 

È spuntato un conto occulto este¬ 
ro ddIaCdu dell'Assiadal quale per 
anni è affluito illegalmente denaro 
nella casse regionali del partito, 
molto più sostanzioso di quanto ri¬ 
tenuto fino ad oggi. Questa volta 
('«ipotesi» è stata avanzata dal mi¬ 
nistro-presidente e leader cristiano 
democratico locale Roland Koch, 
secondo il quale oltre ai 14,5 milio¬ 
ni di marchi (circa altrettanti mi¬ 
liardi di lire) ammessi finora, an¬ 
nualmente sarebbero affluite nelle 
casse dd suo partito altre somme «a 
cinque cifre», probabilmente dai 
dieci milioni in su. Koch ha anche 
rivdato chedei movimenti di dena¬ 
ro sarebbero stati informati non so¬ 
lo l'ex capo della Cdu locale Man- 
fred Kanther, l'ex tesoriere Casimir 
Sayn-Wittgenstein e l'ex consulen¬ 
te fiscale del partito Horst Wey- 
rauch, ma anche altri dipendenti 
della sede locale della Cdu. Non è 
dato sapere con esattezza quanti 
soldi ci siano ancora sul conto oc¬ 
culto in Svizzera, Kanther, che si è 
dimesso da d^utato immediat- 
mente dopo la rivelazione dd fondi 
neri, aveva parlato di circa 17 mi¬ 
lioni di marchi. 

Intanto la grande sofferenza della 
Cdu è resa ancora più evidente dai 
sondaggi: secondo un'inchiesta 
condotta dall'istituto Forsa per il 
settimanale «Die Woche» i cristia¬ 
no democratici sarebbero scesi al 
minimo storico del 29 per cento 
con 8 punti percentuali in meno ri¬ 
spetto alla settimana scorsa. L'e¬ 
morragia di consensi andrebbe a 
tutto vantaggio dei liberali e dei so¬ 
cialdemocratici ddia Spd. Tutto 
questo mentre la procura di Bonn 
haallargato l'inchiestaadueex col¬ 


multinazionali. «Dovrà essere 
chiaro a tutti - ha proclamato 
Kinnock-checiascuno di questi 
obiettivi dovrà essere raggiun¬ 
to. Sullo sfondo di una "nuova 
cultura amministrativa epol id¬ 
ea" della Commissione basata 
sulla modernizzazione del me¬ 
todo di lavoro, la creazione di 
nuovi sistemi e la fissazione di 
nuove nonne che apriranno la 
via a nuove abitudini e nuovi 
comportamenti». La necessità 
di rivoltare come un calzino la 
struttura della Commissione è 
stata una delle prime preoccu¬ 
pazioni di Prodi il qualehaavu- 
to modo più volte di ribadire 
questo impegno nei suoi diversi 
discorsi d'investitura davanti al 
parlamento. Dopo il «buco ne¬ 
ro» della gestione Santer, è ap¬ 
parso evidente a tutti che la 
Commissioneaveva bisogno di 
un restauro non di facciata. 

Prodi e Kinnock ci stanno 
provando avendo colto il carat¬ 
tere di urgenza di una simile 


laboratori di KohI arrivando a per¬ 
quisirne le abitazioni, si tratta di 
Terlinden, ex funzionario del quar- 
tier generale Cdu a Bonn e Wey- 
rauch, ex consiglierefiscaledel par¬ 
tito, sospettati di aver aiutato l'ex 
cancelliere a gestire i conti segreti 
del partito durante una campagna 
elettorale.Edi scandalo in scandalo, 
ci sono novità anche per gli avver¬ 
sari: riguardano i presunti voli gra¬ 
tuiti dei socialdemocratici nel 


operazi on e Speci e se col I ocata 
nella prospettiva dei repentini 
mutamenti che si verificano 
sullo scenario europeo che ob¬ 
bligano il collegio di Bruxellesa 
compiti sempre più impegnati¬ 
vi. Primo tra tutti quel lo dei ne¬ 
goziati per l'allargamento insie- 
mealla ri forma istituzionale da 
preparare entro la fine di que¬ 
st'anno. La riformaèvista come 
un «processo continuo» e parte 
dal presupposto che la Com- 
missioneè«al servizio del citta¬ 
dino europeo». Al quale il pro¬ 
getto presentato ieri offre già 
una parolad'ordinerassicuran- 
tedopo laeco negati va eh e han¬ 
no avuto, nel corso della prece¬ 
dente legislatura, alcuni casi di 
malgoverno e di corruzione. Il 
documento sancisce: «Una tol¬ 
leranza zero per lefrodi ed altre 
fonrie il legali èlacondizionesi- 
ne qua non per ristabilire la fi¬ 
ducia della popolazione nella 
funzionepubblicaeuropea». 

Ciò comporta un insieme di 


Nord-Reno-Vestfalia in merito ai 
quali ieri è stata ascoltata, alla pri¬ 
ma sessione della commissione 
d'inchiesta del parlamento regiona¬ 
le, una ex assistente di volo della 
Lufthansa che ha accusato i diri¬ 
genti spd del Land di aver usato gli 
aerei della banca WestLb, per scopi 
privati. Accuse pesanti che arrivano 
proprio nel momento meno adatto: 
le elezioni regionali sono previste 
perii prossimo 14maggio. 


regoleelineedi comportamen¬ 
to sui diritti ei doveri dei funzio¬ 
nari. Tre sono le direttrici del 
progetto di ristrutturazione: 1) 
introdurre modifiche radicali 
ed urgenti nella gestione del 
controllo finanziario. Una di 
queste sarà la decentraiizzazio- 
nedel sistema e le direzioni ge¬ 
nerali, che dipendono dai sin¬ 
goli commissari come fossero 
dei ministeri, saranno r^on- 
sabilizzate dal punto di vista 
contabile; 2) lagestionedel per¬ 
sonale sarà caratterizzata dalla 
promozioneedal reclutamento 
permeritodi specialisti insieme 
alla creazione di un un Ufficio 
del procuratore e del Consiglio 
di disciplina interna; 3) la crea¬ 
zione di un secondo ^retano 
generale incaricato di stabilire 
metodi di lavoro più efficaci edi 
svilupparne l'applicazione allo 
scopo di annullare il più possi- 
bilelaproduzionecartaceasem- 
plificandoi sistemi. Se.Ser. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Occorre prendere atto 
cheunademocraziaalivellodi co¬ 
municazione di massa succhia 
soldi apalate. Èunaconstatazione 
oggettivachevalein Italiacomein 
Germaniaenon può esserei pocri- 
tamente negata. Una costante di 
finanziamenti "neri" ai partiti 
purtroppo accompagna la politi¬ 
ca, la innerva. Occorreindividua- 
renuovi meccanismi di trasparen¬ 
za nel finanziamento ai partiti. 
Manon si puònegarechelapoliti- 
ca costi emolto. In questo senso il 
modello americano delle dona¬ 
zioni privatepuò offri reutili indi¬ 
cazioni. Insomma, il "lobbismo 
alla luce del sole" è meno deva¬ 
stante dei finanziamenti "sotter¬ 
ranei" o di una politica che sele¬ 
zioni le sue classi dirigenti in ter¬ 
mini di censoedi ricchezzaindivi¬ 
duale». A sostenerlo è uno dei più 
autorevoli scienziati dellapolitica 
italiani: il professor Gian Enrico 
Rusconi, profondo conoscitore 
del «pianeta tedesco». «La Spd fa 
beneanon infi eri repoliticamente 
su KohI e la traballante dirigenza 
dellaCdu. Distruggerel'ex cancel¬ 
liere significain qualchemododi- 
struggere anche una immagine 
positiva della Germania in Euro¬ 
pa». 

Dall'Italia di Tangentopoli ai 
fondi neri dellaCduinGermania, 
passando per ledimissioni di un 
autoreyoleministrodel governo 
Jospin.Èdunqueancoraesempre 
la «via giudiziaria» 
a determinare ter¬ 
remotipolitici? 

«Eviterei di generaliz¬ 
zare. Anche se è chia¬ 
ro che vicende come 
quelleitalianeod og¬ 
gi tedesche, dove l'a¬ 
spetto pen al ed i vi en e 
rilevante, colpiscono 
di più le opinioni 
pubbliche. Semmai 
quello che va rileva¬ 
to, senza ipocrisia, è 
comeil finanziamen¬ 
to illecito ai partiti 
purtroppo accompagni sempre 
più la politica. E d'altra parte oc¬ 
corre dire che l'idea che la corru- 
zionesiaunaprerogativadi regimi 
dispotici non tiene alla prova dei 
fatti. Non si può negarech eia poli¬ 
tica costi echequesti costi aumen- 
tanoquanto più il sistemapolitico 
si fa compì esso e i canali di comu- 
nicazionepiù sofisticati. Il soldoè 
diventato un elemento accompa¬ 
gnatore, un "ingrediente" della 
politica. Per comunicare politica 
all'opinione pubblica oggi occor- 
reavereadisposizioneforti risorse 
economiche e finanziarie. Può 
piacereo no ma non possiamo re¬ 
stare prigionieri di una concezio¬ 
neantica, perquanto nobile, della 
comunicazione politica: i tempi 
puri deir"agorà" sono tramontati 
per sempre. Una democrazia a li¬ 


vello di comunicazione di massa 
succhiasoldi apalate. Lo scandalo 
non risiedein questaveritàmanei 
modi illeciti in cui questi soldi 
ven gon 0 " raccattati " ». 

Eallora? 

«Alloraoccorreguardarea ciò che 
avviene in altri sistemi politici 
avanzati. Come quello america¬ 
no. Mi riferisco al meccanismo 
delledonazioni eaun "lobbismo" 
alla lucedd sole. Meglio questo 
cheproseguirecon (aprati cadei fi¬ 
nanziamenti "sotterranei" o far 
passare r i dea eh e vi sto eh e I a poi i- 
fica costa a farla, da leader, può 
permetterselo solo chi è ricco di 
suo. Francamente non mi pare 
questo il modo più corretto ed 
"egualitario" per selezionare le 
leàdershippolitiche». 

Ledimissioni di KohI si abbatto¬ 
no non solosullaCdu masull'in- 
tero sistema politico tedesco. C’è 
chi paventa la possibilità di un 
dissol vi mentodel la Detedesca. 

«È una possibilità che non va 
esclusa ma non la ritengo la più 
realistica. Cosi come non credo 
cher"affare-Kohl" possa assestare 
un colpo mortaleal sistema bipo¬ 
lare tedesco. Il rischio più forte è 
quello deH'astensionismo di set¬ 
tori importanti dell'elettorato 
Cd.. Lo ritengo più probabile ri¬ 
spetto allo "spappolamento" del¬ 
laCdu in tanti piccoli partiti come 
èawenutoin Italiacon laDc.l te¬ 
deschi hanno interiorizzato il fat¬ 
to chelafrantumazionedei partiti 
mettea ri sch i o I a govern abi I i tà el a 
stessa stabilità dd sistema demo¬ 


cratico. La crescita ddl'astensio- 
nismo, dunque. Acuì può accom¬ 
pagnarsi un riequilibrio nd rap¬ 
porti di forzaendlaleadershipal- 
l'intemo dd binomio Cdu-Csu a 
favoredd partito bavaresedi Stoi- 
ber. I n questo momento laCdu vi- 
veinnanzitutto unagravecrisi di 
leadership politica. Schàuble ha 
mostrato tutti i suoi limiti ndia 
gestionedi questaddicatavicen¬ 
da. Non credo chelaCdu possa af- 
fidarealui lesperanzedi rilancio. 
Osiformaunanuovadirigenzaal- 
trimenti sarà inevitabile che Stoi- 
berelaCsu rivendichinocon buo- 
nepossibilitàdi successolale^er- 
ship nd binomio Cdu-Csu. È più 
realistica questa ipotesi che una 
diaspora aH'italiana, anche per¬ 
ché alla tenuta sostanziale di un 
bipolarismo di coalizione come è 


divenuto qudio tedesco - visto 
che i Verdi e la Pds non possono 
più essere considerati elementi 
transitori nd sistema politico - 
contribuisce il meccanismo det¬ 
terai evi gentein Germania. 
ComeesceWolfgangSchàubleda 
questa buferapolitica? 
«Comeun leader dimezzato. Con 
l'immagine, deteriorata,di un po¬ 
litico oscillante, ambiguo, transi¬ 
torio alla guida della Cdu. Ambi¬ 
guo per comesi ècomportato con 
KohI. Prima, infatti, neèstato un 
poco convincentedifensore d'uf¬ 
ficio salvo poi presentarsi comeil 
garante dd "ripulisti" interno al 
partito in nomedi una questione 
morale che però lo ha in qualche 
modo investito. Il suo è stato un 
deficitdi statura politi caper come 
ha maldestramentegestito la crisi 
dd partito». 

Ed Helmut Kohl.Comeneescela 
suaimmaginedaquestapocoedi- 
ficantevicenda? 

«N on mi con vi n cech i oggi getta la 
croce addosso all'ex cancelliere 
cosi come non ero d'accordo in 
passato con chi neesaltavalafigu- 
ra di statista senza macchie né 
paura. La figura di KohI è molto 
più complessa e sfaccettata. Hd- 
mutKohl è stato per lungo tempo 
un controllore stretto, privo di 
scrupoli, dd suo partito. Con luci¬ 
da determinazione ha diminato 
ogni possibile antagonista inter¬ 
no. M a forse proprio per questo è 
riuscito ad essere l'unico condut¬ 
tore di qudia politica di unifica¬ 
zione tedesca, prima, ed europea 
poi chesi sonorivda- 
tevincenti». 

I sondaggi degli ul¬ 
timi giorni dannola 
Cdu in caduta libe¬ 
ra. La Spd eli cancel¬ 
liere Schróder pos¬ 
sono sentirsi in una 
bottedi ferro? 

«Dird di no. Certa¬ 
mente si gioverà dd- 
l'immaginedi un par- 
titocon (emani pulite 
a differenza degli av¬ 
versari cristianode¬ 
mocratici. Ma non 
credo che potrà aspettarsi un si¬ 
gnificativo travaso di voti dall'e¬ 
lettorato Cdu: troppo distanti so¬ 
no leculturedd duepartito. Sem¬ 
mai Schròber potrà giovarsi di un 
astensionismo che certamente 
una parte degli dettori, ^ecie i 
più giovani, ddIaCdu utilezzerà 
per pu n i re l'attuai e cl asse di ri gen- 
tedd partito. DevodirechelaSpd 
sta dimostrando una intelligente 
moderazione ndia gestione poli¬ 
tica ddl'"affare Kohl-Cdu", non 
commettendol'erroredi accanirsi 
contro l'avversario in crisi. Sch ró¬ 
der ha compreso, tra l'altro, che 
distruggere KohI è anche distrug¬ 
gere un a certa i mmagi n epositi va, 
rassicurante, che la Germania ha 
dato di sé in Europa edi cui l'ex 
can cel I i ereè stato i n d u bbi amen te 
trai principali artefici». 


Ue^ il via alla «Grande Riforma» 

Presentato il progètto per la nuova Commisaoneeuropea 
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♦A/af mìiinoanchela Cgl accusata di aver organizzato 
co^ose attività di sostegno peri candidati 
Enrico Panini: «Critiche visceraimenteantisindacaii» 

Scuola il Polo attacca 
«Stop ai concorsi» 
Berlinguer <^bagliat&> 

Fi, An eCcd vogliono la sospeng'one 
Replica del ministro: «Non tomo indietro» 



ANTONELU\ CAIAFA 

ROMA Se deve essere scontro poli¬ 
tico a tutti i costi, così sia. E non 
importa che il casus belli questa 
volta sia il concorso che porterà sei 
milioni lordi nelletaschedi 150 mi¬ 
la docenti italiani, i primi che si ve¬ 
dranno riconoscere un «premio» 
per il loro impegno nell'insegna¬ 
mento. Il Polo, forte delle firme di 
123 deputati, diffida il ministro Lui¬ 
gi Berlinguer dal proseguire sulla 
strada della prova in programma il 
4aprile. Cammino peraltro previsto 
dal contratto integrativo della scuo¬ 
la. L'inquilino di Viale Trastevere 
invece risponde che non arretrerà. 
Ritirare la prova adesso - sostiene - 
sarebbe come abdicare, anche di 
fronte agli insegnanti che perdereb¬ 
bero i soldi stanziati in quanto diffi¬ 
cilmente a questo punto sarebbe 


possibilespenderli in modo diverso. 
Ogni riforma ha un prezzo. E lui lo 
sa perché è stato cosi anche per il 
nuovo esame di stato (che ha già 
debuttato), è così per il riordino dei 
cicli eia legge sulla parità (ancoralo 
discussione in Parlamento). 

Il Polo (con Giovanardi del Ccd, 
Valentina Aprea di Forza Italia, An¬ 
gela Napoli di An) ha accusato il 
concorso di essere arbitrario perché 
non sono state stabilite tabelle og¬ 
gettive di valutazione, demotivante 
per la maggioranza dei docenti ita¬ 
liani, incostituzionale perché intro¬ 
durrebbe disparità di trattamento a 
parità di risultato dal momento che 
si svolge su base regionale, umilian¬ 
te per maestri e prof con dieci anni 
di anzianità di ruolo che devono di¬ 
mostrare a una commissione di sa¬ 
per tenere una lezione. Carico da 
undici anche per la CgiI Scuola che 
viene accusata dall'opposizione di 


aver predisposto costose attività di 
sostegno alla preparazione del con¬ 
corso con lo scopo di aumentare i 
propri iscritti e di fare buon affari 
economici, in nome dei quali sareb¬ 
be possibile già stilare la lista dei 
150 mila vincitori. Pronta la rispo¬ 
sta di Enrico Panini, segretario na¬ 
zionale della CgiI Scuola. Sui pre¬ 
sunti corsi di preparazione a paga¬ 
mento, secondo Panini si tratta di 
«accusecomprensibili solo dentro il 
clima visceralmente antisindacale 
che si respira nei quesiti referenda¬ 
ri». La CgiI, prosegue Panini, «non 
organizza alcun corso. Solo alcuni 
enti esterni, in regime di convezio¬ 
ne con il sindacato, forniscono pro¬ 
poste di aiuto ai docenti. Opportu¬ 
nità che nulla hanno a che vedere 
con logiche di mercato, poiché ba¬ 
sate su competenze professionali e 
volontariato. Un esempio? Si distri¬ 
buisce un volumetto informativo 


che è completamente gratuito». 

E il Polo lancia la sfida: docenti, 
presentatevi tutti e550milaal con¬ 
corso cosi manderete in tilt la scuo¬ 
la e perché no, il ministro. Ma Ber¬ 
linguer ci sta e accoglie la provoca¬ 
zione. «Era ora che in una classe in¬ 
segnante in media preparata fosse 
possibile certificare l'esistenza di 
un'aristocrazia intellettuale con un 
occhio particolare a quei docenti 
schivi che hanno fatto del lavoro in 
classe la loro passione e vocazione. 
Per premiare l'attivismo di alcuni 
maekri e docenti ci sono le funzio¬ 
ni obiettivo, per riconoscere un la¬ 
voro di équipe condotto in areea ri¬ 
schio ci sono fondi speciali, con 
questo concorso vogliamo soprat¬ 
tutto valorizzare la complessa bio¬ 
grafia professionale degli insegna¬ 
ti». Le prove previste, un curricu¬ 
lum, i quesiti a risposta multipla 
che saggeranno l'aggiornamento 


scientifico e metodologico, e la ter¬ 
za prova che consisterà a scelta, in 
una lezione svolta dal docente in 
classe 0 una lezione simulata da¬ 
vanti alla commissione. «L'insieme 
delle tre prove dovrebbe consentire 
una valutazione equa. Ma monito- 
reremo eventuali ingiustizie. E la 
prossima volta le correggeremo. 
Perché ci sarà una prossima volta e 
magari i fondi disponibili saranno 
anche maggiori. Non si tratta di 
promuovere e bocciare nessuno ma 
offrire una possibilità. Anche chi 
non dovesse farce!a questa volta, se 
ha svolto una prova brillante gua¬ 
dagnerà un "credito" spendibile nei 
concorsi per presidi o nella mobilità 
professi onal e o territori al e». 

Aspettando il 4 aprile (le iscrizio¬ 
ni scadono il 25 febbraio) il mini¬ 
stero produrrà modelli per prepara¬ 
re i curricula ed esempi di quesiti 
per la prova strutturale. 


Giustizia, D'Aiema 
«Un ddi antifiiga» 

Dietro-front di Bianco sullescarcerazioni 


ROMA In caso di pericolo di fuga di 
chi si è macchiato di gravi reati, e do¬ 
po una doppia condanna subita da 
questo in primo e secondo grado, il 
giudice d'appello potrà applicare una 
«misura cautelare» in carcere. D'Ale- 
mafa riferimento esplicito al disegno 
di legge presentato a suo tempo dal 
ministro Flick, e che è attualmente 
all'esame del Senato («il governo au¬ 
spica cheli provvedimento venga ap¬ 
provato al più presto»), per coniuga¬ 
re assieme rispetto delle garanzie e 
domande di sicurezza che provengo¬ 
no dai cittadini (a queste esigenze, ri¬ 
marcando con il tono della voce la 
seconda, ieri il Presidente del Consi¬ 
glio ha fatto riferimento due volte a 
Montecitorio nel corso del "question 
timé'). Il tema della esecutività della 
pena era stato riproposto alla Came¬ 
ra dall'interrogazione del ppi Cerotti 
e da quella del socialista Crema. Que¬ 
st'ultimo aveva criticato le tesi del 
ministro dell'Interno, Enzo Bianco: 
rendere definitiva la sentenza dopo 
due gradi di giudizio. Bisogna evitare 
rischi di incostituzionalità, dice nella 
sostanza il presidente del Consiglio: 
«Il principio di non colpevolezza, 
sancito dairarticolo 27, e quello del¬ 
la ricorribilità in Cassazione contro 
tutte le sentenze, previsto daN'artico¬ 
lo 111 impediscono alla normativa 
costituzionale vigente modifiche 
normative volte a rendere definitiva 
la sentenza d'appello e ad eliminare 
la possibilità di presentare ricorso in 
Cassazione». Ma rispettando il prin¬ 
cipio «di non colpevolezza e di ricor¬ 
ribilità in Cassazione di tutti i prov¬ 
vedimenti», appare tuttavia possibile 
«individuare accorgimenti che con¬ 
sentano alla sentenza di condanna in 
primo grado, confermata in appello, 
di avere effetti esecutivi». Le tìrade 


sono due: limitare i ricorsi in Cassa¬ 
zione (riconducendoli alle motiva¬ 
zioni formali e non al merito delle 
sentenze) e, appunto, applicare una 
misura cautelare in caso di pericolo 
di fuga deH'imputato. D'Aiema ha 
poi proposto l'introduzione di una 
norma in base alla quale una volta 
pronunziata l'ordinanza di «inam¬ 
missibilità» dei ricorsi la sentenza di 
condanna «diviene immediatamente 
esecutiva senza che si debba attende¬ 
re la decorrenza dei termini per il ri¬ 
corso in Cassazione» oltre che il pro¬ 
nunciamento definitivo della Supre¬ 
ma corte. D'Aiema, rispondendo a 
Crema, aveva escluso conflitti di 
competenze tra ministri (in partico¬ 
lare tra Bianco e Diliberto). Ieri, però, 
un "incidente" ha riproposto il pro¬ 
blema delle «prerogative» del titolare 
della Giustizia edi quello degli Inter¬ 
ni. Bianco aveva annunciato iniziati¬ 
ve contro le scarcerazioni facili delle 
quali si sarebbe dovuto occupare il 
prossimo Consiglio dei ministri. 
«Occorre intervenire con provvedi¬ 
menti che stiamo studiando e sui 
quali ho intenzione di riferire al go¬ 
verno», aveva affermato il titolare 
del Viminale. Una dichiarazione alla 
quale aveva risposto il ministero di 
Grazia e giustizia, cui spettano even¬ 
tuali "misure" di carattere penale, 
escludendo nuovi «provvedimenti in 
materia di sicurezza». 

Immediata la correzione di Bianco: 
«Qualsiasi iniziativa da assumere sul 
problema delle cosiddette 'scarcera¬ 
zioni facili" non può che spettare, 
ovviamente, al ministro Diliberto, il 
quale sta già portando avanti un nu¬ 
trito pacchetto di riforme che sicura¬ 
mente miglioreranno il funziona¬ 
mento della Giustizia nel nostro pae¬ 
se». 


E Berìusconi il «Paperone» del Parlamento 

I redditi da deputati: Agnelli solo terzo, il più povero Stiffoni della Lega 


NEDOCANETT 

ROMA II più ricco del Parlamen¬ 
to italiano? Non c'è gara. Slvio 
Berlusconi, come ormai da pa¬ 
recchi anni. 14 miliardi 668 mi¬ 
lioni e86 mila lireil reddito im¬ 
ponibiledichiarato. Il più pove 
ro? Il senatore leghista Piergior¬ 
gio Sti ffo n i, ap pen a arri vato a Pa¬ 
lazzo Madama con le elezioni 
suppletivedi Treviso. 65 milioni 
e725milalire, unamiseria. Ulte 
dormente depauperata dallede 
nunciate spese elettorali di 57 
milioni e mezzo. Avrà ridotto la 
famigliain miseriaperloscranno 
del Senato. 

Torniamo ai bigdel reddito. Il 
senato re a vita, Gianno Agnelli è 
soltantoterzo (primodel Senato) 
con 6.554.483.000. Conferma la 
suagrandepassioneperleutilita- 
rie. Rinnovando il garage ha so¬ 
stituite le vecchie Panda con 
nuove auto dello stesso tipo. Il 
presidente onorario della Fiat è 


superato dal deputato di Fi, Giu¬ 
lio Tramonti, secondo assoluto 
con 6miliardi e613.631milioni. 
Son 0 15, i n total e, i mi I i ardaci, 11 
deputati e4 senatori. Oltre i tre 
citati, troviamo il produttoreci- 
n ematografi co e presi den te del I a 
Fiorentina, VittorioCecchi Gori, 
senatore Ppi (2 miliardi 640 mi¬ 
lioni; il noto Vittorio Sgarbi (2 
miliardi 37 milioni; l'altrettanto 
noto forzista Marcello Deirutri 
(2 miliardi 176 milioni), il vice 
presidente della Camera, avvo¬ 
cato civilista, Lorenzo Acquaro¬ 
no, Ppi (2 miliardi 147 milioni). 
Arriva poi il gruppo attorno al 
miliardo. Il parlamentare indu- 
strialedel Ppi, Francesco Merloni 
(1 miliardo 755 milioni); il sena¬ 
tore dell'Udeurepadronedi Po¬ 
stai Market, Eugenio Filograna(l 
miliardo 625 milioni), il pattista 
Diego Masi (1 miliardo 429 mi¬ 
lioni); l'avv. deputato di Re, Giu¬ 
liano Pisapia(l miliardo 367 mi¬ 
lioni); il presidente della com¬ 
missione Bilancio della Camera, 



Lamberto Dini, «ricco» 


Augusto Fantozzi (1 miliardo 
326 miloni); il verde, avvocato 
Luigi Saraceni (1 miliardo 223 
milioni), il presidentedellacom- 
missioneStragi, Giovanni Pelle 
grino, ds (1 miliardo 118 milio¬ 
ni), il ministro d^li Esteri, Lam¬ 
berto Dini (lmiliardoll7milio- 
ni), cheguida l'elenco dei mini¬ 
stri, tutti al di sotto del miliardo. 
267 milioni 771 mila. Massimo 
D'Aiema. Gli altri, dagli 817 mi- 



Sergio Mattarella, «povero» 


Noni 178 mila di Antonino Mac- 
canico,ai 107.801miladi Enrico 
Letta(all'lndustria), il più«pove 
ro». Il Presieentedel ^ato, Ni¬ 
cola Mancino, dichiara 440 mi¬ 
lioni 756mila, meno di suoi vice, 
Domenico Fisichella, An 
(491.280.000) eDomenico Con¬ 
testabile, Fi (470.132.000). 

L'attuale Presidente della Re 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi 
aveva denunciato, quand'era 


ministro92milioni 554milalire. 
Tra gl i ex C api d el 1 0 Stat 0 , èO scar 
Luigi Scalfaro (537 milioni e745 
mila lire) a guidare la classifica; 
poi Giovanni Leone(359milioni 
129 mi I a I i re) eFran cesco Cossi ga 
(240 milioni 930 mila lire). Giu¬ 
lio Andreotti èdecimotrai sena¬ 
tori con 605milioni e553milali- 
re, oltre 600 milioni il regista 
Franco Zeffirelli,426milioni e77 
milalire. 

Tra i segretari di partito, già 
dettodi Berlusconi eDini, trovia¬ 
mo Clemente Mastella (Udeur) 
con 319.907.000; Walter Veltro¬ 
ni, Ds(290.264.000); Giorgio La 
Malfa, Pri (235.760.000); Ar¬ 
mando Cossutta, Pedi 

(222.924.000); Umberto Bossi, 
Lega (221 milioni); Fausto Berti¬ 
notti, Prc (221 milioni); Rocco 
Buttiglione, Cdu (207 miioni); 
Gianfranco Fini, An (204 milio¬ 
ni); Enrico Boselli, Sdi (198 miio¬ 
ni). L'ultimo della listaèPierfer- 
dinando Casini, Ccd 

(191.864.000). 


IMMIGRAZIONE 

Stabiliti i flussi di ingresso 
Nel 2000 63mila ectracomunitatì 

ROMA Per l'anno in corso sarà di 63mila il numero massimo di extracomunitari 
ammessi in Italia per motivi di lavoro subordinato (anche di carattere stagionale) 
e di lavoro autonomo. Lo prevede un decreto del Presidente del consiglio che ha 
ieri ottenuto, a maggioranza, il parere favorevole della commissione Affari costi¬ 
tuzionali del Senato, sulla base di una relazione del Verde, Giovanni Lubrano di 
Ricco. NeH'ambito di questo limite massimo, l'ingresso nel nostro Paese sarà con¬ 
sentito per28mila lavoratori subordinati a tempo detemninato, indeterminato e 
a carattere stagionale e per 2mila lavoratori autonomi anche per lo svolgimento 
di attività professionali. Particolari quote di ingresso vengono fissate per i Paesi 
con i quali l'Italia ha stabilito o sta rtabilendo accordi o intese in materia di coo¬ 
perazione «migratoria». Le quote di ingresso per l'inserimento nel mercato del 
lavoro di questi paesi «privilegiati» saranno di 6 mila albanesi; 3 mila tunisini; 3 
mila marocchini e altri 6mila di Paesi non Ue che sottoscrivono specifiche intese 
di cooperazione, in particolare di Romania, Egitto e Nigeria, con cui sono attual¬ 
mente in corso negoziati bilaterali. Sempre all'Interno del tetto, si prevede, con 
una norma che si applica per la prima volta, l'ingresso di 15mila ertracomunitari 
«sponsorizzati» da parte di privati ed enti autorizzati. Secondo il relatore, però, 
questa disciplina, risulta, comunque, di diffìcile applicazione, essendo, segnala 
Lubrono di Ricco, troppo breve il temnine previsto per la presentazione da parte 
degli sponsor della richiesta di valersi di questa procedura.Bordate di critiche so¬ 
no venute dai senatori del Polo e della Lega nord, secondo i quali la politica del 
governo, in questo settore, è fallita. Entrambe le opposizioni hanno criticato gli 
accordi con Paesi che hanno definito «privilegiati». A questo proposito, nel pare¬ 
refavorevole della commissione, è stato inserita un'osservazione, avanzata dal 
relatore. Registra che la cooperazione con questi Paesi non si è rilevata sufficiente 
a pore rimèdio a gravi forme di speculazione e sfruttamento a danno degli emi¬ 
grati, in assenza, ha sostenuto, di una chiara disciplina sul diritto d'asilo, la cui de 
finizione, approvata dal Senato, è attualmente all'esame della Camera. N.C 
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Il primo 
governo 
socialista 


BocolaconsacrazioneuffidalediCraxicapodelGo- 
verno. E al QuirinaleperiI giuramento con i ministri 
del proprio governo evienericevuto dal Presidente 
dellaRepubblicaSandroPertinicheposa raggiante, 
accanto a I ui, per laconsueta foto ricordo. E i I pri mo 
governo socialistadel Paese. 


Ospite 
della Scala 
insieme 
a Berlusconi 

■ Lafotoèsta- 
ta scattata al- 
laScaladi 
Milano, nel 
1991,alla 
primadel 
«Nabucco». 
BettinoCraxi 
eSlvio Berlu¬ 
sconi si in¬ 
contrano 
con Ierispet- 
tive consorti. 

I beneinfor¬ 
mati sanno 
dellacordia- 
leamicizia 
trai due. 



1983 
l'incontro 
con 
il Papa 

■ Èli 1983. 
BettinoCra¬ 
xi, capo del 
Governo, si 
reca in Vati¬ 
cano eviene 
ricevuto da 
Giovanni 
Paololl.llPa- 
pa«polac- 
co»lo riceve, 
comedi con¬ 
sueto, nello 
studio priva¬ 
to dove ven¬ 
gono scam- 
biati i regali 
di rito. 




ROMA «Non mi riprendo, non mi 
riprendo», lo diceva con voce sem¬ 
pre più flebileagli amici chelochia¬ 
mavano. E un addio, anziché un ar¬ 
rivederci, sembra che disse a France¬ 
sco Cossiga che si accomiatava da 
lui dopo la visita prenatalizia ad 
Hammamet. Per ritrovare le tracce 
del vecchio piglio bisogna riandare 
alle parole di quella mattina di fine 
novembre prima di entrare in sala 
operatoria: «Tanto non gliela dò 
vinta». Bettino Craxi è morto ieri al- 
lecinquedellaseraperun attacco di 
cuore, nella casa di Hammamet. 
Con lui sua figlia Stefania e il colla¬ 
boratore Marcello, un tempo capo 
della sua sicurezza. L'ex premier e 
leader socialista sta facendo il riposo 
pomeridiano nel suo letto che da 
settimane divide con la sedia a ro¬ 
telle, dopo che era stato dimesso 
daH'Hopital Militaire di Tunisi in 
cui il trenta novembre scorso gli fu 
asportato il rene sinistro aggredito 
da un vasto tumore maligno. Stefa¬ 
nia entra in camera e vede suo pa¬ 
dre respirare a fatica, poi rantolare. 
È queiione di attimi. Neppure il 
tempo di attivare i soccorsi necessa¬ 
ri. Craxi muore tra le sue braccia. La 
moglie dell' ex premier Anna è in 
Francia, dove si è recata per una vi¬ 
sita medica. Il figlio Vittorio, detto 
Bobo, è a Roma, dove aveva fatto ri¬ 
torno solo da un paio di giorni dopo 
aver visitato il padre in Tunisia. 
«Bobo vieni subito, papà è morto», 
Stefania, in lacrime, telefona al fra¬ 
tello che si trova in una riunione 
con Giulio Di Donato, Paris Del¬ 
l'Unto, il direttore di Critica sociale 
Stefano Cariuccio. «Stavamo discu¬ 
tendo della commissione d'inchie¬ 
sta - racconta Cariuccio - ma ora ve¬ 
rità dovrà essere fatta. Questa trage¬ 
dia resterà come una macchia sulla 
coscienza di tutt'ltalia». Bobo Craxi 
parte immediatamente da Roma, 
mentre la madreAnna prende il pri¬ 
mo aereo dalla Francia. A tarda sera, 
mentre si trova nell'auto chelo por¬ 
ta dall'aeroporto di Tunisi ad Ham¬ 
mamet, Bobo Craxi non intende 
commentare. Dice solo, rispetto ai 
funerali di Stato che Palazzo Chigi si 
è detto pronto a fare,: «Abbiamo già 
detto di no». 



Il cuore di Craxi non ha retto 
«Lo seppeiiiremo in Tunisia» 


aveva confidato: «Mi sa che tornerò 
presto, ma non da vivo». Craxi ave¬ 
va comunque già lasciato detto che 
lui in caso di morte voleva essere se¬ 
polto in Tunisia, perché «questo éil 
mio paese». Questo sembra chye 
disse in quei giorni fatidici quando 
ancora non sapeva se sarebbe uscito 
vivo 0 morto dalla sala operatoria. 
Lo piange il cognato Paolo Pillitteri 
in procinto di partire dalla Tunisia: 
«È morto un grande». Lo piange la 
sorella Rosilde. E il suo avvocato 


La famiglia: «Questa era diventata la sua nuova patria» 


L'INTERVISTA 


Lafì^ia Sbefania: «Lo hanno 
ammazzato in tanti» 


PAOLA, SACCHI 

RQMA «Papà non c'è più..., sta¬ 
va male, molto male, lo avevo 
capito, ma non ce l'ho fatta a 
salvarlo!». Lavocegentile,incri- 
natadallelacrimeedal dolore, 
che giunge dall'altro capo del 
telefono è quella di Stefania 
C raxi. Suo padre Betti no è mor- 
todadueore. Eleièsolanellaca- 
sadi Hammamet con Marcello, 
il collaboratore-factotumchein 
quella primavera del '93 insie¬ 
me all'autistaNicolaManzi tirò 
via l'ex leader socialista dalla 
tempesta di monetine che si 
scatenòall'hotel Raphael. 

Il fratello Bobo è in volo da 
Roma e la madreAnna sta ri tor¬ 
nando dall'estero. «Lo hanno 
ammazzato, lo hanno ammaz¬ 
zato...», ripete più volte Stefa¬ 
nia. 

Le ultime parole Craxi le ha 
dette a I ei e a M arcel I o. «Stava¬ 
mo insieme, poi l'attacco di 
cuore,eil primo ospedaledaqui 
è lontano quaranta chilometri. 
Lo hanno ammazzato». Sono 
attimi drammatici, Stefania è 
sola accanto al padre morto nel 
suo lettoeil telefonochesquilla 
in continuazione. Elei chedeve 
rispondere a parenti, amici, 
giornalisti. Il cellularechetiene 
in continuazione incollato al¬ 


te prime notizie, che trapelano 
daH'Hopital Militaire, parlano di ar¬ 
resto cardiocircolatorio. Il cuore, in 
un fisico debilitato da anni dal dia¬ 
bete, era sempre stata e rimasta la 
grande incognita alla quale era ap¬ 
peso il filo sempre più esiledella vi¬ 
ta di Bettino Craxi. Ma gli ufficiali 


l'apparecchio diventa l'unico 
strumento di contatto con l'e¬ 
sterno, nell'attesa dell'arrivo 
dei fami Nari. 

Signora Craxi, quaicosa faceva 
prevedere un esito eoa tragico e 
repentino? 

«Papà stava molto male, non 
si riprendeva dopo l'operazio¬ 
ne... Maerano cinque anni che 
soffri va m i 0 padre!». 

Seiasentedi pariaredeliasua vi¬ 
cenda? 

«Lo hanno ammazzato tutti 
quelli chelo hanno infangato, 
chelo hanno ingiustamente ac¬ 
cusato, tutti quel li chelo hanno 
accusato di ladrocinio, tutti 
quelli chehannoarmatoii brac¬ 
cio dei giudici, tutti coloro che 
non si sono mai fatti vivi in que¬ 
sti anni. Quelli chenon lo han¬ 
no difeso con forza e ad alta vo¬ 
ce, quelli che lo hanno abban¬ 
donato. M iopadreèstatoucciso 
da coloro che hanno infangato 
lasuastoriaed i quarantanni di 
lavoro perii suo paese. Ora, pa¬ 
pà resteràqui inTunisia, perché 
èquesto il suo paese. M io padre 
ha sempre detto che sarebbe 
tornato in Itali a sol tanto da uo¬ 
molibero econ latestaalta». 
Palazzo Chigi è pronto a fare un 
funeraie di Stato, saivo ovvia¬ 
mente opinione contraria delia 
vostrafamiglia. 

«Palazzo Chigi avrebbedovu- 


medici tunisini e i colleghi italiani 
dell'ospedale"S Raffaele" di Milano 
quando fu scoperto il tumore al re¬ 
nesinistro, vista la natura maligna e 
vasta che presentava, decisero, dopo 
settimane di febbrili consultazioni, 
di asportare prima il cancro che or¬ 
mai aveva devastato l'intero orga- 


to ristabilirelaveritàenon fare 
ora funerali di Stato! E, comun¬ 
que, prima devo parlare con 
mio madre. Ma credo che la vo¬ 
lontà della mia famiglia sia 
quella che i funerali di papà 
avengano qui ad Hammamet, 
nel suo paese. Ed ora, scusatemi, 
vado dal mio papà. Grazie, gra- 
zieperlecondoglianze». 

àefania, defin ita dura e grin¬ 
tosa dai giornalisti - chein quei 
giorni di novembreledavanola 
caccia sotto l'Hopital Militaire 
con lei che comprensibilmente 
dicevachei tempi del lamalattia 
di suopadrenon potevastabii ir¬ 
li la stampa-non ha mai nasco¬ 
sto il suo dramma umano di fi¬ 
glia che diceva: «Se potessi, io 
per mio padre darei un brac¬ 
cio...». E allarmata parlava in 
quei giorni, dopo l'intervento 
di asportazione del rene sini¬ 
stro, dellecondizioni del cuore 
di suo padre. «I tunisini sono 
stati meravigliosi, il presidente 
Ben Ali è stato fantastico, lui ha 
detto di considerarlo come un 
fratello. Ma mio padre è stato 
costretto ad operarsi i n un paese 
da terzo mondo». Con una lam¬ 
pada-seri ssero lecronache-che 
ballonzolava sul lettivo dove 
veniva effettuata l'operazione 
ed un infermierechedovevate- 
nerlaferma. A lei ètoccato star¬ 
gli vicinonel momento final e. 


no. Una decisione sofferta. L'opera¬ 
zione definita ad alto rischio durò 
due lunghe ore, sotto l'incubo ane¬ 
stesia. Doveva infatti durare il mi¬ 
nor tempo possibile per non mette¬ 
re in sofferenza il cuore. Craxi ce la 
fece. La moglie Anna dise: «Samo 
usciti da un incubo». Ma il cuoreie- 


ri alle cinque della sera non ha retto 
più. «Qrmai - dice un medico tunisi¬ 
no - funzionava solo una corona¬ 
ria». Craxi avrebbe dovuto fare un 
intervento. Nelle settimane scorse 
era stata anche ventilata l'ipotesi di 
un trapianto. Che a quel punto 
avrebbe riproposto il problema del 


rientro in Italia. Si era anche vocife¬ 
rato di un'ipotesi di andare in Suda¬ 
frica. E, comunque, era necessario 
che prima il pazientasi riprendesse. 
Ma la ripresa era lenta, difficile, or¬ 
mai Craxi non camminava più, si 
spostava sulla sedia a rotelle. E Salvo 
Andò racconta che pochi giorni fa 


Giannino Guiso: «Lo hanno perse¬ 
guitato, lo hanno trattato come un 
fuggiasco!». 

Lui, dalla Tu¬ 
nisia, dove si era 
recanto nella 
primavera del 
'94, mentre gli 
oiovevano ad- 
dosoo avvisi di 
garanzia, si era 
sempre definito 
«un esule politi¬ 
co, a tutti gli ef¬ 
fetti, accolto da 
una paese sovra¬ 
no». E nei giorni 
in cui si ripropo¬ 
se il problema 
del suo rientro 
in Italia disse: 
«La mia malat¬ 
tia è stata derise 
anche in un Pa¬ 
lazzo di Giusti¬ 
zia». E aggiunse: 
«Mi rivolgerò a 
tutte le sài in¬ 
ternazionali per¬ 
ché la verità sia 
fatta», dopo 
aver ribadito 
che "Mani puli¬ 
te" fu una «falsa 
rivoluzione». 

Qra la famiglia 
riunita ad Ham¬ 
mamet decide¬ 
rà, anche sulla 
base delle leggi 
tunisine, quan¬ 
do verrà effet¬ 
tuato il suo fu¬ 
nerale. Al quale 
non si sa ancora 
se parteciperan¬ 
no personalità 
politiche italia¬ 
ne. Ieri sera si 
vociferava negli 
ambienti roma¬ 
ni di un Berlu¬ 
sconi in procin¬ 
to di partire per 
Hammamet. 

L'ultima preoccupazione di Bettino 
Craxi pare che sia stata quella di in¬ 
viare ad alcuni amici e compagni 
una cartella con dentro delle seri¬ 
grafie dove riprendeva la sua imma¬ 
gine derisa sui carri al carnevale di 
Viareggio. 

P. Sac. 


rabbia del fedelisami: «Un maitirB della libertà» 

Martelli: di chi la colpa? Lo sanno tutti.Boselli:D'AlemaeDiliberto potevano faredi più 


MICHELE SARTORI 

MILANO «Spero che in Paradiso gli 
facciano grandi feste», singhiozza 
Sandra Milo. «È morto il mio mi¬ 
gliore amico», piange Alda D'Eusa- 
nio. Chi altri, della grande corte 
d'amici privati del Bettino Craxi 
dei bei tempi? Ah, irriconoscenti. 
In politica no: gli amici politici 
stanno risorgendo e insorgendo ad 
uno ad uno. Rino Formica ne sem¬ 
bra inorridito: «Parlino i ciarlieri, i 
pentiti, i coccodrilli, gli ipocriti. 
Non voglio mischiarmi al coro dei 
bla-bla». 

Chi, negli ultimi giorni, non ave¬ 
va parlato con Craxi ad Hamma¬ 
met? Perfino Claudio Martelli, l'e¬ 
terno delfino, che dal 1994 non ve¬ 
deva il suo leader: «L'ho sentito a 
Natale, dopo tanto tempo. Abbia¬ 
mo parlato di cose private, la fami¬ 
glia, i figli, gli affetti... Avevamo 
concordato di vederci: dovevo an¬ 


dare a trovarlo il prossimo week¬ 
end». Perfino Gianni Baget Bozzo, 
il prete lanciato in politica da Cra¬ 
xi, oggi consigliere di Berlusconi e 
parroco a Genova: «L'ho sentito al 
telefono avant'ieri. Abbiamo parla¬ 
to delle imminenti elezioni in Ligu¬ 
ria». Perfino Carlo Tognoli, che pu¬ 
re gli telefonava rarissimamente, 
«perchè sapevamo che i telefoni 
erano sotto controllo», ma lo ha 
chiamato una settimana fa. 

E l'avevano sentito, certo, Giulio 
Di Donato e Salvo Andò, ex mini¬ 
stri socialisti, sopratutto amici di 
famiglia. E lui, Bettino, gli aveva 
detto - dicono: «Tornerò presto in 
Italia, ma non da vivo». Giulio e 


Salvo erano con Bobo, quando è ar¬ 
rivata la notizia della morte. Dan¬ 
no giudizi identici: «È un macigno 
sul futuro del paese». Sono, dicia¬ 
mo, i più cauti. Perché! toni si alza¬ 
no di minuto in minuto. Dice Mar¬ 
telli: «Provo una grande rabbia per 
come è stato trattato Craxi. Le in¬ 
giustizie non lo hanno risparmiato 
neppure di fronte al rischio della 
morte». Lamenta Baget Bozzo: «È 
un martire del la libertà, il Matteotti 
del duemila. Togliendogli la passio¬ 
ne della politica gli hanno tolto la 
voglia di vivere». 

Arpmazzato, come dice la figlia? 
Si: «È stato amm azz ato» (Agata Al¬ 
ma Cappiello), «ucciso dall'ingiu¬ 


stizia» (all'unisono, Fabrizio Cic- 
chitto ePaolo Pillitteri), «da proces¬ 
si farsa e sentenze politiche» (Mar¬ 
gherita Boniver), «condannato a 
morte all'estero» (Gianni De Mi- 
chelis), «dall'odio di iene politiche» 
(Giacomo Mancini). La politica 
(Qttaviano Del Turco) «dovrà ren¬ 
dergli da morto quella giustizia che 
non è riuscita a rendergli da vivo». 
E (Giusy La Ganga), «qualcuno lo 
avrà sulla coscienza». 

Qualcuno chi? Chi ha voluto 
Tangentopoli, cioè «un colpo di 
stato», accusa Filippo Fiandrotti, se¬ 
gretario, c'è anche questo, di «Ri¬ 
fondazione socialista». Quei «vi¬ 
gliacchi topastri extraterràtri» per¬ 


secutori, scrivono i comitati pro- 
Craxi, aggiungendo rivolti all'estin¬ 
to: «Giuriamo sulla tua tomba di 
prosegu i re I a battagl i a... ». Eccetera. 

Si, ma nomi? I nomi? Chi ha ap¬ 
profittato, chi ha colpito, manovra¬ 
to processi e sentenze, indurito i 
cuori coscientemente? Non se ne 
legge, non se ne sente uno. Saran¬ 
no fuor di sè, ma prudenti. «Nomi 
non ne faccio. Li sanno tutti», glis¬ 
sa Martelli. Tognoli, almeno, ne 
esclude qualcuno. Carlo Tognoli, 
amico di Bettino dal 1958, sindaco 
di Milano, ministro, travolto come 
quasi tutti gli altri, e lui sì nel mo¬ 
do meno azzeccato, da Tangento¬ 
poli. Dice: «Bettino è stato un per¬ 


seguitato politico nel vero senso 
del termine, vittima di un regola¬ 
mento dei conti. Ma no, non dei 
Ds, non credo, loro hanno solo ap¬ 
profittato di una situazione che 
non avevano determinato». Boselli 
invece ne fa due, durante "Porta a 
Porta" di ieri sera: D'Alema e Dili¬ 
berto: «Il presidente del Consiglio e 
il ministro di Grazia e Giustizia 
avrebbero potuto fare qualcosa di 
più che non una semplice espres¬ 
sione di comprensione del dram- 
macheCraxi stava vivendo». 

Poi, i riconoscimenti. «Un gran¬ 
de italiano, un grande socialista», 
ed è ancora Carlo Tognoli. «Il mi¬ 
glior leader italiano dopo De Ga- 


speri. Una bandiera di libertà»: Ba¬ 
get Bozzo. «È stato una luce nella 
notte della ragion e del la sinistra. La 
sua morte è una catastrofe civile»: 
Claudio Martelli. 

Bisogna scendere agli amici più 
«umili» per sottrarsi all'enfasi. Al¬ 
l'ex collaboratore Nino Neri, che 
brontola: «Pinochet torna a casa e 
Craxi muore a Tunisi». Ai socialisti 
milanesi che nella sede di via De 
Monte, tra foto di Nenni e Pertini 
(e quelle di Craxi? «Perse nei traslo¬ 
chi») preparano un manifesto sem¬ 
plice semplice: «Ciao Bettino, la 
storia ti darà ragione». La storia, 
certo, sottolinea anche il vecchio 
segretario socialista scalzato da Cra¬ 
xi, Francesco De Martino: «Nel 
tempo prevarrà il giudizio politico. 
Qggi di Cesare si tramanda che è 
stato un grande uomo di stato, non 
un ladro». Perlomeno, dichiara am¬ 
biguo l'ultimo amico acquisito da 
Bettino, cioè Rocco Buttiglione: 
«Non un ladro di polli». 
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A Von Trìer piaoe<4ioit» 

E9ce«L'demento del crimine», girato nel 1984 



Me Me Lai e Michael Elphick nel film «L'elemento del crimine» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Abbiamo sempre cercato 
l’elemento del crimine nella socie¬ 
tà. Invece dovremmo cercarlo nel¬ 
la natura dell’uomo». Chissà se a 
parlare è il protagonista del film o 
LarsVon Trier in persona, il quale 
nel frattempo è molto cambiato. 
In ogni caso, L 'dementodd crimine 
è un ripescaggio doc. Girato nel 
1984 dall’estroso cineasta danese, 
il film doveva uscire in Italia di¬ 
stribuito dalla Gaumont, e per 
l’occasione fu pure doppiato: ma 
il successivo fallimento della so¬ 
cietà francese ne impedì l’arrivo 
nelle sale. Quindici anni dopo, 
Gianluca e Stefano Curti, titolari 
della neonata casa di distribuzio¬ 
ne Minerva Classic, hanno avuto 
la bella idea di recuperarlo, per 
farne il fiore all’occhiello di una 
«strategia della riscoperta» che 
proseguirà - sul fronte video - con 


il «maledetto»Dn7/er/C/7/er di Abel 
Ferrara doppiato per l’occasione 
da Asia Argento. 

N atu ral men te L ’demen to dd cri¬ 
mine (da domani nelle principali 
città italiane) è un film per cinefi¬ 
li, un noir barocco e iperstruttura¬ 
to che sembra fare a pugni con 
l’approdo stilistico di Dogma ’95, 
ovvero quel manifesto estetico 
sottoscritto da Von Trier e colle¬ 
ghi volto a recuperare l’assoluta 
«verità» del cinema (cinepresa a 
mano, presa diretta, niente teatri 
di posa...). Ma nel 1984 il futuro 
regista di Leondedd destino era un 
giovane e talentoso teorico della 
complessità appena uscito dalla 


Scuola di cinema, come risulta 
dalla fantasiosa messa in scena: 
fitta di citazioni illustri (Tarko- 
vskij e Welles soprattutto, ma an¬ 
che Lang, Dreyer, Eisenstein), 
acrobatici carrelli, cromatismi 
estremi, dissolvenze incrociate, si¬ 
tuazioni ci austrofobiche. 

«lo e il mio cameraman, Tom 
Elling, partimmo da qualcosa che 
potremmo definire i paradigmi 
dell’immagine. In altre parole, se 
c’era dell’acqua ci doveva essere 
della sabbia, etutto il tempo si la¬ 
vorava con queste strane idee. Al¬ 
la fine sembrò quasi ovvio che la 
storia cominciasse in Egitto e si 
sviluppasse in Europa, dove ogni 


cosa era sott’acqua»: così Lars 
Von Trier - oggi alle prese con un 
musical su una ballerina cieca in¬ 
titolato Dancerin thè Dark - ricor¬ 
da la genesi di L'demento dd cri¬ 
mine, in una prospettiva di affet¬ 
tuoso distacco. Del resto, l’uomo 
è poco indi ne ad autocelebrarsi, e 
vai asapere dove finiscel’umiltàe 
comincia lo snobismo: «L’altro 
giorno ho rivisto il mio secondo 
film. Epidemie e m’è parso terribi¬ 
le. Al pari di Europa e del Regno, 
mentre Idioti lo trovo ancora ab¬ 
bastanza carino», rivela Von Trier 
in un’intervista. 

«L’ossessione è uno stato men¬ 
tale», sentiamo teorizzare nella 


prima scena di L'demento dd cri¬ 
mine. Ed è in questa prospettiva 
che va forse guiato il film, speri¬ 
mentale ed estetizzante quanto 
basta. Immerso in una monocro¬ 
matica luce giallastra (unica ecce¬ 
zione le lampadine accese, che 
appaiono blu), il protagonista Fi- 


scherèun detective richiamato in 
Europa dall’Egitto per indagare su 
una misteriosa serie di omicidi. A 
sventrare le bambine che vendo¬ 
no i biglietti del Lotto è un assas¬ 
sino lucido e implacabile che si 
chiama Harry Gray: per beccarlo, 
l’investigatore (sguardo allucina¬ 


to e lurido completo di lino bian¬ 
co alla Fitzcarraldo) non trova di 
meglio che applicare la lezione 
del suo maestro Osborne, ovvero 
calarsi nella testa del criminale al 
finedi ripercorrerne le mosse. 

Cadaveri di cavalli immersi nel¬ 
l’acqua, poliziotti stile Gestapo, 
una scalcinata «Maggiolino», put¬ 
tanecinesi dalle tette rifatte, l’Eu¬ 
ropa come un’enorme fabbrica in 
disuso, arrugginita e putrida, frasi 
a effetto, specchi, bottiglie vuote 
e lampadine dappertutto: in bili¬ 
co tra parodia e metafisica, Lars 
Von Trier impagina un film sen¬ 
tenzioso nei dialoghi ma suggesti¬ 
vo sul piano visivo, specialmente 
nell’evocazione di un’inchiesta 
dai contorni psicoanalitici, quasi 
«sotto ipnosi». Nascosto dietro 
una barbone, Von Trier si ritaglia 
anche una particina, e forse è il 
primo a non prendersi sul serio: 
ma è probabile che chi andrà a 
vederlo griderà al capolavoro. 


Hedy, un nudo da <€staGÌ» 

Muoreladivaaustriaca<^nventata»da Hollywood 


E la Principessa 
batté Adriana 

«Gara» canora tra Borodi na e Desà 



Hedy Lamarr nuda nel film del 1934 che fece scandalo: «Estasi» 


UGO CASIRAGHI 

L’attrice Hedy Lamarr è morta 
i'ieri ndia sua casa di Orlando, in 
Florida. Aveva 86 anni. 

L I inevitabile autobiografia, 
' uscita nel 1967, era intito¬ 
lata Ecstasy and Me. I n ve¬ 
rità Hedy Lamarr è stata la donna 
di un solo film, quell’Estas/che il 
regista boemo Gustav Machaty, 
già autore di un Erotikon, presen¬ 
tò a Venezia nel 1934. Hedwig 
Èva Maria Kiesler, la bellissima 
viennese il cui cognome era per 
l’occasione arrotondato in Kiesle- 
rova, vi esibiva - a cavallo, nel la¬ 
go, nel bosco - la nudità innocen¬ 
te di un corpo ventenne dalle 
gambe pienotte e dai piccoli seni. 
Era l’Èva primigenia che si con¬ 
giungeva al suo Adamo, un virile 
ingegnere, provocando il suicidio 
del marito impotente. Immagi¬ 
narsi lo scandalo di quell’unica 
proiezione alla Mostra, in un’e¬ 
poca in cui torreggiavano soltan¬ 
to i torsi maschili. Ma dal l’evento 
nacque la diva futura (anche se, 
tutto sommato, una diva di se¬ 
conda categoria). 

La cosa curiosa è che a ingag¬ 
giarla per Hollywood fu il più pu¬ 
ritano e codino dei suoi produt¬ 
tori: Louis B. Mayer, il boss della 
Metro, tutto Dio, patria e fami¬ 
glia. Naturalmente la nuova sco¬ 
perta doveva essere rivestita e poi 
usata in tutt’altra chiave da quel¬ 
la naturista e morbosetta del bra¬ 
vo Machaty. S, ma quale chiave? 
Qui cominciarono le difficoltà. 
Furono messi a disposizione i fo¬ 
tografi più esperti, i registi di 
maggior mestiere, i partner più in 
vista, i copioni più sicuri. Eppure 
nei venticinque film dei quali, 
beneo male, l’attrice fu protago¬ 
nista, non c’è alcun segno che 
quel I a chi ave si a stata trovata. 

Per cominciare la ribattezzaro¬ 
no Lamarr in memoria di Barbara 


La Marr, una bellona del muto, 
lanciata come Milady nei Tremo- 
schettieri con Douglas Fairbanks 
del 1921, e morta cinque anni 
dopo per overdose di eroina. He¬ 
dy la eguagliò nel fascino fotoge¬ 
nico e anche nel numero dei ma¬ 
trimoni. A partire dal primo con 
un fabbricante d’armi tedesco, 
uno dei maggiori del mondo, 
che, quando si accorse di quel 
che la sposa gli aveva combinato 
in Cecoslovachia, si avventò sulle 
copie di Estasi per distruggerle 
tutte. Fortunatamente se ne salvò 
qualcuna peri cineclub. 

Senza dubbio quello splendido 
volto di bruna maliarda mitteleu¬ 
ropea s’imponeva sullo schermo, 
ma restava solo decorativo, rag¬ 
gelato dalla sua 
stessa perfezio¬ 
ne. Quand’era 
ancora adole¬ 
scente, neppu¬ 
re Max Rein- 
hardt, l’onni¬ 
potente del 
teatro tedesco, 
era riuscito ad 
animarla nelle 
particinechele 
concesse. E an¬ 
che il suo con- 
cittadinojosef von Sternberg, nel 
1939, si ritirò esausto dal set di 
Questa donna è mia (poi diede for¬ 
feit anche Frank Borzage). Decisa¬ 
mente creare una nuova Marlene, 
come voleva Mayer, si rivelò im¬ 
possi bile con lei. 

Hedy Lamarr (sia detto a suo 
onore) era approdata a Holly¬ 
wood per ripudio dei nazisti che 
il marito armaiolo la costringeva 
a fr^uentare nel favoloso castel¬ 
lo di Salisburgo in cui l’aveva pra¬ 
ticamente rinchiusa. Da esso riu¬ 
scì avventurosamente a fuggire, 
portandosi nella mente certi dati 
scientifici da lei memorizzati al 
benefico scopo (chi lo sospette¬ 
rebbe in una star?) di inventare e 
brevettare un sistema di sicurezza 


an ti missilistica. 

Nel 1938 il suo battesimo nella 
mecca del cinema fu un remake. 
3 chiamava nella versione italia¬ 
na Un’americana alla Casbah, ed 
essa al fianco di Charles Boyer 
aveva il ruolo assunto solo due 
anni prima da Mireille Balin al 
fianco di Jean Gabin nel capola¬ 
voro di Duvivier II bandito ddia 
Casbah. Il film era abbastanza fe¬ 
dele al modello e in America, do¬ 
ve non conoscevano l’originale, 
andò anche discretamente. Non 
così le prove immediatamente 
successive. La casa più conformi¬ 
sta di Hollywood non sapeva più 
che cosa assegnarle. Mobilitaro¬ 
no tutti i generi, dall’esotico (La 
signora dd Tropici) al musical (Le 


fanciulle ddia Follie), dalla com¬ 
media sofisticata in cui faceva la 
donna d’affari a quella popolare 
come Gente allegra, in cui costi¬ 
tuiva un infelice trio con Spencer 
Tracy ejohn Garfield. 

In fondo si può dire che Hedy 
Lamarr sia vissuta di occasioni 
perdute (rifiutò l’un dopo l’altro 
Casablanca, Angoscia eVertigne, e 
c’è da rallegrarsi che li abbia 
mancati) e di rifacimenti. Rifece, 
come s’è detto, Pépé le Moto ma 
in certo senso anche Ninotchka 
(in Corrispondente X) e lo stesso 
Angoscia in Schiava dd male, do- 
v’era in balìa, proprio come In- 
grid Bergman, di un marito in¬ 
tenzionata a soppri merla. 

Il migliore della serie fu certa¬ 


mente Il molto onorevole Mr. Pul- 
ham del 1941, dove King Vidor 
seppe tenerla efficacemente sullo 
sfondo. Nell’immediato dopo¬ 
guerra ci furono due melodram¬ 
mi da lei stessa finanziati. Il se¬ 
condo, Disonorata, riprendeva un 
titolo della Dietrich per un giallo 
piuttosto modesto. Ma nel pri¬ 
mo, Venere peccatrice, affidato a 
quel piccolo genio della serie B 
che fu Edgar G.UImer, il perso¬ 
naggio d’una vedova nera stermi¬ 
natrice d’uomini facoltosi veniva 
fuori con un certo rilievo. 

Nel saggio Riflessioni su Estasi, 
Henry Miller accostava il singola¬ 
re exploit di Machaty al romanzo 
del prediletto Lawrence L'amante 
di Lady Chatterley. La Hollywood 
di quegli anni non poteva certo 
permettersi un testo letterario 
egualmente perseguitato dalla 
censura, e tanto meno azzardato 
con lei. Preferì, nel 1949, tentare 
il massimo ricorrendo al kolossal. 
Purtroppo in Sansone e Dalila il 
sadomasochismo del veterano De 
Millenon eraincisivocomequel- 
lo delle origini (/ pre/aricatori, 
1915). Accecato e malandato, Vi¬ 
ctor Mature abbatteva colonne e 
tempio di cartapesta, morendo 
con tutti i filistei e trascinando 
sotto le macerie (ma fuori cam¬ 
po) anche la sua balorda spasi¬ 
mante. Groucho Marx gli riservò 
la fulminante battuta: «È l’unico 
film che ho visto, dove le tette 
del protagonista sono più grandi 
di quelle della star». Il resto è 
davvero silenzio. Compresa la 
bamboleggiante Elena di Troia 
raffigurata in Italia per L’amante 
di Paride di un regista francese, e 
non esclusa la ridicola Giovanna 
d’Arco dell’incredibile polpetto¬ 
ne L’inferno ci accusa. Infine, 
chiusa la carriera nel '58, nel li¬ 
bro di memorie, la puntigliosa fi¬ 
glia di banchiere ribadiva i suoi 
valori esistenziali, ri assumi bili 
nelle tre 5 di Salute, Sesso e, ov¬ 
viamente, Soldi. 


RUBENS TEDESCHI 

MILANQ Discesa dalle vette di 
Beethoven alletranquillepianu- 
redi FrancescoCilea, laScalasi è 
adagiata tra gli applausi. Comeè 
giusto perché Adriana Lecou- 
vreur è un'opera riposante che 
non pretende un'attenzione 
ininterrotta. L'invenzione si ri¬ 
duce a una mezza dozzina di 
arie e un paio 
di duetti: pez¬ 
zi di raffinata 
eleganza, nu¬ 
triti da delica¬ 
te melodie sa¬ 
lottiere. 

Ascoltate una 
volta non si 
dimenticano 
più. Comun¬ 
que il musici¬ 
sta non ce lo 
permette: tra i 
momenti liri¬ 
ci, i fitti dialo¬ 
ghi rilanciano 
tra voci e or¬ 
chestra i pre 
giati fram¬ 
menti, come 
palle da ten¬ 
nis in una 
partita dove i 
punti sono già segnati. 

La vicenda della sfortunata 
Adriana, l'attrice avvelenata 
dalla malvagia Principessa di 
Bouillon per amore di Mauri¬ 
zio di Sassonia, ristagna cosi 
tra i vuoti musicali, riempiti 
dalle vacue scenette dei com¬ 
primari e dalla fittizia attività 
dei protagonisti. L'opera, in¬ 
somma, si regge sul l'abilità de 
gli interpreti, capaci di creare 
almeno due personaggi, Adria¬ 
na e la Bouillon. Il terzo, Mau¬ 
rizio di Sassonia, ridotto alla 
monotona ripartizione di un 
motivetto marziale, conta me 
no, anche se il tenore Sergej 


Larin prodiga acuti e accenti 
appassionati. Nella gara tra le 
due leonesse, anche se gli ap¬ 
plausi sono stati equamente 
divisi, ci sembra che la palma 
tocchi alla Principessa, grazie 
allo splendore vocale e alla 
prestanza scenica, di Olga Bo- 
rodina. Accanto a lei, Daniela 
Dessi, dà il meglio nella tene¬ 
rezza e, se tentenna nella 
drammatica recitazione dei 


versi di Fedra, si riscatta con la 
dolcissima morte. Tra i perso¬ 
naggi di contorno, che richie¬ 
dono finezza, Carlo Guelfi di¬ 
segna un toccante Michonnet 
assieme a Giorgio Giuseppini 
(Principe), Mario Bolognesi 
(Abate), Adelina Scarabelli, An¬ 
namaria Popescu e gli altri. 
Tutti assecondati con garbo 
dall'orchestra con Roberto Riz- 
zi-Brignoli sul podio. Nessuna 
sorpresa nel balletto enell'alle 
stimento con le scene di Paolo 
Bregni, i costumi di Luisa Spi- 
natdli e la regia di Lamberto 
Pugelli concentrata nella ma¬ 
novra di fondali esipanetti. 


■ LA SUA 
CARRIERA 

Doveva essere 
la nuova 
Dietrich, 
ma nonostante 
la bellezza non 
fu mai attrice 



Sergej Larin e Olga Borodina in «Adriana Lecouvreur» 


PlatìnetlB va a Sanremo? 

Ma lei sJierza: Con Pavarotti sfonderei il palco» 


ROMA Toto-vallette, ora spunta 
Piati nette. E fa scalpore racco¬ 
gliendo pareri contrastanti. La 
bionda estraripantedrag-queen 
h a racco I to u n 0 sfracel I o d i p refe 
renze tra i pubblicitari italiani 
(28% contro il 24% di Sharon 
Stone) come possibile alleata di 
Fabio Fazio e Luciano Pavarotti 
sul palco di Sanremo. Una pura 
boutade? La verità la sapremo 
solo a fine mese, quando Fazio 
scioglierà la prognosi, anche se 
molti - in tedia quelli di Striscia 
- giurano che la fortunata è la 
bèlla attrice spagnola Ines 5a- 
stre, che avrebbe già firmato il 
contratto. Ma Platinette, ospi¬ 
te fissa del Costanzo Show e ri¬ 
lanciata recentemente da uno 
spot in cui appariva in veste di 
matrona romana, piace molto 
ai creativi. Il binomio con Pa¬ 
varotti appare anzi esplosivo, 
«un trionfo della carne contro 
le immagini anoressiche delle 
top model». 

L'ipotesi Platinette è «una 


ventata di aria fresca nelle 
stanze paludate della canzone 
italiana» per Franco Grillini, 
presidente deU'Ardgay e della 
commissione per la parità dei 
diritti delle persone omoses¬ 
suali. «Platinette - prosegue 
Grillini - porterebbe al festival 
la sua verve, la sua intelligen¬ 
za, la sua ironia: sarebbe una 
presenza simpatica in linea 
con il rinnovamento inaugura¬ 
to l'anno scorso da Fazio». 3 
scandalizza, invece, il senatore 
di An, M ichele Bonatesta: «Pla¬ 
tinette - dice - è frutto di una 
società che trasforma il male e 
il brutto in bene, in bello e ad¬ 
dirittura in mito. Vedere un si¬ 
mi le vai letto/a a Sanremo ci fa¬ 
rà cadere le braccia». E Finte 
cessata? Ci scherza su con buo¬ 
na dose di autoironia: «Certo, 
sono onorata ma è pura follia 
pensare che io possa salire su 
quel palco insieme a Pavarotti. 
Andrebbe in frantumi». 

Oltre al nome di Platinette 


circolava ieri anche quello di 
Gisele Bundehen, giovanissi¬ 
ma modella brasiliana. Ripor¬ 
tato con insistenza da autore 
voli settimanali stranieri, tra 
cui Vogue e Bazar, rimbalzava 
fino alle orecchie di questa 
ventenne già pagatissima co¬ 
me volto-copertina. «Adoro gli 
italiani e Fabio Fazio, sarebbe 
una bellissima esperienza», ha 
commentato. Aggiungendo 
che, dopo le italiane e le fran¬ 
cesi, Sanremo ha proprio biso¬ 
gno del fascino latino. 

Naturalmente le illazioni re¬ 
stano tali in attesa del 31, nel 
frattempo è divertente scorrere 
la classifica stilata dai pubblici- 
tari italiani che, dopo Platinet¬ 
te e Sharon Stone, hanno vota¬ 
to così: Alessia Marcuzzi 
(14%), Francesca Neri (11%), 
Asia Argento (7%), Anna Valle 
(5%), Ines Sastre (4%), Naomi 
Campbell (3%), Amber Vallet¬ 
ta (2%), Maria Grazia Cucinot- 
ta(l%). E voi che ne dite? 


SEGUE DALLA PRIMA 


CIPRI E 
MARESCO 

La Commissione che decide 
del l'assegnazione di questi 
contributi può aver fatto de¬ 
gli errori, ma su una cosa 
non c'è dubbio: il rigore dei 
controlli finanziari, l’impos¬ 
sibilità insomma per qual¬ 
siasi produttore (in questo 
caso due registi-produttori) 
di truccare le carte, di gon¬ 
fiare preventivi econsuntivi. 

Su questo attacco concen¬ 
trico, che eh lama in giuoco i 
meccanismi della giustizia 
penale invece che sollevare 
un movimento di opinione 
(che può essere legitti mo per 
chi crede veramente che Ci¬ 
pri e Maresco abbiano vili¬ 
peso la religione) l'Associa¬ 
zione nazionale autori cine¬ 
matografici si è espressa già 
a dicembre con molto vigo¬ 
re. 

Riporto i passi più signifi¬ 
cativi del documento. 

«Gli autori dell'Anac stori¬ 
camente impegnati nella 


battaglia per l'affermazione 
della libertà di espressione, 
hanno appreso, increduli, la 
notizia del rinvio a giudizio 
di Cipri e Maresco per il rea¬ 
to di vilipendio alla religio¬ 
ne. 

Oggi, ancora più di qua- 
rant'anni fa, gli autori cine¬ 
matografici ritengono che in 
un paese dove artisti, poeti, 
scrittori, registi sono limitati 
nella loro libertà espressiva 
da una norma del codice pe¬ 
nale non si può parlare di 
democrazia compiuta. 

Il fatto che lo Stato possa 
legittimamente trasformarsi 
in "inquisitore” e possa con¬ 
tare su strumenti giuridici, 
per organizzare e gestire 
nuovi "autodafé”, rimanda a 
epoche lontane e a passati 
regimi». 

Il tempo stringe, malgra¬ 
do la nostra fiducia nella 
magistratura, siamo consa¬ 
pevoli che spesso sul cinema 
epiù in generalesulla libertà 
di espressione artistica c'è 
stata sempre nel nostro Pae¬ 
se, molta confusione di idee. 
Dai tempi del neorealismo 
abbiamo sempre dovuto 


combattere contro un con¬ 
formismo (contro-riformi¬ 
smo?) diffuso che per decen¬ 
ni arrecò danni irreversibili 
al nostro cinema, alla cultu¬ 
ra, alla scuola. 

Quindi l'Anac, nel deplo¬ 
rare quanto sta accadendo, 
esprime piena solidarietà ai 
registi Cipri e Maresco esi fa 
promotrice di un'iniziativa 
che coinvolga artisti, intel¬ 
lettuali e personalità della 
cultura al finedi chiedere al 
Parlamento un riesame della 
norma in questione, che co¬ 
stituisce, oltre che un ana¬ 
cronismo, una palese con¬ 
traddizione con i princìpi 
costituzionali di un paese ci¬ 
vile. 

CARLO LIZZANI 
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Sardegna, 110 mid alle piccole imprese 

112 piccoleemedieimpreseindustriali avranno nell'anno incorso llOmiliardi di 
liredi contributi periniziativecheprevedonoinvestimenti di 375mlllardlelacrea- 
zlonedl 1.560postidi lavoro.Su351richieste presentate neicorso del 1999,52sono 
stategludicateinammissiblll mentre per299sono state Istrultelerelati ve pratiche 
dallaSfìrs,la FInanzIarladella Regione,edallaBancaCIs. 



Sicurezza, intesa fra Emiiia-Romagna e Ps 

Unacentralecomuneperanallzzarelelnfòrmazlonldlsponlblllsucrlmlnalltàedl- 
sordlneurbanolnEmlllaRomagna.RegloneePollzIadl Stato firmeranno un'Intesa 
di magglorcollaborazione. Vasco ErranI,presidente del la Regione e Ferdinando 
M asone,capodellaPollzlahannolndlvlduatocome priorità quelladi migliorarela 
capacità di accoglienzaedirelazionedeglioperatori di poliziacoicittadini. 
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Regioni, più 
«autorevoii» 
Appeiio 
per ii voto 

CHIARA SALVANO 


I n vista delle prossime con¬ 
sultazioni regionali, e del 
«peso» del fenomeno asten¬ 
sionista nelle passate elezioni, a 
Torino la scorsa settimana si è 
tenuta una giornata seminariale 
sul tema; «T ra europee e regio¬ 
nali. Comportamenti elettorali e 
prospettive di riforma», organiz¬ 
zato dal l'Osservatorio E letterale 
del Consiglio regionale del Pie¬ 
monte, in collaborazione con la 
Società Italiana di Studi Eletto¬ 
rali. L'astensionismo è il vero 
elettore-nemico. Ad esso Pier¬ 
giorgio Corbetta, dell'Istituto 
Cattaneo, imputa «la sconfitta 
del candidate della sinistra al 2P 
turno delle elezioni comunali di 
Bolognadel 1999». 

Dai lavori èemerso,apiùvoci, 
un appelloair«esercizio» del di¬ 
ritte di voto. Soprattutto i n consi - 
derazionedel la grande novità i n- 
trodotta dal legislatore con la 
normativa sulla elezione diretta 
dei presidenti delleRegioni.Isti¬ 
tuzioni che, oltretutte, con la ri¬ 
forma del decentramentoammi¬ 
nistrativo avranno sempre più 
potere decisionale sulla pro¬ 
grammazione e la gestione del 
territorio. A sottolineare il ruolo 
determinante dei cittadini in 
questa nuova fase è intervenuto 
il presidente del Consiglio pie¬ 
montese Sergio D eorsola, preoc¬ 
cupato dell'eventuale crescita 
dell'astensionismo elettorale. 
«M omenti di riflessione ed ap¬ 
profondi mente, come queste se¬ 
minario, sono utili -ha affermate 
- perfarcomprendereai cittadini 
l'importanza del vote come scel¬ 
ta di i mpegno nei confronti del le 
istituzioni, della nostra demo¬ 
crazia e dell'esercizio del suffra¬ 
gio come diritte civile fonda- 
mentalee i nai ienabi le». 

Non solo il cittadino ha la pos¬ 
sibilità di scegliere da chi, quale 
coalizione e, quindi, quale pro¬ 
gramma essere governato, ma 
col suo voto ora avrà anche l'op¬ 
portunità, seppure in modo me¬ 
diate, di farcontaredi più le pro¬ 
prie esigenze e le proprie aspet¬ 
tative nei confronti deH'ammini- 
strazione centrale. «L'unico ele¬ 
mento di vera riforma prodotto 
negli ultimi anni - sottolinea il 
presidentedel la G i unta piemon¬ 
tese E nzo G higo - è l'elezione di¬ 
retta del presidente della Regio- 
ne.Verràcosì acqui sita dal le Re¬ 
gioni maggiore autorevolezza 
verso il Governo centrale. La 
setti ma I egi slatura offri rà i n que¬ 
sto modo una grande opportuni¬ 
tà costituente per le Autonomie 
regionali». Oggi, ha aggiunto 
G iorgio L om bardi, docente del- 
l'Università di Torino, «con la 
nuova legge elettorale che per¬ 
metterà alle Regioni di avere un 
presidente, autorevole, che con¬ 
ta, come è accaduto ai sindaci 
delle nostrecittà»è il «popolo»a 
riappropriarsi di quella «funzio¬ 
ne "monarchica"» precedente- 
mente detenuta dal «partite ege¬ 
mone, che garantiva continuità, 
equilibrio ^ evoluzione senza 
scossoni del quadro poi itico». 

11 seminarioèstatoanchel'oc- 
casione per fare il punte sull'or¬ 
ganizzazione deirOsservaterio 
elettorale, istituite nel 1986perla 
documentazioneelostudiodelle 
consultazioni elettorali in Pie¬ 
monte. Dal maggio scorso l'Os¬ 
servatorio si è dotato di proprie 
banche dati consultabili anche 
sul site I nternetdel C onsiglio re¬ 
gionale (www; regione.piemon- 
te.it/consiglio). Qui si trovano i 
risultati elettorali (dati ed eletti) 
delle ultime regionali, politiche, 
europee ed amministrative, sud¬ 
divisi per province e comuni. 
NeN'ambite delle attività dei¬ 
rOsservaterio, il CSI ha anche 
predisposto un programma spe¬ 
rimentale per la simulazione dei 
flussi elettorali e per la conver¬ 
si onedei voti in seggi. 


Uno scorcio 
delle torri 
di San 
Gimignano 





L'obiettivo LI na lunga esperienza di impegno unitario. L'organizzazione rii and a 

. ia proposta dèi'A nei regionaie per avviare ii processo di costruzione 

dei nuovo soggetto: ia Confederazionenazionaie delie associazioni 


Autonomie, la casa comune 
riparte dalla Lega Toscana 

M ILA PIERALLI ; Presidente Le^ 


IL NUOVO ORGANISMO UNITA¬ 
RIO «POTRÀ AVERE SUCCESSO 
SOLO SE SUPPORTATO E CO¬ 
STRUITO A LIVELLO TERRITO¬ 
RIALE». UNA STRUTTURA CAPA¬ 
CE DI PESARE DI PIÙ POLITICA¬ 
MENTE E ISTITUZIONALM ENTE 

L eautonomiedelIaT oscanastanno 
avviando un significativo percor¬ 
so unitario, che potrà portare un 
contributo concreto ed operativo al di¬ 
battito in corso sul rinnovamento delle 
associazioni e sul futuro del movimento 
autonomista (dibattito ampiamente ri- 
portatodairu nità). 

L’Anci Toscana, al proprio ultimo 
congresso, ha ripreso e rilanciato la 
proposta di una "casa comune" fra le 
varie associazioni in passato avanzata 


dalla Lega regionale delle Autonomie 
locali, come unica strada possibile per 
far contare di più il sistema delle Auto¬ 
nomie, nella considerazione che la di¬ 
visione delle variecomponenti del mo¬ 
vimento ha rappresentato un grande 
elemento di debolezza. 

La Toscana - anche a seguito delle 
prese di posizione unitarie uscite dal 
congresso nazionale dell’And e dal 
successivo Consiglio nazionale della 
Lega Autonomie - può rappresentare 
uno dei primi "cantieri di lavoro" per 
il sostanzialerinnovamentodel sistema 
di rappresentanza degli Enti locali, che 
possa adeguarsi alle grandi trasforma¬ 
zioni in atto nel Paese ed accompagna¬ 
re l’itinerario di costruzione europea e 
I a sfi da del I a gl obai izzazi one. 

In Toscana, infatti, il movimento 
delle Autonomie locali non parte da 
zero, ma da una ricca esperienza di la¬ 
voro che ha visto momenti unitari si¬ 
gnificativi fra le varie associazioni au- 


tonomiste, accanto a momenti di speci¬ 
ficità edi distinzione. 

In questo contesto, la Lega regionale 
Toscana ha elaborato un documento 
che, partendo dal proprio impegno di 
stimolo e di elaborazione sui contenuti 
più rilevanti delle politiche autonomi- 
ste, ricorda i principali argomenti trat¬ 
tati nell’ultimo anno: lo stato sociale, i 
beni culturali, i rapporti tra istituzioni 
scolastiche ed autonomie, il decentra¬ 
mento e la partecipazione, gli Enti lo¬ 
cali e lo sport, i piccoli Comuni, lecittà 
medie, lafinanzaterritoriale. 

Su questo ultimo punto la "Lega" ha 
avuto un ruolo forte, elaborando pro¬ 
prie proposte ed una forte critica al si¬ 
stema delle addizionali, in particolare 
sull’Irpef - per altro vantaggioso solo 
per le città più grandi - rivendicando 
invece un sistema più equo ed equili¬ 
brato di compartecipazione, che eviti 
l’aumento della pressione fiscale, spo¬ 
stata dal centro alla periferia. 


Il documento valorizza poi la costi¬ 
tuzione del Consiglio regionale delle 
Autonomie, di cui la "Lega" ha sottoli¬ 
neato la essenziale funzione come sno¬ 
do dei rapporti fra Regione ed Enti lo¬ 
cali e come cardi ne - anche a livello na¬ 
zionale - di una politica istituzionale 
reai mente federai i sta. 

La Lega Toscana ha portato sul 
Consiglio regionale delle Autonomie 
un contributo che è stato propositivo, e 
assieme di apprezzamento e di ferma 
critica su alcuni aspetti, in particolare 
sul sistema di nomina; critica che nei 
fatti si è rivelata corretta, dal momento 
che le modifiche annunciate dal nuovo 
testo, attualmente in discussione al 
Consiglio regionale, sembrano acco¬ 
gliere le osservazioni che per prima la 
"L ega" ha avanzato. 

L a L ega Toscana ricorda questa sua 
pecul i are atti vi tà per ri badi re I a costan¬ 
te opera di impegno unitario, e consi¬ 
dera mature le condizioni perché le 


singole associazioni possano condivi¬ 
dere le proprie peculiarità ed avviare 
una sperimentazione nuova. 

La Lega T oscana pertanto è disponi¬ 
bile ad essere protagonista di questo 
processo unitario, fino ad avviare, con 
la gradualità necessaria ma in tempi 
definiti, anche il proprio superamento 
organizzativo; ma a condizione che si 
costruisca in Toscana una "casa comu¬ 
ne" delle associazioni che non sia un 
semplice "cartello" o una nuova sigla 
che si aggiunga a quelle già esistenti, 
bensì quella struttura unitaria che ser¬ 
va veramente al I ’i ntero movi mento au- 
tonomistico. 

Questa nuova casa dovrebbe essere 
in grado di rappresentare, con diversi 
equilibri, i piccoli Comuni, i Comuni 
medi, lecittà capoluogo, leProvince, le 
Comunità montane presenti in Tosca¬ 
na e fungere da naturale "interfaccia" 
del Consiglio regionale delle Autono¬ 
mie. 

Questo percorso è opportuno ed an¬ 
che necessario per lo stesso futuro delle 
associazioni. Infatti, la eventuale "co- 
stituzionalizzazione" dei Consigli delle 
Autonomie 0 in ogni caso il loro raffor¬ 
zamento con compiti rilevanti e con 
forme di rappresentanza ad elezione 
diretta dei componenti da parte degli 
amministratori - come ha sempre pro¬ 
posto la L ega - non potrà che appanna¬ 
re drasticamente i ruolo delle Associa¬ 
zioni Autonomista, qualora restino sta¬ 
ticamente quelle che sono oggi. 

In conclusione, la Lega Toscana, 
non può che condividere la proposta 
avanzata dal Congresso dell’Anci re¬ 
gi onaledi aprire un tavolo paritetico di 
lavoro fra tutte le associazioni delle 
Autonomie, per definire i passaggi, i 
tempi e le modalità per la costruzione 
del nuovo soggetto unitario. 

La Lega Toscana auspica pertanto 
che il tavolo di lavoro possa riunirsi ra¬ 
pidamente e avviare la discussione e le 
eventuali procedure operative unitarie, 
anche per poter valutare le decisioni da 
prendere ai prossimi congressi della 
"Lega", previsti entro il primo seme¬ 
stre di quest’anno. 

Le Autonomie della Toscana po¬ 
tranno così essere da stimolo ad altre 
esperienze regionali ed assicurare quel¬ 
la spinta "dal basso", per la costruzione 
della Confederazione nazionale delle 
Autonomie locali, organismo unitario 
di rappresentanza che faccia pesare di 
più politicamente ed istituzionalmente 
lecittà ei Comuni, piccoli, medi, gran¬ 
di, le Province, le Comunità montane 
nei confronti delle Regioni, del Parla¬ 
mento e del Governo. 

La Confederazione delle Autono¬ 
mie, infatti, potrà rappresentare un ele¬ 
mento di novità nel panorama istitu¬ 
zionale italiano ed avere successo solo 
se supportata e costruita a livello terri¬ 
tori al e. 


LE CONTRADDIZIONI DELLA RIFORMA 


Personale Ata, stesse funzioni ma pagateextra 

ADOLFO ORSINI - Sindaco di Città di Castello 


SPAZI 0 


APERTO 


A nche una "riforma minima" cornea trasferi¬ 
mento del personale ATA dai Comuni allo 
S tato inciampa su resistenzeeeon traddizioni. 

11C omunedi C ittà di C astdlosi ètrovatodi fronte 
a questa richiesta: centomila li re nette mensili a testa, 
oltre lo stipendio, per sbucciare la frutta ai bambini, 
altrecentomila liremensili per apparecchiare! tavoli, 
altre centomila lire per lavare i piatti e così via per 
_ ciascuna delle sei funzioni rite¬ 
nute estranee alle competenze 
fissate dal contratto di lavoro 
della scuola ma da s/olgere al¬ 
l'interno del normale orario di 
lavoro. 

P er il momento il C omuneha garantitocon sistemi 
organizzativi alternativi i xrvizi non più assicurati 
dai trentasei bidelli passati allo Stato. Costo annuo 
stimato intorno a 250 milioni.N on si tratta solo della 
certezza di veder s rdntegraredalloStato le spese so¬ 
stenute. 

L a questioneèsesia opportunoelegittimochelefi- 
nanze pubbliche (S tato o Comuni chesiano) paghino 
(e facciano pagareai cittadini) di più per un servizio 
ugualea quellogià ^stente. 


C'è un problema di definizione contrattuale dd 
profili eddlemansioni (diversa tra qudia degli E nti 
locali e qudii ddia scuola statale), c'è un problema di 
materie di competenza (il diritto allo studio affidato 
ai C omuni, el'organizzazionedidattica alla S cuoia), 
c'èun problema di responsatìlità (dovearriva qudia 
dd dirigenti dd Comune e dove comincia quella dd 
dirigenti scolastici). 

M a ^in^uiamo il reticolo ddle frammentazioni 
non 3 capi sceda doves èpartiti e, tanto meno, dovesi 
vuolearrivare. 

Torniamo quindi all'inizio. Vi sono dd lavoratori 
che fino al 31 dicembre hanno svolto in modo egregio 
il proprio lavoro sa per la Scuola che per il C omune. 
0 uesti lavoratori non cambiano lavoro, non cambia¬ 
no posto, non cambiano orario. E ppure, per le stesse 
cose che facevano fino ad un mese fa si richiede un 
compenso a^iuntivo. Sequestoèdovutoa previsioni 
contrattuali, normative, organizzativeallora signifi¬ 
ca che sono Éoagliate le previsioni contrattuali, nor¬ 
mative, organizzativeebisogna chechi èin poteredi 
farlo nemodifichi gli dementi di rigidità. 

Non è un problema solo o principalmentedd C o- 
muni, che potrebbero limitarsi ad organizzare diver 


samentei propri servizi e mandare! I contoal ministe¬ 
ro. 

È un problema che riguarda l'Anci, il ministero 
ddia P ubblica Istruzione (evia via a cascata i prov¬ 
veditorati ei dirigenti scolastici, spesso restii ad asu- 
mersi responsabilità chegi ubicano impropri e), l'A ran 
(nella contrattazionedd profili professionali chenon 
possono essere escludenti e limitanti ma inclusivi e 
estensvi). 

È un problema ddle organizzazioni sindacali di 
categoria, che non possono trincerarsi nella illogica 
difesa di piccoli segmenti corporativi, ma soprattutto 
è un problema delleconfederazioni chenon potranno 
mai andarea direai lavoratori di altrecategoriepub- 
blicheeprivatecheun biddio, peraccudireun bambi¬ 
no all'ora della mensa, avrà un sovrappiù sullo sti- 
pendiochesuperadidueotrevoltel'aumentosalaria- 
ledi un qualsiasi altro lavoratore. 

P roiettando la spesa sostenuta da C ittà di C astdlo 
per 36 unità sul complesso dd personale a livello na- 
zionalesi supererebbela somma di 500 miliardi. 

N on credo che sia questo il risultato cheil legislato 


reintendeva raggiungerecon la Ieggel24l99 ecioèun 
utilizzo irrazionale ddle risorse umane e una viola¬ 
zione dei principi di economicità ed efficienza a cui 
dovrebbeispirarsil'amministrazionepubblica tutta. 

C redo anzi che ministero, A ran, A nei, organizza¬ 
zioni sindacali, confederali e di categoria, dirigenti 
scolastici debbano agire sugli istituti incentivati già 
esistenti nd contratto della scuola, o introdurne di 
nuovi, per garantire l'unitarietà ed elasticità ddle 
funzioni edellemansoni, affidando alleconvenzioni 
tra C omuni e Scuole il mi0ior utilizzo, a costi inva¬ 
riati, ddlerisorseumanedisponibili. 

PERILETTQRI 

Q uesto è un 0 spazi o I i Pero che I ’U n i tà ri serva a 
tutti gli amministratori che desiderino espri¬ 
mere una loro opinione, far conoscere un’e¬ 
sperienza, aprire un dibattito di interesse co¬ 
mune. Poteteinviarei vostri contributi per po¬ 
sta a I ’U ni tà-A utonomi e, vi a T ori no 48 - 20123 
M i I ano 0 vi a fax al numero 02/8023.2225, o an¬ 
cora via Internet al sito di posta elettronica: 
autonomie@unita.it. 
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PRIVATIZZAZIONI 

Iti, eleno) de^i advisor 
perledismisaoni 


Caio lascia la Merloni e toma alleile 

Guiderà Excalibur. Lo sostituisce Andrea Guerra 


ROMA Privatizzazioni Finmec¬ 
canica e Cofiri oggi all'ordine 
del giorno del Cdadell'lri, chia¬ 
mato a definire l'elenco delle 
banched'affari ammesseallafa- 
se finale per la selezione degli 
advisor della dismissione della 
holding, eafareunapri mavai u- 
tazione sulle manifestazioni di 
i nteresse perven ute per I a C ofi ri 
(lamerchantbank). Molti i pre¬ 
tendenti (unaventina,traitalia- 
ni e stranieri): tra i candidati, 
M ediobanca, Comit, Banca Ro¬ 
ma, Unicredito, Imi, Bnl, Cabo¬ 
to e, perquantoriguardalaparte 
straniera, tra gli altri, figurano 
Paribas, Warburg, Societe Ge¬ 


neral e, M organ Stan ley, J p M or- 
gan, Lehman Brothers, Merrill 
Lynch, Deutsche Bank, Abn 
Amro, Credit Suisse. Secondo le 
primeindiscrezioni, lasceltafi- 
n al esarà operata i n torn o a metà 
febbraio. Insieme al capitolo 
Finmeccanica (il cui Cdasi riu¬ 
nirà mercoledì 26 per decidere 
sul la stock option ai dipenden- 
ti),entranel vivoanchelapriva- 
tizzazionedellaCofiri. I poten¬ 
ziali aspiranti sarebbero pronti a 
sborsare almeno 700 miliardi 
per portarsi a casa la merchant 
bankdeiriri, il cui patrimonio 
netto consolidato è di 550 mi¬ 
liardi di lire. 



ROMA Francesco Caio si èdimes- 
so dalla carica di amministratore 
delegato della Merloni. Al suo po¬ 
sto arrivali direttoregeneraleAn- 
dreaGuerra, 34anni appena, uno 
dei più giovani ad dellesocietàita- 
lianequotatein Borsa. Caio ha la¬ 
sciato laguida operativadel grup- 
podi Fabriano perassumerelaca- 
ricadi presidente ed amministra¬ 
toredelegato di Excalibur, nuova 
societàlnternetcostituitadaMor- 
gan Stanley col 95% ed altri azio¬ 
nisti tra cui Vittorio Merloni e lo 
stessoCaiocol5%.QuellodiCaio, 
giunto a fine mandato, non èco- 
munque un divorzio completo 
dalla Merloni: resterà infatti nel 


consiglio d'amministrazione del 
gruppo. Manon solo. Avrà infatti 
la responsabilità di curare l'avvio 
operativo e di seguire come vice 
presi den te efutu ro azi on i sta I e at¬ 
tività di Wrap Ine, un'azienda di 
telecomunicazioni legate agli 
elettrodomestici. 

Il consiglio di amministrazione 
della Merloni ha infatti deciso lo 
spin-off delle attività legate allo 
sviluppo dellatecnologiadigi tal e, 
applicata agli elettrodomestici 
Ariston Digital, in una società se¬ 
parata denominata appunto 
Wrap Ine. (Wrap, Web Ready Ap- 
pliances Protocol). Si trattadi una 
tecnologia sviluppata dalla Mer¬ 


loni che permette agli elettrodo¬ 
mestici di dialogare tra di loro e 
con le reti di telecomunicazioni, 
in particolaresu Internet. Èproba- 
bilelaquotazionedi Wrap. L'inte¬ 
resse di Merloni per Internet ha 
fatto volare in Borsa i titoli del 
gruppo con quotazioni in crescita 
attornoal 10%siaperleordinarie 
cheperlerisparmio. Il gruppopre- 
vededi chiudereil 1999con un ri¬ 
sultato anteimpostein linea con il 
1998, pur includendo oneri 
straordinaridi ristrutturazioneper 
24 miliardi. Il margine operativo 
cresce del I ' 1% a 136 m i I i ard i, pari 
al 5%di un fatturato cheflettedel 
3%. 


Bankitalia, maximulta a 13 idituti 


IN BREVE 


L'Antitrust contro Wind: 
«Pubblicità ingannevole» 

■ LetariffepraticatedaWind sonosemprepiù convenien¬ 
ti di quelledellealtresodetàconcorrenti? N on sempre 
secondol’Antitrustchehacondannatolasocietàtdefo- 
nicaperpubblidtàingannevole. L’istruttoria, finitacon 
l’obbligo perWinddirettificareil messaggio pubblicita¬ 
rio, riguardaunaseriedi messaggi rivolti al pubblico nei 
quali lasocietàfacevaintenderecheleproprietariffe 
eranocomunquesemprepiùconvenientidiquelledi 
tutti gli altri operatori. Si sosteneva inoltrecheera possi- 
bileunrisparmiofinoal 70% sul la boi letta senza specifi¬ 
care però rispetto a q ualealtro operatore. 

Albatros compra Agorà 
e pensa alla Borsa 

■ AgoràTelematica, la\/ecchia"piazzatelematica’' del 
Partito Radicaleefrai primi Intemetprovideritaliani, è 
passata perii 64% ad Albatros, unasocietàdi venture ca¬ 
pitai nataloscorsoannochepuntaall’acquisizionedi 
impreseadaltatecnologia. Per Agorà, acquisita per 10 
miliardi di liredaAlbatroscheentro brevetempodo- 
vrebbeacquisimeil controllo totaleperun investimento 
complessi vodi20 miliardi, èprevisto lo sbarcoinBorsa 
entro la primaveradel 2001. 

L'Internet di Mondadori 
concentrato in Webmond 


«Amici della banca»: un gruppo per la concorrenza sleale 


ROMA Oltre33miliardi. Èlasan- 
zionechesaranno costretti a pa¬ 
garei 13 istituti di credito riuniti 
nel gruppo denominato «Amici 
della banca». 11 verdetto, emana¬ 
to ieri dallaBancad'ltalia, si rife 
risce all'indagine che l'istituto 
centrale ha avviato nell'aprile 
scorso su un'ipotesi di violazione 
delle norme sulla concorrenza e 
di costituzione di una sorta di 
«cartello», relativo soprattutto al 
mantenimento delle commis¬ 
sioni perleoperazioni di cambio 
valutasui bonifici internazionali 
all'interno dell'area euro. La 
somma che le banche dovranno 
pagare equivale al 3% dei pro¬ 
venti derivanti dall'intesa ed è 
superiore di tre volte il minimo 
previsto perlegge. 

Nel mirino di Bankitalia Co¬ 
mit, Banca di Roma, Banco di S- 
cilia, Montedei Paschi, Bnl, Ban¬ 
ca Popolaredi Milano, Banca Po¬ 
polaredi Novara, Ambroveneto, 
Cariplo, Cassa di risparmio di 
Parma e Piacenza, Unicredito, 


Deutsche Bank, San Paolo Imi. 

I nsomma, quasi tutti i bigdel ere 
dito italiano. Secondo la Banki¬ 
talia il Gruppo «Amici della ban¬ 
ca» si è ri un ito sistematicamente 
sin dal 1988, ampliando nel tem¬ 
po il numero degli aderenti. L'i¬ 
struttoria ha provato che nel¬ 
l'ambito dell'intesa venivano 
scambiate informazioni rilevan¬ 
ti dal punto di vista concorren- 
zialeesono stateassuntedeci sio¬ 
ni comuni con riferimento al 
mantenimento della commis- 
sioned'intervento valutario peri 
bonifici transfrontalieri in valute 
del l'area euro, nonchéalladeter- 
minazionedel livellodelletariffe 
relative ai servizi interessati dal 
regime di esenzione dell'lva. 
Questi comportamenti - ha con¬ 
cluso la Bancad'ltalia-violano le 
norme a tutela della concorren¬ 
za. Di qui lesanzioni comminate 
ai 13 istituti, commisurateai pro¬ 
venti realizzati dalle banche nei 
dueambiti operativi i neri mi nati. 

Non si è fatta attendere la rea¬ 


zione del le associ azioni dei con¬ 
sumatori a una decisione di tale 
riliei/o per il sistema bancario. 
Per Elio Lannutti, presidentedel- 
l'Adusbef, i 33 miliardi di sanzio¬ 
ni inflitti dalla Banca d'Italia al 
gruppo «amici della banca», pur 
sedi lieve entità, rappresentano 
una inversione di tendenza di 
unaBancaCentrale«amicadelle 
banche», le cui decisioni sono 
statefinoraassuntecontro i con¬ 
sumatori. Ma non basta sanzio¬ 
nare comportamenti di cartello, 
secondo l'associazione occorre 
trovare il modo di risarcire gli 
stessi clienti delle banche. Per 
Lannutti il «cartello»haimposto 
ai consumatori italiani spese e 
commissioni tra le più elevate 
d'Europa. Basti pensare che un 
conto corrente bancario con sol¬ 
tanto 11 operazioni mensili co¬ 
sta infatti ben 622.000 lire l'an¬ 
no, contro il costo zero della 
Francia. 

L'Adusbefhaun lungo «cahier 
de doléance» da presentare agli 


istituti. Eccone qualche voce. Le 
banche rifiutano di pagare asse¬ 
gni circolari ai legittimi portato¬ 
ri; applicano commissioni eleva¬ 
te (che si raddoppiano con le 
commissioni impostedalla ban¬ 
ca ricei/ente) per i trasferimenti 
transfrontalieri; hanno imposto 
il Pagobancomat a pagamento 
(ci rea 40milalirel'annoad uten¬ 
te) mentre in precedenza il Ban¬ 
comat non prevedeva costi; im¬ 
pongono 6.500 li re (3.000 come 
spese di scrittura, 3.500 per pre 
lievi presso altra banca) solo per 
far effettuare! prelievi di contan¬ 
tepresso gli sportelli automatici, 
applicano commissioni elevate 
sui conti, ma non retribuiscono 
più i depositi bancari. Lebanche 
italiane, uniche nei Paesi indu¬ 
strializzati, continuano a capita¬ 
lizzare gli interessi ogni 3 mesi, 
maggiorati di una commissione 
di massimo scoperto (oltre l'l% 
in media) ancheperché, conclu¬ 
de Lannutti, si sentono garantite 
dal mi n i stro del Tesoro. 


CREDITO 


Unicnedit toma in testa nella corsa a Bnl 



La sededella Banca d'Italia 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Torna in vantaggio Unicredit 
nel la corsa verso Bnl, dopo unasetti- 
manacheavevavistofavoritoil Mon- 
tepaschi. Cosa è cambiato rispetto a 
ieri? L’istituto milanese- dicono i ru- 
mors - sarebbe riuscito a rimuovere 
l'ostacolo maggi ore sul la strada verso 
Roma; il timoredel governatoreAnto- 
nioFaziochel'acquisizionefossefina- 
lizzata esclusivamente all'alleanza 
con gli spagnoli del Banco di Bilbao. 
Insomma, un’operazione di riequili- 
briodi forze(in cui Bnl avrebbemesso 
sul «piatto»italianolasuacapitalizza- 
zionedi 14mila miliardi), chein ogni 
caso avrebbemesso nellemani dei ba¬ 
schi (piùgrandi epiùintegrati rispetto 
all'Unicredit) non uno, madueistitu- 
ti italiani. A questo punto, i milanesi 
avrebbero preferito «congelare»l'ipo- 
tesi di accordo transnazionale, pur di 


agguantare la «preda» a cui aspirano 
damoltotempo. 

A parte le voci, la partita pro^ue 
oggi con dueappuntamenti di rilievo. 
A Palazzo Koch èatteso EmilioYbarra, 
numero uno del Bilbao. Èassai proba¬ 
bile che il governatore prema sul pe- 
daledel freno quanto all'ipotesi di fu¬ 
sione con Unicredit, prospettando 
tempi lunghi epassaggi graduali, che 
potrebbero avviarsi con uno scambio 
di partecipazioni. Solo in questo mo¬ 
do si potrà pensaredi apri releportedi 
ViaVeneto(incuii baschi sono! primi 
azionisti con il 10%) a Piazza Cordu- 
sio. Contemporaneamente a Siena il 
Cdadel M ontepaschi affronterà perla 
primavoltain formaufficialeil capi- 
toloBnl. MaRoccaSalimbeni arriva al 
tavolo in ritardo rispetto ai concor¬ 
renti lombardi, chefin dall'iniziodel- 
l'Opas Generali su Ina (settembre 
scorso) erano stati individuati come 
destinatari dell'istituto romano. Inol¬ 


traci arriva con una forte spaccatura 
i n tern a, eh esten terà a ri cu ci rsi vi sta I a 
totale e persistente contrari età al l'i m- 
presa del Comune di Siena, primo 
azionistadellabanca. 

Siena parte svantaggiata, dunque, 
ma parte. Di archiviareil caso appena 
aperto(il mandatodellaFondazionea 
vagliare il piano è di lunedì scorso) 
non seneparla, amenochedaRoma 
non arrivi qualche colpo di scena. È 
i m probabi I e, comu n q u e, eh e gi à oggi 
dai piani alti di Rocca&limbeni emer¬ 
ga una strategia chiara. Discorso di¬ 
verso quello su Fondiaria, l'altra ac¬ 
quisi zionecheM pssi prepara a studia¬ 
re, questa volta con l'unanimità della 
compagineazionaria. Perii momento 
di certoc'èsoltantoladecisionedi Ge¬ 
nerali di vendereil pacchettodel6,5% 
al migliorofferente. Quantoalleoffer- 
tegiàpervenute, il presidentedel Leo- 
neAlfonso Desiata (che, tral'altro, ha 
deci sodi abbandonare! suoi incarichi 


in Bancalntesainosservanzadellade- 
cisionesull'incompatibilitàdellecari- 
ch eadottata dal l'An ti trust U e) si I i mi - 
ta a d i re; «È prematu ro pari am eora». 

Èchiaro, comunque, cheperM pssi 
trattadi unaquota troppo piccolaper 
poterci costrui resopra un a strategia di 
aggregazione. 0 lo scenario si allarga, 
0 l'ingresso dei senesi nella compa¬ 
gnia fiorentina (ammesso che il Leo- 
neglielo conceda) rischiadi risultare 
nulladi piùcheun buon investimen¬ 
to finanziario. Ma eh e la scacchiera si 
allarghi è molto probabile, visto che 
di pedinein viadi rafforzamentocene 
sono molte. Fondiaria è in cerca da 
tempo di un forte partner bancario. 
Allo stato attuale, è difficile che Mps 
possa diventarlo, essendo alleato dd- 
laconcorrenteSai.Soltantocon unas- 
se Sai-Fon di ari a, Siena potrebbe gio¬ 
care il suo ruolo di polo aggregante. 
Ndia partita assicurativa entrerebbe 
anche Unipol, l'altra compagnia che 


habisognodi crescere. 

Questa retedi alleanze assicurative 
potrebbe costi tu i re per Si en a an eh e i I 
trampolino di lancio per la conquista 
di Bnl, un'impresaacui non si presen¬ 
terebbe da sol a, per evi tare i I ri sch i 0 d i 
vederscenderelapartecipazioneddia 
Fondazione sotto la soglia dd 51%. 
Mala «tda» è ancora tutta da tessere, 
mentre! milanesi sembranogiàessere 
al lebattutefi n al i. Senzacon tarech el a 
cabina di regia per l'operazione assi- 
curativa non sarebbe certo Rocca Sa¬ 
li m ben i, ma M ed i oban ca, eh e rappre¬ 
senta il «traitd'union»traFondiariae 
Sai. Restano n el cassetto dd sen esi n u- 
merosi dossier bancari. Già si parla 
ddia Cassa di risparmio di Genova, 
ddia Popolaredi Novara (il cui diret¬ 
tore generai e è atteso oggi in Bankita¬ 
lia) eddia Banca ddI'Umbria. Istituti 
a carattere locale, ma in linea con la 
strategiaannunciatadal Montedi ag¬ 
gregazioni ban carieregionali. 


■ LaMondadori hacostituisceWebmond,societàconca- 
pitaledi25milionidieuro, concentrandocosìtutteleat- 
tivitàintemetitalianeed^ereddgruppo.AH’esteroè 
giàoperanteM ondadori .com Usa, chedetieneuna 
quotaddr8%inNei/vsAleri;Usa, società special izzatain 
syndacation di informazioni finanziariein tempo reale 
su Internet. In Italia, M ondadori.com, operativadal 
marzo '99, riuniscei siti delletestateM ondadori di news 
etempo libero, dei periodici ddi’areatecnologicaedei 
libri, oltreai siti ZdneteVolFtp. Amministratoredelega- 
toddlanuovasocietàèGualtieroRudella. 

L'Amgadi Genova: 
fibre ottiche negli acquedotti 

■ L’Amga, municipalizzatadi Genovaquotatain Borsa, si 
apprestaautilizzarefognature,retidell’acquedottoetu 
bazioni perii trasporto dd gasperla posadi reti di cavi a 
fibreottichecon ridotti oneri economici eminimo im¬ 
patto ambientale. Lo ha reso noto la stessa società, spie- 
gandodiessereinteressataadentrarendsettoreddle 
tdecomunicazioni usandoappunto lesueinfrastrutture 
estesepercirca300chilometri.Aquestoproposito 
l’Amga ha previsto lacostituzionedi unaappositasocie- 
tà sotto i I suo control lo. L’Amga ha g là pred isposto uno 
studiodifattibilitàperindividuaredd percorsi privile¬ 
giati checonsentanodi servirezonead altadensi tèdi 
potenziali utenti. In Borsailtitoloddiamunicipalizzata 
genovese, pocodopo Iel6, èstatorinviato per eccesso 
di rialzo con un ulti moprezzovalidodi 1,66 euro 
(-(9,94%)cherappresentail nuovo massimo storico. 

Opa Vodafone-Mannesmann 
l'Ue apre un'indagine 

■ LaCommissioneeuropeahalandatoun’indagineper 
acquisiredementisull’offertadiacquisizionelanciatada 
VoclafoneAirtouchsuMannesmann:lasocietàangloa- 
mericana ha i nfatti notificato ill4gennaioscorsoall’an- 
titrustUelatransazioneproposta.Laprimafasedell’in- 
daginedell’esecutivoUe-haannunciatooggiilporta- 
vocedd commissarioallaconcorrenzaM ario Monti -ha 
comescadenzail terminedel 17 febbraio «seVodafone 
Ai rtouchpresenteràimpegnidimodificadella notifica 
originale». Se peròlaCommissioneriterràcheil caso 
sollevi preoccupazioni «non propriamenterisoltedagli 
impegni stessi, daràawioad un’inchiesta approfondita 
chepotràdurarealtri 4mesi primadi unadecisionedefi- 
nitiva». 

Mannesmann pensa 
ad un'intesa con Vivandi 

■ Mannesmannpotrebbeconcludereunaccordoconla 
franceseVivendientroil 7febbraio, datadi scadenza 
ddl’OpaostilediVodafone. LoaffennatoiI presidente 
dd gruppo tedesco, KlausEsser, senza tuttaviaprecisare 
iterminiddl’intesa.SecondoquantopubblicatodaLe 
M ondei tedeschi potrebberocomunque«cercaredi ac¬ 
quisi rela partecipazionedd44%detenutadalgnjppo 
franceseperprendereintal modula maggioranzadi 
Cegetd,dicuiattualmentedetengonoill5%».lncam- 
bioVivendi potrebbeavereunapartecipazionend capi- 
taledel gruppo tedesco. 


Inflazione^ tassi eturbolenze monetane 

Ptìtrolio, pressioni salariali in Gemnaniaepoliti(tie(dellebanchecentrali 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Fa più paura il pe¬ 
trolio verso i 30 dollari il barileo 
quella chesecondola Banca cen- 
traleeuropea sarà una vera epro- 
pria febbre salariale europea, 
principalmente in Germania? 0 
fa più paura unoyen troppo forte 
sul dollaro cheimpedirà all'eco¬ 
nomia giapponese di decollare 
davvero dopo anni di paralisi? 
Non è da prendere sottogamba 
ciò cheaccadea Tokyo, dal mo¬ 
mento cheli Giapponeèil primo 
creditore dd mondo e dalle con¬ 
dizioni ddia sua economia di¬ 
pendono lesorti dd l'intero conti¬ 
nente asiatico. Improvvisamen¬ 
te sembrano siano state messe 
nd cassddo le ottimistiche cer- 
tezzecon lequali èstato edebra- 
to l'inizio dd nuovo millennio. 
Ieri le Borse europee e in parte 
qudia americana hanno finito 
per di menti care i fasti dd l'eufo¬ 
ria dd titoli tecnologici, ddia 
Nuova Economia che diffonde 
profitti eguadagni di capitaleal 


nuovopofplodi azionisti pagato 
due terzi in denaro e un terzo in 
azioni e benefit vari (dalle va¬ 
canze alla copertura ddle spese 
sanitarie all'ultima trovata di 
alcune grandi imprese america¬ 
ne che garantiscono ai loro di¬ 
pendenti un pasto da «nouvdle 
cuisine» per 
non farli an- 
darvia). In Eu¬ 
ropa chiusura 
attorno a quo¬ 
ta zero, Mila¬ 
no Indice Mi- 
btd ^0,84, 
W all Streetde- 
boia Motivo, i 
rischi di infla- 
zionee stando 
agli analisti 
dd mercati. 


non sono i sindacati tedeschi a 
lanciare segnali di pessimismo, 
non sono neppure! medici ingle¬ 
si, ma è di nuovo il pdrolio. Le 
quotazioni dd pdrolio Brent 
hanno aperto! eri a Londra a 26,- 
30 il barile, il più altolivdiodal 
gennaio 1991, prima di perdere 
unpaiodicent. 

Il segnaiepiù brutto non ève- 
nuto tanto dal mercato quanto 
dal versante ddia politica dd 
pdrolio. Per quanto piossa sem¬ 
brare paradossale, il governo 
americano sembra essereentra- 
to in zona panico: il boom dd- 
Teconomia americana si avvia 
ai 107° compiemese, non c'èse- 
gno di deragliamento, ma si te- 
mechela fortecrescita possa es¬ 
sere compromessa da rovesci a 
W all Stred. E i rovesci a W all 


possono provocarli insuccessio- 
neaumenti dd tassi di interesse 
radicali (al momento è impro¬ 
babile che siano superiori al 
quarto o al mezzo punto percen¬ 
tuale) e un prezzo dd pdrolio a 
brigliesciolte E questa seconda 
ipotesi chesi sta in qualchemo- 
do materiali zzando: più ci si av¬ 
vicina ai 30 dollari il barileepiù 
lebanchecentralidovranno cor¬ 
rere ai ripari anticipando la ri¬ 
presa ddl 'inflazione 
Il segrdario all'energia Bill 
Richardson ha confermato che 
gli Usa pensano di vendere una 
parteddleriservedi pdrolioper 
compensare i tagli ddI'Opec 
che dureranno fino a settembre 
ein tal modo impedì re ai prezzi 
di salire, ma si tratterebbe solo 
di una misura di emergenza per¬ 


ché le riserve servono a tampo- 
narefallendl 'offerta non a con¬ 
trol larei prezzi. 

I banchieri centrali europd si 
apprestano a discutere a Fran- 
cofortelo stato ddl'inflazionee 
ormai si èapertoo, meglio, ria- 
pertoil contenzioso fra Beeego- 
verni sul giudizio ddl'attuale 
fasedd cicloeconomico. Un au¬ 
mento dd tassi di interesse in 
Europa non èa strettogirodipo¬ 
sta, ma il cuore ddia Bce sta 
battendo verso questa direzio¬ 
ne Il franceseTrichdha ddto 
polemicamente cheii rialzodd 
prezzi al consumohabisognodi 
essere osservato attentamente 
dalla Banca centrale europea. 
Secondo il ministroddlefinan- 
ze tedesche Eichd, invece, 
«l'andamento dd prezzi èsta¬ 


bile, l'inflazioneva dallo0,8% 
in Francia al 2,8% in Austria e 
Irlanda,ma nd l'insieme non ci 
sono peri coli». 

Un aumento dd tassi di inte¬ 
resse fa più paura in Europa che 
negli Stati Uniti. Da quando la 
Fiorai Reserveha stretto lecor- 
de mondarie 
a Wall Stred 
non è accadu¬ 
to pratica- 
mente nulla. 

La ripresa 
americana è 
destinata a 
rallentare, ma 
il suo scatto 
dura da ot- 
toanni enon si 
esaurirà rapi¬ 
damente. 


mentre il decollo ddia crescita 
in Europa è solo appena comin¬ 
ciato. Inoltreleimpreseeuropee 
sono più dipendenti dai prediti 
bancari di quanto lo siano le 
impreseamericane. 

La riunione dd ministri fi¬ 
nanziari e banchieri centrali 
chesi terrà sabato a T okyo cam¬ 
bierà di fatto agenda: si parlerà 
degli effetti dd corso dd pdrolio 
e no non solo dd rapporto di 
cambio yen-dollaro eddia suc- 
cessionedi Camdessusalla gui¬ 
da dd Fondo Mondario Inter¬ 
nazionale Il Giapponeha invi- 
tatoil G7 ad aiutarlo a bloccare 
la rivalutazione ddio yen (a 
106 yen dopoavertoccatoii pic¬ 
co di 101 all'inizio dd mese). 
Gli Stati Uniti hanno risposto 
picche invitando il Giapponea 
farcrescerela domanda interna 
attraverso la deregolamenta¬ 
zione dd mercati e la riforma 
dd sdttore bancario. Con il ri¬ 
schio pdrolio, l'ultima cosa che 
gii/ Usa desiderano è un dollaro 
più basso soprattutto in piena 
campagna ddtorale. 


■ ECONOMIA 
NIPPONICA 

Sarà uno yen 

troppo 

forte 

all'origine 

del mancato 

decollo? 


■ BOOM DI 
INTERNET 

Il fenomeno 
potrebbe 
essere giunto 
al suo 
limite 
massimo 
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♦ Il marinaio morto per nonnismo? 
Il fratello: «La sera prima mi disse 
"Sono solo contro il branco"» 


^ L'ammiraglio Guarnìerì replica 
«Nessuna vessazione in caserma» 
Funerali dì Stato in Calabria 


«Cambieremo le regole 
della guaitlia armata» 

Il ministro Mattardla dopo il suicidio al Vittoriano 



Sergio Mattarella e il comandante generale dei carabinieri Siracusa Bianchi / Ansa 


ROMA «Cambieremo le regole sul- 
l'utilizzo dei militari di leva nei servi¬ 
zi armati, anche sotto il profilo di 
una puntuale verifica delle attitudini 
individuali». Non sarà una consola¬ 
zione per i familiari, ma la morte di 
Nicola Farfaglia, suicidatosi mentre 
prestava servizio alla tomba del Milite 
Ignoto, servirà almeno a questo: a 
modificare le vecchie r^ole del no¬ 
stro esercito. Lo ha assicurato ieri il 
ministro della Difesa Sergio Mattarel¬ 
la, intervenendo in commissione Di¬ 
fesa al Senato. Il ministro ha aperto il 
suo intervento rivolgendo un «pen¬ 
siero commosso» al militare. «Quan¬ 
to avvenuto è un gesto dolorosissimo 
- ha detto il ministro - chedevefar ri- 

LA SCHEDA 

Mirella Slocchi 
l'ultima rapita 
in Bnilia Romagna 

■ Il piano per il sequestro del «re della 
carne» Luigi Cremonini (noto tra I' 
altro per aver ceduto nel '96 la cate¬ 
na di fast food Burghy a M cDo- 
nald's, un affare da 400 miliardi) ar¬ 
riva a più di dieci anni dall'ultimo 
sequekro di persona in Emilia-Ro¬ 
magna. Il caso, con una conclusio¬ 
netragica, risale al 28 luglio 1989 
ed è quello di M irella Silocchi, 50 
anni, moglie dell' imprenditore del 
ferro Carlo N icoli, rapita nella sua 
casa di campagna a Collecchio 
(Parma). Dopo una richiesta di ri¬ 
scatto di 5 miliardi, i sequestratori 
lasciarono in un'area di servizio sul- 
l'A/l un pezzo di orecchio mozzato 
della donna, e inviarono a casa N i- 
coli foto in cui la Silocchi era incate¬ 
nata, con gli occhi chiusi, in pessi¬ 
me condizioni e con un fucile pun¬ 
tato alla tempia. Fu raggiunto poi 
un accordo per il pagamento di due 
miliardi, ma l'incontro sfumò per¬ 
ché i carcerieri si accorsero che N i- 
coli era seguito dagli inquirenti. A 
quell' epoca, accertarono gli inve¬ 
stigatori, la donna era già morta. 

Nel podere di un componente della 
banda. Franco Bachisio Goddi, nel 
viterbese, furono trovate ossa e un 
anello attribuiti alla vittima. Già tre 
anni prima un altro imprenditore, il 
giovane Alessandro Fantazzini, era 
stato rapito ad Anzola (Bologna) e 
mai più restituito ai familiari, men¬ 
tre finì bene dopo alcuni mesi il ra¬ 
pimento, nell' 88, della reggiana 
Silvana Dall'Orto, moglie di un in¬ 
dustriale della ceramica. 

Intanto soddisfazione per l'opera¬ 
zione dei carabinieri che ha sventa¬ 
to il rapimento è stata espressa dal 
«Coordinamento nazionale delle fa¬ 
miglie degli ex sequestrati». Il presi¬ 
dente del coordinamento, Fabio 
Broglia, ligure, rapito agli inizi degli 
anni Settanta, si è dichiarato «feli¬ 
cissimo per la brillante operazione» 
ma, allo stesso tempo, invita tutti 
gli organismi dello Stato a «tenere 
alta la guardia». 


flettere sul disagio dei giovani ma ci 
deve anche spronare, soprattutto nei 
riguardi della leva, a essere sempre vi¬ 
gili e attenti verso i loro comporta¬ 
menti, leloro incertezze, esigenzeele 
loro condizioni di vita e di servizio 
durante il periodo militare». Secondo 
Mattarella, «è evidente che un ele¬ 
mento decisivo è costituito dalla qua¬ 
lità della vita nell'ambito militare, 
dalla condizione di serenità assicura¬ 
ta ai giovani». 

Già, le condizioni di vita. A poche 
ore dalla tragica morte non c'èancora 
nessuna certezza sui motivi che 
avrebbero spinto Nicola Farfaglia ad 
uccidersi. Mail fratello Giovanni, che 
già martedì aveva insinuato il sospet¬ 


to di una morte provocata dalle trop¬ 
pe pressioni psicologiche subite da 
Nicola da parte dei colleghi anziani, 
oggi lancia accuse precise. «Domeni¬ 
ca sera, quando ho riaccompagnato 
Nicola in caserma, mi ha detto che 
aveva paura. "Temo che gli anziani 
mi facciano scoppiare- mi ha detto -. 
Sono solo contro il branco". Si è ucci¬ 
so dopo aver subito per 24 ore provo¬ 
cazioni e insulti. Non era il tipo che 
subiva, era orgoglioso, non voleva 
che gli mettessero i piedi in testa, ma 
...alla fine non ha resistito». Nonni¬ 
smo dunque e non suicidio per amo¬ 
re. Nicola è l'ennesimo ragazzo morto 
nelle nostre caserme per una stupida 
consuetudine su cui, ancora, i co¬ 


mandanti chiudono un occhio. L'i¬ 
potesi è naturalmente smentita dai 
vertici dell'esercito. «Che si tratti di 
un suicidio mi sembra evidente - ha 
dichiarato ieri il capo di Stato Mag¬ 
giore della Marina militare, Umberto 
Guarnieri - ; quale sia il movente non 
lo so. Certo, mi sento di escludere che 
la molla sia stata il nonnismo. Dai 
primi accertamenti risulta che il gio¬ 
vane non ha subito alcuna coercizio¬ 
ne, nédi carattere fi si co némorale». 

Ma Giovanni, che trascorreva con 
Nicola le poche ore libere tra un tur¬ 
no di guardia e l'altro, non si arrende 
e ripercorre le ultime 36 ore di vita 
del fratello. «Sabato - racconta - Nico¬ 
la aveva fatto il picchetto al Milite 


Ignoto, domenica era stato a casa e 
lunedì era di nuovo di guardia. Se 
mio fratello aveva premeditato di uc¬ 
cidersi, perché doveva aspettare l'ulti¬ 
mo turno di lunedì? La mia impres¬ 
sione, invece, è che si sia ucciso al 
culmine di uno stress dovuto a pro¬ 
vocazioni, insulti, ordini. Lui non na¬ 
scondeva niente né a me né a mam¬ 
ma e papà, né a Nicoletta, e a tutti 
raccontava di questi insulti e imposi¬ 
zioni a cui lui reagiva». Orai familiari 
vogliono vederci chiaro, raccogliere 
con l'aiuto di un avvocato tutti gli 
elementi che avvalorano la tesi del 
nonnismo psicologico e far aprire 
un'inchiesta dalla Procura. «Mio fra¬ 
tello - ripete Giovanni - non si sareb¬ 


be mai ucciso per una donna». I fami¬ 
liari escludono anchecheNicola pos¬ 
sa essersi ucciso per insofferenza al 
servizio militare. «Era orgoglioso del¬ 
la divisa- continua il fratello - e di es¬ 
sere nel battaglione San Marco. Si 
vantava di essere stato scelto per il 
servizio di rappresentanza e quando 
era stato a Brindisi stravedeva per ma¬ 
rinai che erano stati in Kosovo. Mio 
fratello amava la vita». 

Intanto, ieri, è stata fissata la data 
dei funerali. Si svolgeranno domani a 
Vibo Valentia. Nicola avrà funerali di 
Stato. Alla cerimonia sarà presente 
una delegazione della commissione 
Difesa della Camera capeggiata dal vi¬ 
cepresidente, Domenico Carratelli. 


Sventato sequestro a Cremonini, «redeiia carne» 

Le indagini sono partite da Genova, arrestato un nomade giostraio 


GENOVA I carabinieri del nu¬ 
cleo operativo di Genova han¬ 
no sventato i I s^uestro del l'i m- 
prenditoreemiliano Luigi Cre¬ 
monini, il «re del la carne», che 
sarebbe dovuto avven i retra N a- 
taleeCapodannonel pressi del- 
lasuaaziendadi Modena, inda¬ 
gando su un nomadegiostraio, 
evaso dagli arresti domiciliari, 
che è stato arrestato quando gli 
investigatori hanno avuto la 
certezza eh e I a ban da era pron ta 
ad entrare in azione. Lohascrit- 
to il «SecoloXIX»di ieri ed i ca¬ 
rabinieri ed il magistrato Anna 
Canepa, del la Direzionedistret¬ 
tuale antimafia della Liguria, 
confermano che sono in corso 
indagini sulla vicenda ma non 
forniscono alcuna notizia uffi¬ 
ciale. Secondo il quotidiano, la 
banda era compoàa da al meno 
cinque persone: oltre all'arre- 


stato due pregiudicati per se¬ 
questri di persona avvenuti una 
decina di anni fa e legati, forse, 
alla cosi detta mafia del Brenta, 
che avrebbero dovuto parteci¬ 
pare operativamente al seque¬ 
stro, ed altri due incensurati, 
probabilmentei basisti egli in¬ 
formatori. Le indagini, non an¬ 
cora conci use, si sono esteseol- 
tre che all'Emilia anche alla 
Lombardia ed al Veneto. Le in¬ 
dagini dei carabinieri genovesi 
erano cominciate all'inizio del¬ 
lo scorso dicembre sulla basedi 
una conversazione Intercettata 
nell'ambitodi unaattivitàinve- 
stigativasul mondodellacrimi- 
nalitàlocale. 

I carabinieri dell'operativo 
hanno così cominciato a segui¬ 
re il giostraio, legatoadunaban- 
da che aveva operato in Lom¬ 
bardia e nel Veneto. La direzio¬ 


ne di strettual e anti maf i a è stata 
costantementetenuta i nfonria- 
ta. L'arresto - secondo il quoti¬ 
diano-èstatodispostoquandoi 
carabinieri sono venuti in pos¬ 
sesso di elementi inoppugnabili 
sulla organizzazione del seque¬ 
stro, trai quali anche carte rela¬ 
ti ve al la zona scelta per il rapi¬ 
mento da compiere nel tragitto 
tra l'abitazione e lo stabilimen- 
todi Cremonini. 

«Non sono assolutamente a 
conoscenza del fatti indicati 
nell'aiticolo del "Secolo XIX". 
Posso solo confermaredi essere 
comeogni giorno al lavoro, con 
l'impegno di sempre, con piena 
fi duci a nel r operato del I e i sti tu- 
zioni». Luigi Cremonini,fonda- 
toreepresidentedel l'omoni mo 
gruppo alimentare, che ha sede 
a Caielvetro, ha affidato a una 
brevedichiarazionediffusadall' 


ufficio stampa del gruppo la re¬ 
plica allenotiziesul piano perii 
suo sequestro che giungono da 
Genova. 

Cremonini - nato nel 1939, 
sposato, quattro figli - secondo 
fonti aziendali èin Russia, dove 
recentemente ha acquisito una 
partecipazione in una società 
per forni re carne in scatola all' 
esercito russo, ed è stato rag¬ 
giunto telefonicamente dai fa¬ 
miliari e dai responsabili delle 
relazioni esterne del gruppo, 
chelo hanno informato del pro- 
gettodi rapimento.Lastoriadel- 
lafamigliaCremonini èiegataa 
doppio fi lo al comparto agroali¬ 
mentare e Luigi Cremonini, il 
«re del I a carn e», f i n dal 1963 h a 
scelto la strada dello sviluppo 
chehaportato l'aziendaln Bor¬ 
sa. Il gruppo è leader in Italia 
nellaproduzione di carni bovi- 


Bigastdo per il pescatore 
che uccise il bimbo di Ostia 


ROMA Ergastolo e diciotto mesi 
di isolamento diurno per Vin¬ 
cenzo F, 15 anni di carcere per il 
figlio Claudio: per la seconda 
Corted'Assisedi Romasono stati 
i duepescatori di Ostiaad uccide 
re, laseradel 19luglio '98, il pic¬ 
colo SmeoneNardacci, di appe 
na 8 anni, «punito» per essersi- 
sottratto ad un gioco erotico. So¬ 
no stati loro ad aver occultato il 
corpo della giovane vitti ma, tro¬ 
vata il giorno dopo nella fati¬ 
scente capanna all'interno della 
pineta di Procoio. La Corte, pre 
siedutada M ario D'Andria, dopo 
un'oraemezzadi cameradi con¬ 
siglio, ha deciso di accogliere le 


richieste del pm Pietro Saviotti 
chesolo nei confronti di Claudio 
avevasollecitatounapenapiùse 
vera a 22 anni di reclusione. Pri¬ 
ma che il presidente dichiarasse 
chiuso il dibattimento, l'avvoca¬ 
to Antonio Buttazzo, difensore 
di Vincenzo, 61 anni, ha preso la 
parola per dimostrare l'inatten¬ 
dibilità dei numerosi testimoni 
del pmesostenerechel'anziano 
pescatore è fin ito sotto processo 
ingiustamente. Il penalista, in 
particolare, ha puntato il dito 
contro il più piccolo dei figli del¬ 
l'imputato, quel Danilo (teste 
oculare, ndr) «chea torto èstato 
ritenuto da molti molto credibi- 


le»econtro lamogliedi Vincen¬ 
zo, lasignora Bruna <chehaavu- 
to sempre un atteggiamento 
piuttosto strano» nel corso delle 
indegni. I difensori di Vincenzo 
F., gli avvocati Antonio Bottazzo 
ePasqualeLongo,hannoannun- 
ciato che presenteranno ricorso 
in appello perii proprio assistito 
ribadendo che nella vicenda ci 
sono «troppi dubbi, troppe in¬ 
certezze ed aspetti mai chiariti. Il 
collegio ha ritenuto opportuno 
chelerichiestedel pmfossero ac¬ 
colte in pieno». Il difensore di 
Claudio F., avvocato Armando 
Macrillò, hadettodi attenderele 
motivazioni della sentenza pri- 



neenella distribuzioneal cate- 
ring; hainoltre una presenza ri¬ 
levante nella ristorazione e, in¬ 
particolare, la leadership in Ita- 
iianellaristorazioneabordotre- 
n i en el I estazi on i ferrovi ari e. 

Ma chi è l'arrestato? Schia- 
maAldoMastiniedhacinquan- 
ta anni il giostraio arrestato dai 
carabinieri di Genova con l'ac¬ 
cusa di fare parte di una banda 
che stava organizzando il se¬ 
questro dell'Imprenditore mo¬ 
denese Luigi Cremonini. L' uo¬ 
mo, uno zingaro, appartienead 
una famiglia veneta di giostrai 
operanti fra la Lombardia e il 
Veneto. Alcuni di loro sarebbe¬ 
ro stati coinvolti in passato in 
numerose rapine (commesse 
anche in Lazio) e in altri gravi 
reati. Mastini era agli arresti do¬ 
miciliari in una abitazione del 
Levantegenovese. 


Simeone 
Nardacci 
violentato 
eucciso 
a 10 anni 
nel luglio 1998 
nella pineta 
di Ostia (Roma) 
Ansa 


Imprenditore ucciso 
Delitto 

senza movente 

■ Unaltrodelittoapparentemente 
inspiegabilequellodi BasilioRossi, 
rimprenditorebresdano ucciso 
martedì sera con duecolpi di pisto¬ 
la da un uomo col volto coperto da 
un casco da motocici ista, iigg ito 
in sd la a uno scooter. Un 'altra ese- 
cuzionesenzaapparenti ragioni. 
Seneconosceperorasololadina- 
micaeanchequellain modo non 
del tutto eh iato, dato i I comprensi- 
bilestatod'animodellamoglie, 
unicatestimonedeir omicidio. 

Piano regoiatore 
A Roma una quarta 
iinea Metro? 

■ C'èanchel'ipotesidiunaquartali- 
neadella metropolitana, dopo la 
terza, laC, infasedi progettazione, 
elaAelaBgiàesistenti, nellabozza 
di nuovopiano regolatoredella 
Capitaleelaboratodall'assessora- 
toairUrbanisticadelComunedi 
Roma. Lanovitàdiquestanuovali- 
neacheandràdaOstialidoaTa- 
lenti, passandofin nel cuoredi Ro¬ 
ma con unafermataapiazzaCo- 
lonna, èstatasottolineataanche 
dalFassessoreairUrbanisticaDo- 
menicoCecchinidurantelapre- 
sentazioneinCampidogliodell'ul- 
timonumerodellarivistaCapito- 
liumchededicaampiospazioalla 
bozzadel nuovo Prg. Iltracciato 
ipotizzatodovrebbeseguirenel 
primo trattoquellodell'attualefer- 
rovia Roma-Udo, per poi conti- 
nuarecon lastazioneSan Paolo- 
Roma III, intersecarsi con la metro 
B2. 

Ladro evaso 
giàtrevoite 
nel 2000 

■ BarbaroFaro,unpregiudicatotos- 
sicodipendentedi Patemòcon il 
vizio del furto edell'evasione, van¬ 
ta un record personale: èstato ar- 
restatotrevoltedai carabinieri dal- 
l'iniziodeiranno. Laprima cattura 
èawenta i 12 gennaio scorso, 
quandoFaroèstatotrovatofuori 
daH'abitazionedellamad redove 
era agl i arresti domici I lari perten- 
tativodi estorsioneaidanni di un 
giovaneautomobilistaal quale 
avevaintimatodi consegnargli r 
autoradioper evitare rappresane. 
Dai nuovi arresti domiciliari, dispo¬ 
sti dalla magistratura, il pregiudi- 
catoèevasorindomani. Dopola 
terza evasionein 17 giorni, perii 
pregiudicatosi sono aperti i can¬ 
celli del carcere. 

Donne soldato 
Ad ottobre 
le prime ufficiali 

■ «Adottobre-novembreavremole 
primedonneufficiali con il grado 
di tenente». Lo hadetto il Capo di 
stato maggioredella Difesa, M ario 
Arpino, nel corsodi unaaudizione 
davanti allacommissioneDifesa 
del la Camera. Arpi no haaffenoato 
chea parti reda q uest’an nosipro- 
cederàcon gli arruolamenti del 
personalefemminilecon i concorsi 
perleaccademieeachiamatadi- 
retta. 


madi deciderein merito. «Lasen- 
tenza - ha commentato - demar¬ 
ca in maniera netta la posizione 
del padredaquelladel figlio; non 
è stata riconosciuta la seminfer¬ 
mità mentale a Claudio». Il pm 
Pietro Saviotti ha detto, invece, 
di sentirsi «sollevato». 


^ Venerdì 21 gennaio, alle ore 21 ^ 
V PRESSO LA Federazione milanese Ds J 

via Volturno 33 - Sala Gramsci 

Si terrà l’assemblea dei segretari e tesorieri delle Udb, dei coordinatori 

DI COLLEGIO E DELLE UNIONI TERRITORIALI 

Ordine del giorno: 

1 - Elezioni Regionali 

2 - Avvio della riorganizzazione del Partito sul territorio 

3 - Tesseramento 2000 e finanziamento 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal segretario provinciale Federico Ottolenghi 

Avviso ai Tesorieri 

L’Amministrazione della Federazione rimarrà aperta per il ritiro delle tessere 


CULL^ 

“Bm arrivata JLudozHcCl 
^anti auguri dalla redaziom de l'Unità a te, 
ai tuoi genitori e a zia Bllekgpga 


GIORNALISTA SARAI TU 


Come si scrive, come si organizza, 
come si impagina, come si le^^ un giornale 


Con “Avvenimenti” in edicola 
un vero e proprio corso multimediale 


il mesf tere 

4i Giornalisfa 


Ultimi giorni utili per iscriversi 

Tutte le informazioiiì su '‘Avvenimenti'’ tei. 06/571051 - 06^7105229 - fax 06/57105212 


Sabato 




Metpoi 

Le cento città 

polis 

In edicola con 

riAiìtà 
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Giovedì 20 gennaio 2000 



IN Primo Piano 


l'Unità 



Il Patto 
col 

Vaticano 


Bd ecco i I punto di arri vo dei rapporti tra Betti no Craxi 
eil Vaticano. Il Capo del Governo, insiemeal ministro 
Arnaldo Forlani, ri nnova lati rma del Concordato tra 
l'ltaliaelaSantaSede.Perquest’ultima,firmaidocu- 
menti il SegretariodiStatocardinaleAgostinoCasa- 
roli. Eccolafotodellacerimonia. 


La visita 
aReagan 
alla Casa 
Bianca 

■ Èli 1985, 
BettinoCraxi 
nellasuave- 
stedi presi- 
dentedd 
Consigliova 
invi sitanti! 
Stati Uniti e 
allaCasa 
Biancain- 
contrail pre¬ 
sidenteame¬ 
ricano Ro- 
nald Reagan 
per parlare 
dellerelazio- 
nifraidue 
paesi. 



A Roma 
riceve 
Yasser 
Arafat 

■ Nel quadro 
degli incon¬ 
tri interna¬ 
zionali di Bet- 
tinoCraxi 
tocca ad Ara- 
fatcheviene 
ricevuto a 
Roma. La 
questione 
palestineseè 
all’ordinedel 
giorno con 
tutto il relati¬ 
vo carico di 
tensioni edi 
sconvolgi¬ 
menti. 




D'Ambrosio: <Capisco i familiari 
ma abbiamo fatto il nostro dovere» 

«VolB/a rientrare in Italia? Non toccava più a noi decidere» 


TANGENTOPOLI 


Tutto iniziò con Chiesa 
poi, sette anni di processi 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Un gesto della mano, 
un sorriso e il commento del 
procuratoregeneraledi Milano 
Saverio Borrelli si limita a una 
supplica rivolta ai cronisti: «Per 
favore, non chiedetemi nien¬ 
te». Esita anche il procuratore 
Gerardo D'Ambrosio, ma in 
fondo fu proprio lui a tendere 
unamano ai legali di Craxi, adi- 
ch i arare perprimochelaprocu- 
radi Milanononavrebbeoppo- 
stonessunaobiezioneal rientro 
in Italia dell'esule di Hamma- 
met. «Siamo di^iaciuti anche 
noi -dice-maci siamo imbattuti 
in unainchiestaeabbiamo fatto 
il nostro dovere». Mentreparlai 
cronisti lo informano in tempo 
realedellenotiziedi agenzia, di 
quelle accuse che amivano da 
àefan i aC raxi : «N on èmorto, lo 
h an n 0 am mazzata ». 

Vi sentitesotto accusa,èunamor- 
techesi ritorceràcontrodi voi? 
«Capisco il sentimento dei fa¬ 
miliari, ma non posso certa- 
mentecondividerlo». 

Signor procuratore, quaii senti¬ 
menti provainquestomomento? 
«Sul piano umano esprimo il 
mio dispiacere, ma non credo 
possa esserci alcun addebito da 
fare al I a Procura o al I a magi stra- 
tura in questa vicenda. Noi ab¬ 
biamo fatto i I n ostro dovere, ab- 
biamo esercitato l'azionepena- 
lecon gran decorrettezza». 

Ma adesso siete in una posizione 
un po'xomoda, da accusatori ad 
accusati di persecuzione giudi¬ 
ziaria.... 

«Cerchiamodi capi re una cosa: 
non si può fare la storia a poste¬ 
riori. I fatti che sono stati adde- 


WLAiDIMIRO SETTIMELLI 

ROMA Dietro Piazza Navona, il 
«Raphael», l'albergo pensatoio da 
socialisti. Quello dove, oltre che 
pensare, discutere, litigare, accordar¬ 
si, litigare di nuovo, a^nare inca¬ 
richi e disdire impegni, si facevano 
anche incontri festaioli. La storia 
ddia «corte» di Craxi, con «nani e 
ballerine» era nata proprio al «Ra¬ 
phael». Entravano e uscivano da 
quel posto strano i politici ma an¬ 
che gii architetti incaricati di allesti¬ 
rei congressi con relative scenogra¬ 
fie. Poi le attrici e le attricette, gli 
uomini della televisione, in corteo 
per le promozioni e gli incarichi. 
Sulla porta dell'albergo, ogni tanto, 
si poteva incontrare il sorriso falsa¬ 
mente svampito di Sandra Milo e 
quello contenuto e riservato di una 
nota giornalista televisiva. Poi, ov¬ 
viamente, i ministri socialisti e i 
«contatti» democristiani. 


bitati a Craxi, hanno trovato 
conferme in processi passati in 
giudicato. Quello eh e è emerso, 
ènegl latti». 

Però si invoca una commissione 
di inchiesta su Tangentopoli che 
potrebbe rimettere in discussio- 
nequellastoriaequegliatti. 

«In Italia èsuccesso un fatto ec¬ 
cezionale, nel quale noi ci sia¬ 
mo imbattuti ed abbiamo agito 
nel rispetto della legge. Non mi 
sembra che possa esserci rim¬ 
proverato alcunché. Perno! tut¬ 
ti gli imputati sonosemprestati 
uguali». 


Se la sente di escludere che l'ag¬ 
grovigliarsi della vicenda giudi¬ 
zi ari a di Craxi abbia acceleratoIa 
suamorte? 

«M i parechefossemalatodi dia¬ 
bete prima ancora che comin¬ 
ciasse la nostra inchiesta... Co¬ 
munque, ripeto, questa Procura 
ha sempre avuto grande atten¬ 
zione per gli aspetti umani, ed 
ora ha comprensione e rispetto 
peri familiari di Craxi, malano- 
stra correttezza non può essere 
messain discussione. 

I vostri avversari sostengono che 
abbiateusatoduepesi eduemisu- 


Proprio davanti al «Raphael» si 
verificò l'episodio più amaro per 
Craxi e i suoi. C'erano state mille 
avvisaglie diverse, dopo l'esplosione 
di Tangentopoli, con insulti ddia 
folla davanti alla direzione sociali¬ 
sta, in via del Corso. A Venezia, De 
Michelis, l'ex ministro degli Esteri, 
era stato inseguito nellecalli al grido 
di «ladro, ladro, ladro». Erano stati 
costretti a fuggire per evitare un in¬ 
sistente gruppo di esagitati che non 
voleva mollare la preda. Mail crollo 
di un mondo, di un gruppo dirigen¬ 
te, di un pugno di uomini politici 
cheaveva ereditato la magnifica sto¬ 
ria del partito socialista di Pietro 
Nenni, si era avuto proprio davanti 
a quell'albergo dietro Piazza Navo¬ 
na, dove si continuavano a studiare 
strategie, impostare accordi e desi¬ 
stenze. 

In realtà , il cuore della politica 
socialista, strano a dirsi, batteva pro¬ 
prio in quell'albergo di proprietà di 
alcuni amici, invece che nella sede 


re. 

«Posso solo replicare che tutti 
sono uguali davanti alla legge 
Abbiamo deciso di esercitarel'a- 
zionepenaleelo abbiamo fatto 
con grande correttezza tutte le 
voltecheci si amo trovati in pre- 
senzadi un reato. Non ci può es¬ 
seremosso nessun addebito». 

La disponibilità chela aveva di¬ 
mostrato, quando si ipotizzò un 
rientroinpatriadi Craxi,daalcu- 
ni fu interpretata come una sua 
riabilitazione. 

«lo ho espresso un giudizio che 
avrei esternato rispetto a qual¬ 


siasi imputato gravemente ma¬ 
lato. Sebo espresso alcunecon- 
siderazioni sul suo ruolo, questo 
non significa aver riabilitato il 
personaggio dal punto di vista 
dei fatti che gli sono stati adde¬ 
bitati. La sua sensibilità politica 
non si può mettere in discussio¬ 
ne, questo però non significa 
riabilitarlo. Anche KohI è stato 
un grande statista che poi è in¬ 
ciampato su questi problemi 
masi èanchedimessol». 

La si a'apronunciatoin maniera 
possibilista sul rientro di Craxi, 
per curarsi, ma poi tutto è nau- 


della direzione in via del Corso. Ar¬ 
redato con sobrietà e, in pratica, ad 
esclusiva disponibilità del Psi, il «Ra¬ 
phael» era anche punto d'incontro 
dei giornalisti. Na giorni di Tangen¬ 
topoli, nel salone dell'albergo si in¬ 
contravano, sempre più spesso, an¬ 
che i cronisti giudiziari in cerca di 
conferme, smentite, dettagli su 
quella 0 l'altra inchiesta: il Pio alber¬ 
go Trivulzio, il «conto Protezione» 
in Svizzera, le percentuali al Psi per 
certi lavori pubblici. 

I cronisti, dunque, stavano davan¬ 
ti al «Raphael», quando si scatenò la 
rabbia di una folla terribile all'uscita 
di Craxi, accompagnato da alcuni 
compagni di partito. Lui, ovviamen¬ 
te, non si aspettava la situazioneche 
si sarebbe creata di lì a qualche mi¬ 
nuto. La macchina e la scorta si era¬ 
no avvicinati all'ingresso. Erano ar¬ 
rivati anche una trentina di poliziot¬ 
ti in tenuta antisommossa, con scu¬ 
di e sfollagente. Bettino, era il di¬ 
cembre dd 1992, si era piazzato sul- 


fragato. 

«Ripeto, ho espresso un giudi¬ 
zio chevaleperqualsiasi impu¬ 
tato malato che ha bisogno di 
cure. Il mioeraun punto di vista 
umano. Ma per esaminare il 
probi emadellecurein Italia, bi- 
sogn ava eh e pri ma deci desse d i 
tornare: non mi risulta che sia 
stato chiesto i I necessario diffe¬ 
rì mento del I a pen a». 

Certo, ma Craxi ha sempre detto 
che voleva rientrare in Italia da 
uomolibero. 

«Questa decisione non era di 
competenzadel I amagi stratura, 
eh eaveva gi à espresso del I econ- 
dannesudi lui. Nontoccavapiù 
al I a magi stratu ra deci dere». 
Adesso si dirà chesi allunga la li- 
stadi quel levitti medi Tangento¬ 
poli, chei soci al i sti, capeggi ati da 
Stefania e Bobo Craxi, portarono 
in piazzalaseradellaprimadella 
Seal a; Cagl i ari, Cardi n i evi a el en- 
cando. 

«Sono usciti degli ergastolani in 
questi giorni, stiamo affrontan¬ 
do problemi gravissimi, probie- 
miveri.ll mioauspicioèchetut- 
ti contribuiscanoadistendereil 
clima, perché non abbiamo bi- 
sognodi polemiche». 

In queda situazione riesce ad es¬ 
sere ottimista sull'andamento 
del dibattito sulla giustizia? Le 
questioni inballosonoparecchie 
esi rischiauncortocircuito.... 
«Lagiustiziaéin grandissimo af¬ 
fanno, loauspicochepreval gali 
senso di responsabilità. L'obiet¬ 
tivo comuneéchel'Italia, sui te¬ 
mi del la giusti zi a, arrivi ad esse¬ 
re a livelli europei. Andando 
verso un processo giusto, cosi 
comesi esprimeil legislatorema 
ancheun processo chesi svolga 
in tempi rapidi». 


la porta d'ingresso ddi'albergo e 
aveva subito visto una marea di gen¬ 
te che, dietro il cordone di poliziot¬ 
ti, urlava e lanciava insulti. Tutti te 
nevano in pugno millelirecheveni- 
vano sventolate al solito grido di 
«ladri, ladri, ladri». Craxi si era sof¬ 
fermato per alcuni minuti e non 
aveva smesso di sorridere. Un sorri¬ 
so mesto e preoccupato. Un sorriso 
forse di sfida, ma anche di umilia- 
zioneedi rabbia. Pochi istanti dopo, 
il segretario socialista, si era avviato 
verso l'auto in attesa. A quel punto, 
dalla folla, diventata ancora più nu¬ 
merosa, erano partite manciate di 
monetine. Una pioggia pericolosa, 
terribile, angosciosa. 

Anche coloro che non avevano 
simpatia per Craxi, per le sue scelte 
politiche 0 per lui come persona, 
erano ammutoliti e sbiancati. I cro¬ 
nisti, sotto quell'uragano di cento e 
dieci lire, erano rientrati in albergo. 
Craxi, invece, aveva continuato la 
sfida: si era avviato a passo svelto 


MILANO 17 febbraio del'92, arre 
sto di Mario Chiesa. Nel giro di 
poche settimane, a palazzo di 
giustizia e dintorni, si capì che 
l'inchiesta «Mani pulite»punta- 
vain altoenon si sarebbefermata 
a quello, cheun po' troppo sbri¬ 
gati vamen te Betti n o C raxi aveva 
definito «un mariuolo». All'ini- 
ziodi maggiosul registro degli in¬ 
dagati finivano gli ex sindaci mi¬ 
lanesi Paolo Pillitteri eCarloTo- 
gnoli e forse già ieri, se un'in¬ 
fluenza non avesse costretto i 
magistrati a rinviare l'udienza, 
almeno Tognoli avrebbe chiuso 
per sempre la sua odissea giudi¬ 
ziaria con una prevedibile asso¬ 
luzione. 

Bettino Craxi ha scelto una 


verso l'auto e la pioggia di monetine 
era diventata un vero diluvio. Gli 
agenti e i carabinieri avevano cerca¬ 
to di allargare lo spazio intorno al¬ 
l'uscita dell'albergo, ma ormai erano 
migliaia le persone che premevano. 
La pioggia di monetine non si fer¬ 
mava come non si fermavano le urla 
egli insulti. Chi erano i lanciatori di 
monetine? Ogni tentativo di capir¬ 
lo, in quel momento, era caduto nel 
vuoto. Qualcuno diceva che si trat¬ 
tava di un gruppo di neofascisti. Al¬ 
tri spiegavano, a fona di urla, che 
erano socialisti ddusi eamareggiati. 
Craxi e i suoi - spiegavano - avevano 


stradadiversa, non havoluto sot¬ 
toporsi al giudizio dei tribunali 
italiani, ritenendo che la giusti- 
ziaadottasseduepesi eduemisu- 
reesi ésempredichiarato vitti ma 
di una persecuzione giudiziaria, 
chea suo avviso, con altrettanta 
violenza, avrebbedovuto abbat¬ 
tersi sui partiti che riteneva gra¬ 
ziati da Tangentopoli. Ad esem¬ 
pio l'ex Pei (per altro oggetto di 
indagini econdanne). 

Qualche mese prima del suo 
ingresso ufficialenellelistedegli 
i n dagati, ten n eal I a Camera, 41 u- 
gliodel '92, quel famoso discorso 
in cui invitava i colleghi a una 
pubblica egeneralizzata ammis¬ 
sione delle regole che avevano 
dominato il gioco. Il finanzia- 


ridotto il partito di Nenni e di De 
Martino, il glorioso Partito socialista 
di tantebattaglieedi tantelotte, du¬ 
rante il fascismo edopo, ad un grup¬ 
po di ladroni che doveva essere pu¬ 
nito. 

Qudia sera, davanti al «Raphael», 
era stata davvero spazzata via una 
classe dirigente. I giornalisti, in si¬ 
lenzio, allontanandosi, portavano 
addosso un atroce senso di umilia¬ 
zione e di dolore proprio per la glo¬ 
riosa storia del Partito socialista e 
per quei parlamentari edirigenti po¬ 
litici eletti del popolo e che ora ve¬ 
nivano coperti di insulti. 


mento illecito ai partiti - disse- é 
in buona parte irregolare. «Nes¬ 
sun responsabilepoliti co di orga¬ 
nizzazioni importanti potrebbe 
alzarsi agiuraredi non aver mai 
fatto ricorso a simili finanzia¬ 
menti perchéprestoo tardi i fatti 
lodichiarerebbero spergiuro». Fu 
un'ammissionedi responsabilità 
e una chiamata di correità, nei 
confronti dei colleghi che sede 
vano in Parlamento. Ma in aula 
nessuno fiatò. 

Il suo declino iniziò pochi me 
si dopo, sotto i colpi delleprime 
richiestedi autorizzazioneapro¬ 
cedere nei suoi confronti. Alla 
prima, la Camera rispose «No», 
ma questo non fermò la macchi¬ 
na giudiziaria. Ci volle un anno 
primachedecidessedi gettarela 
spugnaelasciarelaguidadel par¬ 
tito. Poi, nel '94, la scelta di sot¬ 
trarsi alla magistratura, ai suoi 
occhi impegnata in un'offensiva 
politica, in una «falsa rivoluzio¬ 
ne» e scelse il ritiro ad Hamma- 
met. 

I primi guai erano iniziati perle 
vicendedella metropolitana mi¬ 
lanese, poi unapioggiadi indag- 
ni, per tutte le roccaforti in cui il 
Psi avevapotere, possibilità di di¬ 
stribuire appalti e collettori di 
mazzette. In ogni appalto una 
spartizionesecondo regolepreci¬ 
se: il grosso della torta diviso tra 
DeePsi elebricioleai partiti mi¬ 
nori. A bilanci fatti, sono due le 
condanne definitive: quella a 5 
anni e6 mesi perlavicenda Eni- 
5ai equellaa4anni perlaM M. La 
Cassazione aveva annullato la 
sentenza con laqualein appello 
erastatainflittaaCraxi unacon- 
danna a 5 anni e 9 mesi per il 
Conto Protezione: quindi si sa¬ 
rebbe dovuto ripetere il processo 
disecondogrado. 

II terzo annullamento di una 
sentenza contro Craxi é giunto 
dalla Cassazione per la vicenda 
Enimont: nella ripetizione del¬ 
l'appello I a con dan n a era stata ri- 
dotta da 4 a 3 anni e la vicenda 
doveva tornare all'esame della 
Suprema Corte. In primo grado 
era stato con dan nato a 5 anni e5 
mesi per le tangenti legate agli 
appai ti per I ' En el. Lo SCO rso 26 ot¬ 
tobre 1999 era stato prosciolto, 
per prescrizione, dall'accusa di 
violazione della legge sul finan¬ 
ziamento ai partiti chegli era sta¬ 
ta mossa per la vicenda «All Ibe 
rian», ed era stato assolto nei pro¬ 
cessi per la pubblicità alle feste 
dell'Avanti, e quelli della Cari- 
pio, di Techinte,aRoma, perl'in- 
ch i està su I n termetro. 

Quando si era profilata la pos¬ 
si bilitàdi un suo rientro in Italia, 
nel novembre scorso, la magi¬ 
strato ra mi I an eseaveva avuto un 
atteggiamento ambivalente: 
mentre venivano revocati alcuni 
ordini di custodia nei suoi con¬ 
fronti, altri restavano in vigore. E 
poi quellesentenzedefinitive, ri¬ 
spetto allequali soloi politici po¬ 
tevano decidere un provvedi¬ 
mento di grazia. Craxi non chie 
se la grazia e neppure un differi¬ 
mento della pena. Voleva rien¬ 
trare! n I tal i ada uomo I i bero. 

S.R. 


Quella piogga di monetine 

L'era dorata dd «Raphad»finì una notte dd '92 


il 


Non si può fare 
la storia 
a posteriori 
Quélocheè 
emerso contro 
di lui è negli atti 


n 




La contestazione a Craxi fuori al Raphael di Roma nel 1992 Mosconi/ Ap 
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CHI VINCE 
TRA PROIETTI 
E SANTORO? 
MORANDI... 


MARIA NOVELLA OPRO 


S erata faticosa, qudia di 
martedì, per noi osservatori 
ddia tv. Su Raiuno il «Cir- 
cus» di MichdeSantoro ha raz¬ 
zolato sui prati stenti e residui 
ddia metropoli meneghina. Tra 
urla e strepiti dd cittadini am¬ 
morbati dagli scarichi, assediati 
dal le automobili eoltretutto im¬ 
portunati da Formigoni, il quale 
sostiene che questa èia migliore 
ddIeLombardiepossibili. Intan¬ 
to su CanaleS l'«Avvocato Por¬ 
ta» aveva lesuegatteda pdare, 
con la sua col la baratri ce Renata 
(interpretata dalla brava Luisa 
DeSantis) innamorata di un po¬ 
co di buono, subito morto assas¬ 
sinato. E oltretutto c'era Rex da 
salvare. Ma qui bisogna ammet- 
terechegli autori sonostatipar¬ 
chi e, pur disponendo ddia star 
canina, nehanno fatto usoseve 
rissimo. Si vede che il miglior 
amico ddi'uomo (e ddl'avvoca¬ 
to) verrà buono ndia prossima 


puntata. Unamicodeglianimali 
(Jovanotti) andava in onda con¬ 
temporaneamente su Italia 1, 
con accompagnamento di Sere 
naDandini emolti bravi comici. 
Ma il pubblico non mostra di 
gradire molto questa formula, 
che anche la sdtimana scorsa, 
con il sensuale Ligabue ha ac¬ 
chiappato meno dd prevedibile 
Qu^a volta, con il pur amatis¬ 
simo Lorenzo Cherubini, ci sono 
stati solo2.568.000 spettatori: i 
suoi fans. Non è colpa dd pro¬ 
gramma, che è gradevole e ben 
condotto, ma ddia strettoia in 
cui è stato collocato, tra due fi¬ 
ction (qudia di Proidti, con 
5.879.000 spdttatori e «Incan¬ 
tesimo» con 5.607.000) che in¬ 
sieme hanno fatto manbassa. 
Tra le star musicali, evidente 
mente, solo Morandi e Cdenta¬ 
no ammucchiano tutti i pubbli¬ 
ci, perchénd loro Dna hanno la 
storia di moltegenerazioni. 



Emigranti a Riorì Orario 

A ncora emigrazione a Fuori Orario. Stasera (Rai- 
tre, 0.40) in onda un vecchio Tv7 curato da 
Emilio RaveI e Sergio Zavoli, realizzato nei pri¬ 
mi anni '60 dal titolo Un treno dal Sud. L'ini¬ 
ziativa va avanti anche domani (col film Passa¬ 
porto rosso di Guido Brignone con Isa Miran¬ 
da) e sabato con altri quattro film tra cui, in 
prima tv, Terra di mezzo di Matteo Garrone. 


SCELTI PER VOI 


■ PBB 215 

NEL MONDO 
DEI 

DINOSAURI 

■ Sseconda puntata 
del ciclo dedicato ai 
dinosauri. Stavolta il- 
conduttore Alessan¬ 
dro Cocchi Paone 
passerà dal periodo- 
Triassico a quello Giu¬ 
rassico per parlare dei 
più grandi dinosauri 
esistiti sulla Terra, 
come il Brachiosauro, 
il Diplodoco, i Liopleu- 
rodon e gli Oftalmo- 
sauri. Grazie al lavoro 
di scienziati e paleon¬ 
tologi e a sofististica- 
te tecniche di compu¬ 
ter grafica, è stato 
possibile ricreare 40 
modelli di dinosauri. 


■ TM: 2340 

JOHNNY 
IL BELLO 


■ Tradito dai compli¬ 
ci e imprigionato, un 
delinquente dal viso 
deforme viene sotto¬ 
posto con successo 
alla chirurgia esteti¬ 
ca, ma il desiderio di 
vendetta è più forte 
della prospettiva di 
una nuova esistenza. 
Un film coraggioso e 
sgradevole a metà tra 
azione, thriller e pate¬ 
tismi melò. 


Regia di Walter Hill con 
HickeyRourke, Elien 
Barkin, Elizabeth McGo- 
vern. Usa (1989). 90 
min. 


■ FBB 2300 

LO 

SPACCIATORE 


■ Alle soglie della 
quarantina, John Le- 
tour sente di non ave¬ 
re più il fegato per 
spacciare droga: l'in¬ 
contro con una sua ex 
che sembrava uscita 
dal giro e che invece 
viene trovata morta, 
fa crollare definitiva¬ 
mente il suo mondo. 
Senza enfasi o sensa¬ 
zionalismi gratuiti con 
diversi attimi di dol¬ 
cezza. 


Regia di PaulSchrader 
con Willem Dafoe, Susan 
Sarandon, Dana Delany, 
David Clemmons. Usa 
(1991). 103 min. 


■ FWIFE 300 

GENERAZIONI 


■ Sarà dedicata al 
boom dell'autostrada, 
dai gloriosi anni Ses¬ 
santa ai giorni nostri, 
la puntata di stasera 
del programma a cura 
di Giuseppe Giannotti. 
Nel corso della tra¬ 
smissione, verranno 
proposte immagini de¬ 
gli archivi della Rai, 
dell'Istituto Luce, del¬ 
la Fiat, della Pirelli, 
della Esso, dell'Eni,e 
della Società Auto¬ 
strade, i ricordi degli 
esattori, a cui Totò 
dava la mancia, eia 
Giulietta station Wa¬ 
gon della Polizia. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUND 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.50 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.55 DIECI MINUTI DI... 

10.10 L'INCREDIBILE 
AVVENTURA. Film avventu¬ 
ra (USA, 1963). Con Emile 
Cenest, John Drainie. Regia 
di Fletcher Markie. 

11.30 TCl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTII PARLA¬ 
NO LORO. 

20.50 SCOMMETTIAMO 
CHE...? Varietà. 

23.10 TGl. 

23.15 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.30 TG 1 -NOHE. 

0.50 STAMPA OGGI. 

0.55 AGENDA. 


^ RAIDUE 

7.00 CO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 PARADISE. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.001 FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 LA SITUAZIONE 
COMICA. Rubrica. 

14.20 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

17.30 TG 2-FLASH. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO. 
Sceneggiato. 

22.40 CONCERTO DI 
RICKY MARTIN. "One 
Night Oniy". 

23.40 TG 2-NOTTE. 

0.15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 SFIDA ESPLOSIVA. 
Film. 

2.00 ITALIA INTERROGA. 


RATTOE 

6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

10.55 CONFERENZA 
STAMPA DEL PRESIDENTE 
DELLA CORTE COSTITU¬ 
ZIONALE PROF. GIULIANO 
VASSALLI. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 

13.00 T 3-MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 
14.20T3. 

T3 METEO. 

14.50 T3 - LEONARDO. 
15.00T3-NEAPOLIS. 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T3 METEO. 
19.00T3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 DURO DA UCCIDE¬ 
RE. Film poliziesco (USA, 
1990). Con Steven Seagal, 
Kelly Le Brock. Regia di 
Bruce Malmuth. 

22.35 T3. 

23.00 GENERAZIONI. 
Rubrica. 

T3 METEO. 

24.00 T3. 

T 3 - EDICOLA. 

0.10 OKKUPATI. Rubrica. 
0.40 FUORI ORARIO. 


OC RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 UN AMORE ETERNO. 
Telenovela. Con Veronica 
Castro, Omar Fierro. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 
Con Andrea Del Boca, 
Gustavo Bermudez. 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 
Con Andrea Del Boca, 
Gustavo Bermudez. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garda. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 LA SEGRETARIA 
OUASI PRIVATA. Film com¬ 
media (USA, 1957). Con 
Spencer Tracy, Katharine 
Hepburn. Regia di Walter 
Lang. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.35 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica. 

23.00 LO SPACCIATORE. 
Film drammatico (USA, 
1992), Con Susan 
Sarandon, Willem Dafoe, 
Regia di Paul Schrader, 

1,00 OUESTA CASA NON È 
UN ALBERGO, Speciale, 

1,10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
"Candidato scomodo", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
"L’amore perduto", 

10.25 MAGNUM P.l,, 
Telefilm, "Il mistero del 
drago", 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, "Lo iettatore", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR, Telefilm, 
"Giudici contro". Con Will 
Smith, 

15,00 IFUEGOI Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, "Buone 
azioni", 

17.30 HERCULES, Telefilm, 
"Hercules e i ricordi", 

18.30 NASH BRIDGES, 
Telefilm, "Fuoco incrocia¬ 
to", 

19.30 STUDIO APERTO, 

19,55 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.45 DAWSON'SCREEK, 
Telefilm, "Momenti magici". 
Con James VanDerBeek, 
Michelle Williams, 

22.30 CIRO UNA VOLTA, 
Varietà, 

23.45 HIGHLANDER, 
Telefilm, "Caccia aH’uomo", 
0,40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,45 DUE PUNTI, Attualità, 
0,55 STUDIO SPORT, 

1,20 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, "Una foto compro¬ 
mettente", 

1.50 ZANZIBAR, Telefilm, 

2,10 IFUEGOI Varietà 
(Replica), 

2.35 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

3,00 NON È LA RAI, Varietà 
(Replica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 COSBY INDAGA, 
Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, "Intrigo 
al dipartimento". Con Dick 
Van Dyke, Scott Baio, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, "Bentornata 
Denise!", 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 AVVOCATO PORTA - 
LE NUOVE STORIE, 
Miniserie, "Il mistero del¬ 
l'uomo scomparso", Con 
Gigi Proietti, Maria Grazia 
Cucinotta (Replica), 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 AVVOCATO PORTA¬ 
LE NUOVE STORIE, 
Miniserie, "Il mistero del¬ 
l'uomo scomparso", Con 
Gigi Proietti, Maria Grazia 
Cucinotta, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


MC 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 PERDUTAMENTE TUO 
MI FIRMO MACALUSO 
CARMELO, Film commedia 
(Italia, 1976), Con Stefano 
Satta Flores, Macha Mèrli, 
Regia di Vittorio Sindoni, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 CAPRICORN ONE, 
Film drammatico (USA, 
1978), Con Elliott Gouid, 
James Brolin, Regia di 
Peter Hyams (Replica), 
16,00 FURTO SU MISURA, 
Film commedia (USA, 

1962, b/ n). Con Rita 
Hayworth, Rex Harrison, 
Regia di George Marshall, 
18,00 ZAP ZAPTV, 
Contenitore, All'Interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20,40 JOHNNY IL BELLO, 
Film drammatico (USA, 
1989), Con MickeyRourke, 
Elien Barkin, Regia di 
Walter Hill, 

22.10 TMC NEWS, 

22.30 JOHNNY IL BELLO, 
Film drammatico (USA, 
1989), Con MickeyRourke, 
Elien Barkin, Regia di 
Walter Hill (Replica), 

0,30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 
1,00 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1.25 DI CHE SEGNO SEI? 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI NI. 
Telefilm. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. All'interno: CALCIO. 
Campionato spagnolo. 

Una partita. 


TELE-fliianco 


12.15 SAVIOR. Film dram¬ 
matico (USA, 1998). 

14.00 L'AQUILA E IL SER¬ 
PENTE. Documentario. 

14.25 1 PREDATORI DEL 
CIELO. Documentario. 
14.55RICHIERICH'SEIL 
DESIDERIO DI NATALE. Film 
commedia (USA, 1998). 

16.25 IL CREPUSCOLO 
DEGLI DEI-BOMBE 
SOTTO BERLINO. Film thril¬ 
ler (Germania, 1999). 
18.00 TENNIS. Australian 
Open. Sintesi. 

19.00 TENNIS. Australian 
Open. 

20.50 LO SPECCHIO. 

21.00 SFERA. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). 

23.10 RUSSIA-L'ERA DEI 
MANAGER. Documenti. 
0.15 TENNIS. Australian 
Open. 


TELE-mero 


12.45 ALIEN-LA CLONA¬ 
ZIONE. Film fantascienza. 

14.30 IL VIAGGIO DELLA 
SPOSA. Film drammatico. 
16.05 THE PATRIOT. Film 
azione (USA, 1998). 

17.35 DEEP IMPACT. Film 
drammatico (USA, 1998). 

19.30 KNOCKIN'ONHEA- 
VEN'S DOOR-BUSSANDO 
ALLE PORTE DEL PARADI¬ 
SO. Film commedia 
(Germania, 1997). 

21.00 VELVETGOLDMINE. 
Film drammatico (USA/GB, 
1998). Con Jonathan Rhys 
Meyers, Ewan McGregor. 
23.00 ZIGGY STARDUST 
ANDSPIDERSFROM 
MARS. Musicale. 

0.30 LO SPECCHIO. 
0.35OVOSODO. Film com¬ 
media (Italia, 1997). Con 
Edoardo Gabriellini. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornal 

radio; 

7.00; 7.20; 8.00, 

10.30; 

11.30; 

12.00 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30; 

16.30 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00; 

21.00 

22.00; 

2 3.00; 

24.00; 

2.00; 4 

00; 5.00; 5.30. 




6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 In poche parole; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
New York News; 19.23 Ascolta, si fa sera; 
19.30 Zapping; 21.03 Zona Cesarini; 
22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine 
del giorno; 23.10 Bolmare; 23.34 Uomini 
e camion; 23.44 Oggiduemila notte. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa. Musiche dal 
Mediterraneo; 8.55 Domino. Di Diego 
Cugia; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 II 
Cammello di Radiodue; 10.37 Capo Horn - 
Il nuovo mondo; 11.54 Mezzogiorno con...; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso. Appuntamento ad alto livel¬ 
lo; 14.15 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 


15.00 II Cammello di Radiodue; 16.00 
Sadalmelik; 18.02 Caterpillar. Quando il 
fine giustifica gli automezzi; 20.02 Alle 8 
della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti; 20.30 II Cammello di Radiodue; 
20.50 Torniamo a casa. Qnda media. In 
contemporanea con Raidue per i non 
vedenti; 21.41 Suoni e Ultrasuoni; 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 
9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di fiamma, li 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 Radiotre Mondo; 
10.53 Duri e puri...; 11.00 Le orchestre del 
mondo; 11.30 Incontri con...; 12.00 
Agenda; 13.00 La Barcaccia. Il varietà del¬ 
l'opera; 14.00 Blu bemolle. Musica e rac¬ 
conti; 16.00 Fahrenheit. Libri e lettori; 
16.52 Inaudito; 17.15 Fahrenheit; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite. Musica e spet¬ 
tacolo; 20.30 II cartellone; —Stagione 
di concerti 1999-2000; Qrchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. Musiche di J. Haydn, R. 
Strauss. Direttore JeffreyTate; 22.30 
L'occhio magico. Racconto per immagini di 
Mario Giacomelli; 23.25 Storie alla radio. 
Romana Retri legge e racconta "Cent'anni 
di solitudine" di Gabriel Gargia Marquez; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V canale della Filodiffusione . 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





Al Nord cielo poco nuvoloso con locali addensamenti sul¬ 
l’arco alpino. Al Centro e Sardegna cielo generalmente se¬ 
reno 0 poco nuvoloso con qualche addensamento sulle re¬ 
gioni tirreniche. Al Sud e Sicilia cielo poco nuvoloso con un 
graduale aumento della nuvolosità sulle regioni jonìche. 



DOMANI 


Al Nord cielo poco nuvoloso con locali deboli precipita¬ 
zioni anche a carattere nevoso al di sopra dei 600 metri. 
Al Centro e Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso con 
deboli precipitazioni. Al Sud e Sicilia cielo inizialmente 
poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosi¬ 
tà. 



LA SITUAZIONE 


L’Italia è interessata da un flusso di correnti settentrionali che interes¬ 
sano più direttamente le regioni adriatiche. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 

CATANIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 0 5 MOSCA 

PTTfTWP 

UmémiUéé 

BONN 


VERONA 

-2 

9 

1 AOSTA 

np 

15 

VENEZIA 

-2 

2 

MILANO 

5 

21 

MONDOVÌ 

3 

15 

■cuneo 

np 

17 

IMPERIA 

8 

13 

BOLOGNA 

3 

19 

PISA 

5 

8 

■ancona 

-1 

7 

PESCARA 

2 

12 

L’AQUILA 

-1 

6 

CAMPOBASSO 

0 

11 

■ bari 

8 

15 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

7 

12 

PALERMO 

12 

15 

■ MESSINA 

12 

12 

CAGLIARI 

4 

13 

ALGHERO 

2 

11 


-8 -5 BERLINO 


4 8 FRANCOFORTE -2 8 PARIGI 


GINEVRA 


3 6 BELGRADO 


BARCELLONA 6 12| ISTANBUL 


LISBONA 


7 14 ATENE 


0 6 


-3 

il 

LONDRA 6 8 

1 

BRUXELLES 4 8 


5 7 


■1 5 


-1 4 PRAGA 

7 14 AMSTERDAM 4 9 


ALGERI 5 16| MALTA 
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Kata Bellino 

Las/dta, lo Stato decatrato 
E tiro l'amo &ri vano le ri arse 


ROSSELLA DALLO 


Concertazione tra regione ed enti locali 


% 


Basilicata 


Attuazione e recepimento di tutti i Decreti legislativi. Ultimo: Luglio 1999, attuazione 114/98 


^ Organo di concertazione 

Conferenza permanente delle autonomie. Regioni più enti Locali con possibile allargamento alle 
autonomie funzionali (CCIAA e Università), numero componenti 9, presieduta da Regione (PdG 
0 Assessore delegato). Opera di fatto dal luglio 1996. 

^ Giudizio sul clima: 

Regione: positivo. Enti locali: buono ma ancora da lavorare per dare più peso agli Enti locali. 


Emilia-Romagna 


Attuazione e recepimento di tutti i Decreti legislativi. Ultimo: Luglio 1999, attuazione 114/98 

^ Organo di concertazione 

Conferenza Regione-Autonomie locali. Regione più Enti locali, 35 componenti più PdGR 
che la presiede. Opera di fatto dal 1998. 

Conferenza regionale per l'Economia e il Lavoro. Regione più Organizzazioni Sindacali 
più Associazioni di Categoria. Opera dal 1993. E'da ridefinire. 

Legge Regionale 3/1999 prevede una DGR non ancora adottata. 

Conferenza Regionale del Terzo Settore. Regione più Associazioni, volontariato e 
cooperazione. Da istituire con DGR. 

^ Giudizio sul clima: 

Positivo da entrambi le parti. Qualche riflessione critica sul ruolo del Consiglio regionale 
e su quello della burocrazia regionale. 


Il 


Lombardia 


Attuazione e recepimento di tutti i Decreti legislativi. Ultimo: Settembre 1999, attuazione 112/98 


^ Organo di concertazione 

Regione e Conferenza regionale delle Autonomie. Composta da Enti locali, Camere di 
Commercio, Università e scuola. Numero componenti: 65. 

È presieduta da uno dei componenti. La Regione partecipa alle riunioni ma è "esterna" e non vota. 
In questa configurazione, non si è ancora riunita. Dal 1998 opera un "Tavolo di concertazione 
delle Autonomie Locali" che ha seguito l'elaborazione della Legge Regionale. 

^ Giudizio sul clima: 

Buono - Sottoscritto un documento congiunto Regione-Enti locali. 

Schema 


«RESTA APERTO IL PRO¬ 
BLEMA DEGLI STRUMEN¬ 
TI PER VERIFICARE LA 
CONGRUENZA FRA LEGI¬ 
SLAZIONE REGIONALE E 
LEGGI E POLITICHE NA¬ 
ZIONALI» 

I eri, come già aveva fatto la 
scorsa settimana con i Comu¬ 
ni, il ministro per gli Affari re¬ 
gionali, K atiaBellillo, ha ri unito i 
massimi rappresentanti delle Re¬ 
gioni perun'analisi di quanto fatto 
e quanto ancora da fare alla luce 
d el I e n ovi tà I egi si ati vesu I f ed eral i- 
smo. Quella di ieri àsolo l'ultima 
tappadi un percorso fondato sul la 
concertazione con le istituzioni 
territoriali che ha ridato ruolo e 
contenuti al ministero diretto dal¬ 
la Bellino. Alla qualeabbiamo ri- 
voltoqualchedomanda. 

Il 1999 ha portato due sostanziali 
novità nel mondo del decentra¬ 
mento: l'elezione diretta del presi¬ 
dente della Regione e il «federali¬ 
smo fiscale» che porta a compi¬ 
mento le leggi 59 e 112. Dal suo os¬ 
servatorio, innanzitutto, l'Italia e in 
particolare gli enti Regione sono 
«maturi» per questo passo? Vede 
degliostacoli? 

«111999 è certamente stato un an¬ 
no di svolta per il decentramento 
dello Stato. Il compimento di 
quanto previsto dallenormedi at- 
tuazionedellal^ge59previstenel 
decreto 112, in qualche modo 
completano un percorso che dura 
dal 1996, nel quale il nostro Paese 
ha conosciuto la più grande tra¬ 
sformazione del suo sistema am¬ 
ministrativo e istituzionale a Co¬ 
stituzione invariata. Ora, con la 
previ sta ri forma del I a secon da par¬ 
te della Costituzione si definirà 
istituzionalmente il nuovo ordi¬ 
namento dello Stato fondato sulle 
Autonomie locali. Dopo circa 50 
anni, viene così applicato quanto 
previsto dalla Carta costituziona¬ 
le. Naturalmente solo quando la 
legislazione regionale sarà com¬ 
piuta e completato il quadro del 
trasferimento oltre che dellefun- 
zioni anchedellerisorsefprevisto 
comunqueentro quest'anno) l'in¬ 
tero processo riformatore dispie¬ 
gherà appieno i suoi effetti, con¬ 
sentendo agli Enti locali di attivar¬ 
si sul piano gestionale nell'eserci¬ 
zio del lenuovefunzioni attribuite. 

«Il decentramento fiscale ga¬ 
rantirà poi alle Regioni una reale 
autonomia finanziaria, senza la 
quale il federalismo altro non sa- 
rebbecheun puroenunciatogiuri- 
dico-politico. Gli amministratori 
dovranno ora progressivamente 
adeguare la loro cultura istituzio- 
naleedi governo al nuovo ordina¬ 
mento. Gli ostacoli ci sono, ma 
possiamodirecheil camminono- 
tevolefatto in quest'ultimo anno, 
fa ben sperareper i I futuro». 

Le Regioni come si sono fatti cari¬ 
co dei trasferimenti di compiti e 
funzioni? Neiia nuova scacchiera 
dei rapporti interistituzionaii, riie- 
va ia possibiiità che insorga un 
«centraiismoregionaie»? 

«Il rischio di un neocentralismo 
regionalista c'è e va affrontato, ma 
senza drammatizzarlo. Indubbia¬ 
mente, a fronte di un processo di 
semplifi cazioneede-legifi cazione 
avviato in sede nazionale, stiamo 
assistendo al rilevante aumento 
del I a prod uzi on el egi si ati va reai i z- 
zata in sede regionale. Tanto per 
dare un esempio, il Dipartimento 
chedi rigo haesami nato 1039leggi 
nel 1998 e 938 nel 1999. A voi te se 
necoglieil senso tutto politi co,so- 
prattutto quando si producono 
leggi chetentano, surrettiziamen¬ 
te, di aggi rare non solo la legisla- 
zionenazionalevigente, ma persi¬ 
no introducendo forzature sul¬ 
l'impianto costituzionale tentan- 
dodi legiferarein sferedi esclusiva 
competenza del Parlamento. Pe¬ 
raltro, in alcuni casi, le Regioni 
emanano leggi che tentano di 
espropriare Province e Comuni 


delle loro prerogative, interrom¬ 
pendo così il percorso di sussidia¬ 
ri età verti cal e eh e è al I a base tan to 
dellariformadel si sterna ammini¬ 
strati voquanto del lospi ritoconte- 
nutonel testo-base sullariformain 
sen so fed er al e d el 1 0 Stato. 

«0 ra, sepurepuò essereguarda- 


ta con favorel'abol i zi onedel I efor- 
medi controllopreventivocosì co- 
m'è attuai mente previ sto nel pro- 
gettodi riformaattualmenteindi- 
scussioneallaCamerafchelasciaal 
G overn o I a sol a possi bi I i tà d i pro- 
muoverelaquestionedi legittimi¬ 
tà costituzionale qualora le leggi 


eccedano lacompetenzadelleRe- 
gioni),vacomunquesegnalatoche 
resta aperto il problema degli stru¬ 
menti con cu i reai i zzare u n a veri fi - 
caeun monitoraggio costante sia 
della congruenza della I egi slazi o- 
neregionalecon leleggi elepoliti- 
chedi programmazionenazionali. 


sia del beffi cacia del le politicheat¬ 
ti vatein sedelocale». 

M inistro Bellino, lei ha fatto della 
concertazione la regola del suo 
ministero. Lo stesso metodo di la¬ 
voro dovrebbe ora governare i rap¬ 
porti tra le Regioni e Comuni e Pro¬ 
vince quali soggetti attivi nella fa¬ 
se costituente dei nuovi Statuti. È 
questa la strada? 

«P remetto eh e ri ten go I a con certa- 
zione, in generale, nell'artedi go¬ 
verno, un metodo che è al tempo 
stesso sostanza. Credo infatti cheil 
governo di un si sterna-Paese com¬ 
pì esso come il nostro non possa 
che esprimersi attraverso il con¬ 
corso tra le parti interessate che, 
purnelladistinzionedei ruoli,de¬ 
vono trovare armoni ci tà di propo¬ 
ste! n un quadro concertati vo. Pro¬ 
prio a partire da ciò, sono altresì 
con vi nta del I a necessi tà del I a con - 
certazionetra Governo centrale e 
l'insieme del sistema delle Auto¬ 
nomie. Il Governo dovrebbe "ac¬ 
compagnare" il percorso riforma- 
torenelsuodelinearsi. 

«Quanto alle Regioni e il loro 
rapporto con le Autonomie, per 
ora solo 11 su 15 prevedono espli¬ 
citamente e disciplinano organi 
permanenti di concertazione con 
gli Enti locali esoltantoquattro di 
esse prevedono l'organizzazione 
di servizi agli Enti locali per l'av- 
viodi attivitàdi gestione operati va 
dellefunzioni trasferite. 

«Il 2000vedrài nuovi statuti re¬ 
gionali che non potranno non es¬ 
seredefiniti con la porteci pozione 
di tutti i livelli delleAutonomie. 
Ecco quindi che la concertazione 
d i verrà terren o obbi i goto per tutti. 
Certo, l'attività di monitoraggio e 
verificadegli ^uilibri istituziona¬ 
li, sarà uno dei ruoli strategici perii 
futurodel M InisterodelleRegioni 
ed el I eA uton om i el ocal i ». 

Nel nuovo scenario che si sta deli¬ 
neando, ritiene c he l'attuale siste¬ 
ma di confronto tra Stato e decen¬ 
tramento attraverso le Conferenze 
sia ancora valida? 0 anc he le Con¬ 
ferenze dovranno in riorganizzarsi 
per non essere un semplice stru¬ 
mento di ratifica burocratica di 
quantosidecidealcentro? 

«La riforma della seconda parte 
dellaCostituzionecheridefiniràiI 


nuovo ordinamento giuri dico del¬ 
lo Stato in una prospetti va federa¬ 
le, affronterà anche il nodo dei si¬ 
stemi di raccordotracentroeperi- 
feria. Dunquein quest'ambito an- 
cheil ruolodelleConferenzepotrà 
trovare u na n uova def i n i zi on e. V a 
detto però, eh egi à da ora, attraver- 
soleConferenze, leAutonomiere- 
gionali elocali ri escono ad i nei de- 
resullesceltedel Governo cheri- 
guardano compiti e competenze 
affidate alla loro responsabilità. 
Non si tratta quindi di organismi 
di mera ratifica burocratica di de¬ 
cisioni prese al centro, ma di un 
luogo di collaborazionefunziona¬ 
le tra A mmi n i strazi one centrai e e 
Autonomie. Si tratta di un ruolo 
che anche qualche neoministro 
pare dimenticare, o comunque 
sottovalutare, quando invoca una 
"saladi regiaunicacheprogrammi 
gli interventi etuteli il territorio". 
Non vorrei che la valutazione ne¬ 
gativaespressa sullariformadel si¬ 
stemaamministrativo esull'avvio 
del decentramento, quale quella 
contenuta nelle dichiarazioni di 
Bordon alla "Repubblica", na- 
scondesseun intento neocentrali¬ 
sta che arriva fuori tempo massi¬ 
mo sia per il percorso legislativo, 
sia per il processo ri formatore del 
si sterna-paese. N on servono nuovi 
organismi, basta utilizzare quelli 
chegiàcisono,migliorandonel'ef- 
ficienzain un quadro di concerta- 
zioned'interventi». 

Infine, nell'incontro che ha avuto 
con i sindaci dei Comuni capoluo¬ 
go ha parlato di «costruzione di 
una più avanzata cultura delle re¬ 
lazioni interistituzionali e di comu¬ 
nicazione tra Governo e Autono¬ 
mie». Esattamente a cosa pensa? 
Ed è anc he quanto ha proposto ieri 
aiie Regioni? 

«Sicuramente sì. Penso ad una 
nuova cultura di governo dove il 
rapporto trai diversi livelli istitu¬ 
zionali non sia fondato sul dirigi¬ 
smo: piuttosto ad unafunzionedi 
sussidiarietà tra le diverse sedi di 
direzione politica, centralee loca¬ 
le. In questafasedi riordinoerifor- 
ma, pi ù che comandare serve ac¬ 
compagnare. C'è bisogno di pari 
responsabilità da esercitare con 
pari dignità». 


PALERMO 

Manca 
l'acqua? 
Chiedete 
i danni 

U na sentenza del tribunale 
di Palermo potrebbe rivo- 
luzionareil rapporto tragli 
utenti eieaziendechedistribui¬ 
scono l'acqua nel le città ital lane. 
Lo ha reso noto l'Associazione 
per la difesa dei consumatori e 
deii'ambiente.citandoiarecente 
sentenza deiia prima sezioneci- 
viiedeitribunaiedi Paiermo,giu¬ 
dice Giovanni d'Antoni, che ha 
dichiarato contrarie aiia iegge 
dieci ciausoie dei contratto che 
i'Amap fa sottoscrivere ^ii 
utenti, defi nendoi e «vessatori e». 

T raieciausoieritenuteiiiegit- 
time ia numeroso, neiia parte in 
cui esonera i'Amap da quaisiasi 
responsabiiità per danni dovuti 
sospensioni o riduzioni deii'ero- 
gazione. Per i'Adiconsum, signi¬ 
fica che da ora in poi i cittadini 
potranno chiedere risarcimenti 
danni aii'Amap se iiservizio-per 
cause imputabiii aii'azienda- 
viene sospeso o ridotto. I i T ri bu- 
naie ha vietato ai vertici deii'a- 
zienda di continuare ad usare ie 
dieci ciausoie. Secondo i'Adi¬ 
consum, ia sentenza è di portata 
«storica», oitre che di interesse 
nazionaie,perchéciausoiesimiii 
a quei ie i mposte dai i 'A map sono 
presenti nei contratti di quasi 
tutteiecittà. 

C om montando ia sentenza dei 
tribunaie, ii presidente deii'A- 
map, Enrico Restivo, fa notare 
che i i regoiamento contro i i gua¬ 
io i'Adiconsum ha presentato ri¬ 
corso risaie ai 1975 ed h stato ap- 
provatodai C onsigi iocomunaie. 

«L'iterdi trasformazionedeiia 
municipaiizzata in azienda spe- 
ciaie -dice Restivo- si è appena 
conci uso nei novembre dei 1999. 
Abbiamo già aiio studio un nuo¬ 
vo regoiamento e crediamo che 
in tempi reiativamente brevi 
i'approvazionedei nuovo regoia¬ 
mento possa essere condotta in 
porto». Secondo ii presidente 
deii'Amap,ii nuovo regoiamento 
accoglierà in gran parte «ieistan- 
zedi Adiconsum». Suiia possibi¬ 
iità di chiedere risarcimenti per 
i'erogazione ridotta deii'acqua, 
Resti vosi dicescettico: «M i pare 
una forzatura. I i fatto che non ar¬ 
rivi i'acqua di per sè non è un 
danno, ma un sempiice disagio. 
L'articoio 30 dei contratto affer¬ 
ma soitanto che i'Amap non ri- 
spondedei danni conseguenti ai¬ 
ia sospensione o riduzione dei 
flusso d'acqua, li danno quindi 
deve essere di mostrato e quanti¬ 
ficato». 


Tre casi di coll adorazione che funziona 

GIOVANNI CAPRIO - Dirigente della Regione Emilia-Romagna 


L e elezioni regionali della prossima primavera 
rappresentano senza dubbio uno dei passaggi 
piùimportanti del processodi riformadelleisti- 
tuzioni del nostroPaese,nonsoloperlanovitàderivan- 
tedall'elezionedirettadei presidenti delleGiunte, ma 
soprattutto per i 11 oro carattere"costituente". Su i n izi a- 
tivadel ministroKatiaBellillo,si èsvoltoieri aRoma 
un "tavolo" di confrontoedi vaiutazionefrai presiden¬ 
ti delleGiunte,dei Consigli edelleAssembleedelleRe- 
gioni sul lavoro svolto negli ultimi anni esulleprospet- 
tivecheincalzano. Unodegli aspetti cruciali intorno al 
quale occorrerà I avorare per dar vi ta ad una n uova fase 
del regionalismo italiano, final mente affrancato dai li¬ 
miti di un trentennio, èunanuovastagionedi rapporti 
fra R egi on i eA uton orni eterri tori al i. 

A supporto del l'incontro di ieri,il ministro hachie- 
stoal Cnel di predisporreun documento di prima rico- 
gnizionesullostatodei rapporti tra Regioni ed Enti lo¬ 
cali, nellaconvinzionechele"nuoveRegioni" non po¬ 
tranno checonfi gurarsi come "si sterna territori al e", i n 
grado di valorizzare l'autonomi a, I a responsabi I i tà e I a 
sussi di ari età e di dare effettività al l'i stanza federai i sta. 
Il documento riporta, tra l'altro, tre casi r^ionali ri¬ 
guardanti i rapporti traRegioneeAutonomielocali che 
lasci ano indi viduarelenuoveviedi col I adorazione isti- 
tuzionaledapraticarenel futuro. 

In Basilicata l'attuazione del decreto legislativo 
112/98 avviene con l'entrata in vigore della legge 


regionale 8 marzo 1999 n. 7 (tra le prime Regioni 
ad avere la legge in vigore) che peraltro rinvia- per 
i temi della concertazionetra Regione ed Enti loca¬ 
li - alla precedente L R n. 17 del 28 marzo 1996. T a- 
le provvedimento ("Principi di coordinamento del 
sistema regionale delle autonomie in Basilicata") 
anticipa di dueanni il 112/97 e prevedeall'art 2 l'i¬ 
stituzione della Conferenza permanente delle Au¬ 
tonomie, che esprime pareri ed indicazioni. È isti¬ 
tuito, inoltre, presso la Regione l'Osservatorio sulle 
amministrazioni locali con compiti di proposta, 
analisi e monitoraggio dell'articolazione dell'eser¬ 
cizio dellefunzioni regionali a livello locale. 

Il clima delle relazioni è definito buono sia dalla 
Regione (scelta di dare vita ad un "governo plura¬ 
le") sia dagli enti locali, i quali si sono uniti in un 
coordinamento tra Comuni, Comunità montane e 
Province. Essi esprimono l'auspidodi "essere non 
solo sentiti ma anche ascoltati" e che il tavolo di 
concertazione non sia un "parerificio" ma rappre¬ 
senti la sede dove si costruiscono insieme le deci¬ 
si on i strategi eh e per i I f utu ro del I a B asi I i cata. 

In Emilia-Romagna sin dal 1995, con la costitu¬ 
zione della Confederazione delleAutonomie locali 
(C.A.L.E.R.), i rapporti tra Regione ed Enti locali 
hanno avuto una veste ufficiale ed organizzata. 
Successivamente è stata istituita la Commissione di 
concertazione Giunta regionale-Autonomie locali 


che è poi stata introdotta nel disegno di legge re¬ 
gionale di attuazione del 112/98 che prevede nel ca¬ 
po I del Titolo IV la Conferenza Regioni-Autono¬ 
mie locali. Essa, ai sensi della LR n.3/99, si inseri¬ 
sce in un'articolata strumentazione di concertazio¬ 
ne che vede, da un lato, il livello istituzionale 
(Conferenza Regione-Autonomie locali) e dall'altro 
le sedi di concertazione sociale (Conferenza regio¬ 
nale per l'economia e il lavoro e Conferenza regio¬ 
nale del terzo settore). 

L a Conferenza Permanente si è insediata lo scor¬ 
so 29 settembre e ha tenuto una seconda seduta i I 2 
novembre scorso. I temi affrontati sono stati finora 
pochi, ma la sua precedente configurazione (quella 
ante L R 3/99) ha esaminato e affrontato tutti i temi 
che hanno accompagnato la riforma degli Enti lo¬ 
cali sulla quale le Autonomie hanno fortemente in¬ 
ciso. Il giudizio sul clima delle relazioni è molto 
positivo sia dal lato regionale ("clima di confronto 
reale") sia dal lato Enti locali ("assolutamente posi¬ 
tivo il giudizio sul metodo"). Il problema della de¬ 
terminazione dei livelli ottimali per l'esercizio del¬ 
le funzioni trasferiti non è di fatto all'esame della 
Conferenza. Infatti la legge, stabilita la soglia dei 
10.000 abitanti, lascia liberi i Comuni di organiz¬ 
zarsi entro sei mesi. Se non lo fanno, il potere so¬ 
sti tuti vo i n tal e mater i a è attri bui to al I e R egi on i. 

In Lombardia fin dal 1988 è istituito un tavolo 


di intesa Regioni/Enti Locali composto da rappre¬ 
sentanti della Regione (presidente e vicepresidente 
dellaGiuntaregionaleetreconsiglieri), edegli En¬ 
ti locali (presidenti delle Province, sindaci dei ca¬ 
pei uoghi, tre rappresentanti dell'Anci e tre del- 
runcem). Nel gennaio 1998 la Regione ha istituito 
un apposito tavolo di concertazione con le Autono¬ 
mie locali per rilanciare - attraverso intese politi¬ 
co/istituzionali - il rapporto tra Regioni egli altri 
livelli del governo locale. Il tavolo di concertazione 
si è riunito una decina di volte per esaminare ed 
esprimere pareri sui DDLR attuativi delle "Bassa- 
nini". Successivamente nel testo di attuazione del 
112/98 si è prevista la formalizzazione del «tavolo 
delleAutonomie» con l'istituzione della Conferen¬ 
za regionale delle Autonomie locali e funzionali. 
La Regione partecipa ai lavori della Conferenza 
con presidente e vicepresidente della Giunta e con 
l'assessore competente nelle materie trattate, co¬ 
munque senza diritto di voto. Il presidente della 
Conferenza è eletto dalla Conferenza stessa alla sua 
prima riunione enon può essere un rappresentante 
della Regione. È stato sottoscritto dai componenti 
il tavolo comune, un documento ufficiale di ap¬ 
prezzamento e condivisione sia per i contenuti dei 
provvedimenti legislativi portati in Consiglio re¬ 
gionale sia per le modalità ed il metodo seguiti 
(concertazione). 
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L'Africa 

seconda 

patria 


Amico dei paesi africani, con politiche 
conseguenti, da qui la scelta di riparare ad 
Hammamet. In questa immagine d’archi¬ 
vio Bettino Craxi mentre riceve un’onorefi- 
cenzadal presidente tunisino Habib Bour- 
ghiba. 


Ecco 

lastra 

rag 

tunisina 

■ Un’immagi- 
nedi Craxi 
nellasua resi¬ 
denza ad 
Hammamet. 
Qui si era riti¬ 
rato equi ri- 
cevevagli 
amici cheve- 
nivanoinvi- 
sita. Craxi 
aveva fatto 
installare 
un’antenna 
parabolica 
pers^uirei 
canali tvita¬ 
liani. 



A Milano 
la città 
della sua 
ascesa 

■ Bettino 
Craxi e M i- 
lano. Da 
qui ha co- 
^mito la 
sua ascesa 
politica. 
Qui ènei 
tempio del 
capoluogo 
lombardo. 
La Scala. Al 
suo fianco 
la moglie 
Anna, che 
lo ha se¬ 
guito nel¬ 
l’esilio. 




FERNANDA ALVARO 

ROMA La notizia della morte di 
Bettino Craxi è stata battuta da po¬ 
chi istanti dalle agenzie di stampa e 
sulla politica scende una cappa di 
imbarazzo o di dolore, di disagio o 
di rivalsa. La Camera e il Senato so¬ 
spendono le sedute. C’è chi comin¬ 
cia a utilizzare i morti per «seppelli¬ 
re i vivi» e chi non lo fa. C’è chi si 
domanda se ci saranno complica¬ 
zioni sulla tenuta del Governo e c’è 
l’esecutivo che risponde: «La presi¬ 
denza del consiglio è pronta ad as¬ 
sicurare esequie di Stato all’ex pre¬ 
sidente dd consiglio Bettino Craxi, 
così come prevede la legge, salvo 
diversa decisione della famiglia 
che, ovviamente, deve essere ri¬ 
spettata». La famiglia, per voce del¬ 
la figlia Stefania, ha già fatto sapere 
che la nuova patria di suo padre è 
laTunisia, cheli resterà. 

Prevale il rispetto della morte. 
D’Alema esprime «profondo cordo¬ 
glio», ricordando di aver avuto con 
Craxi «contrasti politici aspri, ma 
sempre nel riconoscimento della 
sua forte personalità politica e ri¬ 
spettando il travaglio della vicenda 
umana». Il segretario dei Ds si ri¬ 
volge prima alla signora Anna e ai 
figli Stefania e Bobo, per comunica¬ 
re «la sincera partecipazione mia e 
del mio partito». Poi: «Il giudizio su 
di lui e sulla fase politica della qua¬ 
le è stato protagonista - dice Walter 
Veltroni - è da oggi consegnato alla 


Il go\/enio offre i funerali distato 
E il Parlamento in lutto si ferma 

Il cordoglio di D'Alema, Veltroni: «Il giudizio su di lui èconsegnato alla storia» 


IL POLO 


Berlusconi sceglie il slenzio 
Fini: «La fuga, un enore» 


storia che saprà distinguere tra le 
innovazioni riformista che hanno 
ispirato la sua azione di governo e 
le sue re^onsabilità nelle vicende 
degli anni Ottanta». 

Il segretario dello Sdi, Enrico Bo¬ 
llii: «E morto un grande socialista. 
È morto un grande italiano - dice, 
ma polemicamente parla anche di 
un «gravissimo senso di colpa che 
peserà su quanti non hanno voluto 
comprendere il dramma che Craxi 
ha vissuto lontano dalla sua pa¬ 
tria». Parla di «una macchia che re¬ 
sterà indelebile sull’Immagine del¬ 
l’Italia e su quella della sua classe 
dirigente». 

Poche sono le righe che il mini¬ 
stro del Tesoro con^na alle agen¬ 
zie quando oramai sono passate 
quasi due ore dalla diffusione della 
notizia. Chiuso nel suo studio di 
via XX settembre con i suoi più 
stretti collaboratori, un Giuliano 
Amato «addolorato», «molto addo¬ 
lorato», dice che la morte di Craxi 
«forse, si poteva evitare se gli fosse 
stato consentito di curarsi in un 
ambiente più appropriato». 

Il presidente del Consiglio, i lea¬ 
der di partito, l’uomo che era stato 
al suo fianco fin dall’agosto 1983, 
parlano dalle loro stanze. La Came¬ 
ra e il Senato, accolgono la notizia 
mentre sono in corso le sedute. Il 
presidente di palazzo Madama, so¬ 
spende immediatamente per un’o¬ 
ra. Poi, riprendendo: «La morte di 
Bettino Craxi, proprio per la rile¬ 
vanza della sua figura nella secon¬ 


da metà degli anni Settanta e per 
l’intero arco degli anni Ottanta - 
sono le parole di Nicola Mancino - 
ci obbliga a riflettere con animo se¬ 
reno e privo di pregiudizi sulle vi¬ 
cende passare della nostra demo¬ 
crazia e delle sue prospettive». 

Alla Camera, un Violante teso ed 
emozionato, prima sospende per 
10 minuti. «La Camera troverà poi 
il modo per ri¬ 
cordare la figura 
di un presiden¬ 
te del Consi¬ 
glio. Una figura 
molto contro¬ 
versa, come 

molti sanno, 

ma che ha avu¬ 
to anche meriti, 
oltre a difetti e 
responsabilità», 
dice, riferendo 
la notizia a circa 
150 deputati riuniti in aula per co¬ 
minciare a discutere la legge di ri¬ 
forma dell’assistenza. Poi, acco¬ 
gliendo la proposta del capogruppo 
di Fi, Beppe Pisano, aggiorna la se¬ 
duta a stamattina. «È stato anche 
per chi non ne ha condiviso le sin¬ 
gole scelte un protagonista della re¬ 
cente storia italiana - ha spiegato il 
presidente deH’assemblea di Mon¬ 
tecitorio - un leader che ha lucida¬ 
mente intuito la necessità di af¬ 
fronterei temi della governabilità e 
della modernizzazione del nostro 
Paese». 

I commessi chiudono i portoni 


di accesso aN’aula. Ma nel Transa¬ 
tlantico si continua a dibattere e ri¬ 
cordare. C’è un composito gruppo 
di parlamentari che discute anima¬ 
tamente: cinque diessini, due dei 
quali iscritti fino al ’92 al Psi e l’ex 
ministro della Giustizia di Forza 
Italia, Filippo Mancuso: «prevale il 
senso di dispiacere per la morte di 
una persona che si è e combattu¬ 
ta», diceil diessino Sergio Sabattini. 
«Esprimo la speranza che la sinistra 
ei Osche in questo congresso han¬ 
no riconosciuto i meriti del Sociali¬ 
smo europeo, sappiano riflettere 
sul ruolo del Psi», si augura Renzo 
Penna che nel '92 ha scelto «la sini¬ 
stra unita». Mancuso non rinuncia 
a parlare di «inumano trattamento 
giudiziario» e pur dicendo di acco¬ 
gliere l’auspido di Violante ("non 
si usino i morti per seppellire i vi¬ 
vi"), insiste «i morti hanno la loro 
storia». Trantino e Zaccheo di An si 
definiscono «uomini che non han¬ 
no avuto debolezze nel giudicare 
Craxi», ma ora sono «fortemente 
impressionati». L’onorevole Giulia¬ 
no, Fi, ha paura che qualcuno «cer¬ 
chi di salire sul carro del morto». 
«Soltanto Amato checon lui èstato 
davvero in sintonia - dice - può 
commemorarlo». 

In un angolo una deputata leghi¬ 
sta, sola. «Non eravamo in aula noi 
- spiega Giovanna Bianchi Clerici; 
stavamo ragionando di strategie. È 
arrivato un messaggio a Pagliari ni. 
Ma non abbiamo sospeso nulla. 
Bossi ha detto, continuiamo». 


ROMA «Questo èil momento del 
dolore non delle parole» è l’a¬ 
sciutta dichiarazione di Silvio 
Berlusconi. Il leader del Polo ha 
appreso lanotiziadellascompar- 
sadi Craxi appenaèarrivanel po¬ 
meriggio nel suo studio romano 
aviadd Plebiscito. ÈstatoGianni 
Letta ad accoglierlo e a conse¬ 
gnargli il flash d’agenzia. Il cava¬ 
liere, amico di lungadatadi Betti¬ 
no Craxi, chevolletestimonein- 
sieme alla moglie Anna al suo 
matri mon i 0 con Veron i ca Lari 0 , 
si èchiusodasolonellostudio.La 
scelta del silenzioèstatarottaso- 
I a dal I a te! egraf i ca d i eh i arazi 0 n e. 

Il presidentedi An Gianfranco 
Fini parla di «una dolorosa noti¬ 
zia, mal’errorecheCraxi commi¬ 
se fu quello di sottrarsi alledeci- 
sioni della giustizia italiana esu 
questo non modifico il mio pare 
re>. Con schiettezza, il leader di 
An commenta la figura dell’ex 
I eader soci al i sta, afferman do eh e 
«èstato un uomo politico cheha 
caratterizzato e segnato la storia 
italiana ne! beneene! male. Nel 
bene, per quel che riguarda l’in¬ 


tuizione che ebbe nel porre la 
questionedelleriformeedel pre 
sidenzialismo ed anche per la 
grande dignità nazionale che 
mostrò nella vicenda di Sigonel- 
la. Ne! male, per l’epilogo della 
parabolacraxianaenel ruolo che 
ebbe in Tangentopoli». «È evi- 
dentecheci saranno polemichee 
tanta passione, astioepolemiche 
nei confronti di Craxi esi spiega¬ 
no col fatto che non accettò le 
sentenze e preferì rifugiarsi all’e 
stero»èlachiosadi Fini. 

Di tutt’altro tenore le reazioni 
chearrivano dagli esponenti del 
Polo, chepuntano l’accento sul- 
l’ingiustiziachealorodireavreb- 
be colpito l’ex leader socialista. 
Pier Ferdinando Casini, che ha 
inviato ai familiari «la più affet¬ 
tuosa partecipazione al loro 
grandeclolore»parladi «uno sta¬ 
tista ed un leader politico che 
non meritava di essere in sul tato 
dal nostro paeseeoi marchio del¬ 
l’infamia». Il leader del Ccd ag¬ 
giunge che «su questa vicenda 
ci ascun 0 èch iamato ad assumor¬ 
si leproprieresponsabilità mora¬ 


li epolitiche: noi lo abbiamo fat¬ 
to». 

Il presidente della Regione 
Lombardia Roberto Formigoni si 
dice convinto che «la storia gli 
darà ragion e, entro brevetempo i 
più incalliti avversari dovranno 
ri co n oscere eh e è stato u n o stati - 
sta che ha interpretato in modo 
moderno, intelligente ed euro¬ 
peo i I soci al i smo democrati co ». 

Alfredo Biondi, deputato di 
Forza Italia chefu ministro della 
giustiziane! governo Berlusconi, 
e propose il discusso decreto su¬ 
bito denominato «salva corrot¬ 
ti», dichiara «chemori relontano 
dallapatriaèunapenachei codi¬ 
ci non prevedono». «In questo 
momento di dolore - conclude 
Biondi - non sono le vicende in 
cui Craxi èstatocoinvoltoalimi- 
tareil cordoglio eia vicinanza ai 
suoi familiari ea tutti quelli che 
gli vollero beneechecondivisero 
tanta parte delle vicende politi- 
chedd nostro paese, di cui Craxi 
fu un eccezioneprotagonista». 

Nel messaggio di cordoglio in¬ 
viato ai familiari di Craxi, Rocco 
Buttiglione a nome del Cdu, ri¬ 
corda «un protagonista del la sto¬ 
ria democratica repubblicana, 
non potendo dimenticare i suoi 
indiscussi meriti esuccessi perii 
rilancio dello Stato, l’ammoder¬ 
namento delle istituzioni, il raf¬ 
forzamento dell’economia, con¬ 
sentendo al Paese, costante, soli¬ 
do progresso nellademocrazi a». 


■ GIULIANO 
AMATO 

«La sua morte 
si poteva 
forse evitare 
se fosse stato 
curato In un 
altro ambiente» 


Natta: «Neir89 sballò 
a non puntaresu di noi» 

«Avrebbedovuto affrontare! giudici» 


ALBERTO LEISS 

«C’è il dolore innanzitutto, la 
compassione. Èlafinedi un uomo 
che ho conosciuto bene, sin da 
quando arrivò nel ’68 in Parla¬ 
mento, giovane deputato e politi¬ 
co emergentedel riformismo mila¬ 
nese, al quale va certo riconosciu¬ 
to di essere stato un personaggio 
di rilievo, divenuto tra il ’76 e la fi¬ 
ne degli anni ’80 lea¬ 
der incontrastato del 
socialismo italiano». 

Alessandro Natta, tra 
ricordi personali e 
giudizi politici, trac¬ 
cia un ritratto abba¬ 
stanza controcorrente 
di Bettino Craxi. L’ex 
segretario del Pei, in¬ 
fatti, non rimprovera 
tanto a Craxi la corre 
sponsabilità nella cor¬ 
ruzione che ha travol¬ 
to il suo partito, né 
l’ambizione che con¬ 
sidera legittima, dal ’76 in poi, di 
riequilibrarei rapporti asinistra ri¬ 
spetto al comuniSmo italiano. «Di¬ 
rei, e mi capitò di dirlo ancheallo- 
ra, che Craxi ha peccato di un di¬ 
fetto, non di un eccesso di ambi¬ 


zione. Gli mancò, alla prova fina¬ 
le, l’ambizione di unire e di porte 
re al governo tutta la sinistra ita¬ 
liana». 

Quali sonostateleoccasioni perse 
traPeiePsi? 

«Potrei partire dal ’45: già allora si 
poselaquestionedi un unico partito 
del socialismo italiano. Poi il "parti¬ 
to nuovo" di Togliatti voleva essere 
anche la possibilità di unire comu¬ 
nisti esocialisti. Ci fu la tragica cri si 
del ’56. La contrappo¬ 
sizione durante il cen¬ 
trosinistra. Ma con la 
vittoria delle sinistre 
del ’76 Toccasi on esi ri¬ 
presentava. Non fum¬ 
mo capaci di coglierla, 
enon nefacciounaso- 
lacolpaaCraxi». 

Il Pel trascurò II più 
piccolo alleato di si¬ 
nistra? 

«Le sinistre andarono 
al 50 percento, malali- 
nea delTunità, degli 
"equilibri più avanza¬ 
ti" di De Martino non giovò al Psi. 
Dalì nascelaleadershipdi Craxi du- 
ranteil periododellasolidarietàna¬ 
zionale. Noi forse fummo poco ge 
nerosi col Psi. Ma Craxi stava nella 
maggioranza, comedicevo allora in 



privato, per "aderì re e sabotare". Lo 
scon tro di ven n ei n sosten i bi I esu I se 
questroeil delitto Moro. Poi ci fu lo 
strappo sull ascala mobile...» 

Uno scontro anchesulla «moder- 
nizzazione»del paese? 

«Non c’era solo un problema di ce 
ratterea rendere difficili i rapporti 
traCraxi eBerlinguer. Dopolamor- 
tedi Enrico ho tentato più volte di 
riallacciare i rapporti con Bettino. 
NelT85mi capitòdi rientrare in fret¬ 
ta dalla Cina, per dargli una mano 
durante la crisi di Sgonella. Maho 
sempre trovato un uomo pieno di 
dubbi sulle possibilità concrete di 
riaprire una prospettiva socialista, 
in Italiaein Europa, di frontealTon- 
data neoliberista. Anche noi ci po¬ 
nevamo il problema di un nuovo 
program ma soci al i sta - eh e al tro era 
il tentativo della "terza via"? - ma 
senzatrovarelachiave» 

Con T89nonsiriaprivauna possi - 
bilità? 

«Qui si misurò il suodifettodi ambi¬ 


zione: anche Craxi, come la De, 
scommetteva sul crollo del Pd. Ma 
fu un calcolo sbagliato, nonostante 
la fretta con cui fu decisa la "svol¬ 
ta"... E oggi bisognerebbe riflettere 
megliosul perchédi questi dati stori¬ 
ci» 

Porseli Psi era prigioniero di quel 
sistema che sarebbe esploso nel 
’92conTangentopol i... 

«Non ritengo essenziale, perquanto 
importante, la questione della cor¬ 
ruzione. 11 pen tapaiti to era gi à i n cri - 
si profonda. Quando si arriva a ele¬ 
zioni anticipate pervia della "staf¬ 
fetta" traCraxi e De Mita (e lo dico 
ancheachi oggi si preoccupa di chi 
sarà il leader nel 2001...) vuol dire 
cheun progetto èesaurito. Nel ’92il 
Pds era ri dotto mal e ma era i n cam¬ 
po: Craxi non ebbeilcoraggiodi sce¬ 
gliere». 

Un leader poi «perseguitato» da 
giudici egiustizialisti? 

«Non saprei diresec’èstatapersecu¬ 
zione. Certo ha sbagliato ad andar- 
senedalTItalia. Uno statista di quel 
livellocon unattosimilepuòscardi- 
narel’ordinamento democratico di 
un paese». 

PerTopinionepubblicaerail ma- 
leassolutodellapolitica... 

«Doveva prendersi una lunga va¬ 
canza... epoi affrontare! giudi ci». 


// 

Difettò di 
ambizione 
quando poteva 
unire la sinistra 
e decise 
di non farlo 

—n— 


Bobbio: <4lese il Psi 
autonomo dal Pei» 

<6iamo stati avversari, ma rispettai !a sua disgrazia» 


GIANCARLO BOSETTI 

ROMA «È una tragedia, è una tragedia 
per i socialisti italiani». Al telefono dò 
ia notizia della morte di Craxi a Nor¬ 
berto Bobbio; è arrivata pochi minuti 
fa da Hammamet. E la sua reazione è 
dolorosa, di sorpresa. «Dopo l'opera¬ 
zione, si poteva sperare in un migliora¬ 
mento. Óra l'annuncio mi fa pensare 
allatragedia, soprattutto perchélui de¬ 
siderava ritornare in pa¬ 
tria. E latragedia invitaa 
lasciare un po’ sospeso il 
giudizio.» 

Il vostro rapporto è 
statocontradato. 

«Contrastato e con fasi al¬ 
terne. S può di re tutto il 
male possibile di Craxi, 
ma bisogna riconoscere 
che ha avuto dei meriti, 
specialmente uno: l'insi¬ 
stenza, lungo tutta la sua 
vita politica, sull'autono¬ 
mia dei socialisti italiani 
nei confronti dei comuni¬ 
sti, che ha i ndi rettamentecontri bui to al- 
latrasformazionedelPci». 

Vi ricordo insieme, ai convegni 
«lib-iab»,sui sodaiismoiiberaie, 
nei primi anni Ottanta, a pari are 
di Rosselii. 


«Molte volte ci siamo incontrati, in tanti 
anni. L'ultimavoltachehopartecipatoa 
un incontro pubblico dd Psi con Craxi è 
statoaRimini,ndlaprimaveradd 1990. 
lo non erod'accordo con lui sulla riforma 
ddIaCostituzioneeinqudIafasemi ave¬ 
va trattato con qud l'ari aun po’ sprezzan¬ 
te cheusavand confronti dqli "intellet¬ 
tuali" edd "professori". Tuttavia mi la- 
sci ai con vi n cere da G i u I i an 0 Amato a te- 
nerelacommemorazionedi Sandro Por¬ 
ti n i n d tri gesi mo dd I ascom parsa». 

Ricordo chein varie 
occasi oni,anchene- 
gii anni Novanta,iei 
gii ha riconosciuto 
aitri meriti, non so- 
io quelio deli'auto- 
nomismo. 

«Comedimenticarelafor- 
zaeladeterminazioneche 
mise nella battaglia sulla 
scalamobilecontroii Pd? 
Sapeva combattere evin¬ 
cere. Lo fece anche in Par¬ 
lamento sul voto palese. E 
riuscì non solo ad affer¬ 
mare l'autonomia dd Psi 
rispetto al Pd, ma anchein un'altra cosa 
moltodifficile: ottenerel'unitàdentroun 
partito che era frazi onati ssi mo, un parti¬ 
to i n cui ognuno andava per conto suo. 11 
suo carattere volitivo, forte, ostinato, gli 
consentiva, quando si metteva in testa 



unacosa,di mandarlaad effetto». 

Avete avuto anche momenti di 

accordo. 

«Una volta feci un dogiodi Craxi, se ri¬ 
cordo benein una intervista sull'Espres¬ 
so, quando era presidente dd Consiglio. 
Quando mi vide, al Senato, chiamò un 
uscereemi mandò un bigliettino: "Caro 
professore, ti ringraziodi avermi dato un 
bd voto". Ma sono stati rapporti non 
sempre facili, a volte positivi, a voltene¬ 
gativi, a voltel'unael'altra cosa insieme. 
Unavoltami dedicòun articolofuribon¬ 
do. M a vogl i o aggi ungereche, dopo I asua 
caduta, io non ho mai scrittounasolapa- 
rolacontro Craxi. Ho rispettato lasuadi- 
sgrazia, non ho mai voluto infierire. I 
mid rapporti con lui hanno avuto qual¬ 
che ambiguità, ma non siamo stati sem¬ 
pre e soltanto avversari. E confesso che 
non ho mai voluto interrogarmi sullesue 
malefattedal puntodi vista banaleeben 
noto. Non ho mai voluto andareafondo 
sul le accuse chegli sono statefatte, ean- 
che dimostrate intendiamoci, sulla sua 
setedidominioeanchedi denaro». 


Il 

Non ho mai 
voluto 
indagare 
fino in fondo 
sullesue 
malefatte 

-ff- 
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Autonomie 


i'U nità 


qui Italia 


I sindaci siciliani: «Abolire il Coreco» 


AbolizionedeiCorecoedellamozionedisfìduciadall'ordinamentodelleAutDno- 
mielocali.Le richieste,approvateall'unanimità da sindaci siciliani di tuttelefòrze 
politiche,sonostaterinnovateall'Arseal Governo dal presidente dell'Anci Sicilia, 
LeolucaÓrlandosecondoilquale«unorganocheesercita sull'attività dei Comuni 
uncontrollopre venti vo rappresenta unattentatoalleautonomielocali». 



Val d'Aosta, S&P conferma rating «AA» 

Standard&Poor'shaconfermatoil rating di controparte di lungo termine doppia 
«A»sullaValled'Aosta,una delle regioni italianepiùricche.Le prospettivesono 
stabili.il rating rifletteil livello molto basso del debito,lasoddisfacenteperfbrman- 
cefinanziariaeladiversifìcazionedellefbnti di entrata dovutaallostatutospeciale 
che dàallaRegione una piùampiaautonomiarispettoalleRegioni ordinarie. 


C on la riforma della di¬ 
sciplina delle locazioni, 
introdotta dalla legge 
431/98, per la prima volta il 
legislatore ha previsto in 
maniera organica una serie 
di agevolazioni ed opportu¬ 
nità fiscali a vantaggio dei 
locatori che concedono in af¬ 
fitto l'immobile ad uso abi¬ 
tativo. 

In particolare, insieme al¬ 
le agevolazioni sull'IRPEF 
attraverso la riduzione del 
30% del reddito percepito da 
canoni di locazione per i 
contratti stipulati sulla base 
di affitti calmierati derivanti 
dagli accordi sindacali a li¬ 
vello territoriale, l'articolo 2 
comma 4 della nuova legge 
introduce importanti possi¬ 
bilità di detrazione in mate- 
riadi ICI. 

Infatti la legge stabilisce 
che allo scopo di favorire la 
realizzazione di accordi fina¬ 
lizzati ai contratti concertati 
tra le parti sociali con cano¬ 
ne calmierato, i Comuni 
possono ridurre l'aliquota 
dell'l mposta Comunale sugli 
Immobili per tutti i proprie¬ 
tari che concedono in loca¬ 
zione, a titolo di abitazione 
principale, i propri immobili 
utilizzando i contratti tipo e 
le condizioni definite negli 
accordi territoriali. 

È noto che i Comuni, a 
norma del decreto legislativo 
504/92, hanno piena autono¬ 
mia nel determinare l'ali¬ 
quota dell'l mposta Comuna¬ 
le sugli Immobili nell'ambi¬ 
to di una fascia fissata dal le¬ 
gislatore nazionale, che 
oscilla tra il 4 e il 7 per mil¬ 
le. 

Con la nuova norma sulle 
locazioni tutti i Comuni, per 
favorire la contrattazione 
calmieratrice dei canoni, 
possono derogare anche sot¬ 
to questo limite minimo di 
aliquota sopra indicata, in 
funzione di incentivazione 
degli accordi stessi. La nor¬ 
ma è di particolare rilievo 
perchè, a differenza dell'age¬ 
volazione I rpef che è limita¬ 
ta alle 11 aree metropolitane 
e ai Comuni capoluogo, è 
tendenzialmente applicabile 
in tutti in Comuni, allargan¬ 
do gli spazi alla contrattazio¬ 
ne su tutto il territorio na¬ 
zionale. In materia di ICI e 
locazioni il legislatore ha an¬ 
che introdotto un'altra mi¬ 
sura che al contrario tende a 
penalizzare l'inutilizzazione 
del patrimonio abitativo e 
gli alloggi sfitti. 

Infatti, nelle aree metro¬ 
politane e nei Comuni ad al¬ 
ta ten si on e abi tati va, è previ - 
sta una deroga all'aliquota 


OPERE PUBBLICHE 


Italia buona ultima 


L'ltaliaè,tra i paesi industrializzati,quellochespen- 
de meno pernuovi edifici edoperepubbliche.La 
quotainvestitaincostruzioni,inrapportoalPil,risul- 
talapiùbassa:parial7,8%,contro,adesempio,il 
16,4% della Norvegia.Dallerilevazioni‘98elaborate 
dall'Asssociazione nazionale costrutto rijsudati 
Ocse,emergecomunquecheinltaliagli investimenti 
perabitazioniconvoglianoil4,4%delProdottointer- 
nolordoiquota mediamente iniineaconlamaggior 
partedeglialtripaesiOcse,lacuimediaoscillain- 
tornoal 4-5%.Casaaparte,però, l'Italia perde deci¬ 
samente terrenosulfronte delle altre costruzioni alle 
quali viene desti nato soloii 3,4% del Pii.Secondo! 
costruttori,l'ltalia,coninvestimenti inopere pubbli¬ 
che parial7,8%delPil,restailfanalinodicodainEu- 
ropa,dovelamediadi tale valore raggiunge il 10%. 




Paese 

Abitazioni 

Altre Costruzioni 

Tot. Costruzioni 

Norvegia 

- 

- 

16,4% 

Spagna 

- 

- 

14,5% 

Turchia 

7,1% 

6,4% 

13,5% 

Germania 

7,0% 

5,1% 

12,1% 

Canada 

5,0% 

6,3% 

11,4% 

Olanda 

5,0% 

5,4% 

10,4% 

Nuova Zelanda 

5,0% 

5,1% 

10,1% 

Danimarca 

4,3% 

5,5% 

9,9% 

Messico 

- 

- 

9,8% 

Australia 

5,2% 

4,3% 

9,5% 

Usa 

4,3% 

4,8% 

9,1% 

Francia 

4,3% 

4,8% 

9,1% 

Gran Bretagna 

3,1% 

5,4% 

8,5% 

Italia 

4,4% 

3,4% 

7,8% 

Giappone 

4,1% 

- 

- 



C0rO“C0S0 A ge/olazioni fiaoali per chi cede in ideazione 

immobiii suia base di contratti concordati 
i i S uni a: estendere ia riduzione deiie aiiquote 

Affitti, il calmiere 
parte dai Comuni 
e arriva con l’Ici 


massima dell'l CI, chequindi 
può essere aumentata fino ad 
un ulteriore 2 per cento con 
riguardo agli immobili non 
locati, per i quali non risulti¬ 
no essere stati registrati con¬ 
tratti di locazione da almeno 
due anni. 


scelta oculata e mirata di so¬ 
stegno ed incentivo che, 
contemperando le esigenze 
delle due parti della locazio¬ 
ne, raggiunga l'obiettivo di 
una limitazione calmierata 
dei canoni di mercato. 

Questo considerato tra 


LA,.LETTERA 

Anche a San Giuliano 
aliquota ridotta 


Così I COMUNI 
AIUTANO LA LOCAZIONE 

Aliquota Aliquota 
affitto immobile 


Città 

Concordato 

libero 

Diff. 

Pisa 

2,0%o 

7,0%o 

5,0%o 

Potenza 

2,0%o 

6,0%o 

4,0%o 

Asti 

2,0%o 

6,0%o 

4,0%. 

Catania 

2,0%o 

5,6%o 

3,6%o 

Nuoro 

4,0%o 

7,0%o 

3,0%o 

Bologna 

3,5%o 

6,4%o 

2,9%o 

Ancona 

3,5%o 

6,0%o 

2,5%o 

Pistoia 

4,6%o 

7,0%o 

2,4%o 

Macerata 

5,0%o 

6,7%o 

1,7%,. 

Bari 

4,5%o 

5,0%o 

1,5%o 

Carrara 

5,0%o 

6,5%o 

1,5%. 

Torino 

4,5%o 

6,0%o 

1,5%o 

Trieste 

4,5%o 

6,0%o 

l,5%o 

Pesaro 

4,7%o 

6,0%o 

1,3%. 

Rimini 

5,0%o 

6,7%o 

1,3%. 

Como 

4,4%o 

5,6%o 

1,2%. 

Venezia 

5,8%o 

7,0%o 

1,2%. 

Palermo 

4,0%o 

5,2%o 

1,2%. 

Livorno 

5,3%o 

6,4%o 

1,1%. 

Firenze 

5,7%o 

6,8%o 

1,1%. 

Cremona 

4,5%o 

5,5%o 

1,0%. 

Milano 

4,0%o 

5,0%o 

1,0%. 

La Spezia 

6,0%o 

7,0%o 

1,0%. 

Teramo 

5,0%o 

6,0%o 

1,0%. 

Roma 

4,9%o 

5,5%o 

0,6%. 

Ferrara 

6,5%o 

7,0%o 

0,5%. 

Trento 

4,5%o 

5,0%o 

0,5%. 

L'Aquila 

5,5%o 

6,0%o 

0,5%. 

Mantova 

6,0%o 

6,5%o 

0,5%. 

Genova 

5,8%o 

6,2%o 

0,4%. 

Piacenza 

3,8%o 

4,2%o 

0,4%. 


« 
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Il complesso di queste mi¬ 
sure di agevolazione fiscale, 
cui va aggiunta l'ulteriore 
agevolazione dell'abbatti¬ 
mento del trenta per cento 
della base imponibile ai fini 
dell'applicazione dell'impo¬ 
sta proporzionale di registro, 
possono determinare, assie¬ 
me alle agevolazioni fiscali 
per gli inquilini secondo 
quanto previsto dall'articolo 
10 della legge 431/98, un 
meccanismo virtuoso di in¬ 
centivazione alla locazione 
concertata che è quanto è 
stato rivendicato dal Sunia 
nel momento in cui, col de¬ 
finitivo superamento di una 
politica di controllo degli af¬ 
fitti affidata alla legge dell'e¬ 
quo canone, si impone una 


l'altro la impossibilità di for¬ 
nire una adeguata risposta 
abitativa sostenibile con il 
solo ricorso ad un libero 
mercato che, è dimostrato, 
senza regole concertati ve 
non può consentire il rag¬ 
giungimento dell'obiettivo 
del rilancio della casa in af¬ 
fitto. 

Semmai i problemi che 
avvertiamo riguardano la 
congruità delle risorse impe¬ 
gnate, anche con l'ultima Fi- 
n anzi ari a, l'efficienza e la ra¬ 
pidità delle risposte delle 
Pubbliche amministrazioni 
in materia di concreto utiliz¬ 
zo del Fondo sociale e di ra¬ 
pida adozione di aliquote 
ICI agevolate. A tale propo¬ 
sito c'è molto da fare, anche 


S 'ond)TMclàW'WSanUwWho'M'ilahése,'un'Comunecli 33mila 
abitanti, neii'area metropoiitana miianese. Proprio perchè ie 
esperienze reiative aiie innovazioni neiia gestione degii E nti io- 
caii in moiti casi risuitano ancora misconosciute, soprattutto per 
quanto concerne ie reaità cosiddette minori, vorrà s^naiare impe¬ 
gno dei nostro Comune neii’eiaborazione di provvedimenti di giusti¬ 
zia sociaie che meritano di essere evidenziati. M i riferisco ai conte¬ 
nuto deiia notizia pubbiicata giovedì 3011211999 dai titoio: «A Po¬ 
tenza e Asti ilei è più bassa» riguardante i’aiiquota appiicata in fa¬ 
vore dei contratti di iocazione di immobiii secondo gii orientamenti 
stabiiiti daiia recente normativa. Ancheii nostro C omune si è attiva¬ 
to dando ai provvedimenti in questione adeguata risoiuzione. Infatti 
a 16 novembre scorso, per fronteggiare in modo più incisivo ii dram¬ 
matico problema dell'emergenza casa e tutelare i ceti più deboli, è 
stato raggiunto fra il C omune, le associazioni sindacali e le organiz¬ 
zazioni degli inquilini, un accordo che definisce canoni più bassi e 
sgravi fiscali (tra cui l'Ici al 2 per mille) per gli affitti «concordati». 

M arco! oni 
Sindaco di San Cullano M ilanese 


se bisogna rilevare che au¬ 
menta il numero delle città 
che hanno abbassato tale ali¬ 
quota per favorire il decollo 
degli affitti concordati. 

Alle città di Firenze, Bari, 
Palermo, Torino, Venezia e 
Genova, che avevano già de¬ 
liberato una aliquota più 
bassa, si sono aggiunte Bolo¬ 
gna, Milano, Roma e Cata¬ 
nia. Gli interventi sono for¬ 
temente significativi, la 
pressione fiscale scende 
dell'l per mille a Milano, 
dello 0,7 a Roma, del 2,9 a 
Bologna, e del 3,7 a Catania. 
Anche negli altri Comuni 
capoluogo di provincia sono 
stati realizzati interventi si- 


LAZIO 

Ai canoni 

privati 

64miiiardi 

L a Regione Lazio mette a 
disposizione 64 miliardi 
peraiutaregli inquilini de¬ 
gli appartamenti privati a soste¬ 
nere le spese d'affitto. Alla città 
di Roma sono stati destinati 57 
mi Iiardi di Iire. C on del ibera pro¬ 
posta dall'assessore all'Urbani¬ 
stica eC asa, SalvatoreBonadon- 
na, la G iunta regionaledel L azio 
hainfatti ri partito tra 28Comuni 
i 64miliardidel Fondo nazionale 
per il sostegno all'accesso alle 
abitazioni in locazione assegnati 
alla Regione dal ministero dei 
Lavori Pubblici (ex legge 9 di¬ 
cembre 1998, n.431). Destinatari 
delle risorse sono i Comuni ca¬ 
poluogodi provincia e quel li con 
popolazione superiore ai lOmila 
abitanti. Le Amministrazioni 
comunali dovranno dare ampia 
pubblicità ai propri bandi, of¬ 
frendo così ai titolari dei contrat¬ 
ti di affìtto, re^larmente regi¬ 
strati , la possi bi I ità di presentare 
ladomandaperlaconcessionedi 
contributi. 

Lerisorsedel Fondo regionale 
sono state ripartite in quote pro¬ 
porzionali ai seguenti parametri; 
a) numero delle abitazioni in lo¬ 
cazioneesistenti presso ciascun 
C omune, come individuatedagli 
dairistat nell'ultimo censimen¬ 
to; b) numerodegli sfratti desun¬ 
to dall'ulti ma pubbi i cazi one uffì- 
cialedel M ini stero degii interni 
"Osservatoriodegii sfratti"ofor- 
nitodal M inisterostesso. 


gnificativi: dopo Asti e Po¬ 
tenza, che avevano realizzato 
gli abbattimenti più consi¬ 
stenti portando l'aliquota 
ICI al 2 per mille, anche il 
Comune di Pisa ha ridotto 
l'aliquota al 2 per mille, 
quello di Ancona, al 3,5, 
Prato al 4, Pesaro al 4,7 Co¬ 
mo al 4,4. 

È, questo, un fatto estre¬ 
mamente positivo che con¬ 
tribuisce al definitivo decol¬ 
lo degli affitti; si tratta ora 
di continuare in questa dire¬ 
zione per fare in modo che 
in tutti i Comuni capoluogo 
di provincia ed anche negli 
altri Comuni siano adottate 
delibere di abbattimento 
dell'aliquota I CI per favorire 
lacalmierazionedegli affitti. 

Tutto questo, insieme al¬ 
l'avvio del fondo di sostegno 
alle famiglie, ed alle detra¬ 
zioni IRPEF previste per 
proprietari ed inquilini, può 
consentire una effettiva cal¬ 
mierazione del mercato ed 
un rilancio dell'affitto. 


SEGUE DALLA PRIMA 


...Statuti, un cantiffeap&to per dare più valcreai Conati 


SEGUE DALLA PRIMA 


.../ termini delia 265: non dèalcuna scadenza 


lavorodi revisioneprevedelosvecchiamentoelariscritturadiin- 
tereparti del lo statuto. A Siena, partaci panoai lavori noveconsi- 
glieri eduedirigenti; aM odena 15 consi gl ieri eldiri gente; aVe- 
nezia, dove I o statuto è gl à stato approvato, l'attività del la confe- 
renzadei capigruppoedel comitato di programmazione è stata 
coordinata dal vicesegretario generale e dal di rettore generai e, 
con dodi ci con si gl i eri eunaventi nadi di ri genti coi nvolti. 

Leprincipali difficoltà"tecniche"adunarapidaapprovazione 
del nuovo statuto ri guardano in parti col are le parti attinenti allo 
statusdegli amministratori (èil caso, ad esempio, delladetermi- 
nazionedei casi di decadenzadei consiglieri per mancata parteci- 
pazi on eal I e sedute) e al I a vai ori zzazi one del consi gl i o (argomen¬ 
to giàaffrontatolascorsa settimana). 11 potenzi amento del consi¬ 
gi i 0 passa i n parti col are per i I regol amento sul funzi onamento del 
consiglio, che dovrà essere approvato a maggioranza assoluta, a 
testimonianza del la volontà del legislatoredi coinvolgerei! più 
possi bileancheleopposizioni nelloscriverelenuoveregole. 

I n ogn i caso, aff i n eh é al con si gl i o si a garan ti re I a possi bi I i tà d i 
partaci pareallaformazionedel programmaamministrativoeso- 
prattutto controllare lo stato di attuazione dei progetti e delle 
azioni che esso contiene, sarà necessario accelerare i tempi del 
riordinodei sistemi di controllo(compresalaquestionedell'isti- 
tuzionedellacommissionedi controllo egaranzia). Sotto questo 
profi lo di viene "strategica" la lettura in crociatadel quadro delle 
nuove responsabilità che emerge dalla riforma della 1.142 con 
quanto emerso dal decreto I egi si ati vo 286/99, che i n qual che mo¬ 
do bilancia lacompletaespropriazionedellegiuntedagli atti di 
gestione, attraverso l'i ntroduzi one del control I o strategi co, fun¬ 
zi one strategica di governo chesi affianca al controllo dellage- 
stione,allavalutazionedeidirigentieall'attivitàispettivadell'or- 


ganodei revisiori. M olteledichiarazioni d'intenti maancorapo- 
chi 0i atti concreti sulfrontedellapartecipazionepopolare: aVe- 
nezia, però, si pensaall'introduzionedella"cartadei cittadini" e 
trai comuni piccoli si profila,indiversi casi,unconfrontointer- 
com u n al e su 11 0 statuto aperto ai ci ttad i n i. D a q u esto pu n to d i vi - 
sta, itemi principali previsti dal lariforma-lavai orizzazionedelle 
formeassociative, lapromozionedegli organi di partecipazionee 
il principio della sussidiarietà verticale-stentano a tradursi in 
impegni concreti ed innovativi. M a dalla riforma è arrivato un 
nuovo input per la reai izzazionedi un efficaceprocessodi decen¬ 
tramento, con il ri spoi vero, in alcuni casi, del l'ideadei comitati di 
quartieri.! rai più "delicati", il tema delle minoranze. Pur tra 
molte "timidezze" (sono pochi i comuni di dimensioni demogra¬ 
fiche medio-grandi che hanno previsto l'istituzionedellaCom- 
missionedicontrolloegaranziacon presidenzaassegnataallemi- 
noranze) c'èchi ha messo in canti ere atti concreti per assicurare 
formedi garanziaedi partecipazionedi chi nonèal governo: aRi- 
mini i lavori dellaCommissionestatutosonoguidati daun presi¬ 
dente eletto fra i consiglieri di minoranza. Tra piccoli comuni 
prevai e l'attenzione per leforme associ atedellagestionedi fun¬ 
zioni eservizi (anchecon comuni con oltre5milaabitanti)eper 
l'organizzazionedel personal e. A Spi neda(Pv),dovelostatutoè 
giàstato approvato, secondo il Sindaco Giuseppe!orchio, anco¬ 
ra vicepresi dente dell'A nei, occorre uno sforzo dei municipi più 
piccoli acollaborare(anchenellafasedi realizzazionedella"carta 
operativa") per individuare ambiti territoriali "ottimali" perl'e- 
serciziodei servizi intercomunali. 

FRANCESCOMONTEM URRO 
U fficioCommissioneCnd 
A utonomielocalieR egioni 


sedutecomunali edi quorum perla validità 
ddle sedute, che in forza dell’articolo 28, 
comma 5, della legge 265/99 continuano 
ad applicarsi fi noall'adozioneddlemodifi- 
chestatutarieeregolamentari. 

Quando si èritenuta urgentei'adozione 
di misureattuativeda partedei comuni, la 
stessa legge 265/99 ha fissato appositi ter¬ 
mini. Basti pensareall'adeguamentoddle 
rappresentanze dd comuni ndle comunità 
montane, a seguito ddle modifiche intro- 
dottesulla composzionedd rdativi organi, 
che deve avvenire entro ^ mesi dalla data 
di entrata in vigoreddia legge. 

N egli altri caa si è preferito non costrin¬ 
gere l’attività di adeguamento statutario 
entro un termine dato, unico per enti cosi 
diversi e questioni coà differenziate, pro¬ 
prio perché vi era consapevolezza ddia 
complessa operazionecui veniva chiamato 
il mondo ddleautonomie. M a ciò non fa ve¬ 
nir meno l’importanza di taleadeguamen- 
to, cui comuni eprovincenon si possono sot¬ 
trarre, poiché ne va ddia loro capacità di 
governarecon efficienza endpienorispdto 
ddlerappresentanzepolitichei processi de¬ 
cisionali. 

A Ila base ddle nuove norme c’è una ge 


nerale volontà di rafforzare l’autonomia 
degli enti locali, migliorando il rapporto tra 
i divers organi con netta distinzione dd 
ruoli edd poteri. È in quest’ottica cheèsta¬ 
to riaffermato il principio di separazione 
tra politica eamministrazione, potenzian¬ 
do l’autonomia gestionaleed operativa dd 
dirigenti (leddiberazioni a contrattare, di 
competenza dd l’organo poi iti co, sonoPtate 
sostituite dalle determinazioni dirigenzia¬ 
li). 

L a distinzionetra attività politica catti¬ 
vità di gestione è una condizione^nziale 
per il nuovo assetto ddle amministrazioni 
locali, per cui la riproposzionedi partico¬ 
lari deroghe peri comuni minori (si ricordi 
chepiù ddia metà dd comuni ha una popo¬ 
lazione inferiore a tremila abitanti) rap- 
presenterebbe un pericoloso vulnus per un 
astema chea sta faticosamente rinnovan¬ 
do, in linea con la piùgeneraleri forma ddia 
pubblica amministrazione 

È quindi senz’altro corretto dire che gli 
enti sono tenuti ad individuareformedi ga¬ 
ranzia edi partecipazioneddleminoranze 
consiliari, comepurea rafforzare!'autono¬ 
mia organizzativa efunzionaledd conagli 
(checon apposti regolamenti dovranno di¬ 
sciplinare le modalità di funzionamento 
ddl'organo, nonchéindividuarei servizi e 


lerisorsefinanziariedi cui potrannodispor- 
re: a questo finecorrispondeancheil poten¬ 
ziamento del ruolo dd preadentedel cona¬ 
glio), e, ancora, a razionalizzareil rappor¬ 
to tra giunta econsiglio (il mutato carattere 
dd programma di mandato, qualeatto pro¬ 
grammati co di governo presentato dal sin¬ 
daco ma condiviso dalla giunta, comporta 
la nec^tà sceglierelemodalità per la par¬ 
tecipazione dd conaglio alla definizione e 
alla verifica periodica ddi’attuazione dd 
programma). Pena la posàbilità di utiliz¬ 
zare contro l’ente locale i rimedi pre/isti 
dall’ordinamento. È pertantoimportantee 
urgenteavviareun’azionedi monitoraggio 
sullesoluzioni attuativeindividuateda co¬ 
muni e province, utilizzando l’Osservato¬ 
rio sull’attuazione ddia legge265/99 (or¬ 
ganismo interministeriale, costituito presso 
la P residenza dd Consigliodd M inistri con 
rappresentanti ddllnterno, ddia Funzio¬ 
ne P ubblica e delle R iforme Istituzionali) 
che ha il compito di seguire l’applicazione 
della riforma, sia sotto l’aspetto interpreta¬ 
tivo ches^nalando l’esigenza di eventuali 
interventi di modifica legidativa. 

ADRIANAVIGNERI 

sottosegretarioalla F unzioneP ubblica 
già sottosegretarioall 1 nterno 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


IL VATICANO 

Il Papa prega e ricorda 
la fìrnia del Concordato 

■ Il Sommo Pontefice, Giovanni Paolo II, dopo averappreso la 
notizia della morte avvenuta ad Hammamet dell'ex leader 
socialista, ha pregato per Bettino Craxi e ha anche invocato 
conforto per i suoi familiari. 

Lo ha reso noto ieri sera il direttore della Sala Stampa della 
Santa Sede, Joaquin Navarro Valls, sottolineando come il Pa¬ 
pa ricordi il molo avuto dall'ex Presidente del Consiglio italia¬ 
no nella positiva conclusione delle trattative per la revisione 
del Concordato. 

In Vaticano, infatti, non si è dimenticato che fu proprio Craxi a portare 
a buon fine una trattativa che era andata avanti per molti anni tra Sta¬ 
to italiano e Santa Sede. 

È quanto rileva, ad esempio, il presidente emerito del Pontificio Consi¬ 
glio peri testi legislativi, cardinale Vincenzo Fagiolo. Il porporato ricor¬ 
da tra l'altro che fu proprio Bettino Craxi, chea quel tempo era Capo 
del governo italiano, a firmare il nuovo testo concordatario il 18 feb¬ 
braio del 1984, insieme al Segretario di Stato del Vaticano, il cardinale 
Agostino Casaroli. 



IL QUI RI NAIE 

Qampi: «Ha oontrìbuito 
a difendere l'Occidente» 

■ Il presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, dopo 
aver appreso la notizia del decesso dell'ex presidente del 
Consiglio, ha espresso ieri sera ai familiari di Bettino Craxi il 
suo cordoglio. In un messaggio inviato alla signora Anna 
Craxi, Il Capo dello Stato ricorda il ruolo «importante nella 
vita politica del paese» svolto dall'ex leader socialista e il 
suo contributo «significativo alla difesa dell'occidente e al 
consolidamento ddia pace». 

«Apprendo con tristezza - si legge nel testo del messaggio di cordo¬ 
glio inviato dal presidente della Repubblica alla signora Anna Craxi - 
la dolorosa notizia della scomparsa del suo amato consorte, onore¬ 
vole Bettino Craxi, e desidero far giungere a lei, gentile signora, e ai 
suoi figli, anche a nomedi mia moglie, il sentimento di intensa par¬ 
tecipazione al loro immenso dolore, nel ricordo dell'uomo che, qua¬ 
le leader politico, membro del Parlamento e presidente del Consi¬ 
glio, ha svolto un ruolo importante nella vita politica del Paese ed ha 
contribuito in modo significativo alla difesa dell'occidente e al con¬ 
solidamento della pace». 



ILgNDACATO 

Il cordoglio di Cofferati 
Il rìoordo della Qsl 

■ «N on ho conosci uto nel la mia attività Bettino Craxi. 
Nonostanteciò, di fronteallamortedi una persona, è 
doveroso il cordoglio verso lafamiglia, itigli, la mo¬ 
glie». Q uesto èq uanto ha detto sul la mortedi Betti no 
Craxi ilsegretariodellaCgil,SergioCofferati. 
Conunanotadituttalasegreteiia,laCgilesprime«il 
propiiocordoglioepartecipazionealdoloredella 
moglieAnnaedei figli». 

LaCisI ricordaCraxi come «un uomo politico edi Stato cheha se¬ 
gnato daprotagonistalastoriaitalianadi questi ultimi venti an¬ 
ni». «ComepresidentedelConsiglio-aggiungel'organizzazio- 
nedi D'Antoni - Bettino Craxi si èdistinto negli anni Ottanta per 
aver sostenuto coraggiosamentel'accordo sullascala mobiletra 
leparti sociali nel febbraio 1984. Quell'accordofu ratificato da 
un referendim popolaree- conci udeun comunicato CisI - antici¬ 
pò lapoliticadi concertazionechenegli anni Novantaèstatade- 
terminanteperil risanamento economicoefinanziariodel Pae¬ 
se». 




DEMOCRATICI 

Di Pietro non paria 
Parisi: contributo 
da non scordare 


Comecommenta la mortedi 
Craxi? «Nessun commento, fra 
un po' ci saràun comunicato». 
Questeleunicheparolepronun- 
ciatedaAntonio Di Pietro ai cro¬ 
nisti . Tocca C 03 a Parisi commen- 
tarelascomparsadi Craxi, ricor¬ 
dando che«ilbilanciodellavitadi 
un uomo non può esserelimitato 
ad alcuni momenti». Parisi sotto- 
linea come«è stato fortenei suoi 
riguardi il nostro dissenso, che 
neppureil cordoglio perlasua 
mortepuòfardimenticare. Que¬ 
sto non può tuttaviaannullareil 
contributodi intelligenteinnova- 
zionechehadatoallapoliticaita- 
liana, néi servizi cheha reso al 
paesecon lasuaoperadi gover¬ 
no». 


_ L'INTERVISTA ■ FABIO MUSSI, presidente dei deputati Ds _ 

«Il caso Moro creò il solco nella sinistra? 


ROMA Montecitorio s'è appena 
svuotato. Sul palazzo la mortedi Cra¬ 
xi è arrivata come una gelata in in¬ 
verno: messa nel conto delle cose 
possibili ma ugualmente inattesa. La 
seduta è stata sospesa, i parlamentari 
prima tutti in Transatlantico poi, pia¬ 
no escono dal grande portone nella 
piazza nuovissima. Fabio Mussi è ri¬ 
masto nella sua stanza del gruppo dei 
Ds Guarda le agenzie che scorrono 
sul video, pesa le parole: «Prima di 
tutto c'è un cordoglio autentico. Sia¬ 
mo stati a lungo avversari, anche 
aspramente avversari ma non è mai 
mancato il rispetto e anche il ricono¬ 
scimento di certe intuizioni di quella 
che è stata una forte personalità poli¬ 
tica». Sulle frasi che s'intrecciano, 
sulle accuse il presidente dei deputati 
della Quercia spende poche parole 
«Il dolore dei famigliari è da rispetta¬ 
re, qualunque cosa essi dicano. Meno 
le poco meditate e strumentali di¬ 
chiarazioni che, in queste ore, tenta¬ 
no di sfruttare questa morte di un 
leader per far vestire a chi oggi gover¬ 
na l'Italia i panni degli impietosi per¬ 
secutori. Questo non è degno». Con 
lui tentiamo un ritratto politico del 
personaggio Craxi. 

Craxi attraversa I a poi itica i tal i a- 
na da protagonista dal 1976 al 
1993. Lesueazionijesueposizio- 
ni vanno lettecomeun unicum o 
ci sonostatefasi diverse? 


«Periodizzarenon èfacileeforseanche 
arbitrario, manel caso di Craxi èneces- 
sario. Sedevo indicaredelledateallora 
dico 1976-1983comeun primo capito¬ 
lo e 1984-1993 come secondo. Craxi 
prendenellemani il Psi nel 1976: lasua 
sembra una segretari a deboi e, tran si to- 
riacon un Psi che appare sul viale del 
tramonto e un Pei in forte espansione. 
La scena poi iti ca apparesemprepi ù do- 
minatadai duecoiossi, laDceil Partito 
comunista. Il Psi perdeva voti dopo la 
stagione, meglio lestagioni,del centro- 
sinistra iniziate nei primi anni sessan- 
ta.ErarunicopartitosocialistainEuro- 
pa più deboi edel partito comuni sta: in 
1 tal ia i rapporti asi n istra erano ri bai tati. 
Daqui partelasuaazione..» 

Questa del «riequilibrio a sini- 
dra»èsem prestata u na sua osses¬ 
si one... 

«Si. Un'ossessione che rifletteva un 
problema. Daunapartec'erail Pei con 
il suo radicamento, la sua originalità, 
l'essere il più riformista dei partiti co¬ 
munisti anchesenon riuscivaasupera- 
relasuasubalternitàaMosca. Dall'altra 
parte c'era quel I a eh e eh i amavamo de- 
mocrazia bloccata, senza possibile al¬ 
ternativa, senza ricambio di classediri¬ 
gente». 

Era un problema che avvertiva 
anche Berlinguer e che Berlin¬ 
guer tentava di superare con la 
strategia del compromesso stori¬ 
co,comeviadi legittimazionedel 


Respingo come 
indegnele 
strumentali 
manovre di 
chi ci dipinge 
come persecutori 

—n— 



Pei equindi,aliati ne,sblocco del 
sistema poi iti co. Ecco Beri i nguer 
eCraxi sonoi duecontendenti... 

«Certo eh e anche Berli nguer vedeva il 
problema, basta ricordare le sue rifles¬ 
sioni sul Cile, l'insistere sull'esigenza 

il 


cronismoc'èunadistanzatrai due». 

Ma dovecom i nei a ad al I argarsi la 
distanza tra Pei ePsi nell’eraCra- 
xi? 

«Ciò che aveva scavato un autentico 
solco era stato il caso Moro, nel 1978. 



Craxi ha avuto 
intuizioni 
di prim'ordine 
Ma non seppe 
trasformarle in 
azione politica 

—fr- 


dell'apertura di una nuova fase politi¬ 
ca. Il suo interlocutore era Moro. Tra 
Berlinguer eCraxi c'era comeunainco- 
municabilità. Ci fu un tentativo, il fa¬ 
moso incontro alleFrattocchiema-po- 
liticamente- i due leader non si sono 
mai incontrati. Penso, ad esempio, al 
fatto cheCraxi lanciò nel congresso del 
Psi diTorinonel 1979 la parola d'ordi¬ 
ne dell'alternativa socialista. Berlin¬ 
guer usò la stessa espressionecon quel- 
lachechiamammo lasvoltadi Salerno 
(che segnò la fine dei governi di unità 
nazionale). Ecco, anchein questo asin- 


Da una parte l'intransigenza del Pei, 
dall'altra un Psi pronto a trattare con i 
brigatisti: ci fu un radicalizzarsi di due 
contrappostevisioni delloStato». 

Eppurequelli sonoancheanni in 
cui dal P^ arrivano i segnali più 
innovativi... 

«Certo, ci sono in Craxi delleintuizioni 
di prim'ordine. Le riassumerei in due 
slogan: modernizzazione e grande ri¬ 
forma. Craxi vide per primo lacrisi del 
sistema politico e istituzionale italia¬ 
no, vide cioè l'invecchiamento degli 
assetti costi tuzi on al i del 1948. U n tema 


che emerse nel Pei molti anni dopo e 
chefu a lungo addirittura negato. Qui 
aveva ragioneCraxi. Il difetto da parte 
suafu cheaquestedomandenon ci fu 
risposta, senon sui rami bassi,comead 
esempio i regolamenti delle Camere 
Videil tema, ma non seppetrasformar- 
loinazionepolitica». 

E sul terreno della modernizza¬ 
zione? 

«Su questo franteci fu loscontro incan¬ 
descente sullascalamobilecheportò il 
Pei a promuovere e perdere il referen¬ 
dum. Anche qui le ragioni specifiche 
erano più dalla partedi Craxi chedalla 
nostra. M aaben guardarecomefu svol¬ 
to il temadellamodernizzazionenella 
concreta opera dei governi pentaparti¬ 
to n egl i an n i del Caf? Si, ci fu an eh ecre- 
scita sulla base di un modello, quello 
della riproduzioneallargatadel debito 
pubblico,dellaspesa faci I e, del I e svai u- 
tazioni competitive, che negli anni ot¬ 
tanta ha rafforzato il ruolo dei ceti pa¬ 
rassitari. H a costruito una società a mi¬ 
sura della rendita, imponendo prezzi 
collettivi alla lunga altissimi. È un mo¬ 
dello andato in mille pezzi quando, 
con Maastrichtei siamotrovati adover 
farei conti con l'Europa. Qui èil falli¬ 
mento piùgrandedi Craxi». 

E T angentopol i f u un ’anom al i a o 
una conseguenza di quel model¬ 
lo? 

«Certo i processi, le accuse sono state 
esplosive e spettacolari. Ma in fondo 


Tangentopoli è stata un "effetto colla¬ 
terale" del crollodi un si sterna politi co. 
Quel modello, infatti, portava con sé 
quella alterazione della funzione dei 
partiti, quel degrado del rapporto tra 
politica e economia, quel l'arbitrarietà 
delleclassi dirigenti cheBerlinguerave- 
va indicato come questione morale. E 
in questo caso la ragione stava dalla 
partedi Berlinguer. Equellacrisi di fon¬ 
do finì per travolgere gli attori politici. 
PerspazzareviaDcePsi, per abbattere 
Craxi». 

Qualcuno accusa il Pdselasini- 
^ra di avere vestito i panni da 
persecutori di Craxi. Cosa rispon¬ 
dere? 

«Noi siamo stati avversari di Craxi a 
lungo. Quando si sonoaperteleinchie- 
steei processi eh e hanno segnato iter- 
ri bili anni 1992-93 non siamo stati noi 
quelli dell'accanimento, dellemoneti- 
ne,dellesfilatecon lemanetteei cappi. 
Certo, c'eraancheunadimen sionegiu- 
diziariacheil potere politi co non pote¬ 
va sovrastare. Manonètranoiche van¬ 
no cercati i persecutori. Era Forza I tal i a, 
il Polo nel 1994 a presentarsi come lo 
schieramento "novissimo", chetaglia- 
va col passato. Noi abbiamo sempre 
avuto una più consapevole coscienza 
del rapporto tra passato e presente. E 
anche delle nostre responsabilità per 
aver cosi alungo ritardato un rinnova¬ 
mento della sinistra italiana cheforse 
potevaevitaretanti errori etanti guai.» 


LA SFIDA 


Sgonell^ quando disse no a Reagan 



LO SCONTRO 


1964> lo Strappo della scala mobile 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

RQMA Roma, dieci ottobre 1985. Sono le 
23 e le luci dell'ufficio di Bettino Craxi a Pa¬ 
lazzo Chigi sono ancora accese. Il presidente 
del Consiglio, in stretto contatto con l'allora 
ministro degli Esteri Giulio Andreotti, segue 
minuto per minuto l'evoluzione del dirotta¬ 
mento della nave «Achille Lauro» da parte di 
un commando palestinese. La sera prima il 
presidente del Consiglio aveva dovuto an¬ 
nunciare ad un'opinione pubblica mondiale 
sgomenta l'assassinio di un anziano e invali¬ 
do passeggero statunitensedi origineebraica: 
Leon Klinghoffer. Il cadavere era stato getta¬ 
to in maredai terroristi e non più ritrovato. 

I srael eprotestaechiedeunarispostaduris- 
sima, gli Stati Uniti mobilitano l'aviazione 
militare. Il Medio Qriente torna ad essere 
una polveriera pronta ad esplodere. All'alba 
del lOottobrelanavedirottataentranel por¬ 
to egiziano di Port Said. La polizia sale a bor¬ 
do per indagare, senza alcun risultato, sul 
passeggero scomparso. Poche ore dopo, il 
presidente egiziano Hosni Mubarak appare 
in televisione per annunciare che i quattro 
pirati, guidati da Abu Abbas, hanno già la¬ 
sciato l'Egitto diretti a Tunisi, ma l'Olp lo 
smentisce per bocca di uno da' suoi massimi 
dirigenti: Abu lyad. Gli avvenimenti sembra¬ 
no precipitare. E il mondo scopre Sigonella. 
Abu Abbas e i quattro membri del comman¬ 
do palestinese dopo aver liberato la nave la¬ 
sciano in effetti l'Egitto con un volo di linea 
civile. Ma il Boeing 737 dell'Egyptair viene 
intercettato sul Mediterraneo da quattro cac¬ 
cia americani che lo «scortano» a Sigonella, 
in Sicilia, la più grande base Nato nel Medi- 
terraneo. Ad attendere l'aereo e i cinque «pi¬ 
rati» c'è pronta una squadra speciale della 
Delta Force. A loro il presidente Ronald Rea¬ 
gan ha impartito un ordine perentorio, che 
non ammtìte repliche: irrompere nel Boeing 
egiziano e «impacchettare quelle belve assas¬ 
sine». 

A Palazzo Chigi si vivono momenti dram¬ 
matici. Così come in tutti i palazzi della poli¬ 


tica romani. Lo scontro si fa durissimo. E at¬ 
traversa anche ii governo italiano. Paladino 
della linea dura, intransigente, è Giovanni 
Spadolini, allora ministro della Difesa. Tra 
Roma e Washington si apre un filo diretto 
che coinvolge anche Tel Aviv. La pressione 
della Casa Bianca è fortissima: Washington 
esige la consegna del commando terrorista. 
Si rischia qualcosa di molto più grave di una 
crisi diplomatica. Si rischia uno scontro ar¬ 
mato attorno al Boeing egiziano. I carabinie¬ 
ri di servizio a Sigonella, su disposizione di¬ 
retta del presidentedel Consiglio, impedisco¬ 
no ai militari americani di fare irruzione nel¬ 
l'aereo per arrestare i guerriglieri palestinesi. 
In gioco, spiegherà nei giorni successivi Cra¬ 
xi in Parlamento, erano la legittimità territo¬ 
riale dell'iniziativa che spettava al governo 
italiano e la piena sovranità dell'Italia anche 
nei confronti deir«insostituibilealleato ame¬ 
ricano». Una tesi che incontra il sostegno 
deH'opposizionedi sinistra, a cominciare dal 
Pei. 

Poco prima della mezzanotte dell'll otto¬ 
bre Ronald Reagan contatta telefonicamente 
Craxi. È un colloquio «infuocato». Il presi¬ 
dente americano chiede air«amico Bettino» 
l'arresto preventivo di Abu Abbaseil via libe¬ 


ra al le «teste di cuoio» della Delta Force. Sulla 
pista di Sigonella si vivono attimi drammati¬ 
ci. I carabinieri circondano l'aereo e fronteg¬ 
giano i marines americani comandati dal ge¬ 
nerai e,Steiner. La «battaglia di Sigonella» è 
vinta. È notte fonda quando il Boeing egizia¬ 
no decolla dalla base siciliana per Ciampino. 
A bordo vi sono 19 persone, tra le quali Abu 
Abbas, leader del «Fronte di liberazione della 
Palestina» e membro dell'esecutivo dell'Dlp 
e un suo collaboratore. A Roma i due vengo¬ 
no trasferiti all'Accademia egiziana, dove il 
12 ottobre un magistrato italiano tenta inu¬ 
tilmente di interrogarii. Gli Usa tornano al¬ 
l'assalto: vogliono la loro estradizione, ma in 
serata i due partono da Fiumicino a bordo di 
un aereo di linea jugoslavo diretto a Belgra¬ 
do. Gli Stati Uniti protestano aspramente e 
Reagan parla di «offesa personale». A Roma 
scoppia una crisi politica. Il Pri lascia il go¬ 
verno. Ma pochi mesi dopo sarà lo stesso Ro¬ 
nald Reagan a riconoscere la caratura di «ve¬ 
ro statista»all'uomo cheseppedirgli di no in 
quella notte drammatica. A Sigonella Craxi 
rafforza la sua fama di «decisionista». Ma 
conquista anche il rispetto internazionale 
per un'Italia che, per una notte, aveva dimo¬ 
strato di non esserela«BulgariadellaNato». 


BRUNO UGOLINI 

Torna alla memoria quel 24 marzo del 
1984 in piazza San Giovanni. Una folla 
immensa, slogan duri e cupi, trombe, car¬ 
telli, sberleffi, un clima di rivolta. Il «ne¬ 
mico» è lui, Bettino Craxi, il compagno 
socialista presidentedel Consiglio. Il po¬ 
polo di sinistra che lo sbeffeggia sembra 
esprimere quel particolare sarcasmo riser¬ 
vato a chi è considerato, appunto, un 
compagno dal quale ci si aspetta di più 
che da conoscenti lontani e che in qual¬ 
che modo è sembrato voltare la schiena, 
tradire. Pochi giorni prima, il 14 febbraio, 
Bettino Craxi aveva osato tagliare la scala 
mobile, malgrado l'opposizione della fetta 
più grande della Cgil. Lui, il socialista cre¬ 
sciuto accanto alla «Stalingrado d'Italia», 
Sesto San Giovanni, aveva osato sfidare la 
Cgil di Luciano Lama, i comunisti di Enri¬ 
co Berlinguer. C'erano però in piazza, 
quel giorno, anche pezzi dell'intero sinda¬ 
cato, compresi pezzi della Cisl. Era la pre¬ 
messa ad un referendum poi perso dai 
promotori e alla paralisi dei rapporti sin¬ 
dacali. Il 17 febbraio Pierre Camiti, uno 
dei padri deH'unità sindacale fino ad allo¬ 
ra costruita, dichiarava conclusa l'espe¬ 
rienza della Federazione Cgil, Cisl e Uil e 
il due ottobre chiudevalasededellastessa 
Federazione. Una vicenda drammatica. 
Era messo in luce un «decisionismo» al li¬ 
mite della prepotenza, ma anche errori 
dell'intera sinistra, compresa quella co¬ 
munista. Uomini come Luciano Lama e 
Bruno Trentin hanno spiegato in questi 
anni la loro verità. Bettino Craxi, hanno 
spiegato, dopo aver tentato di imporre un 
accordo separato, concordato con Cisl e 
Uil e che colpiva non solo la scala mobile, 
ma l'intero sistema contrattuale, aveva ri¬ 
piegato su un provvedimento ristretto ad 
un taglio, «una tantum», di quattro punti 
di scala mobile, cinquanta mila lire. «Noi 
non siamo stati capaci di comprendere - 
ha scritto Bruno Trentin - che eravamo in 


presenza di un grosso risultato politico da 
incassare subito». 

Tuttg era cominciato nel gennaio del 
1984. È in corso una delle prime esperien¬ 
ze di concertazione tra parti sociali e go¬ 
verno. Sul tavolo questioni relative a fi¬ 
sco, occupazione, tariffe, previdenza, sani¬ 
tà, credito, industria, edilizia (equo cano¬ 
ne). Una marea di problemi e, in fondo, 
comeun lumicino, un ulteriore diminu¬ 
zione deH'incidenza della scala mobile sul 
costo del lavoro. La Cgil si spacca, 76 voti 
a favore e 43 contrari. La stretta finale del 
14 febbraio non porta ad alcuna firma 
unitaria e Craxi, con l'appoggio di Pierre 
Camiti, appoggia la via de| decreto. Èque- 
sto che indurisce la Cgil. È una questione 
di qualità, prima che di quantità. Con un 
decreto legge è imposto un accordo sepa¬ 
rato che colpisce l'autonomia della con¬ 
trattazione collettiva. Non solo: con tale 
accordo separato, imposto per legge, vie¬ 
ne adottato un sistema negoziale capace 
di modificare, se adottato, l'intera struttu¬ 
ra contrattuale. Questo perché viene in¬ 
trodotta la contrattazione confederale del 
salario reale una volta all'anno. Un pugno 
in faccia al sindacato di Luciano Lama e 


allesuetesi. Il decreto Craxi, (non un an¬ 
ticipo d'innovazione nelle relazioni indu¬ 
striali come Giuliano Amato è sembrato 
spiegare), però non passa. Decade in Par¬ 
lamento per l'ostruzionismo del Pei e vie¬ 
ne presentato il 12 aprile con una radicale 
modifica: un taglio di quattro punti, sen¬ 
za incidenza sul sistema negoziale. Lucia¬ 
no Lama ed altri vorrebbero prendere atto 
di un successo, ma le pressioni, nella stes¬ 
sa Cgil, sono tante e viene imboccata la 
strada, poi rivelatasi infruttuosa, del refe¬ 
rendum, un anno dopo. Questa, in rapida 
sintesi, ia storia dello scontro sulla scala 
mobile in quel terribile 1984, chiuso dalla 
morte sul palco di Padova di Enrico Ber¬ 
linguer. Uno scontro che poteva essere 
evitato, un conflitto che avrebbe potuto 
prendere altre strade - come avvenne poi 
con il patto sociale sottoscritto con il go¬ 
verno Ciampi - cercando alternative alla 
cancellazione della scala mobile. Il Betti¬ 
no Craxi di allora fu decisionista, ma non 
lungimirante. Il sindacato, Cgil compresa, 
si barricò in difesa. Qggi però quel popolo 
di Piazza San Giovanni non può che in- 
ch i n are I e prop ri e ban d i ere davan ti al l'an - 
fico compagno. Qdiato ed amato. 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 20gennaio 2000 


Uncem Lazio, Pompei rieletto presidente 

llsindacodiBorgovelino,lvanoPompei,èstatorielettopresidentedelladelegazio- 
neregionaledel Laziodeirunionenazionalecomuni comunità edEnti montani (Un- 
cem),alterminedeirassembleadeirassociazione.Presidenteincaricaanchedel- 
laComunità montana del Velino,Pompei guiderà rUncem-Lazioperi prossimi quat¬ 
tro anni. L'assemblea ha, i noltre proc eduto al la nomi na dei B membri del la gi unta. 



Aree gioco, tutte le norme di sicurezza 


Tuttelenormedisicurezzasulleattrezzature(scivoli,altalene,giostreecc.)delle 
areedagiocoperbambini sono state raccolte dall'Uniinunvolumeadisposizione 
deglloperatori.lltestopuòessererichiestoall'Uni(tel.02.70024200).lncasodiinci- 
denti econtestazioni i parametri potrannoessere utilizzati dairautorità giudiziaria 
per verifica re la c onfòrmità del le attrezzature e le responsabi Ità degl i i nfbrtuni. 


resperien za 
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Una veduta 
di Peschici 
uno dei comuni 
interessati 
dal progetto 
Pass 


Il progetto L'ente toscano protagonista del programma Pass per la formazione 

del personale e l'innovazione in 14 C omuni del G argano eNordB arese 
L e fasi del trasferimento di know how, finalizzato allo Sportello unico 

Siena esporta in Puglia 
le sue «Chiavi della città» 

PIERLUIGI PICCINI -Sindaco di Siena 


IL PROGETTO SENESE È INCEN¬ 
TRATO SULLA VALORIZZAZIO¬ 
NE DEL PATRIMONIO CULTURA¬ 
LE, ATTRAVERSO L'APPLICA¬ 
ZIONE DI TECNICHE DI FINANZA 
STRUTTURATA. PREVISTA UNA 
EFFICACE RISPOSTA ALLE ESI¬ 
GENZE DI SVILUPPO DELL'A REA 

L / insieme di provvedimenti che 
ormai viene, per semplicità, in¬ 
dicato come "Leggi Bassanini" 
rappresen ta per i I n ostro P aese u n a vera e 
propria rivoluzione. Perché oggi abbia¬ 
mogli strumenti -autocertificazione, fir¬ 
ma digitale. Legge241, sportello unico 
per le imprese e così via - per cambiare 
voi to al I a pu bbl i ca amm i n i strazi one. M a 
non si può pari aredi innovazione, chesia 
realeenon vi rtuale, senon esisteunavi- 
sioned’insiemedel problema. 

D a qual che an no a questa parte l’I tal i a 
sta vivendo una profonda trasformazio¬ 
ne del suo apparato pubblico. Che come 
pri mo contraccol po ha i mposto un cam- 
bi am en to rad i cal ed el I a fi I osof i a del I avo¬ 
co quoti d i an 0 e d el I a capaci tà d i uti I i zza¬ 
re I e ri sorsetecnol ogi cheadesso d i spon i - 
bili.Seènaturalecheinunasituazionein 
conti n ua evoi uzi on e si crei no del I e vel o- 
ci tà d i cresci ta d i verse, è al trettanto I ogi - 
cochelaprimacosadafareècercaredi ri¬ 
muovere le cause strutturali del divario 
di effi ci enza esi sten te tra un si sterna am¬ 
ministrati vo e l’altro. 

Sostenere il processo di crescita delle 
capacità di autogoverno di questi ultimi 
nel lo stand ardi zzare! processi di innova- 
zioneedi formazionedel personalevuol 
d i re creare u n si stem a d i rete su scal a n a- 
zionale. Solo così il processo non resterà 
confi n ato i n aree pri vi I egi ate e potrà da¬ 
re, nel giro di poco tempo, risultati con¬ 
creti in termini di semplificazione ed ef¬ 
fi ci enza. 

In questo ambito culturalesi inserisce 
il programma operativo multiregionale 
indicato con l’acronimo PASS (Pubbli¬ 
che Amministrazioni Per lo Sviluppo 


del Sud) della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

PASS ha come destinatari leammini- 
strazioni locali del Mezzogiorno, vale a 
dire Regioni, Provincie, Comuni, Co- 
munitàM ontaneedi Patti territoriali ma 
ancheleammi ni strazioni del lo Stato che 
intervengono nei processi di informa¬ 
zione e promozi on e, pi an i fi cazi on e, pro- 
grammazione, gestione, monitoraggio. 


L E C I F R E 


valutazione e controllo, dei fondi strut¬ 
turali edel lei niziativedaessi finanziate. 

Gli obiettivi principali del program¬ 
ma, strutturato per annualità, sono l’ac¬ 
cresci mento del lecompetenzeprofessi o- 
nali individuali dei funzionari, favorire 
il cambi amento negli assetti organizzati¬ 
vi, lo sviluppo di sistemi di interazioni 
formali einformali tralePubblicheam- 
ministrazioni. Il bando di gara PASS, 


chehavistoii Comunedi Sienaottenere 
I a vai utazi on e pi ù al ta su trecento sogget¬ 
ti porteci ponti, h a come oggetto I o scam- 
bio di esperienze di innovazione orga- 
nizzativaetecnologicatragli enti regio¬ 
nali 0 locali del le diverse aree del Paese. 
L'Amministrazione comunale senese è 
unofragli Enti locali che maggi ormante 
hanno i n vesti to ri sorse! n questadi rezi o- 
ne, speri mentendo emettendo i n pratica 
progetti innovativi complessi ed artico¬ 
lati. Ed ora halapossibilitàdi metterela 
propriaesperienzaadisposizionedi altre 
amministrazioni del l’area pugliese raf¬ 
forzando i I propri 0 ruol o gui da i n al cune 
regioni del Centro-Sud ed in particolare 
in Puglia,CampaniaeBasilicata. 

Il progetto del Comunedi Siena, "Le 
Chiavi dellaCittà",chesaràil "modello" 
da ri proporre nel le aree del Salente edel 
G argano, è stato reai i zzato i nsi emead al - 
tri partner di assoluto ri li evo, ad iniziare 
dal Montedei Paschi. È incentrato sulla 
vai ori zzazi one del patri mon i o cultural e, 
attraverso l’applicazione di tecniche di 
finanza strutturata. I suoi effetti si misu¬ 
rano su 11 a con creta capaci tà d i offri re ser¬ 
vi zi da parte del l’ammi n i strazi enei ocal e 
evannoquindi adincideresignificativa- 
mentesul rapporto, spesso conflittuale. 


traramministrazionepubblicaedi citta¬ 
dini. 

Il trasferì mento del know how da Sie¬ 
na agli altri Comuni dovrà avvenire per 
fasi, attraverso una seri e di incontri che 
serviranno prima ad illustrare ed infor- 
maresuir "esperienzaSiena" esuccessi- 
vamente a creare strumenti emetodi per 
I a p rogettazi on e e gesti on e d el 1 0 Sportel- 
lo U nico, fornendo al tempo stesso una 
consulenza, con l’aiuto dei propri esper¬ 
ti, sui temi operativi del progetto. 

Le amministrazioni comunali inte- 
ressateaquestaesperienzadi formazione 
"interregionale" sonoCasarano,T uglie. 
Collepasso, Supersano, Buffano, Tauri- 
sano, U gente, Acquari ca del Capo, M e- 
lissano, Taviano, Parabita, Rodi Garga- 
nico.M ahannochiestodi aderì reai pro¬ 
getto an eh e P esch i ci e B ari etta, quest’ul - 
ti ma come E nte locale che fa parte del 
Patto territoriale per l’occupazione del 
NordBareseOfanti no. 

Sono tutti Comuni compresi in un’a¬ 
rea con esigenze di sviluppo economico, 
si a tu ri sti co eh e i mprend i tori al e, con ca¬ 
ratteri sti chetai i che è possi bile prevede¬ 
re u n 'effi cace ri sposta daungenerediin- 
novazi one come quel I o che a Si ena è or¬ 
mai unarealtàdaalcunianni. 


Trentacinque funzionari coinvolti 

Peravere un’idea delle carateristiche quantitative del progetto «Pass 
Siena-Puglia» ecco qualche cifra fra le più significative. 

La popolazione di riferimento residente nei quattordici comuni inte¬ 
ressati al progetto ammonta a circa centomila persone, mentre, per 
quanto riguarda il Comune di Barletta, essendo l’area di riferimento 
quella compresa nel Patto territoriale per l’occupazione Nord Barese 
- Ofantino, gli abitanti da considerare come popolazione di riferimen¬ 
to sono attorno ai quattrocentomila. 

Operativamente, nelle azioni di formazione del progetto «Pas Siena - 
Puglia», sono coinvolti trentacinque funzionari facenti parte delle 
Amministrazioni comunali destinatarie. Il finanziamento previsto dal 
bando di concorso del ministero è di 508 milioni di lire. 
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REGIONI E TEATRO 


Sul Pus incombe il fantasma del pubblico 


MARIA PIA FERRINO 


N ella nuova disciplina relativa all'ero¬ 
gazione degli stanziamenti del F on- 
do unico per lo Spettacolo (F u^aso- 
dtegno dell'attività teatrale, Introdotta dal 
recentedecreto4 novembrel999, n. 470 (re¬ 
golamentazione che peraltro finalmente 
opera a regime eliminando la transitorietà 
delleprecedenti circolari chesi sono avvicen¬ 
date nella disciplina della materia), all'art. 
18 tra I soggetti beneficiari compare una 
nuova e Inèdita figura, quella degli enti di 
promozioneeformazionedel pubblico. 

Trattasi, secondo l'espressa previsione 
della norma, «di persone giuridiche private 
alle quali partecipi la R eglone terrltorlal- 
menteinteressata,ovverocheabbianoavuto 
Il riconoscimento delle funzioni esercitate 
con leggereglonale, echesvolganoattività di 
promozione e formazione del pubblico nel- 
Tambitodd territoriodi una regioneein non 
più di una regioneconfinantenella qualenon 
esista un analogo soggetto». 

L 'attività finanziata, comesi nota, appa¬ 
re dai contorni sfumati e incerti e, con tutta 
probabilità, la concreta individuazione del 


suo contenuto va desunta dal quinto comma 
dell'art 5 dellostessoregolamento, dovel'at- 
tività di promozione viene descritta come 
mirata «all'Informazione e valorizzazione 
ddia cultura teatrale, realizzata attraverso 
convegni eseminari e mostre e come attività 
di perfezionamento professionale di quadri 
artistici, tecnici ed amministrativi» (eper la 
formazionedd pubblico?). 

M a, ciòcheapparepiù problematico èl'e- 
satta individuazionedi questa nuova tipolo¬ 
gia di beneficiari, non tanto con riferimento 
alla prima fattispecie, già conosciuta nd pa¬ 
norama ddia legislazioneregionale, doveda 
tempo esistono enti a cui la R eglone parteci¬ 
pa, (costituiti, in genere, in fondazioni che 
esercitano attività di promozione dd ^to- 
re), quanto con riferimento a qua soggetti 
per i quali si richiede che tale funzione sa 
stata riconosciuta con leggeregionale. 

T rattandosi, comela stessa leggeprevede, 
di enti di diritto privato, non si ravvisano 
strumenti per il riconoscimento ddle loro 
funzioni da parte ddia R eglone, salvo che 
ndia attestazione ddia rilevanza regionale 


ddia loro attività connessa al comprovato 
perseguimento di interessi unitari su tutto il 
territorioregionale. 

C iòdetto, alcunequestioni rimangonoco- 
munquesospese. 11 regolamento, ndia norma 
in commento, prevede!noltreinfatti cheTat- 
tività di promozionedebba esseresvolta an- 
che«ndTambitodel territoriodi una regione 
confinante, nella qualenon esista un analogo 
soggetto».Ciò presupponechel'attività eser¬ 
citata sia di rilevanza ultrar^ionale, (eche 
pertanto gli interessi perseguiti attengano al 
territorio anche di qudl'altra regione). Si 
pone allora il problema di individuare un 
criterio in baseal qualestabilirequaleaa la 
R eglone competente ad effettuare tale rico¬ 
noscimento. 

Soccorrerà forse!! criterioddia prevalen¬ 
za ? (il territorio in cui s sviluppa maggior¬ 
mente tale attività); qudio delia R egione 
cheper prima si èattivata per tale riconosci¬ 
mento?; qudioddia R egione presso la quale 
per prima è stata promossa un'iniziativa le¬ 
gislativa da parteddsoggetti interessati? 

Trattasì di nodi irrisolti che sarà curioso 
os^varecomeia prassi riuscirà a sciogliere. 



LA,LETTERA 

Sette sindaci 
per Firenze 
«metropoli» 


Dal Comune di Flesole rice¬ 
viamo la seguente nota riguar- 
danteil documentosottoscritto 
da setteprimi cittadini in favo¬ 
re della creazione della città 
metropolitana di F irenze. 

A lessandro Pesci sindaco di 
Fiesole, Giovanni Doddo- 
li sindaco di Scandicci, 
Paoio Saturnini sindaco di G re¬ 
ve in C hianti, Antonio M argheri 
sindaco di Borgo San Lorenzo, 
M anueieAuzzi si ndacodi Incisa 
Vaidarno, M auro Perini sindaco 
di Pontassieve, e Andrea Bar- 
ducci sindaco di Sesto Fiorenti¬ 
no hannodecisodi muoversi per 
acceierare ii processo di forma¬ 
zionedel lacittà metropolitana. 

In una lettera inviata al primo 
cittadino di Firenze Leonardo 
Domenici e al presidente della 
Provincia M icheleGesualdi,ol- 
trecheatutti i loro colleghi delle 
province di Firenze, Prato e Pi¬ 
stoia, i sette sindaci, in rappre¬ 
sentanza delle diverse aree 
(Chianti, Vaidarno, Mugello, 
Piana, Val di Sieve, area fiorenti¬ 
na), chiedono un maggior impe¬ 
gno per rendere fi nai mente ope¬ 
rativa ladiscussione intorno alla 
creazione del nuovo soggetto 
istituzionale. 

In particolare, i sindaci chie¬ 
dono la convocazione dell'as¬ 
semblea degli Enti locali,chedo- 
vrà poi adottare un proprioStatu- 
to per stabi I i re i I territorio, lefun- 
zioni e le regole che determine- 
rannol'attivitàdel nuovoente. 

Questo atto nasce dal la volon¬ 
tà di riportare la discussione là 
dove stabilito dalla legge, e cioè 
in un processoche parte dal bas¬ 
so, dai Comuni che fanno parte 
del la c ittà metropol i tana. S i vuo¬ 
le insomma evitare che si arrivi 
alla creazione del nuovo ente at¬ 
traverso una deci si one presa dal - 
l'alto, dal Comune capoluogo e 
dalla Provincia,decisionecui gli 
altri C omuni si adeguano. 

Mail documento ha anche la 
funzione di avviare una discus¬ 
sione vera, più decisa di quella 
attuale, per arrivare finalmente 
al la nasc ita del la c ittà metropol i- 
tana. 

Secondo i sette sindaci non è 
avviato il lavoro pratico sul ver¬ 
sante istituzionale e politico, e 
c'è comunque uno scetticismo 
generale, che contagia politici e 
rappresentanti del le i stituzion i. 

Per far partire questo proces¬ 
so, i sette sindaci propongono di 
convocare immediatamente 
l'Assemblea dei Sindaci, chedo- 
vrà poi rilanciare l'esperienza 
della Conferenza M etropolitana 
dei Sindaci dell'Area Fiorentina, 
e stabi li reuna prassi di concerta¬ 
zione, per arrivare a politiche e 
obiettivi comuni da sottoporre 
poi al confronto con le forze so¬ 
ciali elecategorieeconomiche. 

IL 25 GENNAIO 
INCONTRO INFORMALE 
Per la città metropolitana, l'as¬ 
sessore regionale E ugenio G iani 
ha annunciato che il 25 gennaio 
avverrà un incontro informale, 
coordinato dal sindaco Leonar¬ 
do Domenici e dal presidente 
dellaProvinciaM IcheleGesual- 
di, cui prenderanno parte tutti i 
sindaci della provincia di Firen¬ 
ze per iniziare a lavorare su que¬ 
sto progetto. Nel frattempo, un 
passodecisi voèstatofattoanche 
verso la creazione dell'area me¬ 
tropolitana Firenze-Prato-Pi- 
stoia. Nel corsodi una riunione 
alla Regione! oscena sono state 
gettate le basi per una delibera¬ 
zione della giunta regionale, en¬ 
tro il 21 febbraio prossimo, 180 
giorni dopo (come prevede la leg¬ 
ge) la pubblicazione sullagazzet- 
ta ufficiale della legge 265 del 4 
agosto 1999. «C i sono i tempi - ha 
detto l'assessore G ian i - affi nc hé 
i tre consigli comunali e provin¬ 
ciali approvinoli progetto prima 
del via definitivo della giunta re¬ 
gionale». 
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STRASBURGO 

Il gruppo Pse lo ricorda 
con un minuto di silenzio 

■ Il gruppo Psedell'Europarlamento ha reso omaggio a Stra¬ 
sburgo alla figura di Bettino Craxi. Per iniziativa del capo¬ 
gruppo Enrique Baron, gli eurodeputati socialisti hanno os¬ 
servato un minuto di silenzio alla memoria del leader sociali¬ 
sta. La commemorazione è avvenuta in apertura della riu¬ 
nione serale del gnjppo socialista, di cui fanno parte in Italia 
DseSdi. «Oltre ad essere stato il leader del Psi eli presiden¬ 
te del Consiglio italiano, Bettino Craxi è stato deputato eu¬ 
ropeo e membro di questo gruppo, ma anche il presidente del Consi¬ 
glio europeo che a M ilano ha approvato l'Atto Unico e deciso l'in¬ 
gresso di Spagna e Portogallo nellaComunità» ha aggiunto Baron. «È 
stato un personaggio importante nella storia del socialismo in Italia 
ed in Europa, e una figura che ha suscitato controversie; ma non è 
questo il momento di aprire un dibattito: sarà compito della storia 
giudicare il suo operato» ha detto ancora Baron. Il capogruppo Pse ha 
poi «reso omaggio a una personalità che ha fatto parte della nostra 
famiglia politica». Baron ha anche annunciato di avere inviato mes¬ 
saggi di condoglianze alla famiglia di Craxi e ai socialisti italiani. 



STATI UNITI 

Un messaggio 
anche da Clinton 

■ Ancheilpresidenteameiicano Bill Clinton, non appenahaappreso 
lanotiziadellamortedi Craxi hainviato un messaggiodi cordoglio 
ai familiari. In Francia, il Partito socialista hadeciso-suimpulsodi 
Henri NaIlet, responsabileesteii ed exministro dell'Agiicolturae 
dellaGiustizia-dipubblicareun comunicato, ma neharinviato ad 
oggiladiffusione.Nessunodegliesponentisocialistiharilasciatodi- 
chiarazioni.SolodaStrasburgo vi enelavocedell'ex premier, oggi 
deputato europeo, M ichd Ftocard, chedicedi «avere rispettato 
Bettino Craxi, un uomo politicoforte»,il cui governo «haresograndi servizi al¬ 
l'Italia». MaFtocardlasciainso^esoilgiudiziosullaquestionedel finanzi a- 
mentodellavitapolitica. Negli anni Novanta, l'avvicinamentotraisocialisti 
francesi ei diessini italiani s'èfatto a progressivo detrimento dei rapporti con 
quellochefuil Psi di Craxi. Eia Franciad'oggi, dovei socialisti sono al governo, 
hasteso unasortadi velo sui suoi rapporti con Craxi. Di recente, quando erano 
i nsistenti le voci di contatti e preparativi per un suo trasferimento ascopo tera¬ 
peutico in FranciadallaTunisia, fonti di Palazzo M atignonfecero filtrarel'indi- 
screzionechequelladell'expremier italiano nonsaràbestataunapresenza 
gradita sultenitorioffancese. 



DE MARTINO 

«Il tempo giudicherà 
la sua azione politica» 

■ «Èforselafermezzalaqualitàchehacontraddistinto 
di più il caratteredi Bettino Craxi, unaqualitàchegli 
permettevadisostenerefortementelesueopinioni 
anchesequesto a voltenon gli giovava». Èquesto il 
primo ricordodel senato reavita Francesco DeM aiti¬ 
no, leaderdel Psi primadi Craxi. Il senatoresocialistaè 
convinto chea prevai erenel tempo nei confronti di 
Craxi saràilgiudiziosullasuaazionepoliticaenon sui 
reati esulleaccusedifinanziamentoillegalecheglisonostati at¬ 
tribuiti. «La storiasi fadopogliawenimentiediCesareoggi si 
tramandacheèstatoungrandeuomodiStatoenonunIadro». 
Riguardo al provvedimento umanitario perii rientro di Craxi in 
Italiadi cui si era tanto discusso, DeM aitino hadetto: «Sefosse 
dipeso dame poteva tornare subito, certo non si poteva pensare 
afareunaleggespeciale,maqualcunoadessopotràaverequal- 
chedubbio equalcheri pensamento su quanto si potevafare, di- 
penderàdallasuacoscienza. In questo momento provo senti¬ 
menti di commozioneetristezza». 



Saloon: «Ha rinunciato 
al sogno mitterrandiano» 

«M a è stato un leader di estrema forza e coraggio» 



IL RICORDO 


Scalfato: <4Jomo di forte statura» 
Mail gelo durava da otto anni 


Bettino Craxi saluta la platea del Congresso socialista negli anni '80 


Bruno/ Ap 


VINCENZO VASI LE 

ROMA Uno che lo conosce/a bene è Oscar Luigi Seal faro, 
ex presidente della Repubblica, senatorea vita. Perché Scal- 
faro - ga fedele ministro dell'Interno di Bettino fra l'BB e 
i'87 - è l’uomo che gli disse di no. No alla richiesta - che 
Bettino considerava un atto dovuto - di tornare nel '92 alla 
guida del governo. Un no inaspdttato per Craxi. Un no deci- 
svo per il suo clamoroso e trageo tramonto. Un no che il 
leader socialista non scordò mai. E che lasciò una scia di 
rancore, che continuò a imprimersi come una macchia li¬ 
macciosa in tanti fax da Hammamdt. Al telefono un giorno, 
per esempio, ringhiò un inopinato e sardonico: «E salutate¬ 
melo il vostro presidente...». E dal tono si capiva che non 
era certo un messorio d'affetto. 

Un ^ande cruccio per Scalfaro, uomo solitamente accora¬ 
to per i tanti rapporti umani che ha viÉo intrecciarsi e rom¬ 
persi nel fiume impetuoso della recente storia italiana. E ce 
sì ieri, in viaggio nel Nord Italia con la figlia Marianna, il 
suo piccolo staff e gli amici l’hanno accuratamente protetto 
dall'assedio dei giornalisti. Tranne che per far filtrare il do¬ 
lore e la preghiera del cattolicissimo ex presidente per un ex 
amico con cui non ci si potrà più incontrare non ci si potrà 
più chiarire. Solo qualche frase un po' di circostanza, un po' 
no: «Ricordo l'uomo politico capace, l'uomo di governo di 
forte statura con il quale ho avuto una feconda collabora¬ 
zione Ripenso alla lunga stagione di prove e di sofferenze 
sue e dei suoi, ed esprimo profonda, umana partecipazione». 

Il no che Craxi non scordò mai fu pronunciato da Seal fa¬ 
ro il pomeriggio del 17 giugio 1992. Interno: lo studio della 
Palazzina al Quirinale Primo piano sul presidente e al suo 
fianco il segrkario generale Gadtano Gifuni. Craxi è solo 
(non solo nell'immaginaria inquadratura dell'impossibile 
film di un incontro a porte chiuse). 

Otto anni dopo, il resoconto di quest'incontro è ancora ni¬ 
tido e coincidente persino nei dettagli da parte di tutti e due 
gli staff. Dopo il terremoto delle elezioni del 5 aprile c'è da 
formare il nuovo governo che sarà presieduto da un sociali¬ 
sta, Giuliano Amato. E tocca proprio a Seal faro annunciare 


a un Craxi, che invece ambisce a tornaredopo cinqueanni a 
palazzo Chigi, che quella porta è sbarrata. Qualche parola 
di stima. Gli occhi dd due che si scrutano a vicenda. Poi 
dritto al problema. Senza giri di parole, come Seal faro sa fa¬ 
re quando vuole «Diciamo chePalazzo Chigi ti spdterebbe, 
seguendo la tradizione Spadolini - un laico - al Senato, Na¬ 
politano - un comunista - alia Camera, e io che pur sempre 
sono un democristiano qui al Quirinale. Però...» Lesoprac- 
dglia di Craxi s'aggrottano, fa un cenno di fastidio. «Però - 
continua il presidente con un algido sorriso - il tuo nome 
non l'ha fatto nessuno. Tranne, ovviamente la tua ddega- 
zione, il Psi». Craxi sbotta: «No, Qscar, questo non è esat¬ 
to: a me risulta che anche altri mi hanno indicato ndia ro¬ 
sa». «Chi, Bettino?, chi?». «I liberali. Renato Altissimo, per 
esempio, e così si può aprire uno spirarlo...». «Devo delu¬ 
derti, e tuttavia, chiamalo, questo è il tddono, portamdo 
qui Altissimo. E fagli ripetere qud che m'ha detto nd corso 
ddleconsultazioni». 

Per Bettino è una sentenza, ancor più dura ddle accuse 
contenute negli incartamenti che, dopo la valanga suscitata 
dal sassolino gettato dd «mariuolo» Mario Chiesa, già som¬ 
mergono la sua scrivania. Hammamet è ancora lontana, so¬ 
lo un vinone nè bdio nè brutto comprato a prezzo stracciato 
sull'altra sponda dd Medieterraneo per il riposo in estate 
Una reazione rabbiosa, e Scalfaro chiude l'incontro, l'ultimo 
incontro: «Se ti do l'incarico, ti massacrano, ti méttono den¬ 
tro un tritacarne..». Eppure Scalfaro doveva a Bettino, se¬ 
condo Bettino, un decisivo apporto di voti per l'dezione al 
Colle più alto. Eppure Bettino dove/a a Scalfaro, secondo 
Scalfaro, una fedde collaborazione agli Interni, quando go¬ 
vernava. Eppure s'erano visti a sorpresa, mentre già volava¬ 
no le monetine, all'Hotd Raphad. E il gesto dd «garanti¬ 
sta» Scalfaro fece scalpore. Eppure dall'«esiHo» tunisino, 
Craxi poi prof dizzò: «Avrèbbe dovuto dimdtersi', ma co¬ 
munque un fatto è certo, Qscar non dura lassù al Quirina¬ 
le..». Gdo, rancore silenzio. Per tanti anni. Per otto anni. 
Perché i due ex amici qudia serata di giugno al Quirinale, 
quando la stdia di Béttino cominciò a declinare e Oscar die 
de il primo disco verde alla Seconda Repubblica, se l'erano 
legata al dito. 



BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «Craxi è stato un leader po¬ 
litico importante. Che aveva intui¬ 
to l'urgenza di riformare il sistema 
politico sociale, sull'onda della 
modernizzazione degli anni '80. 
Mala grande riforma da lui lancia¬ 
ta fai lì. Per col pa sua, certo. M a an¬ 
che degli altri». Giudizio a strati su 
Craxi, quello di Massimo Salvado- 
ri, storico delle dottrine politiche, 
appena appresa la notizia della 
morte del leader socialista. E un'a¬ 
nalisi sobria, ma severa. Che non fa 
sconti alla figura dello scomparso. 
Salvadori - mai craxiano e gà pro¬ 
tagonista del famoso dibattito revi¬ 
sionista di Mondo Oporerao - a 
Craxi riconosce energia nella poli¬ 
tica estera. Fermezza nel rilanciare 
il Psi. E autorità di uomo di gover¬ 
no. E tuttavia - dice- «il suo torto 
più grave fu l'aver rinunciato al so¬ 
gno mitterandiano, quello di unire 
tutta la sinistra. Privilegiando la 
rendita di posizione Psi. E contri¬ 
buendo in tal modo a Tangentopo¬ 
li». 

Craxi, un leaderchehadivisol'l- 
talia. Prima esaltato e poi demo- 
n i zzato. Dif f i ci I edacol 1 ocaresto- 
ricamente. La, professor Salva- 
dori, da dovecom i ncerebbea far¬ 
lo? 

«Lamortedi Craxi rilancialanecessi- 
tàdi unariflessionestoricadi fondo, 
in partegiàavviata.Èlariflessionesul 
crollo del sistema politico negli anni 
novanta, legataadoppiofiloal ruolo 
cheli Psi ha avuto negli anni craxi ani. 
Ri tengo chelestessevicendegiudizia- 
riedi Craxi siano inseparabili dal suo 
ruolo politico, tra metà degli anni set- 
tantaei primi anni dell'ultimo dece- 
nio. Daquellalungafase, in cui il lea¬ 
der soci al i sta h a gi ocato una parte as¬ 
senzi al e». 

Quelledi Craxi apparverocomele 
ragioni forti dell'autonomia so¬ 
cialista, culminate però in un'a- 
spraguerraasinistra... 

«Trovo un partito allo stremo. Inde¬ 
bolì to el ettoral mente, mi nacciato dal 
deci i n 0 . Lo spettro era q uel I o di u n ac¬ 
cordo Dc-Pei, sulle spoglie del Psi. Il 
suo progetto fu allora di ridarevigore 
al Psi. Piantandolo al centro del siste¬ 
ma poi itico. Cosachei n gran partegli 
riuscì». 

All'inizio cavalcò l'alternativa, 
poi rovesciata in «alternanza»al 
governo con la De. Perchéquesto 


capovolgimento? 

«L'alternativa alla De fu adottata al 
Congresso di Torino nel 1978. Ma 
quella linea aveva un presupposto: 
cheil Pei faccettasse. In unacon lare- 
visione deirimpianto eurocomuni¬ 
sta, e in direzione deireurosociali- 
smo». 

Tutta colpa del Pei latorsionedel 
Psi versoi! centro, el'abbandono 
dell'alternativa? 

«Non metiamola in termini di colpa. 


M a è un fatto che la prospettiva del- 
l'alternativa alla De richiedeva, da 
partedel Pei, scelte cheesso non fece. 
Semmai c'è da chiedersi: fino a che 
punto Craxi aveva elaborato la linea 
deiralternativachegli venivadallasi- 
n i stra Psi ? Fi no a eh e pu nto voi eva at- 
tuarla? È certo che dopo il no del Pei 
Craxi imboccòun'altrastrada.Quella 
di massimizzare la rendita di posizio¬ 
ne nei confronti della De, sinoapor- 
tareil Psi in unaposizionedi forza. Sa 


verso la De, eh e verso il Pei. La scelta 
del nuovo corso di centrosinistrra, a 
direzionesoci alista, nascedi qui». 

Era l'idea di una sostituzione al 

centrodellaDc? 

«Craxi perseguì l'intento di far vai ere 
laforzadel Psi nell'areadi governo, si¬ 
no aconseguirenel 1987lapresiden- 
zadel Consiglio. Non fu mai subalter¬ 
no verso la De, e si rivolse anchecon- 
tro il Pd. Inseguendo un drastico rie¬ 
quilibrio elettorale di forze a scapito 


del l'opposizione di sinistra. L'opera- 
zioneebbeun successo relativo. Con 
incrementi elettorali mai superiori al 
14%, oltre la soglia del 10% su cui il 
parilo era attestato prima di Craxi. E 
tuttavia quest'esito non fu tale da le- 
gittimareleambizioni di estremafor- 
zainseguiteneH'areadi governo». 

Lo scarso successo di pese dai con¬ 
tenuti programmatici craxiani, 
dal suo secco antagonismoasini- 
stra,oda chealtro? 


«A Craxi va riconosciuto il merito di 
esserestatoun leaderdi estremaforza 
ecoraggio. Quanto ai contenuti, egli 
fu certo in grado di restituireautono- 
miaal Psi, versolaDceil Pd. Linea che 
gli conferì un primato assoluto, den¬ 
tro un Psi alungo frustrato. Anchei ri¬ 
sultati economici, e quelli sul piano 
dellastabilità,nonfurono trascu rabi - 
li. Mail limite più gravenascevadal- 
^averesauritolaconcorrenzialità,an- 
ti-Dceanti-Pei, in unameraazionedi 


contrasto. Craxi, in altri termini, non 
seppeinterpretarelacrisi ideologicae 
politica del Pd. E neppure seppe dar 
corpo a un disegno mitterandiano, 
capace di far evolvere il Pd, e di unire 
tutta la si ni stra su basi plausibili. An¬ 
cora nel 1989, anno della svolta Pds, 
lanciò l'unità soci alista, limitandosi a 
chiedere all'ex Pd di confluirenel Psi. 
Eciònel momento stesso in cui rinsal- 
davail pattodi alleanza con laDc». 

T angentopol i. Responsabi I ità so¬ 
lo politica per Craxi, oppure an¬ 
che gravi responsabilità sul pia- 
noeticoegiudiziario? 

«Il dato sai lente fu latotaleinsensibi- 
litàdi Craxi di fronte alla questione 
moral e. Q uan do Beri i n guer I a sol I evò 
-benein termini politici, meno bene 
sul pianoideologico-tantolaDcche 
il Psi si mostrarono sordi. Il Psi si era 
radicato a fondo nel sistema affari e 
politica. Al punto cheCraxi, quando 
i n Pari amento pari ò di Tangentopol i - 
chiamando in causa tutta la politica 
italiana-si guardò benedal conclude¬ 
re: "voltiamo pagina". Ma concepì il 
suo intervento come mero scarico di 
responsabilità: "tutti colpevoli". Il 
che non era vero. Poiché vi erano re¬ 
sponsabilità ben diverse. Craxi fu 
consumato daTangentopoli. Perché, 
sia il Psi cheCraxi, finirono con l'in¬ 
carnare, visibilmente, un certo corso 
del la poli ticanazionale». 

C'è stato un accanimento politi¬ 
co, giudiziario oltre che umano 
contro Craxi, con riguardo alla 
polemica sull'amnistia e sulla 
sortedell'esulemalato? 

«Occorreguardareatutto questo con 
realismo. Craxi era diventato il sim¬ 
bolo negativo di un sistema. E pertan¬ 
to ancheil maggi or bersaglio politico 
di quelleforzecheavevanosostenuto 
l'azionedellamagi strato ra. T ottavi a, 
quanto alla questione giudiziaria, 
non si può sfuggi re aH'inevitabileraf- 
fronto con l'atteggiamento scelto da 
Andreotti verso i suoi giudici. Craxi, 
sostenuto da quelli che ne hanno 
condiviso la politica, si èconsiderato 
un perseguitato. Un esiliato politico. 
Dunque, rinunci andoaseguireil cor¬ 
so della giustizia, e assumendo quel¬ 
l'atteggiamento, haconfermatoesvi- 
luppatoil puntodi vistaimplicitonel 
suo discorso alla Camera su Tangen¬ 
topoli». 

L'ombra di Craxi continuerà an- 
coraadividerelasinistraeadin- 
quietarnelacoscienza? 

«Il problema vero non èlapersonadi 
Craxi. Èlaquestionedi Tangentopoli. 
Equellagiudiziaria. Nonsonoancora 
eh i use. I nfatti i n bai I o c'è ancora i I te¬ 
ma della commissione di inchiesta. 
Fino aquando nel paeseil nodo stori¬ 
co di Tangentopoli non verrà sciolto, 
nemmeno il caso Craxi sarà risolto. 
Quel caso in realtà è la personalizza¬ 
zione estrema di due interi decenni. 
Come che sia non si pensi di poter 
esaurire il discorso su Craxi, schiac¬ 
ciandolo interamente su Tangento¬ 
poli.Craxi èstatoun leader dal profilo 
storico rilevante. Riflettere sull'ulti¬ 
mo ventennio significherà d'ora in 
avanti farei conti con la storia nazio¬ 
nale. E con il collasso politico in cui 
quella storia, a un certo punto, è sfo¬ 
ciata». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN FIGLIO 
INFELICE... 

Quando cadde lo tradì, ovviamente. 
Una gran parte della sinistra invece lo 
odiò (e il culmine fu il brutto episo¬ 
dio delle monetine al Raphael) e tut¬ 
tora c'è purtroppo traccia di questo 
sentimento. Ha avuto troppo potere 
finché comandò, è stato eccessiva¬ 
mente demonizzato quando perse 
tutto (compreso l'onore), tutto d'un 
colpo, sotto l'ascia di mani pulite e 
vide messa in discussione la sua stessa 
libertà personale 


Craxi è stato feroce con gli avversa¬ 
ri politici. Il suo gruppo dirigente det¬ 
te mostra di non avere timori reve 
renziali (il cheera giusto) ma neppure 
sensibilità per altre figure della sini¬ 
stra italiana e per i sentimenti di mi¬ 
lioni di uomini e di donne La gente 
socialista, ma non tutta, vide in lui 
l'alfiere della rivincita a sinistra dopo 
anni di subalternità prima nei con¬ 
fronti del Pd poi nel rapporto con la 
De. Questa volontà ferrea di presen¬ 
tarsi come terza forza per nulla inti¬ 
morita dai giganti elettorali comuni¬ 
sta e democristiano venne fuori con 
grande evidenza nelle settimane del 
rapimento M oro dove la linea umani¬ 
taria, la linea della trattativa venne 


giocata con straordinaria ^regiudica- 
tezza. Con Craxi sono iniziati anche 
alcuni difetti, diciamo minori, della 
politica italiana: l'eccessiva persona¬ 
lizzazione, la distruzione della demo¬ 
crazia nel partito politico, la logica 
degli staff edei consiglieri occulti. 

Il rientro in Italia - se fosse stato 
proposto senza imporre una resa allo 
stato e alle sue leggi e se fosse stato 
accolto con più paziente lungimiran¬ 
za da chi poteva ma ha avuto eccessi¬ 
vo timore di un'opinione pubblica 
ostile - ci avrebbe messo al riparo dal 
fare i conti in modo così drammatico 
con la pur ricca vicenda umana del 
capo socialista. Craxi, l'uomo chefe- 
ce f i sch i are En ri co Beri i n guer e eh e fu 


travolto dalla «questione morale», 
non fu una scheggia impazzita della 
sinistra italiana. Fu un socialista ed è 
stato un figlio dei drammi della sini¬ 
stra, delle sue divisioni storiche, della 
sua incapacità di formulare- è il tema 
di questi anni - una prospettiva rifor¬ 
mista e modernizzatrice capace di go¬ 
vernare un paese complesso senza 
adattarsi agli «spiriti animali» e senza 
vivere con ossessiva paura questa 
svolta necessaria. Craxi non colse le 
novità che faticosamente maturava¬ 
no nel comuniSmo italiano né vide la 
forza di altre minoritarie culture di si¬ 
nistra. Chi gli si oppose intravide in 
lui l'uomo della rivoluzione (a lungo 
si pensò alla «controrivuluzione») per 


via tutta politica e gestionale, il gran 
burattinaio dello scontro dentro gli 
apparati pubblici la cui conquista 
avrebbe consegnato più potere nella 
mani di una sola parte minoritaria, 
della sinistra. Craxi è il figlio della 
lunga difficile coabitazione fra comu¬ 
nisti esocialisti, eportò con sé, fino ai 
giorni ultimi, l'avversione verso la 
parte più premiata dall'elettorato. 
C'era nella sua idea di una trasforma¬ 
zione dell'Italia svolta tutta per via 
politica e con una volontà autoritaria, 
fondata suH'assecondamento delle 
spinte aH'arricchimento che veniva¬ 
no confusamente da tante parti del 
corpo sociale, un limite che lotose 
successivamente a compromessi gravi 


e forse dette il via al raccendersi della 
questione morale La morte non sana 
le ferite, tanto meno quelle politiche. 
C'è poco da discutere con chi oggi - a 
parte la sua famiglia, i suoi compagni 
e i suoi amici più cari- vorrà fare di 
Craxi un eroe o una vittima. Craxi è 
una figura infelice del socialismo ita¬ 
liano. Ha rappresentato il grande falli¬ 
mento di quella sinistra non comuni¬ 
sta che non ha saputo avere ragione 
quando il comuniSmo crollava. Ma 
anche l'altra parte della sinistra porta 
la responsabilità del mancato dialogo 
con lui e con la sua gente. Sarebbe 
tuttavia un grande errore espellere 
Craxi dalle vicende della sinistra ita¬ 
liana. Anche chi lo ha avversato ed è 


stato da lui ferocemente combattuto, 
anche quelle migliaia di militanti di 
sinistra, fra cui gran parte dei lettori 
dell'Unità, che hanno vissuto con 
crescente ostilità la sua vicenda politi¬ 
ca e persino la sua ultima vicenda 
umana devono sapere che Craxi è sta¬ 
to una singolare e^ressione della sto¬ 
ria della sinistra italiana. E' difficile 
negare la sua intelligenza e il suo ta¬ 
lento politico, è normale rintracciare 
la molteplicità dei suoi errori, anche 
di ordine morale Ma ad un uomo che 
non è stato generoso, si può nel mo¬ 
mento dell'addio guardare con la ge¬ 
nerosità con cui si guarda ad un vero 
protagonista della storia italiana. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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Prato, eletto il difensore civico 

llConsiglioprovincialedi Prato ha elettoli difénsorecivico.ÈArmandoBongiorno, 
66annl,ex dirigentedellacancellerladeltri bunaledIPratoedellacorte d'appello 
dIBologna.AttualmenteBonglornoèlnpensloneedèmembrodellacommIssIone 
trìbutarlaprovlnclalenonchègludlcetrlbutarlodall991.AllasuanomlnallConsl- 
glloprovlnclaleèarrl vate dopo tre votazioni eballottagglocon Fra ncoNesti. 



Pozzuoii, nasce ia cittadeiia scoiastica 


llConsIgllopro vinclaledi Napoli haapprovatoall'unanlmltà l'acquisto del com¬ 
plesso ImmoblllaredI proprietà dellaCrocerossaltallanachesI trovaaPozzuoll,In 
via SanGennaro.La struttura,trecorpi di fabbrica su 27.157 metri quadrati,èstata 
acqulstataa7.246.000.000llreeconsenti ràdi ospita redue nuovi Istituti scolastici 
con palestra,audltorlumedlmplanti sporti vi all'aperto. 


«TUTTO BENE» PER L'AM- 


r 0 b I e m a Le liste d'attesa non finiscono mai: 2500 anche quest'anno. E molti 

. genitori nemmeno ci provano. A nche nelle materne non tutto fila liscio 

Flessibilità d'orario richiesta solo alle famiglie H andicap: nulla di fatto 
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M INISTRAZIONE, IL CON¬ 
TRARIO PER I GENITORI. 
STRUTTURE ANCORA VI¬ 
STE COME PARCHEGGI,IN¬ 
VESTIMENTI SEMPRE IN¬ 
SUFFICIENTI 

C on l'ultima delibera dei Servizi 
sociali «a sostegno della mater¬ 
nità», potrebbe sembrare che il 
Comune di Milano tenti tutte lestra- 
de per prendersi in carico l'infanzia e 
le mamme in difficoltà. Al di là delle 
polemiche sulla discutibilità degli 
obiettivi della delibera, infatti, un 
contributo economico a chi ne avesse 
bisogno potrebbe comunque risultare 
non sgradito. Sempre che, innanzitut¬ 
to, il Bilancio comunale avesse coper¬ 
to i bisogni primari dei cittadini in 
argomento. 

Invece: nessun assegno specifico 
per ledonnesole, con figli eproblemi 
economici. Nessun aiuto mirato per 
la ricerca di un lavoro. E, per chi 
quantomeno un lavoro ce l'ha, strut¬ 
ture di sostegno fragili, intermittenti, 
e solo parzialmente risolutive. Di 
pubblico, esistono gli asili nido, le 
scuole materne e il servizio chiamato 
"Tempo per lefamiglie", in tutto die¬ 
ci strutture aperte dal lunedì al vener¬ 
dì con orario 10-12 e 15-18, per un 
numero molto limitato di posti. 

Il vero problema per M ilano, anno¬ 
so e mai risolto, resta quello dei nido: 
su una popolazione che nell'arco di 
età trai 6 mesi ei 3 anni arriva a circa 
20mila unità (a M ilano nascono Ornila 
bambini l'anno), i posti nei nido sono 
circa 5mila, a fronte di una lista d'at¬ 
tesa che, anche quest'anno, conta cir¬ 
ca 2500 bambini. E non è nemmeno 
una stima esaustiva: tutti hanno con¬ 
sapevolezza della difficoltà di inseri¬ 
mento, enon tutti, quindi, procedono 
alla pre-iscrizione. Questione di man¬ 
canza di strutture e, problema nume¬ 
ro due, della cronica carenza di perso¬ 
nale: in molti nido, all'apertura del 
settembre scorso, mancavano una o 
due educatrici (il rapporto dovrebbe 
essere di un'educatrice ogni sei bam¬ 
bini), per non parlare di quelle incari¬ 
cate specificamente di seguirei bimbi 
portatori di handicap (rapporto 1:1), 
praticamente inesistenti, tanto che gli 
inserimenti nei nido milanesi si con¬ 
tano sulleditadellemani. Risultato: i 
nido dovrebbero rimanere aperti tra 
le 7,30-8 del mattino fino alle 18 di 
sera, in realtà la stragrande maggio¬ 
ranza dei bambini esce alle 16 al mas¬ 
simo, e capita spesso che ai genitori 
venga chiesto di andarli a prendere 
anche prima per contingenti assenze 
delle educatrici. In compenso, vietato 
portarli oltre l'orario prefissato (che 
varia a seconda dei nido tra le 9 e le 
10 del mattino), anche per quei geni¬ 
tori che iniziano a lavorare più tardi. 
Flessibilità a senso unico, dunque. 

A partire da questo mese, inoltre. 


Il sogno di un nido a Miiano 
Pochi e con poche educatrici 

LAURA MATTEUCCI 


Asili nidi 

0 E SCUDLE MATERNE 




Anni scolastici 




1993/ 1994/ 1995/ 1996/ 1997/ 

1998/ 

1999/ 


94 95 96 97 98 

-^-i-^^- 

99 

1 - 

2000 

T - 


Numero Asili Nido 

104 

107 

110 

110 

110 

111 

Iscrizioni 

6.983 

7.349 

7.446 

7.996 

7.253 

7.311 

Capienza Nidi 

4.750 

5.018 

5.120 

5.147 

5.181 

5.193 

Popolazione 0-2 
(al 31/12 di ogni anno) 

28.290 

28.113 

27.721 

27.857 

28.904 

29.651 

Totale scuole 
materne comunali 

171 

171 

171 

171 

170 

169 

Totale iscritti 

scuole materne comunali 

20.953 

21.001 

21.114 

20.894 

21.033 

20.676 

Popolazione 3-5 anni 
(al 31/12 di ogni anno) 

27.172 

27.223 

27.363 

27.790 

28.128 

28.212 


Fonte: Comune di Milano Settore servizi educativi sistema informativo 



Gestione della lista d'attesa asili ni 


Anni scolastici 

1995 / 1996 / 1997 / 1998 / 1999 / 

96 97 98 99 2000 


Posti Nido 

5.120 

5.147 

5.181 

5.193 

5.223 

Iscritti 

7.446 

7.996 

7.253 

7.311 

7.694 

Lista d'attesa (maggio) 

2.326 

2.849 

1 

2.072 

1 : 

2.118 

2.471 

1 

Lista d'attesa (gennaio anno successivo) 

1.739 

2.302 

1.500 

1.613 

- 

Assorbimento lista attesa in V.A. 

587 

547 

572 

505 

- 

% di assorbimento Lista d'attesa* 

26,00% 

19,20% 

27,06% 

24,50% 

- 


N.B.: Durante l'anno scolastico la lista d'attesa iniziale vieni in parte assorbita 
*dal momento dell'Iscrizione al mese di gennaio dell'anno scolastico 

Fonte: Comune di Milano Settore servizi educativi sistema informativo Schema 


esiste la possibilità di inserire un ul¬ 
teriore 10% di bimbi, senza peraltro 
relativo aumento del personale. M oti- 
vazione: i bambini si ammalano mol¬ 
tospesso, le strutture non sono mai al 
completo. Vero, con il piccolo detta¬ 
glio che, insieme ai bambini, si am¬ 
malano ancheleeducatrici. L'assesso¬ 


re all'Educazione Giovanni Testori 
dà il problema per risolto, soprattutto 
rifacendosi al concorso di dicembre, 
per circa 400 posti: in realtà però si 
tratta di personale che, da precario, è 
passato di ruolo, e non certo di vere e 
proprie nuove immissioni di educa¬ 
trici. Ancora: un servizio pubblico 


che chiude i battenti alle 16 in una 
città come Milano non ècerto in gra¬ 
do di far fronte ai problemi lavorativi 
di una famiglia. Come dire: ci sarà 
sempre bisogno di un parente, un 
amico, una baby-sitter a «coprire» il 
pomeriggio. E non solo: i nido, con¬ 
cepiti per affiancare le donne che la- 


L'ULTIMA 


Un milione contro l'aborto 
forse in tutta la Lombardia 

Milano,appena prima di Nataleilagiuntacomunaledi Alberti ni decide di 
inserire,all'internodiunadeliberarelativaalledonnemaltrattate,unca- 
pitolodi spesa infavore di donneingravidanzachesi trovano inserie diffi¬ 
coltà economiche.il budgetèdilmiliardoe200milionil'anno:circa Imi- 
lioneal mese perunmassimodi treanni a uncentinaiodi donne che,invir¬ 
tù dell'assegnocomunale,decidessero di porta reavanti lagravidanza. 
Piùchediun«sostegnoalla maternità» (testiialeindelibera),insomma, 
sembrasi trattisemplicemementedi unincentivoa nonabortire.L'idea, 
nonacaso,èpartitadaunconsiglieredelPpi.L'istruttoriadibaseèaffida- 
taaiconsultori:compitoloroinformare,procederepericontatticonram- 
ministrazione,ma soprattutto stabilire,attraversoilcosiddetto «colloquio 
psicologico»conl'appositaèquipe,selamotivazioneeconomicasiadav- 
vero runicaagiocare.«Un'assurda ingerenza nella vita delledonne,che 
non tiene conto della complessità dellaquestione»,diconoi consiglieri 
ds.Ecomeesserecerti che la richiedente nonsuperi il limite di reddito di 
36milioni?«Adessoc'èl'obbligodell'autocertificazione-rispondeGirola- 
moSirchia,rassessoreai Servizi sociali di Milano,cuifacapoladelibera 
Poi,certo,fàremodeicontrolli».Come?«Vedremo». 
lnconcreto,gliinterventidovrebberopartireentrogiugno,sempresecon- 
doSirchia. Permette rii a punto,ilComunesistaappoggiando«alleforze 
sanitariedellaRegione»,laqualeaccarezza l'intenzione di estendere ben 
prestounanalogoprovvedimentoatutti i Comuni lombardi.il precedente: 
nell'aprilescorso,ladeliberadell'alloraassessoreaiServizisocialiOm- 
brettaColli,cheprevedeunassegnodilmilionealmeseperdueannialle 
coppieindifficoltà,semprecheintendanosposarsi,risiedanoincittàda 
almeno 15annierinuncino,incasodifigli,al posto nell'asilonido. 


vorano, seguono il calendario scola¬ 
stico: chiusi d'estate, dal 23 dicembre 
al 7 gennaio, per Pasqua e tutte le fe¬ 
ste possibili, mentre nel mese di lu¬ 
glio il servizio non è garantito. Dice 
Paolo Agnoletto, rappresentante del 
Coordinamento di genitori «Chiedo 
asilo» (che da anni si occupa del pro¬ 
blema etienei contatti con l'ammini¬ 
strazione pubblica): «Sì, lo iato tra la 
rigidità delle istituzioni e la flessibili¬ 
tà del lavoro si fa sempre maggiore. 
Negli ultimi anni i tempi della città 
sono cambiati, tutti tranne quelli dei 
servizi pubblici». Ancora Agnoletto: 
«Ciclicamente il Comunefingedi tro¬ 
vare delle soluzioni. L'ultima è del 
giugno '98, quando è stato presentato 
il piano pluriennale per eliminare le 
liste d'attesa, i cui primi benefici si 
sarebbero già dovuti concretizzare. 
Ad oggi, non è successo nulla, e quel 
progetto resta ancora in fase istrutto¬ 
ria». 


È sempre l'assessore Testori, poi, a 
sottolineare l'importanza delle con¬ 
venzioni con cooperative private co¬ 
me chiave di volta per risolvere la 
questione. Se ne parla da anni, ma 
quante sono le convenzioni ad oggi 
stipulate? «Due». E, secondo le stime 
del Coordinamento "Chiedo asilo", i 
bambini inseriti tramite l'accordo 
pubblico-privato sono circa 25. 

Infine, il problema delle materne, 
apparentemente meno grave. Come 
spiega Agnoletto: «È vero che, in que¬ 
sto caso, le liste d'attesa non superano 
le 600 unità, ma è vero altrettanto che 
per i bambini di quest'età, tra i 3 ei 6 
anni, socializzare in luoghi a loro 
adatti, e comunque venire inseriti in 
una comunità, è fondamentale. Un 
obbligo, in un Paese civile. A meno 
che non si continui a concepire i 
bambini come graziosi pacchi postali 
e le strutture loro dedicate come par¬ 
cheggi». 


Organi di governo, un seminario per chiari¬ 
re ie modifiche apportate dalla 265/99. Ve¬ 
nerdì, 21 gennaio, a Napoli, presso il M a- 
schio Angioino, antisala dei Baroni, alle 
ore 10, Antonio Bassolino, sindaco di Na¬ 
poli e Nino Santangelo, presidente del 
Consiglio comunale, apriranno i lavori del 
seminario: «Gli organi di governo e i nuovi 
rapporti fra sindaco (o presidente della 
Provincia), organi esecutivi e il consiglio 
comunale (o provinciale)», organizzato dal¬ 
la Scuola superiore della pubblica ammini¬ 
strazione locale. Il seminario è parte di un 
ciclo di quattro giornate, che ha lo scopo 
di approfondire, in primo luogo, i problemi 
connessi all'attuazione, da parte degli Enti 
locali, della legge n. 265: il rafforzamento 
dell'autonomia organizzativa e funzionale 
del Consiglio comunale, i rapporti fra con¬ 
siglio, sindaco e giunta, il ruolo dell'asses¬ 
sore come organo delegato e i suoi rappor¬ 
ti con il sindaco. Antonino Saija, direttore 
della Sspai, coordinerà i lavori, mentre l'in¬ 
troduzione sarà affidata a Learco Saporito, 
membro del comitato scientifico della 
Scuola superiore della pubblica ammini¬ 
strazione locale. Paolo Agostinacchio, sin¬ 
daco di Foggia e presidente del consiglio 
nazionale dell'Ano, chiuderà i lavon con 
un intervento sui rapporti tra gli organi di 
governo delie amministrazioni locali. 

VARESE. 

Nove giornate sui compiti 
e ruoio degii Enti iocaii 

Si terrà sabato 22 gennaio, a Varese, nei 
collegio universitario «De Filippi», in via 
Brambilla, 15, la seconda delle nove gior¬ 
nate del corso per amministratori comunali 
organizzato dalla sezione lombarda del¬ 
l'Associazione nazionale comuni italiani 
sul tema: «Come aministrare l'Ente locale: 
il ruolo, i compiti e l'attività del Comune», 
organizzato dall'Upel varesina. Tema della 
giornata di studio, che avrà inizio alle ore 
9: «Fa rappresentanza politica nel Comu¬ 
ne». relatori. Mano Moschetta, segretario 
generale del Comune di Somarate e Paolo 
Rizzolo, ex sindaco dei Comune di Arcisa- 
te. Sabato 5 febbraio si terrà la terza gior¬ 
nata di studio sul tema: «F'attività comu¬ 
nale». Relatori l'avv. Emanuele Boscolo, 
dottore di ricerca in diritto amministrativo 
all'università di Pavia e membro del grup¬ 
po di lavoro presso la presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri sulla Fegge Bassanini e 
il dotto. Giovanni Alberio, sindaco di Cavi- 
rate 

CUNEO. 

«Dalla beneficenza 
ai diritti di cittadinanza» 

Una giornata di studio dal titolo: «Dalla 
beneficenza ai diritti di cittadinanza. Pub¬ 
blico, privato, no profit» si svolgerà venerdì 
28, dalle 9, a Cuneo presso la sala falco 
dei Centro incontri della Provincia, in corso 
Dante, 41. I lavori verteranno sul ruolo di 
Comuni e Province nella nuova legislazione 
dei servizi socio assistenziali. All'Iniziativa 
parteciperanno Giovanni Quaglia, presiden¬ 
te della Provincia di Cuneo; Mario Riu, as¬ 
sessore provinciale; Franco Dalla Mura, 
avvocato amministrativista. 


rUnìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia c Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ Il governo appoggerà gli emendamenti 
per spazi gratuiti sulle reti nazionali 
e nuove norme per i messaggi sulle tv locali 


♦Prc la nostra posizione non è una svolta 
restiamo fuori dal governo 
Viiletti (Sdi): riprendiamo il dialogo intemotto 


♦// Polo: provvedimento incostituzionale 
La replica del premier: il gudizìo 
spetta alla Consulta, non a Berlusconi 


Par Gondido, c'è il s di Rifondazione 

D'Alema: «Non è uno Strappo con il Trifoglio, auspico una larga intesa» 


XLE date della par condicio 



Dovranno essere presentati 
gli emendamenti 


PROSSIMI GIORNI 

Conferenza dei capigruppo 
di Montecitorio 



LUNEDI: Nella serata votazione degli 
emendamenti che potrebbe protrasi fino 
a martedì mattina 


MARTEDÌ: Inizio 
dell’esame in aula 
del disegno di legge 


MERCOLEDÌ: 

Votazioni 

dell’Assemblea 


P&G Infograph 




ALDO VARANO 

ROMA Si sblocca l'impasse sulla 
par condicio e si allarga l’area del 
consenso attorno al provvedi¬ 
mento. Il governo ha raggiunto 
un accordo con Rifondazione co¬ 
munista mentre si continua a la¬ 
vorare perché l’accordo compren¬ 
da anche i gruppi del Trifoglio le 
cui posizioni non sembrano lon¬ 
tanissime da quelledelleal tre for¬ 
ze che sostengono la legge. 

Il governo s’è impegnato ad ap¬ 
poggiare gli emendamenti sulla 
gratuità degli spazi offerti dai 
concessionari radiotelevisivi na¬ 
zionali e una norma sulle modali¬ 
tà in cui dovranno essere ospitati 
i messaggi politici nell’emittenza 
locale, messaggi eh e verranno pa¬ 
gati attraverso la costituzione di 
uno specifico fondo. Infine, il go¬ 
verno appoggerà due ordini del 
giorno: sulla collocazione pubbli¬ 
ca della Rai e sulla regolamenta¬ 
zione del conflitto d’interessi. 

Governo e Re hanno però, 
ognuno per conto proprio, imme¬ 
diatamente chiarito che niente di 
quanto è accaduto prelude a una 


più larga intesa politica. Niente 
cambio di maggioranza, insom¬ 
ma. E nessun inserimento di Ri¬ 
fondazione nell’area che sostiene 
il governo. 

Il presidente del Consiglio par¬ 
lando coi giornalisti ha auspicato 
«un accordo largo» sostenendo 
che l’accordo sulla par condicio 
«sarebbe naturale che fosse tra 
tutti i partiti politici» perché «ri¬ 
guarda regole generali e non un 
tema di maggioranza». Questo in 
Italia non accadeperchéc’èl’ano- 
malia, ha argomentato D’Alema, 
di forze che «essendo proprietarie 
di molte televisioni e potendole 
invadere di propri spot non vo¬ 
gliono che gli altri abbiano le 
stesse condizioni. Ma questa è la 
tutela di una posizione di vantag¬ 
gio che appare odiosa anche se 
comprensibile». Insomma, non 
c’è nessuno strappo con il Trifo¬ 
glio e nessuna nascita di unanuo- 
va maggioranza. 

Bertinotti reagisce addirittura 
un po’ indignato al sospetto di 
una svolta di Rifondazione verso 
un accordo più ampio o almeno 
un avvicinamento con maggio¬ 
ranza e governo: «Siamo in oppo¬ 


sizione radicale alla politica di 
questo governo e la nostra oppo¬ 
sizione - precisa - è diventata an¬ 
cora più radicale negli ultimi an¬ 
ni». Roberto Viiletti, per i sociali¬ 
sti, intanto, avverte che è necessa¬ 
rio «riprenderei! filo ches’èinter- 
rotto (tra Trifoglio e maggioranza. 


ndr) con l’incidente dell’espulsio¬ 
ne dell’on. Rebuffa». 

Ma come s’è arrivati alla svolta? 
Il sottosegretario Vincenzo Vita, 
pri n ci pai e artef i ce del I a trattativa, 
ne ha precisato il valore e i limiti 
raccontando come sono andate le 
cose: «Da diversi giorni - ha spie¬ 


gato - è in corso un confronto sul 
disegno di legge della "par condi¬ 
cio" con i gruppi del Trifoglio e 
con Re. Con il Trifoglio - ha chia¬ 
rito Vita riferendosi al caso Rebuf¬ 
fa - il dialogo s’è interrotto nelle 
ultime ore non per il merito del 
provvedimento bensì per proble¬ 


mi di altra natura». Con Re invece 
«l’intesa è stata raggiunta su alcu¬ 
ni capitoli significativi, del resto 
condivisi dall’intera maggioranza 
e considerati interessanti anche 
dal Trifoglio negli stessi incontri 
che abbiamo avuto insieme». Per 
Vita il dialogo con i gruppi del 


Trifoglio «rimane aperto» e intat¬ 
ta resta la volontà politica e la di¬ 
sponibilità a «verificare ulterior¬ 
mente il merito del provvedimen¬ 
to. Auspichiamo - ha concluso - la 
riapertura del confronto che non 
vogliamo considerare concluso». 

Berlusconi, intanto, modifica 
l’asse strategico della sua opposi¬ 
zione. Ora perii Cavaliere il prov¬ 
vedimento, qualsiasi provvedi¬ 
mento, sul la par cond/do, è diven¬ 
tato anticostituzionale. Una pre¬ 
tesaliquidata con una battuta tra- 
chanteda D’Alema: «In Italia for¬ 
tunatamente c’è la Corte Costitu¬ 
zionale che giudica su questa ma¬ 
teria e non l’on. Berlusconi». 
Probabile che Berlusconi si sia ri¬ 
fugiato nel presunto carattere an¬ 
ticostituzionale della della legge 
quando s’è reso conto che, con¬ 
trariamente alla valutazioni dei 
giorni scorsi, sulla par condicio si 
stava saldando una maggioranza 
certa e si stava dissolvendo il cli¬ 
ma di polemiche nell’area che so¬ 
stiene il governo. Furiosa anche la 
reazione del resto del Polo eh e an¬ 
nuncia mille emendamenti, otto 
pregiudiziali di costituzionalità, 
quattro di merito. 


L'INTERVISTA 


Boselli: Bertinotti in mag^oranza? 
Per noi sanebbe inaccettabile 


L’INTERVISTA 


Giordano: sosteniamo la legge 
ma restiamo all'opposizione 



il 

Il caso 
Rebuffa 
poteva 
benissimo 
essere 
evitato 


ROMA Da Strasburgo, dov’è 
impegnato come parlamenta¬ 
re europeo, Enrico Boselli tie¬ 
ne la porta aperta sulla par 
condicio e si preoccupa di 
non pregiudicare con gesti 
affrettati alcuna soluzione 
politica. 

La conversazione telefoni¬ 
ca s’è svolta per intero e s’è 
conclusa prima che arrivasse 
la drammatica notizia della 
morte di Bettino Craxi in Tu¬ 


nisia. 

Quando il cronista legge a 
Boselli le agenzie in cui Mas¬ 
simo D’Ale¬ 


ma precisa 
che l’accordo 
con Ri fon da¬ 


zione comu¬ 
nista non an¬ 


nuncia nuo¬ 


ve maggio¬ 
ranze di go¬ 
verno ma è 
soltanto la 
dimostrazio¬ 
ne dello sfor¬ 


zo per coin¬ 
volgere tutti i partiti sulle re¬ 
gole del gioco, e che quindi 
anche con il Trifoglio biso¬ 
gnerà continuarea discutere, 
il segretario dello Sdi avverte: 
«Vediamo, vediamo quel che 
succederà. Intanto, posso dir¬ 
le che noi sul testo base sulla 
par condicio ci asterremo. Lo 
facciamo con un obiettivo 


preciso: avere tempo. I pros¬ 
simi giorni li vogliamo utiliz¬ 
zare per capire esattamente 
quel che è successo». 

Maqual èlasua preoccupazione? 
«Devo capire se l’accordo con 
Rifondazione è l’avvio di un 
progetto politico o il semplice 
accordo su un punto specifico. 
Nel primo caso sarebbe una 
scelta sbagliata: l’obiettivo na¬ 
turale del centrosinistra è di 
espandere la propria area di 
consenso, ma con un accordo 
con Prc si limita la capacità 
espansiva della maggioranza, 
la si rinchiude, la si sbilancia 
verso l’estrema sinistra. Ecco, 
perch èl ecosech eson o accadu- 
tevan n o vai utareben e». 

Si riferisce alla vicenda dell’on. 
Rebuffa? 

«Quel lo è uno scasso chesi po¬ 
teva benissimo evitare. Se non 
losi èfatto,mi chiedoqualesia 
stato il motivo». 

Il sottosegretario Vita ha dichia¬ 
rato che I e vi cende Rebuffa e par 
condiciosono separate. Chesulla 
leggesi stava trattando col T rifo- 
glioenon èstatocertoii governo 
a provocare! I caso Rebuffa». 
«Qualcuno però l’ha voluto, 
l’ha provocato o comunque 
non ha impedito chescoppias- 
seil caso Rebuffa. Possi bile eh e 
nessuno si sia reso conto che 
avrebbe avuto un effetto, come 
dire?, di deflagrazione. L’im¬ 
pressione è stata quella che si 


si a voi uto ti rare un o sch i affo al 
Trifoglio». 

M i spi egh i m egl i 0 , on. Rosei I i. 

«Ècomesesi fosse agito dicen¬ 
do al Trifoglio: noi intanto ci 
assicuriamo i voti prescinden¬ 
do davo! del Trifoglio,cioètro- 
vandoci una maggioranza co¬ 
munque, anche alternativa. 
Dopo che ci siamo assicurati 
tutto questo - madopo - possia¬ 
mo ancheparlarnecon voi. Ec¬ 
co perchèdicochenei prossimi 
giorni cercheremodi capireco- 
me esattamente sono andate e 
stanno le cose. Se fosse questo 
l'atteggiamento, per noi sareb- 
beinaccettabile». 

L'hanno informata della decisio¬ 
ne di scegliere come testo-base 
della maggioranza per la Com¬ 
missione su tangentopoli quello 
delloSdi,sul qualeèconfluitoan- 
cheilPolo? 

«Si,. È un adeci si on epos! ti va». 

È una scelta che può svelenire il 
climaconilTrifoglio? 

«Ripeto, avere scelto il nostro 
testo lo giudico positivo e sag¬ 
gio. Ma serve un po’ di tempo 
per capiremeglio. Nei prossimi 
giorni bisognerà distinguere i 
problemi veri eil modo in cui si 
affrontano, da quanto attiene 
al la sfera degli incidenti edegli 
scontri. Sul testo del la par con¬ 
dicio ci asteniamo proprio per 
questo: per capire meglio cosa 
staaccadendo». 

A. V. 


ROMA È soddisfatto Franco 
Giordano, presidente dei de¬ 
putati di Rifondazipne comu¬ 
nista alla Camera. È stato lui a 
trattare coi partiti della mag¬ 
gioranza e il rappresentante 
del governo con l’obiettivo di 
trovare un accordo sulla par 
condicio per consentire sul 
provvedimento anche il voto 
favorevole del suo partito. 
Qra l’accordo c’è, come ha 
fatto sapere con un comuni¬ 
cato ufficiale l’ufficio stampa 
di Rifondazione comunista. 

Il PoloeCossigaviaccusanososte- 
nendo che 
l’accordo è il 
primo passo 
della vostra 
confluenza 
nella mag¬ 
gioranza. E 
vero? 

«Assol uta- 
menteno». 

E allora per¬ 
ché quest’in¬ 
sistenza su 
questo so¬ 
spetto? 

«Stiamoal meritodd provvedi¬ 
mento. Avevamo avanzato del- 
le proposte al Senato. Loro le 
hanno bocci atee noi abbiamo 
votato contro. Le abbiamo ri¬ 
proposte al la Camera. La mag¬ 
gioranza le ha accettate e noi 
abbi amo deci so divotared. Piiù 
limpido e trasparente di eoa 


non èpossi bile». 

Eorachesuccederà? 

«Si andrà in aulaelì lamaggio- 
ranza sosterrà i nostri emenda¬ 
menti. Naturai mente quel li su 
cui abbi amo trovato l’accordo. 
In più,ci saràlapartechesi rife- 
ri sceal I a col I ocazi on epubbi i ca 
dellaRai everràtoltadal casset¬ 
to il tema del conflitto d’inte¬ 
resse». 

Quali sonoi punti del l'accordo? 

«I n tanto, eh e saran n o grati s gl i 
spot politici sulle televisioni 
nazionali. Naturalmente sia 
sulle televisioni pubbliche sia 
sulle private. Inoltre, abbiamo 
deciso le modalità a cui si atter¬ 
ranno le televisioni locali per 
garantirepari condizioni atutti 
echeletelevisioni locali saran- 
nopagatecon un fondospecifi¬ 
co». 

Sono stati concordati anche due 
ordini del giorno? 

«Esatto. Allafinedell’iter della 
l^gesulla par condicio never- 
rà approvato uno sulla collo¬ 
cazione pubblica della Rai e 
un altro sul conflitto d’inte¬ 
ressi ». 

Ha paura del l'accusa che la mag¬ 
gioranza vi utilizzi comeunoda 
dueforni in alternativa al Trifo¬ 
glio? 

«Alternativi al Tri foglio? Guar¬ 
di, è un tema che non m’inte¬ 
ressa. Sono estraneo alle que¬ 
stioni interne alla maggioran¬ 
za». 


// 

La trattativa 
è stata 
condotta 
in modo 
limpido e 
trasparente 



Quando dentro I a trattati vac'era 
ancora il Trifoglio, prima che 
scoppi asse! I caso Rebuffa, I eposi - 
zioni eranomoltodistanti? 

«FI 0 asco I tato u n a d i eh i arazi o- 
nedi Boselli sul conflitto d’in¬ 
teressi. Mi è sembrata buona, 
da condividere. Comunque, 
vogl i 0 ri peterechetutto èstato 
fatto alla luce del sole. Lo dico 
perché recentemente, per 
esempio sulla crisi di governo, 
non mi parecheabbiafunzio- 
n ato n el i 0 stesso modo». 

H a gi à detto eh eal I espal I en on c’è 
nessun accordo politico. Madopo 
la par corìdido Rifondazione, 
maggioranza e governo sono 
più vicini? 

«Me lo faccia ripetere, l’accor¬ 
do sulla par condicio non si¬ 
gnifica nulla sul governo. 
Anzi, abbiamo radicalizzato 
le nostre posizioni. Tutta¬ 
via...». 

Tuttavia? 

«Bertinotti ha posto tre que¬ 
stioni per aprire un confronto 
con la maggioranza. Il proble- 
ma del I a democrazi a si n dacal e, 
cioè la legge sulle Rappresen¬ 
tanzesindacali unitarie. Il sala- 
rioai giovani disoccupati. L’au- 
mentodi 200 milalireallepen- 
si on i m i n i mech eson 0 bassi ssi- 
me. Non mi sembra eh ostiamo 
chiedendo cose impossibili. 
Aspettiamo ancora una rispo¬ 
sta». 

A. V. 


IN PRIMO PIANO 


Tangentopoli, parte la commissione sul testo dello Sdi 


LUANA BENI NI 

ROMA Quando tutto sembrava 
compromesso si è partorito l’ac¬ 
cordo. Lo strappo con lo Sdi si èri¬ 
cucito anche sulla commissione 
di inchiesta su Tangentopoli. E il 
Polo dopo unainfuocata contrap¬ 
posizione in Commissione Affari 
costituzionali ha votato con la 
maggioranza. Dopo un anno di 
aspre polemiche, losblocco. Ieri il 
colpo di scena. È il capogruppo ds 
in commissione, Antonio SDda, a 
proporre per primo che la Com¬ 
missione affari costituzionali as¬ 
suma come testo base per il con- 
frontoquellopresentatodal socia¬ 
li sta Crema. Il relatoredel provve¬ 
dimento Federico Orlando ribadi¬ 
sce la proposta. Il Polo insorge. 


vorrebbe l’adozione del testo del 
forzista Pisanu e si richiama alla 
norma secondo cui il 20% delle 
proposte del I ’opposizi on e h an no 
il diritto di essere esaminate dal¬ 
l’aula. Ma Soda obietta su due 
fronti : n el la proposta Pisan u man¬ 
ca un aspetto «sostanziale» e cioè 
I a parte ri gu ardan te I ’ i ntrecci o fra 
politi caesistemadelleimprese; in 
secondo luogo, la commissione è 
libera di sceglierei! testo da man- 
darein aula. Il climainfuocatoco- 
stringeasospendereperun po’ la 
seduta. Poi il Polofai suoi conti: la 
maggioranza risulta autosuffi¬ 
ciente se si va al voto tan to vai e as- 
sociarsi per non usci resconfitti da 
questo primo giro di boao peggio 
appari re comequelli cherifiutano 
accertamenti sulle società com¬ 
merciali (corruzione e concussio- 


netrapubblici ufficiali etitolari di 
imprese). Si vota. Afavorei partiti 
della maggioranza, il Trifoglio eil 
Polo, contro Prc e Comunisti ita¬ 
liani, si asti cneGiulianoUrbani. 

I socialisti hanno naturalmente 
apprezzato l’indicazione di Soda. 
Boselli ha apprezzato al punto eh e 
anchesul te^obasedellapar con¬ 
dicio decide di passare dal voto 
con trari 0 al I ’asten sione.Anchese 
nega con decisione qualsiasi ba¬ 
ratto. La decisione della maggio¬ 
ranza, dice, «aiuta a migliorare il 
clima, èun gestodoppi amenteap- 
prezzato perché non è stato con¬ 
cordato, ma del tutto autonomo». 
Soda, da partesua, conferma: «L’i¬ 
dea di proporre come testo base 
quello di Crema mi è venuta nel 
primo pomeriggio eneho parlato 
direttamentecon lui».Aquel testo 


però Soda ha aggi unto cinque pa¬ 
letti eh e ha già formalizzato sotto 
forma di emendamenti, firmati 
(ed è questo un ulteriore ^nale 
dellaricucituracon isocialisti)an- 
chedaTiziana Parenti, Sdi. E que¬ 
sto isola per una volta il senatore 
Cossigachedi rimando h agi àtuo- 
nato contro i «paletti» e contro 
«l’oggetto stesso» ddia commis¬ 
sione (vorrebbe si indagasse su 
Tangentopoli e oltre dal ’45 al 
’99). 

I paletti sono cinque divieto di 
interferenza con i procedimenti 
penali in corso, divietodisindaca- 
reatti giudiziari ein particolareat¬ 
ti di esercizio dell’azione penale, 
divieto di far partedellacommis- 
sione a deputati e senatori in 
«conflitto di interesse» con l’og¬ 
getto e la finalità dell’indagine. 


l’indagine deve partire dal 1974, 
infinenon puòdurarepiùdi4me- 
si (enon 12). Perii resto, valeil te¬ 
sto Crema: la commissione di in¬ 
chiesta ha il compito di indagare 
sul finanziamento illecitoai parti¬ 
ti, sui motivi chehanno impedito 
al la magistrato radi reprimere il le¬ 
citi prima del 1992, sugli illeciti 
nell’aggiudicazione di lavori. È 
composta da 20 senatori e 20 de¬ 
putati nominati dai presidenti di 
Camera e Senato ed elegge il suo 
presidente al suo interno. Eia gli 
stessi poteri e limitazioni dell’au¬ 
torità giudiziaria e può avvalersi 
dellacollaborazionedi agenti euf- 
ficiali di polizia giudiziaria. Oggi 
pomeriggio si approvano gli 
emendamenti. Lunedì prossimo 
in aulacomincialadiscussionege 
nerale. 


Questi i punti del testo Crema perl’i- 
stituzionedi una commissione parla- 
mentaredi inchiesta suTangentopo- 
li. 

Compiti. La commissione ha il 
compito di accertare: a) le cause e 
l’estensione del finanziamento ille¬ 
cito dei partiti, gli episodi di falso 
nelle comunicazioni sociali e di corruzione e concussione tra pubblici ufft 
dal! etitolari di imprese; b) gli ingiustificati e illeciti arricchimenti di perso¬ 
ne fisiche 0 giuridiche, ovvero di gruppi di persone in relazione alle loro 
funzioni pubbliche o politiche; c) i motivi che hanno impedito alla magi¬ 
stratura di reprimere gli illeciti prima del ’92; d) lesioni del principio di con¬ 
correnza nell’aggiudicazione di lavori a seguito di gare pubbliche o con¬ 
cessione di servizi; e) ('eventuali episodi di reiterazione dei reati. 
Composizione. È composta da 20 senatori e 20 deputati nominati rispet¬ 
tivamente dai presidenti di Senato e Camera in proporzione al numero dei 
componenti dei gruppi parlamentari e in modo da assicurare la presenza 
di un rappresentante per ciascun gruppo. Begge al suo interno un presi 
dente, due vicepresidenti e due segretari. 

Poteri. Eia gli Sessi poteri e limitazioni dell’autorità giudiziaria e può avva¬ 
lersi della collaborazione di agenti e ufficiali di polizia giudiziaria e di qual¬ 
siasi pubblico dipendente. 

I membri della commissione, i funzionari e il personale che collabora sono 
obbligati al segreto su atti e documenti. 

Le sedute sono pubbliche salvo diverse disposizioni. 

Entro 60 giorni dal termine dei lavori la commissione presenta relazione al¬ 
le Camere unitamente ai verbali delle sedute. 


LA SCHEDA 

Ecco! compiti 
Si tornerà su tutti 
gii iiieciti 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 20gennaio 2000 


Antegnate, vigile sostituito dai «nonni» 

AdAntegnate,piccolocomune vicinoaTre viglio,il vigileurbanoèassenteperferie 
fi noa ma rzo.llComune si èperciòrivoltoall'associazione pensionati delpaese.Così 
ènatol'esperimentoiquattropensionati volontari si sonomessiadisposizionedel CO' 
mune,garantendo! servizi di controllodel trafficoinparticolaredurante! funerali o 
coni «nonni volontà ri»almomentodell'usc ita dei ragazzi da scuola. 



Carlo Pace presidente di Ancitel 

llsindacodiPescara,CarloPace,èstatonominatopresidentediAncitelspa,laso- 
cietà peri servizi telematici dell'Anci.L'elezioneèawenutainsenoalConsigliodi 
amministrazionedell'associazioneche ha prowedutoaratificare la sostituzionedi 
EnzoBianco,diventatDministrodell'lnterno.«SonoonoratDdiesserestatochiama- 
tDarìcoprirequestaimpottantecarica-ha detto Pace- nella società dell'Anci». 







IL REGOLAMENTO CONSENTE DI 
UTILIZZARE LA CARTA D'IDENTITÀ 
ELETTRONICA PER AMPLIARE, IN 
VIA SPERIMENTALE, I SERVIZI AL 
CITTADINO: DALLA FIRMA DIGITA¬ 
LE ALLA CARTA SANITARIA, Al PA- 
GAMENTI E«BORSELLINI»ON LINE 

U na n uova i mportante scadenza attende i 
Comuni nei prossimi mesi: l’avvio del 
ri lascio del lenuovecartedi identitàelet¬ 
troniche. Siamo dinanzi ad un appuntamento 
di notevole rilevanza: si commetterebbe un 
gravissimo errore nel considerarlo un tema ri¬ 
servato agl i addetti del settore i nformati co. ln- 
fatti,laintroduzionedella carta di i denti tà el et- 
tronica determinerà notevoli conseguenze or¬ 
ganizzative, finanziarieenei rapporti con il cit¬ 
tadino. 

Basta riti etteresul fattocheoccorremutareil 
funzi onamento del I e anagrafi, che si deve assi - 
curare la loro interconnessione in rete, che la 
carta di i denti tà consente I a uti I izzazi one del I a 
firma digitale, che essa può essere usata come 
"carta intelligente", che i Comuni possono al¬ 
largarne sperimentalmente l’ambito di utiliz- 
zazi one, che per I a sua i ntroduzi oneoccorreaf- 
frontare una spesa di investi mento di ragguar¬ 
devole entità. Quindi, è bene che gli enti co¬ 
mi nei noaprepararsi. 

Il quadro normativo è pressoché completo: 
dopo I eleggi n. 127/97 en. 191/98 èstato emana¬ 
to il "Regolamento recante caratteristiche e 
modalità per il rilascio della carta d’identità 
elettronica" (DPCM 22/10/99 n. 437, G.U. del 
25/11/99). 

È atteso per le pressi me setti mane l’ultimo 
tassel 1 0 , e ci oè i I Decreto del ministro dell’ln- 
ternocon ler^oletecnichedi sicurezza.Data¬ 
le momento si avvi erà I a emi ssi one del I e n uove 
cartedi identitàesi renderà possi bileai singoli 
enti che lo vogliono l’avvio della sperimenta- 
zionedi nuoveformedi uti I izzazi one, ad esem¬ 
pi operi pagamenti informatici. 

È bene evidenziare che, al di là della fase 
trans! tori a, è previ sto l'approdo obbi i gatori o al 
nuovo sistema. Ricordiamo infatti chedopo 5 
anni dal la emanazione del decreto del ministe- 
rodell’lnterno cesser à I a possi b i I i tà d i em etter e 
cartedi identità su supporto cartaceo. 

Il Regolamentoprevedeinoltrechei Comu¬ 
ni rilascino il documento di identità elettroni¬ 
co al momento del I a pri ma i seri zi oneanagrafi - 
ca,cioèai neonati. 

Non sono state! ntrodottemodifichenorma- 
tivedi ri li evo al la strutto radei duedocumenti 
di identità: lemodalitàdi util izzazi one per l’e¬ 
spatrio e la validità quinquennale sono, ad 
esempio,stati confermati. 

È significativoii fatto cheli documento deb- 
bacontenereancheilcodicefiscaleecheilrela- 
tivo dato debbaesseretrasmesso dal ministero 
delle Finanze ai Comuni attraverso un inter¬ 
scambiotelematico: il Comunedànotiziadella 
nascitaodellevariazioni anagraficheodi stato 
ci vi I e e i I mini stero, aggi ornando automati ca- 
mentei propri archivi,generali codicefiscalee 
nedàcomunicazioneon lineai Comune. Ricor¬ 
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La scadenza 


N 0 prossmi mea i Comuni dovranno rilasciare 
i nuovi documenti elettronici. In arrivo l'ultimo 
decreto. L a norma, le sperimentazioni possibili 


L’Identità con il «chip» 
rivoluziona l’Anagrafe 


di amo che questa è peraltro una del I e concrete 
opportun 1 tà gi à oggi consenti teda SA IA, ci oè i I 
Sistemadi Accesso ed I nterscambio Anagrafi¬ 
co, nato dalla convenzione siglata nei mesi 
scorsi traministerodell’lnterno,AIPA edAN- 
Cl. 

Circaleindicazioni operative per 1 Comuni, 
i n pri mo I uogo è opportuno suggerì rela neces- 
sitàdi valutarecon molta attenzionelapossibi- 
litàdi gestireinformaassociatail servizio.M 0 - 
tivi di convenienzaeconomicaepossibilitàdi 
sperimentare applicazioni ulteriori spingono 
in tal e di rezi one. Una scelta che può essere pe¬ 
raltro propedeutica ad una maggiore integra- 
zionedelleanagrafi edei servizi informatici. 

L ’articolo9del Regol amento consenteai Co¬ 
muni di avvi are iniziati ve di sperimentazione 
per la utilizzazione in forme più ampie della 
carta di identità: ad esempio pagamenti ebor- 
sel I i n 1 el ettron 1 ci, certi fi cazi one el ettoral e, car¬ 
ta san 1 tari a, stru mento di accesso a d 1 stanza, fi r- 
madigitaleetc. 

Tali progetti,per 1 quali deveessereindicato 
il responsabile, sono approvati seentroBOgi or¬ 
ni il ministerodell’Internonon esprimeil pro¬ 
pri o veto. Comunqueil Regolamento ri serva al 
Viminale la possibilità, ovviamente sulla base 


di unaadeguatamotivazione,di faresospende- 
re 0 cessare in qualunque momento la speri- 
mentazioneavviatain un Comune. 

È costituito un comitato di monitoraggio 
dell esperi mentazioni acui partaci panorappre- 
sentanti dellaPresidenzadel Consiglio,dei mi¬ 
nisteri del l’Interno, del le Fi nanzeedel la Fun¬ 
zi onepubblica,dell’A IRA edei Comuni. 

È questo un terreno su cui si possono realiz¬ 
zare significativi passi in avanti nel migliora¬ 
mento dei rapporti tra cittadini e pubbliche 
amministrazioni, sottolineando peraltro un 
rapporto pi ù stretto e di retto con 1 Comuni. E 
chequesta non si a una sfera del futuribile, ma 
una strada a cui è interessato un numero cre- 
scentedi cittadini è testimoniato dal forte au¬ 
mento che si sta realizzando nel nostro paese 
nel l'uso del I ’i nformati caedel I a retei nternet. 

M anon tutti gli enti hannoleprofessionalità 
adeguateoi apossi bilitàdi reperì ri efacii mente. 
Vi èil rischioconcretochei Comuni si presen¬ 
ti no "a mani nude" nei confronti del le profes¬ 
sionalità esistenti echeperciòfiniscanocon il 
" con segn arsi " sen za possi bi I i tà d i avere u n a in¬ 
terlocuzioneefficace. Non è in discussione, si 
badi bene, la scelta di privatizzare la gestione 
del servizio o di affidarne a privati una parte. 


Qualunque sia la scelta, è indubbio cheli Co¬ 
mune deve potere esercitare efficacemente un 
ruolodi indirizzoedi controllo. 

A tal e scopo A nei tei intende affi ancarei Co¬ 
muni, ovviamente non per sostituirsi adessi o 
perlimitarnelaautonomiadecisionale.Ancitel 
si candida a svolgere, come è nella sua natura 
1 sti tuzi onale di strumento operati vo del l'A nei, 
un ruolo di supporto concreto e di assistenza 
operativaagl lenti. 

NellaprimafaseAncitel affiancherà! comu¬ 
ni interessati ad avviarelesperimentazioni of¬ 
frendo: 

1) assistenza per gli adeguamenti organizzativi 
eprocedurali dellefunzioni di accettazionedel- 
I e ri eh leste, di predisposizioneedi rilasciodel- 
I a carta; 

2) assistenzanel rapporto con 1 fornitori porgli 
adeguamenti tecnologici; 

3) monitoraggiodelleesperienzein corsonegli 
altri Comuni; 

4) unfilodirettocon il mi ni stero del l’Interno e 
conl’AlPA perlagestionedelleemergenzeam- 
mi ni strati ve; 

5) assistenza nella progettazione dei servizi al 

ci ttadi no da inserì renel la nuova cartad’identi- 
tà e nel la fase di comuni cazione e promozione 
delleinnovazioni individuate. ab 


INFO 


Commercio 
T rento 
riduce 
lezone 

DaMscendo- 
noacinquele 
zone com¬ 
merciali in 
c ui era suddi¬ 
viso lite rrio- 
rio di Trento. 

È questa la 
maggiore no¬ 
vità introdotta 
dal nuovo 
«Pianocomu¬ 
nale di svi- 
luppoeam- 
moderna- 
mento della 
rete commer¬ 
ciale» ratifi¬ 
cato dalla 
Giunta pro¬ 
vinciale,su 
delibera del¬ 
l'assessore 
Andreolli.Se¬ 
condo la leg¬ 
ge provine ia- 
le 46/83 se ne 
devono dota¬ 
re! Comuni 
sede di com¬ 
prensorio 0 
conpiùdi 
lOmi la resi¬ 
denti.Altre 
novità arrive¬ 
ranno col re- 
cepimento 
del Dee reto 
Bersani,che 
approderà in 
aula provin¬ 
ciale afe b- 
braio. 


ATT I VITÀ 


ISTITUZIONALI 


SENATO 


COMMISSIONE AFFARI 
COSTITUZIONALI 
Oggi e domani; esame ddl costi¬ 
tuzionale sull'elezione diretta dei 
presidenti delle Regioni a Statuto 
speciale. 

Martedì 25 e mercoledì 26 

Se non terminato, proseguimento 
esame ddl Regioni a Statuto spe¬ 
ciale; ddl del governo sulle sem¬ 
plificazioni di procedimenti ammi¬ 
nistrativi e delegificazione; ddl 
sull'agente di quartiere (nel qua¬ 
dro delle proposte della minoran¬ 
za con diritto all'esame). 

COMMISSIONE 
LAVORI PUBBLICI 
Oggi nomina delle autorità portua¬ 
li di Savona e Palermo, 
oggi e domani; ddl per interventi a 
favore del Comune di Sotto il 
M onte Giovanni XXIII. 

Domani e martedì 25; ddl del go¬ 
verno per il riordino del sistema 
tariffano dei servizi di autotra¬ 
sporto. 

COMMISSIONI 
LL.PP.EINDUSTRIA 
Oggi e domani; 

dal governativo «Disposizioni in 
materia di apertura e regolazione 
dei mercati». 

CQ.NFERENZA.REGION. 

20 gennaio ore 10 presso Cinse- 
do, via Parigi, 11, Roma. 

1) Approvazione verbali delle se¬ 
dute del 22 /12/99 e 10/01/00. 

2) Comunicazioni del presidente. 

3) Esame odg. Conferenza unifica¬ 
ta che si terrà alle 16, sala Verde, 
Palazzo Chigi. 

4) Esame questioni all'odg della 
Conferenza Stato - Regioni. 

5) Affari istituzionali - Regione 
Emilia - Romagna: 5a) Stato di at¬ 
tuazione della legge 59/97. 5b) 
Esame documento sulla sicurezza 
urbana- Ruolo delle Regioni. 

6) Servizi sanitari - Regione Vene¬ 
to. Documento del coordinamento 
interregionale di linee guida per la 
redazione e l'applicazione del Pia¬ 
no di sicurezza e di coordinamen¬ 
to ex art. 12 del D.Igs. 494/96. 

7) Varie ed eventuali. 

SEDUTA RISERVATA 
-DESIGNAZIONI 

8A) nucleo per la semplificazione 
delle norme e delle procedure di 
cui all'art. 3 della legge 50/99 - 
nuova costituzione: 1 rappresen¬ 
tante in seno al nucleo: 1 rappre¬ 
sentante in seno alla segreteria 
tecnica. 8b) Comitato direttivo del¬ 
l'Agenzia di Protezione civile di 
CUI all'art. 82, comma 3, del D. Igs. 
300/99: nuova costituzione - un 
rappresentante della Conferenza 
unificata. 8c) Consulta per i pro¬ 
blemi degli stanieri immigrati e 
delle loro famiglie di cui all'art. 42, 
comma 4 del D.Igs. 286/98 come 
modificato dall'art. 6 del D.Igs. 
113/99 - integrazione composizio¬ 
ne Consulta - otto rappresentanti 
(4 effettivi e 4 supplenti). 8d) Con¬ 
siglio di amministrazione dell'U¬ 
nione nazionale per l'incremento 
delle razze equine (UNIRE) di cui 
all'art. 4, comma 3, del D.Igs. 
449/99 - nuova costituzione - 2 
rappresentanti delle Regioni. 


ESTRATTI DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


DECRETI, DELIBERE E 
ORDINANZE MINISTERIALI 
N. 12 del 17 gennaio 2000 

Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

- Decreto 31 dicembre 1999. 

Individuazione delle aree svantaggiate 
del Centro - Nord che presentano un rap¬ 
porto tra iscritti alla prima classe delle li¬ 
ste di collocamento e popolazione resi¬ 
dente in età da lavoro superiore alla me¬ 
dia nazionale, ai sensi dell’art. 8, comma 
2, della legge 29 dicembre 1990, n. 407. 

DECRETI E DELIBERE 
DI ALTRE AUTORITÀ 

Autorità per la vigilanza sui Lavori pubbli¬ 
ci 

- Deliberazione 28 dicembre 1999. 
Regolamento di attuazione degli articoli 2 
e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rela¬ 
tivo ai procedimenti amministrativi di 
competenza della Autorità per la vigilanza 
sui lavori pubblici. 

- Deliberazione 28 dicembre 1999. 
Regolamento concernente le categorie di 
documenti formati o comunque rientranti 
nella disponibilità dell’Autorità, sottratti 
all’accesso. 

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

M inistero della giustizia 
Revoca di trasferimento di notaio. 
Ministero delle politiche agricole e fore¬ 
stali 

Passaggio dal Demanio al patrimonio del¬ 
lo Stato di un immobile in Comune di Vi- 


gonovo. 

N. 11 del 15 gennaio 
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

- Decreto legislativo 25 novembre 1999, 

n. 525. Attuazione della direttiva 98/4/Ce 
che modifica la normativa comunitaria 
sulle procedure di appalti nei settori 
esclusi. 

N. 10 del 14 gennaio 2000 
DECRETI, DELIBERE E 
E ORDINANZE MINISTERIALI 

M inistero delle finanze 

- Decreto 15 dicembre 1999. Accertamen¬ 
to del periodo di irregolare funzionamento 
dell’ ufficio del territorio di Prato. 

- Decreto 15 dicembre 1999. Accertamen¬ 
to del periodo di irregolare funzionamento 
dell’ ufficio del territorio di Firenze. 

- Decreto 20 dicembre 1999. Accertamen¬ 
to del periodo di irregolare funzionamento 
del secondo ufficio delle entrate di Bolo¬ 
gna. 

- Decreto 21 dicembre 1999. Accertamen¬ 
to del periodo di mancato funzionamento 
della sezione staccata della direzione del¬ 
le entrate di Cosenza. 

- Decreto 31 dicembre 1999. Accertamen¬ 
to del periodo di irregolare funzionamento 
della sezione staccata delle entrate di 
Salerno. 

- Decreto 3 gennaio 2000. Accertamento 
del periodo di irregolare funzionamento 
dell’ ufficio del registro di Gorizia. 

- Decreto 5 gennaio 2000. Accertamento 


del periodo di mancato funzionamento 
dell’ ufficio del registro di Anzio. 

DECRETI E DELIBERE 
DI ALTRE AUTORITÀ 

Autorità di bacino interregionale del fiu¬ 
me Tronto 

- Deliberazione 29 ottobre 1999. Integra¬ 
zione e modifica ai sensi dell’ art. 9 del 
decreto-legge n. 132 del 13 maggio 1999, 
convertito, con modificazioni, in legge n. 
226 del 13 luglio 1999, delle misure di sal¬ 
vaguardia di cui alla deliberazione del Co¬ 
mitato istituzionale n. 5 del 23 ottobre 
1998. (Deliberazione n. 2). 

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

- Ministero delle Finanze: Comunicato di 
rettifica relativo al decreto del ministero 
delle Finanze 24 dicembre 1999 recante 
"Modalità tecniche di trasmissione tele¬ 
matica dei dati concernenti i contratti di 
locazione e di affitto da sottoporre a regi¬ 
strazione". 

Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione economica: Comunicato 
relativo all’approvazione della relazione 
annuale sull’attuazione della politica di 
cooperazione allo sviluppo per l'anno 
1998. 

Comune di Graniti: Estratto della delibera¬ 
zione in materia di determinazione dell’a¬ 
liquota dell’imposta comunale sugli immo¬ 
bili (I.C.I.). 

Comune di Raccuja: Estratto della delibe¬ 
razione in materia di determinazione del¬ 
l’aliquota dell’imposta comunale sugli im 


mobili (I.C.I.). 

RETTIFICHE 

Errata-Corrige 

- Comunicato relativo al decreto del Mini¬ 
stero del Tesoro, del Bilancio e della Pro¬ 
grammazione economica 28 dicembre 
1999, recante: "Tasso di riferimento da 
applicarsi alle operazioni a tasso variabi¬ 
le, effettuate dagli enti locali ai sensi dei 
decreti-legge I/o luglio 1986, n. 318, 31 
agosto 1987, n. 359, 2 marzo 1989, n. 66, 
nonché della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
per il periodo 1“ gennaio-30 giugno 2000". 
(Decreto pubblicato nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale - serie generale - n. 1 del 3 gennaio 
2000 ). 

- Comunicato relativo al decreto del mini¬ 
stro dei Trasporti e della Navigazione 5 
ottobre 1999, n. 478, concernente: "Rego¬ 
lamento recante norme di sicurezza per 
la navigazione da diporto". (Decreto pub¬ 
blicato nella Gazzetta Ufficiale - serie ge¬ 
nerale - n. 295 del 17 dicembre 1999). 

SUPPLEM ENTO ORDINARIO N. 13 
Comuni 

- Estratti delle deliberazioni adottate dai 
comuni in materia di determinazione delle 
aliquote dell’imposta comunale sugli im¬ 
mobili (I.C.I.), per l'anno 2000. 

M inistero dell’ Interno 

N.9del 13 gennaio 
DECRETI, DELIBERE E 
ORDINANZE MINISTERIALI 
Ministero delle Finanze- Decreto 16 di¬ 
cembre 1999: sospensione della riscos 


sione di cartelle di pagamento relative a 
ruoli formati dal centro di servizio di Pa¬ 
lermo, ai sensi dell’ art.l9-bis del decreto 
Presidente della Repubblica 19 settembre 
1973, n.602 

M inistero dell’Interno 

- Decreto 22 dicembre 1999: differimento 
della data di attivazione dell’ ufficio delle 
entrate di Cassino. 

- Decreto 16 ottobre 1999: criteri e moda¬ 
lità per la riduzione dall’anno 2000 dei tra¬ 
sferimenti erariali agli Enti locali a seguito 
del passaggio del personale ATA alle di¬ 
pendenze dello Stato. 

LEGGI E ALTRI ATTI NORMATIVI 
Ministero dei Trasporti e della Navigazio¬ 
ne 

- Decreto 22 novembre 1999, n.521: rego¬ 
lamento recante disposizioni concernenti 
i criteri di rilascio delle autorizzazioni in¬ 
ternazionali al trasporto di merci su stra¬ 
da. 

N. 8 del 12 gennaio 
LEGGI E ALTRI ATTI NORMATIVI 

- Decreto del presidente della Repubblica 
16 dicembre 1999, n.516. 

Regolamento recante norme per l'esecu¬ 
zione dell'accordo collettivo nazionale 
per la disciplina dei rapporti con le farma¬ 
cie pubbliche e private. 

DECRETI, DELIBERE 
E ORDINANZE MINISTERIALI 

M inistero delle Finanze 

- Decreto 17 dicembre 1999. Accertamen¬ 
to del periodo di mancato funzionamento 


degli uffici delle Imposte dirette e registro 
di Locri - I.V.A. (imposta valore aggiunto) 
e sezione staccata della D.R.E. di Reggio 
Calabria. 

Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale- Decreto 22 dicembre 1999. Ap¬ 
provazione della terza variazione del bi¬ 
lancio di previsione delle entrate e delle 
spese del Fondo di rotazione per la for¬ 
mazione professionale e per l'accesso al 
F.S.E. - esercizio finanziario 1999. 

DECRETI E DELIBERE 
DI ALTRE AUTORITÀ 

Comitato interministeriale per la program¬ 
mazione economica. - Deliberazione 5 no¬ 
vembre 1999. Convenzione n. 48/90 - Rea¬ 
lizzazione infrastrutture zone piccole in¬ 
dustrie nell'agglomerato industriale di 
Sarroch. 

(Deliberazione n. 176/99). 

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

Camera di commercio, industria, artigia¬ 
nato e agricoltura del Verbano, Cusio Os- 
sola: nomina del conservatore del Regi¬ 
stro delle imprese. 

RETTIFICHE 

Errata-corrige 

- Comunicato relativo al decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica28 luglio 1999, n. 
510, riguardante: "Regolamento recante 
nuove norme in favore delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizza¬ 
ta". (Decreto pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 4 del 7 gen¬ 
naio 2000). 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quol 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,800 

116,050 

BTP GN 93/03 

118,100 

118,390 

BTP NV 97/07 

101,750 

102,150 

CCT DC 99/06 

100,290 

100,300 

CCT OT 95/02 

100,910 

100,900 

BTP AG 94/04 

112,550 

112,900 

BTP GN 99/02 

96,300 

96,380 

BTP NV 97/27 

100,900 

101,550 

CCTFB 93/00 

99,790 

99,790 

CCT OT 98/05 

100,430 

100,430 

BTP AP 94/04 

112,150 

112,470 

BTP LG 00/05 

97,090 

97,400 

BTP NV 98/01 

98,540 

98,570 

CCTFB 95/02 

100,620 

100,650 

CCT ST 95/01 

100,600 

100,600 

BTP AP 95/00 

100,960 

101,030 

BTP LG 95/00 

103,030 

103,100 

BTP NV 98/29 

85,140 

85,840 

CCTFB 96/03 

101,070 

101,070 

CCT ST 96/03 

101,290 

101,290 

BTP AP 95/05 

122,850 

123,210 

BTP LG 96/01 

105,450 

105,630 

BTP NV 99/09 

88,350 

88,880 

CCTGE 94/01 

100,510 

100,500 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,370 

BTP AP 98/01 

100,460 

100,480 

BTP LG 96/06 

117,010 

117,430 

BTP OT 93/03 

113,000 

113,200 

CCT GE 95/03 

101,150 

101,320 

CTE FB 96/01 

101,410 

0,000 

BTP AP 99/02 

96,660 

96,740 

BTP LG 97/07 

106,300 

106,700 

BTP OT 98/03 

96,460 

96,680 

CCTGE 96/06 

103,600 

102,240 

CTE LG 96/01 

101,030 

101,100 

BTP AP 99/04 

92,640 

92,910 

BTP LG 98/01 

100,400 

100,450 

BTP ST 91/01 

111,290 

111,310 

CCTGE 97/04 

100,400 

100,400 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,400 

98,590 

BTP ST 92/02 

117,190 

117,320 

CCTGE 97/07 

101,300 

101,210 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP LG 99/04 

95,120 

95,400 

BTP ST 95/05 

124,260 

124,620 

CCT GE2 96/06 

101,600 

101,500 

CTZ AP 98/00 

99,120 

99,116 

BTP FB 96/01 

105,490 

105,530 

BTP MG 92/02 

115,150 

115,540 

BTP ST 96/01 

105,300 

105,380 

CCT GN 93/00 

100,230 

100,240 

CTZ DC 99/00 

96,550 

96,560 

BTP FB 96/06 

120,300 

120,660 

BTP MG 96/01 

106,540 

106,640 

BTP ST 97/00 

101,100 

101,100 

CCTGN 95/02 

100,790 

100,810 

CTZ FB 99/01 

95,751 

95,771 

BTP FB 97/00 

100,180 

100,180 

BTP MG 97/00 

100,780 

100,790 

BTP ST 97/02 

102,350 

102,500 

CCT LG 96/03 

101,240 

101,250 

CTZ GE 98/00 

99,937 

99,900 

BTP FB 97/07 

106,320 

106,720 

BTP MG 97/02 

103,470 

103,540 

BTP ST 98/01 

99,480 

99,590 

CCT MG 93/00 

100,030 

100,010 

CTZ GE 99/01 

96,280 

96,290 

BTP FB 98/03 

100,320 

100,520 

BTP MG 98/03 

99,440 

99,620 

BTP ST 99/02 

97,650 

97,720 

CCT MG 96/03 

101,200 

101,210 

CTZ LG 98/00 

98,180 

98,160 

BTP FB 99/02 

97,010 

97,000 

BTP MG 98/08 

95,050 

95,540 

CCT AG 93/00 

100,480 

100,480 

CCT MG 97/04 

100,390 

100,390 

CTZ LG 99/00 

98,200 

98,190 

BTP FB 99/04 

93,070 

93,310 

BTP MG 98/09 

90,730 

91,250 

CCT AG 94/01 

100,580 

100,590 

CCT MG 98/05 

100,450 

100,460 

CTZ LG 99/01 

94,030 

94,050 

BTPGE 92/02 

113,110 

113,550 

BTP MZ 91/01 

108,450 

108,500 

CCT AG 95/02 

100,910 

100,920 

CCT MZ 93/00 

99,830 

99,840 

CTZ MG 98/00 

98,820 

98,810 

BTPGE 93/03 

119,050 

120,310 

BTP MZ 93/03 

118,410 

118,600 

CCTAP 94/01 

100,520 

100,520 

CCT MZ 97/04 

100,370 

100,370 

CTZ MG 99/01 

94,750 

94,740 

BTPGE 94/04 

111,700 

112,000 

BTP MZ 97/02 

103,280 

103,400 

CCTAP 95/02 

100,620 

100,640 

CCT MZ 99/06 

100,300 

100,290 

CTZ MZ 98/00 

99,520 

99,521 


AUTOSTRADE-93/00IND 
BOA INTESA 95/02IND 
BOA INTESA 96/03 IND 
BOA INTESA 97/00 IND 
BCA INTESA 97/00 TF5% 
BCA INTESA 97/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 A10 
BCA LOMB-01 EXW 7,5% 


100,230 100,210 

99.300 99.100 

97,310 97,340 

99,510 99,500 

100,630 100,290 

97.700 97,660 

97,160 97,150 

99,550 99,540 

103,420 102.200 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

COMIT-97/02IND 

97.000 

97.860 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

92.000 

91.020 

COMIT-97/03 IND 

97.930 

97.850 

INTERB /02 288 TV 

99.000 

99.000 

COMIT-97/07SUBTV 

94.900 

94.710 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.450 

89.250 

COMIT-98/08SUBTV 

93.700 

93.660 

ITALEASE-96/01 IND 

99.950 

99.950 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.070 

100.110 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121.520 

121.500 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON 9 

102.900 

102.900 

MED LOM/015TF 

100.000 

100.000 

CREDIOP-003.A 9% 

97.500 

97.520 

MED LOM/18RF-C75 

60.500 

63.550 

CREDIOP-01 2.A11% 

101.540 

0.000 

MEDIO CEN-047.95% 

99.150 

99.200 


OPERE-93/00 29 INO 
OPERE-93/00 31 IND 

OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-94/043IND _ 

OPERE-95/0211ND _ 

OPERE-97/04 2IND _ 

PAN EURO BONDS/04 
PAN EURO BONDS/06 
PAN EURO BONDS/09 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/04 41 
POP COM IND/06 42 
REP ARGENT/03TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-13161 5,58% 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICEM/03TV_ 


100,060 100,050 

99,540 99.650 

99,680 99,710 

100.250 100,260 

99,760 99,900 

97.950 97.080 

103,000 103,000 

99,900 99,900 

95.950 96.800 

93,270 93,450 

102,950 101,510 

100.250 100,150 

97,010 97,350 

98,000 98,000 

98,000 97,600 

99,050 99.000 

101,530 102,120 

97,400 97,360 

100.310 100,210 

89,000 88,250 

80,150 80,000 

66,920 70.000 

88,000 87,900 

102,550 102,650 

98,500 98,500 


BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 
BTPGN 91/01 


BCA POP BS-97/001 TV 

99.660 

99.750 

BCA POP BS-97/04ZC 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

77.500 

100.300 

76.700 

100.600 


BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 
BIPOP 07 EURO10IND 
BIPOP 97/02 ZC_ 


117,640 118,060 

103,210 103,300 

101,050 101,050 

109,300 109,800 


BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


131,940 132,250 

104,470 104,970 

112,020 112,390 

110,500 111,080 


CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


101,090 101,100 

0,000 101,960 

100,590 100,620 

101,050 101,060 


CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


101,000 101,010 

100,360 100,360 

100,280 100,280 
100,640 100,630 


CTZ MZ 99/01 
CTZOT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


95,300 95,395 
97,325 97,320 
92,875 92,890 
97,555 97,535 


CENTROB 97/04 IND 
COMIT/08TV2 
COMIT-96/06 IND 
COMIT-97/005,8% 


69.100 69,800 

59.100 59,800 


CENTROB 00 TF DRACME GR 

98.000 

98.000 

CENTROB 01 IND 

99.400 

99.400 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.200 

98.210 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.100 

99.000 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

98.000 

98.500 


98,150 98.150 

93,850 93,700 

97,500 97,210 

100,010 0,000 


CREDIOP*02 ZC LOCK 6.A _ 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 
CREDITO IT-96/03 IND 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS»94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 
IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 


101.500 10 

106.500 10I 

105,310 101 

100,360 101 

103.400 io: 
111,040 11: 

103,590 10: 

99,700 9i 
101,010 10 
182,640 I 
97,650 9’ 

83,100 8: 
106,410 101 

116,600 ir 


MEDIO LOMB-97/07ZC _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM_ 


196.010 197,21 

99,750 99,81 


OBANCA»96/037% 

OBANCA-96/06ZC 


101.000 

MEDIOBANCA>96/11 ZC 

44.200 

44.400 

0.000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96.750 

96.600 

97.750 

MEDIOCR C/01 TQ 

144.560 

145.990 

82.710 

MPASCHI/0543TF 

99.500 

100.050 

106.410 

MPASCHI-03 6A5% 

100.500 

101.000 

117.350 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.190 

100.210 





























































































































































































































































































































































